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(Foto Parabola) 

£* certo un fatto nuovo, ma 
non sfraordtnorio, vedere 
£rminto Macario, come jn 
queeta foto, nelle resti di 
un esperto buonguetaio. In 
realtà gli artisti, apjMrten- 
pano al teatro, al cinema, 
al rorietà, allo fattura o alla 
poesia, omono per tradizione 
la buona mensa. Che male 
c’è? Mocatio non fa eccezio¬ 
ne alla regola. E se ne vanta. 
Ecco perché il popolare co¬ 
mico ha accettato di buon 
grado di presentare con que¬ 
sta nostra copertina la tra¬ 
smissione teletHsiva Vlaseio 
nella Valle del Po in cui 
appunto un altro popolare 
artista, Mario Soldati, illu¬ 
strerà e scoprirà le specia¬ 
lità e le raffinatezze gastro¬ 
nomiche della zona. (Vedere 
servizio a colori alle pagi¬ 
ne 24-25). 
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Per /a prima volta Rad ne aita TV 



IL VIRTUOSO 


iìTilTiTi 


01FEORA 
PECCATRICE 

La grande tragedia è quasi un processo all’amore 
umano, celebrato dal tribunale divino col tramite 
dei più bei versi che mai poeta abbia scritto 


I T n genio senza genio, ecco, se è lecito, Giovanni Racine. Da un lato, 
la sua biografia ideale, con la rinuncia al teatro per scrupoli religiosi 
I e morali dopo la rappresentazione di Fedra — 1677 — a soli trentott’anni; 
I con la ribellione della giovinezza e il ritorno della maturità agli insegna- 
menti di Fort Royal, palladio della più alta fede, dove maturò, combattè 
e subì una sconfitta, più bella di una vittoria, la sovrana spiritualità e l’austera 
carità del giansenismo, rimasto, pur sempre, la segreta coscienza morale della 
cultura francese. Dall'altro, la sua vicenda umana cosi naturalmente incline 
alle lusinghe e agli onori della vita, ai dolci abbandoni del cuore come 
al volubili allettamenti del senso, offerti dalla favorevole condizione di una 
classe sociale privilegiata, cortese, raffinata, galante e gaudente. Basterebbe 
contrapporre, in un’antitesi romanticamente drammatica, queste due opposte 
fisionomie per ricavarne il ritratto di un uomo in perpetua crisi, continua- 
mente combattuto fra l’ascetismo e la mondanità, coH'animo sanguinosa¬ 
mente lacerato dalla perenne lotta del cielo contro Tinfemo, conseguenza 
della severità dell’educazione religiosa sovrapposta alla sensibilità voluttuosa 
del temperamento. 

Nulla di più allettante, ma anche nulla di più ingannevole. Se conflitti, 
ansie, tormenti vi furono, mai essi incresparono e offuscarono, né alla stagione 
delle ribellioni né a quella delle rinunce, il nitido specchio di una civile 
serenità. Al gentile, all’amabile, al tenero, al delicato, al voluttuoso Racine, 
bastò trasferire e sublimare ogni interna guerra nella limpida consapevolezza 
e nella lucida analisi della propria poesia, tanto più arcana quanto antifanta- 

fseoue a pop. 4a> 

Cari* 1>n«B 


Giuseppe Ungaretti: perchè ho tradotto ia “Fedra,, 


uando pose mano alta traduzione del¬ 
la Fedra, Giuseppe Ungaretti non 
pensava, forse, che gli sarebbe costa¬ 
ta tanto lavoro. L’idea gli era balzata 
in mente una notte di un anno fra i 
primi del dopoguerra che egli oggi 
rinuncia a precisare (dopo averlo faticosa¬ 
mente e inutilmente cercato in quella me¬ 
moria occupata da tanti fantasmi di altra 
natura), mentre attendeva U sonno. Come 
milioni di altri mortali, anche Ungaretti, 
per attendere il sonno, deve affondare gli 
occhi fra le pagine di un libro. E quella 
notte gli era caduto fra le mani 11 vo¬ 
lume di Racine: un autore fra i più cari 
al suo temperamento, e uno dei fonda- 
mentali, insieme con Leopardi, alla sua 
stessa formazione di poeta. 

Ungaretti stava dedicandosi allora alla 
Terra promesso e particolarmente ai • Co¬ 
ri di Didone ». L’aveva iniziata in Brasile, 
mandata avanti con molta fatica, lasciata 
dopo il ritorno a Roma per il sopraggiun¬ 


gere di altri motivi più urgenti alla sua 
ispirazione (e sono gli anni del Dolore), 
ripresa ancora per giungere a quello sta¬ 
dio di poema — ben lungi dall'essere com. 
pleto — dato poi alle stampe nel 1950. 
Come gli passarono davanti 1 versi con 
cui Racine ha esemplarmente fissato la 
passione di Fedra per Ippolito fino alla 
sua tragica conclusione, sentì una imme¬ 
diata analogia fra il motivo conduttore 
del classico francese e quello dell’opera 
cui stava lavorando. Qualche giorno 
dopo, egli aveva incominciato a tormen¬ 
tare gli alessandrini di Racine per volger¬ 
li in quinari, settenari, novenari, endeca¬ 
sillabi italiani: la prima delle sette stesu¬ 
re cui il poeta sarebbe stato costretto 
da quei versi cosi terribilmente perfetti, 
prima di giungere all’edizione da lui con¬ 
siderata definitiva (almeno provvisoria¬ 
mente), pubblicata da ormai qualche an¬ 
no e oggi rappresentata con un successo 


al di là di ogni previsione dalla compa¬ 
gnia del Sant’Erasmo di Milano. 

Ungaretti ci racconta queste cose nella 
grande stanza di soggiorno della sua casa 
sulla collina di San Saba, scaldata un poco 
dalla stufetta elettrica e molto dal cognac 
che il poeta non dimentica di tenere sul 
tavolo (parco nel versare a sé, generoso 
verso l’ospite). E' tornato da Milano ap¬ 
pena pochi giorni fa, ed è ancora com¬ 
mosso delle accoglienze che il pubblico 
della < prima » ha tributato alla traduzio¬ 
ne. Parla volentieri, quindi, della < sua > 
Fedra, pronto a tirare fuori appunti e ori¬ 
ginali (quei preziosi originali che spesso 
egli lascia poi all'editore, come il regalo 
più ambito), per metterceli sotto gli oc¬ 
chi. Ma se gli si fa una domanda che lo 
tocca più sul vivo, e vogliamo sapere qua¬ 
le fu, realmente, quella analogia di ispira¬ 
zione che lo mosse a tradurre, ecco al- 
rimprovviso il poeta cambiare atteggia¬ 
mento, e raccogliersi tutto in se stesso, 
come per far uscire dal profondo quelle 
ragioni lontane, e segrete, che un poeta 
generalmente non rivela mai. L'analogia, 
almeno una prima analogia, si può ravvi¬ 
sare fra il personaggio di Didone, cosi 
come Ungaretti lo aveva concepito, e 
quello di Fedra, cosi come lo aveva trat¬ 
teggiato Racine: ■ Nella Terra promessa 
— precisa il i>oeta —• 11 personaggio di 
Didone è preso e travolto dalla fatalità 
della sua condizione umana. Nella Fedra 
c'è la coscienza che la nostra sorte di¬ 
pende solo in parte da noi; la scoperta di 
una colpa di cui non si conoscono le cau¬ 
se e della quale si subiscono le conse¬ 
guenze, non potendo 11 personaggio frui¬ 
re di una Grazia che a lei non è stata 
dispensata ». 

Ma c’è una seconda non meno impor¬ 
tante affinità, che Ungaretti aveva letto 
nella Fedra e che gliela faceva sentire 
cosi vicina al suo animo; il dramma delta 
giovinezza di Teseo, ormai al tramonto, 
che sembra sopravvivere, e resistere, nel 
figlio Ippolito, dove Fedra cerca dispera¬ 
tamente di ritrovarla, e che muore con la 
morte di questi due personaggi. L’opera 
di Racine viene cosi a colorarsi di una 
luce d'autunno, che riflette lo stato d’ani¬ 
mo dell’autore in quel periodo di crisi 
(era l’abbandono della gloria, del mondo, 
il riaccostamento alle severe regole di 
Fort Royal), ma che si intona pure con 
gli stessi sentimenti ispiratori della Terra 
promessa (il cui titolo, avverte Ungaretti 
nella premessa del poema, era stato an¬ 


nunciato un tempo come Penultima sta¬ 
gione, e non senza significato). 

Nonostante queste affinità di spirito, 
non fu facile al poeta italiano, che pure 
si era già cimentato con testi tutt’altro 
che semplici, da Mallarmé ai sonetti di 
Shakespeare, volgere gli alessandrini di 
Racine, senza tradirne il valore poetico. 
Il verso dì Racine è nato con una metrica 
molto severa, dove la qualità e la quan¬ 
tità delle parole è strettamente legata al 
significato del discorso: per arrivare a 
muovere le articolazioni del verso in mo¬ 
do da farne risultare, oltre il ritmo e il 
senso letterale, anche il movimento del- 
ranlmo dei personaggi, il traduttore ita¬ 
liano è stato perciò costretto a impiegare 
lo stesso procedimento che usava Racine 
nel comporre. < Racine non scriveva 1 suol 
versi. lùcine li recitava ». E Ungaretti, 


venerdì ore 21 • televisione 


prima di scrivere, ha recitato. Ha recitato 
verso per verso, e anzi sillaba per sillaba, 
mentre li traduceva, i cinque atti di cui 
la tragedia si compone. 

I risultati di questo sforzo? Lo dice il 
successo che la Fedra sta riscuotendo a 
Milano. Quei versi sono stati piegati al 
suono della voce all'atto della loro crea¬ 
zione, e ora è perciò facile fame balzare 
il ritmo, sia pure nella dizione parlata ri¬ 
chiesta dalla recitazione moderna. L’unico 
ad averne ancora qualche dubbio è forse 
Giuseppe Ungaretti, che se dovesse porre 
di nuovo mano all’opera non sarebbe af¬ 
fatto sicuro di scriverla ancora cosi. Ma è 
difficile che voglia tornare sulla Fedra. 
Rientrato da Milano, per liberarsi dell’os¬ 
sessione di quei versi che aveva sentito 
martellare per tutti gli ultimi giorni delle 
prove, ha sentito il bisogno di riprendere 
il volume di Racine, e ha cominciato a 
tradurre l’Andromaca. Nel giro di ima 
settimana era compiuto tutto il terzo atto; 
e si stupisce egli stesso di aver lavorato 
con tanta velocità. « Mi vien facUe, im¬ 
mensamente più facile, tutta in settenari 
ed endecasillabi. Evidentemente U lungo 
lavoro dedicato alla Fedra mi ha prepa¬ 
rato gli strumenti necessari; e ora dà 1 
suoi frutti». 

CUergrl* Celw»»» 





U più discusse spetlocolo della scorsa stogiene hi / giacobini di ZordL outere di provocante ingegno 
che il Piccolo Teatro aveva già portolo alla ribalto qualche anno ia con Emma, contribuendo cosi 
meritoriamente a valorixxare un repertorio itolione contemporaneo estremamente impegnato. Per 
/ giacobini fu scritturota Virna Lisi (a sinistro) che Strehler • tenne o bottesimo • come attrice di proso 
dotato di sicuro tolento. A destro: Tino Carroro è ormai da anni il • numero uno > del Piccolo milanese. 
Uno speciale successo ha raccolto come Robespierre in f giacobini di Federico Zardi, personoggio per 
il quole Carroro ho ricevuto, recentemente, il Premio San Genesio destinato al migliore altere dell'anno 


no a un problema cosi delicato 
e fondamentale, nella vita di 
un Paese civile, quale è il Tea¬ 
tro. Da ciò consegue pure una 
realtà d’ordine esclusivamente 
artistico, in quanto godendo di 
una non precaria solidità ammi¬ 
nistrativa e non essendo quindi 
minacciato dai rischi comuni al¬ 
le Compagnie di giro, il Piccolo 
ha allestito si^ttacoli in parte 
forse discutibili ma sempre di 


prospettive di un dignità d’arte 
che ha certo inciso su tutta la 
vita teatrale italiana. Aggiun- 
gansi a ciò i consensi raccolti 
all’estero, in toumées che se 
possono aver comportato l’one¬ 
re di gravi sacrifici finanziari, 
hanno tuttavia contribuito a in¬ 
serire il nostro Paese in una 
certa rete di interessi propri 
della cultura intemazionale. 

Quanto si repertorio, sarebbe 


lemiche agitate da più parti per 
sostenere come — sulla scorta 
di ciò che era stato fatto si 
lodevolmente nell'anteguerra 
quando autentiche forze nuove 
avevano avuto la possibilità di 
essere portate all’esperimento 
del palcoscenico — il Piccolo 
Teatro sia venuto meno a quel¬ 
la che avrebbe dovuto essere la 
sua funzione precipua: una più 
intensa e non conformista valo- 


I a tragedia di Caio Marzio 
detto Coriolano, che si sta 
rappresentando in questi 
giorni, ha fatto registrare 
nel ricco libro statistico del 
Pìccolo Teatro della città di Mi¬ 
lano, due numeri tondi: è in¬ 
fatti l’ottantesima opera in sen¬ 
so assoluto e il decimo testo 
shakespeariano che la più cele¬ 
brata Compagnia stabile della 
penisola abbia fin qui realizzato. 

Per il direttore, Paolo Grassi, 
i numeri sono una specie — 
come dire? — di hobby profes¬ 
sionale. Grazie ad una scrupo¬ 
losa organizzazione, tutta l'Ita¬ 
lia — ma che dico?, mezzo 
mondo — sa che dal 14 maggio 
1947 (data che figura sull’atto 
di nascita del Piccolo) ad oggi, 
sono stati scritturati 314 attori, 
sono state rappresentate qua¬ 
ranta commedie italiane (com¬ 
presi gli atti unici) ed altret¬ 
tante straniere con larga ecce¬ 
denza delle classiche sulle no¬ 
vità sono state date circa 2220 
reeite a Milano, 470 in città ita¬ 
liane, 216 all’estero; e cosi via. 

Noi non abbiamo mai avuto 
molta tenerezza per le cifre né 
ce ne lasciamo impressionare 
perché spesso esse parlano un 
linguaggio troppo facilmente 
deformabile. Ma al di là di que¬ 
sti dati, piu* sempre significativi, 
rimangono dieci anni di inin¬ 
terrotta attività, con la progres¬ 


siva affermazione di un regista, 
Giorgio Strehler, qualificato or¬ 
mai su piano europeo. E resta 
soprattutto la testimonianza di 
un lavoro e di un indirizzo artì¬ 
stico che hanno lasciato pro¬ 
fonda traccia nella cultura e 
— diciamo pure — nel costume 
della nazione. 

Che la Radio dedichi ora a 
questo ente una < serata d’ono¬ 
re >, non è soltanto un fatto 
cronistico, espressione di un 
aspetto dei doveri di informa- 
zione che ad essa competono, 
ma è un’occasione che riflette 
e determina la necessità di con¬ 
siderare con particolare meti¬ 
colosità i risultati di un decen¬ 
nio dì lavoro. Dato che il Pìc¬ 
colo Teatro è stato il primo in 
Italia ed è tuttora un organi¬ 
smo teatrale sostenuto finanzia¬ 
riamente da enti pubblici, cioè 
dai contribuenti, siamo tenuti 
non solo come spettatori ma 
anche come semplici cittadini 
a chiederci se e in quale mi¬ 
sura esso abbia operato per lo 
sviluppo e l’elevazione della 
scena di prosa italiana. 

Fra i meriti che, fuor d’ogni 
discussione, vanno ricordati, mi 
sembra specialmente importan¬ 
te la conformazione della sua 
stessa struttura; cioè, in altre 
parole, Taver esso richiamato 
e impegnato direttamente la 
pubblica amministrazione attor¬ 


alto livello, nei modi e nelle 


ingiusto ignorare le molte po- 


rizzazione della produzione na¬ 
zionale ed'una coraggiosa « po¬ 
litica > di scoperta e di avan¬ 
guardia. Effettivamente la de¬ 
cennale attività si caratterizza 
per il rigore, l’impostazione ed 
una coerenza delle regie (lo 
spettacolo come tale, con tutti 
i suoi significati visivi ed in¬ 
teriori) più che per un contri¬ 
buto ad una contemporanea let¬ 
teratura drammatica di casa 
nostra. 

Ebbene, ora è auspicabile — 
e tutti gli amanti della scena dì 
prosa possono esserne certi — 
che dieci anni di esperienza, 
confermando i meriti acquisiti 
attraverso una serietà di intenti 
ed uno stile da chiunque rico¬ 
nosciuti. varranno ad eliminare 
le inevitabili deficienze. 

Le voci degli attori, delle at¬ 
trici, dei critici e degli autori 
che animeranno questa < sera¬ 
ta d’onore > curata da Virginio 
Puecher, alter ego di Strehler, 
dovrebbero fornire ampio ma¬ 
teriale documentario perché da 
esso, accanto al riconoscimento 
del proficuo lavoro compiuto e 
dei successi conseguiti, si deter¬ 
mini l’impegno a rendere il Pic¬ 
colo uno strumento vieppiù va¬ 
lido ai fini di un consolida¬ 
mento e del costante rinnovarsi 
del Teatro italiano inteso come 
non equivoco concorso di ener¬ 
gìe operanti a sostenere la no¬ 
biltà di tradizioni storiche così 
spesso, a torto, dimenticate. 

Curi» Iflikrla PniMk 
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••LA RINASCENZA CELTICA 



Ubaldo Lay (/ack) 


L’aratro 

eie 

stelle 

di Sean O’ Casey 


B T ato (il 31 marzo 1884) nei bassi- 
^ fondi di Dublino. Sean O’Ca- 
I ■ sey è costretto, giovanissimo, 
il a risolvere da sé il compli¬ 
cato problema dell'esistenza. 
Manovale, ferroviere, operaio, gior¬ 
nalaio, si trova ogni giorno faccia 
a faccia con la dura fatica, senza 
mai sentirsene dominato; poi, alla 
sera, con le ossa rotte ma Ì1 cer¬ 
vello e il cuore ansiosi di ragio¬ 
nare e di commuoversi, eccolo fra 
gli spettatori assidui dell’Abbey 
Theatre. centro vivissimo della Ri¬ 
nascenza celtica. I moti del 1916 
trovano quindi in O’Casey un uo¬ 
mo giovane ma esperto della vita, 
insieme impetuoso e saggio. Al 
vento il vessillo della libertà, la 
bandiera con l’aratro e le stelle! 


mercoledì ore 21,20 terzo progr. 


Sean accorre fra i primi, è anzi fra 
gli organinatori delle truppe rivo¬ 
luzionarie: la rivoluzione lo ripa¬ 
gherà offrendogli maturità e temi 
per la sua fatica di drammaturgo. 
Infatti, se il futuro scrittore cono¬ 
sce già, proprio per farne parte, 
la povera gente d’irlanda, quella 
singolare rivolta, che nella fatale 
violenza scopre miserie ed eroismi 
forse insospettati, gliene rivela i 
colori più accesi, le tinte più vive. 
Autentico, entusiasta interprete dei 
suoi compagni e avversari, egli fa¬ 
rà di quella plebe meravigliosa il 


vero protagonista dei suoi drammi. 

Caso non infrequente nella sto¬ 
ria del teatro irlandese (basterà 
ricordare la tempesta suscitata da 
Il furfantello dell’Ovest che il Ter¬ 
zo Programma ha recentemente 
trasmesso nel ciclo « La Rinascen¬ 
za Celtica >) L’aratro e le stelle 
provocò alla sua prima rappresen¬ 
tazione, nel 1926, un vero tumulto, 
che molti in platea si riconobbero 
nei personaggi meno edificanti, 
protestarono che quello era un in¬ 
fangare l’Irlanda e si fini ad urla 
e botte. Poi il dramma, prepo¬ 
tente e sanguigno, s’impose e di¬ 
venne caro ai cuore degli irlandesi 
che hanno in O’Casey un autore 
tra i preferiti. 

L’azione dei quattro atti de L'a¬ 
ratro e le stelle si snoda fra il 
novembre del 1915 e la Pasqua del 
1916: mesi cruciali per l’Erlanda. 
Il disperato amore di Nora CUthe- 
roe s>er il marito, la sua dolorosa 
follia quando lo sposo le viene 
strappato dalla guerra civile e la 
tragica morte di lui costituiscono 
forse il motivo più evidente del 
dramma. Ma non è il principale, 
né tanto meno l’unico, ché la com¬ 
posizione è dichiaratamente corale 
ed ogni personaggio è a suo modo 
un protagonista. In naturale con¬ 
trasto di tragico e di comico pas¬ 
sano volontari irlandesi e soldati 
inglesi, donne e uomini, astemi e 
ubriaconi, vecchi e bambini, figure 
vivissime del cartellone di un ec¬ 
cezionale cantastorie. 


LE MOSTRE RAGIONI 

Radiodramma di Krmanno Carsana e Giuseppe De Martino 

I congiunti di sei aviatori che formavano l’equipaggio di un aereo militare, 
sono stati convocati d'urgenza presso un centro radio americano. L’appa¬ 
recchio, diretto da Monaco di Baviera ad Algeri, non è giunto a destina¬ 
zione e sembra che sia precipitato al largo della costa italiana, in un punto 
che è stato localizzato. 

I loro familiari attendono: con ansia ma con fiducia. Episodi della fanciul¬ 
lezza degli aviatori vengono rievocati dai parenti, uniti dalla stessa trepidante 
speranza; le più svariate Ipotesi sono avanzate per consolarsi l’uno con l'altro, 
per convincersi che potranno riabbracciarli presto tutti quanti sani e salvi. 
Ad un certo momento però giunge una comunicazione agghiacciante; è stato 
avvistato dai ricognitori un battello di salvataggio, ma solo con quattro uo¬ 
mini a bordo. E gli altri due? Forse morti. E chi sono i mancanti? Questo 
l’interrogativo che serrerà come in una morsa crudele coloro che aspettano. 

L’ansia, ora, si trasforma in angoscia. Ciascuno tenta di « difendere • il 
diritto alla vita del proprio congiunto. Una difesa accanita, disperata: meriti 
e colpe, gioie e dolori che hanno accompagnato la giovane esistenza dei sei 
aviatori sono rivelati, adesso, senza reticenze, senza infingimenti, neH’assurda 
ricerca di una qualsiasi ragione — le « nostre > ragioni — cui appigliarsi per 
giustificare la salvezza di ognuno di loro. 



30 volte 
in un secondo 


Nello spazio di un secondo, nella fase di 
scoppio, il motore può raggiungere per ben 
trenta volte la temperatura di 2000 °C. 

Basterebbe questo solo fatto a rendere neces 
sario un valido mezzo di difesa per le sue parti 
vitali. È indispensabile un lubrificante che ga 
rantisca la massima resistenza alle alte tempe 
rature, oltre a combattere insidie altrettanto 
pericolose come la corrosione ed il fortissimo 
attrito. 

Affidatevi a un olio speciale, come lo 
Shell X-100 Motor Oil Multigrade, che vince 
la corrosione e protegge il motore a qualsiasi 
temperatura. 



• facilita ravviamento 

• protegge il motore 

• vince la corrosione 

• fa risparmiare carburante 

un solo olio per tutto Panno 


eabato ore 22 programma nazionale 
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Una commedia di Gherardo Gherardi ^ 



L’acustica non può conside¬ 
rarsi in un televisore parte 
secondaria e nei televisori 
CGE viene curata come 
nei grandi radioricevitori: 
altoparlanti ben dìmensio* 
nati e di forma ellittica, 
circuiti particolarmente 
studiati, regolazione del 
tono. Buona visione, dun¬ 
que, e buon ascoltol 




24 pollici L. 249.000 
•charmo vl(ant« 


radio • televisione 


I FIGLI 
DEL 

MARCHESE 

LUCERÀ 



Enrico Viarisio (/i marcilese Lucerò) 


I STel 1935, per ragioni di politica, 
m Gherardi dovette la- 

Iw sciare il bolognese Resto del 
■ Carlino, di cui era capo redat- 
1 tore, e trasferirsi a Roma. Fi¬ 
glio d’un maestro elementare che oc. 
cupava le sere e le notti come cro¬ 
nista in un quotidiano cattolico emi¬ 
liano, Gherardi era cresciuto nel¬ 
l’ambiente giornalistico e vi aveva 
salito, in vent’anni di assillante fa¬ 
tica, quasi tutti i gradini della car¬ 
riera, da stenografo a correttore di 
bozze, a cronista, a critico dramma¬ 
tico, a capo redattore. Era un gio¬ 
vane inquieto, appassionato, sempre 
in cerca di qualche cosa di nuovo e 
di diverso; lavorava al giornale e, 
nello stesso tempo, scriveva tumul¬ 
tuosamente per il teatro. Queste due 
attività, in lui (come in molti gior¬ 
nalisti-autori t, si conciliavano senza 
fatica: la stessa curiosità della vita, 
lo stesso bisogno di comunicare con 
gli altri, lo spingevano a scoprire 
una notizia come a scrìvere i tre atti 
di una commedia. 

Ma nel ’35, dicevamo, Gherardi fu 
costretto a smettere il lavoro dì gior¬ 
nalista per dedicarsi soltanto a quel¬ 
lo di commediografo. Tuttavia lo spi¬ 
rito di cronista, cioè di uomo sensi¬ 
bile a qualsiasi episodio dell'avven¬ 
tura umana, non lo abbandonò mai. 
Questo spiega la varietà della sua 
opera, l’estrema diversità degli spun¬ 
ti che muovono le sue vicende, per¬ 
fino le sorprese del suo linguaggio 
talvolta semplice, affettuoso, casalin¬ 
go, e altre volte difficile, immagino¬ 
so, nugari paludato. Gherardi portò 
in palcoscenico di tutto: la comme- 
diola borghese come il mistero dram¬ 
matico, il dramma psicologico come 
la fiaba; affrontò in Vertigine il pro¬ 
blema del progresso scientifico che in 
guerra diventa mezzo di distruzione 
e in Uippogrifo il contrasto tra la 
realtà miserabile e il sogno puris¬ 
simo, raccontò una vicenda ironica 


in Ombre cinesi e una patetica in 
Questi ragazzi, costruì la semplice 
storia di Partire per adattarla ad un 
trio di attori popolari (Tofano-Ris- 
sone-De Sica) e interpretò la desola¬ 
zione del dopoguerra con gli amari 
dialoghi di Crepuscolo e Tl nostro 
viaggio. Nel ’35 un bizzarro fatto di 
cronaca gli forni il pretesto per I It¬ 
oli del marehese Lucerà, la sua com¬ 
media più fortunata, rappresentata 
lo stesso anno dalla Tofano-Rissone- 
De Sica e tradotta in film nel '38. 
con Armando Falconi, Sergio Tofano, 
Gino Cervi e Caterina Boratto prota¬ 
gonisti. (Anche da Partire e da Que¬ 
sti ragazzi si ricavarono film, rispetti¬ 
vamente con De Sica e la Galli). 


martedì ore 21 progr. nazionale 


« Con 7 figli del marchese Lucerà 
disse a suo tempo lo stesso Gherardi, 
« io mi sono proposto questo pro¬ 
blema: due o più figli illegittimi che 
per qualche tempo si trovano a vi¬ 
vere insieme con un uomo che cre¬ 
dono loro padre, e al quale debbono 
pensare, costituiscono o no una fa¬ 
miglia? Ne ho concluso che anche 
una famiglia creata così, al di fuori 
dei veri legami di sangue, è una fa¬ 
miglia regolare e resta una famiglia 
regolare >. Questo è, dunque, 11 mo¬ 
tivo ispiratore dei tre atti: il senti¬ 
mento dell’unità familiare, di quella 
solidarietà che nasce tra le persone 
viventi sotto Io stesso tetto e che si 
rafforza nella sofferenza. Il prota¬ 
gonista. il marchese Cristoforo Lu¬ 
cerà, è un uomo sulla sessantina, va¬ 
gabondo e dissoluto: ha speso la vita 
ai tavoli da gioco e tra le braccia 
delle donne troppo facili. Ridotto in 


miseria, escogita un inganno: adoc¬ 
chia due giovani illegittimi giunti ad 
una solida posizione economica e, 
speculando sul loro smanioso desi¬ 
derio di avere una famiglia, si finge 
loro padre, crea con loro una casa 
e si prepara a farsi mantenere. I due 
giovani si chiamano Ermanno e Sal¬ 
vatore; sono buoni, generosissimi, 
pieni di premure per questo « pa¬ 
dre » che ha dato loro un nome no¬ 
bile e una legittimità. Le cose* pro¬ 
cedono bene, ma solo per qualche 
tempo; Ermanno, ora che crede di 
essere marchese, non vuole più umi¬ 
liarsi a vendere scarpe e Salvatore 
prende a pugni il capufficio che ha 
osato fare deU’lronia sulla sua tar¬ 
diva e improvvisa nobiltà. Entrambi, 
insomma, si trovano senza lavoro e 
il marchese Cristoforo, rivedendo lo 
spettro della miseria, ricorre al so¬ 
lito espediente: scova un altro ille¬ 
gittimo, un milionario, e gli si di¬ 
chiara padre. In questa strana fami¬ 
glia, composta di un padre fasullo e 
di tre giovani che si credono fra¬ 
telli, ritorna l'agiatezza. Ma aH'im- 
prowiso tutto crolla; il marchese ri¬ 
conosce in Giannina, la moglie d’uno 
dei « figli >. una propria figlia, final¬ 
mente vera, natagli da un’antica re¬ 
lazione. Di fronte a questa paternità 
autentica il marchese non riesce più 
a mentire e confessa ai tre < figli > 
tutto l’inganno. E* una rivelazione 
dolorosa, avvilente: eppure non cam¬ 
bia nulla. Ormai la famiglia è stata 
costituita, i tre uomini si amano 
come fratelli e, pur di sfuggire alla 
solitudine e all’illegittimità, vogliono 
continuare a considerare loro padre 
Il marchese. La famìglia, la casa, il 
focolare sono più forti di tutto, an¬ 
che del miserabile imbroglio d’un 
vecchio dissoluto; su questa afferma¬ 
zione, che è la morale del fortunato 
copione, si chiudono l tre atti. 

Vistarlo BnttofAva 


UNA SERIE DI TRASMISSIONI SULLE ANTICHE UNIVERSITÀ 

Gloria e tradizioni della cultura italiana 


S i i iniziato da due settimane sul Terzo Programma un 
ciclo di cinque trasmissioni, curate da Guido Neri 
e Arrigo Pacchi, dedicate alle Antiche Università 
Italiane. La storia delle Università i un cajntolo tanto 
importante quanto sconosciuto della vita culturale. Se 
oggi assistiamo ancora molto spesso ai fenomeni di una 
crisi che ha contrapposto al sclere accademico uno cu(- 
turo spregiudicata e militante, può essere molto interes¬ 
sante riandare ai tempi del basso Medioevo, quando i 
primi « studi generali organizzati in vere e proprie 
corporazioni di studenti e professori, erano davvero i 
depositari dei più alti valori spirituali della civiltà. 

Lo Studio di Bologna rappresfnta il primo capitolo 
della storia delle Università. Le sue origini sono a metà 
tre il mito e la storia, ma la sua organizzazione, i suoi 
statuti, servirono di modello a tutte le altre accademie 
italiane e a molte europee. Già all’inizio troviamo la 
grande divisione lira .la Facoltà Giuridico e la Facoltà 
delle Arti, nella quale erano raccolte tutte le altre 
scienze, dalla medicina alla matematica, dalla logico alla 
filosofia naturale. 

Tra i primi allievi che affollarono lo Studio bolognese, 
fondato dal grande giurista Irnerio, erano numerosi i 
podestà 0 altri funzionari dei Comuni italiani, che vole¬ 
vano imparare a maneggiare da soli il complicato sistema 


di leggi, romane e barbariche, ereditate dal Medioevo. 
Lo stesso imperatore Federico I, in una delle sue nume¬ 
rose incursioni italiane, cercò nell’autorità dei giuristi 
bolognesi la conferma e la legittimazione del suo potere. 
E per indicare come anche in altri campi di ricerca ap¬ 
parentemente più astratta, il contatto con la realtà non 
andasse mai perduto, si pensi che dalla filosofia, dalla 
matematica e persino daWastrologia della Facolta delle 
Arti, nasce lo ^<ca moderno, nella figura di Galileo, pro¬ 
fessore a Pisa e a Padova. 

La storia delle Università è punteggiata do numerosi 
episodi, da quelli più clomorosi e tali da incidere sulla 
vita politica nazionale, oi minuti fatti di cronaca, dai 
quali emergono le figure dei professori e degli scolari, 
spesso deformate nella tipizzazione caricaturale, ma ta¬ 
lora anche ricche di singolare umanità. Neri e Pacchi, 
due giovani studiosi che )uznno già dato interessanti 
prove nella ricerca di storia culturale, lianno seguito in 
questo cielo i momenti della vita universitaria delle 
origini a tutto il Rinascimento, 


' Innedi ore 21,20 - terzo programma 








STAGIONE URICA DELLA RAI 


IPESCATORI DIJACOPONAPOLI 

Questo cupo dramma d’istinti primordiali, musicato su un testo 
di Vittorio Vivianiyfu rappresentato nel ipj4 al S. Carlo di Napoli 


I acopo Napoli, attualmente di* 
rettore del Conservatorio di 
musica di Napoli, ha compiu* 
to, in breve giro d'anni, car¬ 
riera rapida e brillante. Da in¬ 
segnante incaricato, prima di ar¬ 
monia e contrappunto nel Liceo 
musicale di Cagliari, divenuto in 
seguito Conservatorio, al maggior 
grado della direzione di San Pie¬ 
tro a Maiella, il passo è stato rela¬ 
tivamente breve. Mette conto no¬ 
tare che la sua nomina a direttore 
è venuta in seguito a concorso e 
non rientra nella beneficiata delle 
< chiare fame > di cui certamente 
i Conservatori di musica italiani 
non si sono punto giovati. Jacopo 
Napoli entrò in terna, al secondo 
posto, nel concorso a direttore del 
Conservatorio di Palermo e la sua 
nomina a Napoli venne in seguito 
come logica conseguenza. 

Nato a Napoli, nel 1911, Jacopo 
Napoli condusse gli studi in quel 
Conservatorio, principalmente sot¬ 
to la guida del padre Gennaro. Stu¬ 
diò regolarmente anche il piano¬ 
forte e l'organo. Le sue prime com¬ 
posizioni furono l’ouverture per la 
commedia di Shakespeare Pene 
d’amor perdute. Preludio di caccia, 
del 1935, oltre musiche da camera 
e liriche vocali. Ebbe sempre natu¬ 
rale inclinazione verso forme di 
linguaggio semplici e piane, alieno 
da complicazioni d’ogni sorta. Il 
suo vero esordio nel campo del¬ 
l’arte rìsale al 1939 quando sulle 
scene del San Carlo di Napoli ap¬ 
parve la sua prima opera II malato 
immaginario, su libretto del Ghi- 
salberti. Chi scrive fu tra i primi 


a richiamare Tattenzione sul gio¬ 
vane autore che riusciva, con que¬ 
sta sua opera, a disiropegnarsi dai 
moduli stilistici venuti in voga 
col Wolf Ferrari e ad attingere 
uno notevole grado di efficacia tea¬ 
trale. Subito dopo venne la compo¬ 
sizione di un pezzo sinfonico La 
festa di Anacapri (1940). Intanto il 
Napoli, sempre intento alle cure 
del teatro, scriveva una nuova ope¬ 
ra su libretto di Vittorio Viviani, 
Miseria e nobiltà tratta dalla fa¬ 
mosa commedia scarpettiana, an- 
ch’essa rappresentata al teatro di 
San Carlo, mentre dalla Soprinten¬ 
denza delio stesso Ente gli veniva 


giovedì ore 21 progr. nazionale 


commissionata una nuova opera 
che fu Un curioso accidente, dal- 
Tomonima commedia del Goldoni. 
A causa delle vicende belliche la 
rappresentazione di questa opera 
fu protratta fino al 1950, nel quale 
anno avvenne al Teatro delle No¬ 
vità di Bergamo. Segui, nel 1951, 
il dramma Masaniello su libretto 
anche del Viviani, segnalato nel 
concorso della Scala, per onorare 
la memoria di Giuseppe Verdi nel 
cinquantenario della morte, e rap¬ 
presentato in quel teatro. Intanto 
il maestro Napoli faceva una pun¬ 
tata nel campo della musica sacra 
con una Passione per coro e orche¬ 
stra, eseguita in una delle stagioni 
di Concerti sinfonici al San Carlo. 


L’opera I Pescatori è l’ultima fa¬ 
tica teatrale rappresentata di Ja¬ 
copo Napoli. E’ un dramma cupo, 
in cui si scatenano le forze primi¬ 
genie degristinti e che originaria¬ 
mente Raffaele Viviani aveva idea¬ 
to in vernacolo, in un Linguaggio 
di rudimentale rudezza, immagi¬ 
noso e tagliente. Vittorio Viviani 
è stato costretto a rimaneggiare 
l’opera paterna, appunto per age¬ 
volarne la composizione musicale 
soprattutto dal punto di vista pra¬ 
tico della rappresentazione. 

L’azione, divisa in tre quadri, si 
svolge in un ambiente di pesca¬ 
tori a Napoli, nel quale campeggia 
la figura vigile di un vecchio pe¬ 
scatore quasi centenario e appunto 
per ciò detto Centanni. La nuora, 
rimasta vedova, è andata in se¬ 
conde nozze a un tal Domenico, 
tipo di prepotente, che mette le 
mani sulla ■ paranza > di Centanni, 
esautorando il nipote Cicciariello 
che ne sarebbe l'erede legittimo. 
Domenico odiava il figliastro ma 
amava la sorella di lui, Caterina. 
Guidato dalla turpe brama le ten¬ 
de un agguato recandole irrepara¬ 
bile offesa. Caterina mette a parte 
il fratello dell’ingiuria patita. Egli 
fìnge d’ignorare ma trama la ven¬ 
detta neU'ombra. E per le sue mani 
Domenico sarà precipitato in mare. 

Infine il maestro Napoli è autore 
di un'altra opera, fi Tesoro, anche 
su libretto di Vittorio Viviani che 
sarà rapresentata come novità as¬ 
soluta nella prossima stagione al 
Teatro deU’Opera. 

Ciiiiid* PKavAln 



-Iacopo Napoli (a sinistra) o Vittorio Viviani ri tr a tti con U compianto-aMwstro Franco Aliono^ohoontro) alla pinta 
rapprosontostons dei Pescatori al San Carle. Viviani bo tratto il aito libratto do un diuuima del padre. Risiasi# 
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RAI» Alt 


UNA CARTA D’IDENTIT 


/ I caso capitato al pregiudicato Kené berger 
avrebbe acceso la fantasia di Pirandello: 
io sdoppiamento della persona era uno dei 
suoi tasti prediletti, e secondo lui il mondo 
era gremito di fu Mattia Pascal. Naturalmente 
Pirandello lasciava i suoi eroi nei pasticci dello 
sdoppiamento, e ne cavava anzi la morale un 
po’ per tutti che in ciascuno di noi coabitano 
due anime, troppo simili all’asino di Buridano, 
pronte più ad urtarsi che ad aiutarsi. Il pro¬ 
cedimento pirandelliano, se è lecito ridurlo ad 
uno schema apparentemente scherzoso, pun¬ 
tava a mettere in rilievo che l’uomo moderno, 
tirate le somme, retta sempre vittima di una 
sua acquisita ed organizzata < doppia verità *: 
perciò l'invito a spogliarsi di quella falsa per¬ 
sonalità aggiunga, come Pinocchio lasciava II 
sulla sedia il proprio involucro atl’atto di non 
essere più un burattino. 

La vita del povero Berger è stata proprio < il 
romanzo di un giovane povero >. A quaffor- 
dici anni fu sorpreso a rubare, e finì in un 
riformatorio. /Riuscì a fuggire, e cercò di ri¬ 
farsi una vita. Ma non trovava lavoro: rubò 
una bicicletta, fu rtarciu^afo. scontò un po' 
di mesi ancora. Rimesso in libertà e deciso a 
cambiare vita, trovò finalmente laooro a Pa¬ 
rigi: divenne un operaio modello. Si innamorò, 
e sposò Susy. Nel ”39 scoppiò la guerra, e su¬ 
bito chiamato in seroizio finì al fronte: fu un 
soldato modello, croce di guerra, medaglia di 
argento. Fatto prigioniero dai tedeschi, fu de¬ 
portato in Germania in un campo di concen¬ 
tramento. Tentò 
la fuga sei vol¬ 
te, e la settima 
gli andò bene. 

Rientrato in pa¬ 
tria. si arruolò coi partigiani: e fu ancora un 
eroe. Dopo la Liberazione, nel marasma del 
dopoguerra, nonostante le medaglie, la depor¬ 
tazione. la lotta parmigiana, si frooò ancora 
senza laooro e alla fame. Rubò un pacco di 
viveri alla stazione di Avignone, e finì subito 
in galera. Qualche mese dopo ne uscì, ma la 
bella Susy se nera andata con un altro. Fu 
un crollo, e non cercò neanche più di reagire 
alla sua sorte; rubò, fu ricondannato, e al¬ 
l'uscita dal carcere anche Gaby. alla quale 
aveva giuralo di redimersi, l aveve piantalo. 
come Susy. Oramai era dentro fino al collo, 
era < un uomo finito > in tutti i sensi. 

Ma un bel giorno trovò, per terra, una caria 
d’identità intestata a un certo De Faultrier: 
guardò la foto, pareoa la sua, lui e l'altro si 
assomigliavano come due gocce d'acqua. Era 
la mano del desiino, si disse, e guai se si fosse 
lasciata scappare l'occasione. Da quel giorno, 
Sì sentì queiraltro: Pirandello, da una nuvola, 
gli parlò in un orecchio, e il nostro infelice 
Berger non si ricordò neppure più di essere 
il mariuolo di ieri tanto desideraoa da anni 
salvarsi e essere un altro. Passarono sette anni. 
Sette anni di laooro, di on^slà, di felicità. Ber¬ 
ger — cioè De Faultrier — trovò lavoro, gua¬ 
dagnò bene, mise da parie un gruzzolo. Fa¬ 
ceva Vautista, e una notte andò fuori strada. . 
Ricominciavano le disgrazie? No, l’in/ermiera 
che lo curò si innamorò di lui. Si sposò rego¬ 
larmente, ebbe tre figli. Forse, non aveva rioe- 
lato neanche ad Annette il suo vero nome. Nel 
quartiere, era sulla bocca dì tutti come un 
gran galantuomo: e lo era diventato davvero. 
L’altro giorno, un poliziotto l’ha riconosciuto. 
Sette anni fa, prima di cambiare idenlilà, era 
scappato dal carcere, e ora dovrebbe scontare 
il resto della pena. Faranno il processo, ma 
parecchi magistrati giurano già di mandarlo 
assolto, eludendo la legge: che. in questo caso, 
incrudelirebbe su un uomo che non ha più i 
connotati che lo facevano segnalare alle que¬ 
sture, e speriamo, almeno, che non lo condan¬ 
nino per < sostituzione di identità*, quando, 
quella fu la sua redenzione. 

eionearlo TlaorelU 
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non conoscete ancora rOuomaittna ? 


e VOI... 


prendete 

rOvomaltina? 


Vuol metterlo al riparo 

dalla crisi di stanchezza 

che pesa sugli scolari 

verso la fine della mattinata, 

quando le energie sono esaurite. 

Ha ragione la mamma: 
le energie non si esauriscono 
quando il bambino ha fatto colazione 
con Ovomaltina ! 


dà forza ! 


Concerti 


con la collaborazione del pianista An. 
dré Mitnlck, un capolavoro della let. 
taratura violinistica, la Sonata tn re 
minore op. 108 di Brahms, e la Sona- 
tina di Weinberger, 

Eugenji Malinin partecipa invece 
al Concerto sinfonico diretto da Ma¬ 
rio Rossi airAuditorium di Torino, il 
secondo della Stagione del Program¬ 
ma Nazionale. 

Nato a Mosca nel 1930, anche Ma¬ 
linin si iniziò assai presto alla vita 
musicale. A quattro anni, senza an¬ 
cora conoscere le note, ripeteva al 
pianoforte quanto avesse ascoltato, 
ed a cinque accompagnava la madre 
cantatrice di Lieder. Nel 1935. gra¬ 
zie al suo talento, entrò al Conser¬ 
vatorio di Mosca nonostante i limiti 
di età per l'ammissione fossero i 
sette anni. NelPultimo periodo dello 
studio segui la classe di Nejgauz, da 
cui era uscito anche il famoso Emil 
Glllels. Nel '49 Malinin conquistò il 
primo premio al Festival mondiale 
della gioventù di Budapest, e nello 
stesso anno fu pure premiato al 
Concorso « Cbopin • di Varsavia. Nel 
'53 suscitò scalpore la sua parteci¬ 
pazione al Concorso < Marguerite 
Long-Jacques Tbibaud » di Parigi, 
conquistando egli il secondo premio, 
mentre U primo non veniva asse¬ 
gnato; la decisione della giuria ac¬ 
cese vivaci proteste, mentre la Long 
e Thibaud Schiararono che Malinin 
meritava U primo premio. Comun¬ 
que, la luminosa carriera concertisti¬ 
ca intemazionale di Malinin iniziò 
da quella data. AI nostro concerto, 
sotto la direzione di Mario Rossi, Ma¬ 
linin partecipa con due opere piani¬ 
stiche del massimo impegno: il Pri¬ 
mo Concerto di Chopin ed il Con¬ 
certo in la minore op. 15 di Edward 


Tutti i giorni 

prima di mandarlo a scuola 

la mamma gli dà 

una buona tazza di Ovomaltina. 


Il violinista Kogan e il pianista Mali¬ 
nin in musiche di brahms, Chopin, Grieg. 
Opere sinfoniche di Beethoven, Saint-Saèns, 
De Falla, Egk dirette da Cluytens e Di- 
xon. Un concerto raveliano e una composi- 
sjone in prima assoluta di Orasfo Fiume 


w T na luminosa stella segna il suo 
I passaggio su questa settimana 
I musicale: la stella dei concerti- 
I sti russi. Ogni annata, infatti, 
U un gruppo di quegli strumenti¬ 
sti — veramente foimìdabili per qua¬ 
lità musicali innate, per serietà di 
studio, per ìneccepibilità tecnica, per 
profondità di intelligenza e di sensi¬ 
bilità interpretativa — si reca in 
tournée internazionale a dare prova 
di quelle doti, a suscitare confronti, 
a far constatare progressi. Ne abbia¬ 
mo qui, nella settimana in corso, 
due: il violinista Kogan e il piani¬ 
sta Malinin. 

Leonide Kogan divide con David 
Oistrach la fama di primissimo fra 1 
violinisti russi. Oggi trentaduenne, 
già come fanciullo prodigio faceva 


fettuò la prima tournée in Canada, 
dopo la quale comparve in Europa, 
suonando a Parigi, Londra e Bruxel¬ 
les, e lasciando stupefatti pubblico 
e critica. Di lui non si sapeva se am- 
mirare di più la tecnica irreprensi¬ 
bile, addirittura vertiginosa, o la 
profondità ed allo stesso tempo la 
espansività delle interpretazioni. Nel 
1052, a Bruxelles, Kogan ottenne 
rambitissimo Preniio • Regina Eli¬ 
sabetta del Belgio >, ed ebbe la de¬ 
finizione di « inimaginable * dal gran- 
de violinista Jacques Thibaud, Pre¬ 
sidente della giuria. Lo stesso Thi¬ 
baud ne scrisse: < Kogan è fra gli 
eletti, quelli che possiedono tutto; la 
tecnica, la sonorità divina, un pro¬ 
fondo pensiero al servizio d’una rara 
musicalità >. 


Z.eonide Kogan suona mercoledì alle 21 sul Programmo Nazionale 


DUE GR 


manderemo la dose per 2 tazze! 

iedete il saputo n. 163 a questo indirizzo: 


delirare le sale da concerto di Mo¬ 
sca, Leningrado e di tutte le mag¬ 
giori città dell'U-R.S.S. Nel 1952 ef- 


A Kogan è affidato il concerto da 
camera di mercoledì sera sul Pró- 
gramma Nazionale. In programma. 


Orazio Fiume, di cui sarò trasmesso 
venerdì la nuovissimo Sinfonio in 
tre tempi. ■ Premio Martued 1956 » 


Don. A. IVander S.A, Milano 844 


OME L'EDERA 
ENACE 



La pasta adesiva 
Poli-grip fissa e blocca 
intimamente la dentiera al palalo ed 
eliminando I movimenti, evita i rumori degli 
apparecchi nonché I conseguenti noiosi disturbi 


|POLI«GRIP 


iSTA ADESIVA PER FISSARE LE DENTIERE 
tnscR-Afr s-m- a. . vim orile ooc m. 4 . muamo 



URIOA ALLA RADIO 


“Il GIUDIZIO UNIVERSALE” 


n i Vterf Tosatti — giovane e spericolato musicista che 
a 37 anni (i nato a Roma nel 1920) ha già alVaU 
tioo una nutrita produzione strumentale e alcune 
opere liriche di indubbia vitalità scenica per quel 
quid di estrosa modernità che ha saputo infondervi — 
lo RAI ripresenta questa settimana II giudizio univer¬ 
sale. Dopo U felice successo al Teatro delle Novità di 
Bergamo nel 1951 del Sistema della dolcezza e del 
« dramma da concerto • Partita a pugni, rappresentato 
al Festival di Venezia nel 1953, ambedue su libretto 
del compositore stesso, Vteri Tosatti ha voluto affron¬ 
tare il più vasto giudizio del pubblico italiano, proprio 
con questo. Giudizio universale che ebbe il suo batte¬ 
simo alla Scala nell’aprile del 1955. 

Tratto dalla commedia omonima di Anna Bonacei, su 
libretto di Cesare Vico Lodovici, l'opera rivelò un To¬ 
satti scopertamente sensibile alla poesia e ai valori li¬ 
rici, di una sottile ironta, è vero, ma in aperto contrasto 
con quell'immagine di compositore burlone e parados- 


giovedì ore 22 circa • programma nazionale 


sale, quale si ero venuta configurando, non'del tutto a 
torto, agli occhi di molti. 

La vicenda è ambientata in una piccolo città gotica 
della Germania in un'epoca lontana. Personaggi: i mem¬ 
bri di una grande famiglia di pittori, gli Schmuller, 
che sotto le apparenze di uno rito nobile e timorata, 
nascondono vizi ed istinti perversi. Da molti anni lavo¬ 
rano ad un grande affresco del Giudizio Universale so¬ 
pra un muro della Cattedrale. L’opera i ormai cofn- 
piuta e nell'imminenza della cerimonia inaugurale, essi 
si abbandonano alla gioia del vino. Nell'ebbrezza della 
libagione, immaginando di vedere fosforescenti gli oc¬ 
chi del Dio (segno, questo^ premonitore della fine del 
mondo e del giorno del giudizio) confessano i propri 
peccati: sono turpi delitti, ripugnanti bassezze. La con¬ 
fessione raggiunge il colmo dell’esasperazione quando 
sulle vetrate della chiesa credono d'mtravvedere l'om¬ 
bra dell’Angelo della morte, che è poi l'inserviente 
venuto a ritirare l’immondizia. Smaltita Io sbornio, si 
apprestano a riprendere ipocritamente il loro posto 
nella considerazione pubblica. Solo Franz, l’unico ele¬ 
mento puro della famiglia, e figlio della colpa, si allon¬ 
tana inorridito da quell’ambiente, e con lui la fidanzata 
Gisela. A loro il compositore dedicherà le pagine piò 
infense e toccanti della partitura. 








sinfonici e da camera della settimana 


ANDI CONCERTISTI RUSSI 



Il celebre pianista Louis Kentner 
che esegue domenica (ore 22,45 - 
Programma Nazionale) con il ▼ioli* 
nista Menuhin e il violoncellista 
Cassadò il Trio op. 6 di Brohms 

Grieg. Mario Rossi però dedica anche 
una buona parte del suo programma 
a presentare una nuova composi¬ 
zione di Orazio Fiume. Musicista 
dalla vena positiva ed espansiva, Fiu¬ 
me ha prodotto già copiosamente in 
campo sia cameristico sia sinfonico, 
cimentandosi pure felicemente con 
ampie forme corali. Ricordiamo qui 
infatti la sua cantata Ajace, su te¬ 
sto di Vincenzo Cardarelli, che rivelò 
una buona solidità formale ed archi- 
tettonica, congiunta all’arditezza ar¬ 
monica ed alla personalità timbrica. 
La Sin/onto in tre tempi, che ha ora 
la sua prima esecuzione assoluta, è 
stata vincitrice del Premio « Mar- 
tucci a Napoli nel 1956. 

Tornando in testa a questa setti¬ 
mana di grandi inteipreti, segna¬ 
liamo domenica pomeriggio sul Pro¬ 
gramma Nazionale il concerto sinfo¬ 
nico diretto da André Cluytens, con 
musiche del grande repertorio: dalla 
Terza Sinfonia (con organo) di Saint- 
Saéns al Don Gtooanni di Strauss ed 
al Cappello a tre punte di De Falla. 
Nella stessa domenica, un’altra ot¬ 
tima serata cameristica con un Trio 
i cui singoli componenti sono nomi 
molto illustri; il pianista Kentner, il 
violinista Menuhin ed il violoncelli¬ 
sta Cassadò. In programma, il Trio 
in si maggiore op. S di Brahms. 

Il concerto sinfonico di martedì 
sul Nazionale, con l’Orchestra < Scar¬ 
latti *. unisce all’interesse degli in¬ 
terpreti — il direttore Dean Dixon 
e la mezzosoprano Luisa Ribacchi — 
anche il richiamo d’una prima ese¬ 
cuzione in Italia. Infatti il program¬ 
ma, che si apre con il Concerto in do 
minore di Vivaldi e si completa con 
la Quarta di Beethoven, presenta La 


tentazione di Sant'Antonio di Werner 
Egk. Abbiamo parlato più volte, su 
queste colonne, del compositore ba¬ 
varese, oggi in piena maturità ed in 
sempre più ricca attività. Questa sua 
composizione è del 1945, ed appartie¬ 
ne quasi ad un genere cameristico, 
per il curioso organico che vi è im¬ 
piegato: oltre alla voce, un quartetto 
d’archi soiista, ed una piccola orche¬ 
stra d’archi. I testi poetici, ed anche 
alcuni temi musicali, sono assunti da 
una raccolta del 1765 trovata a Pa¬ 
rigi dallo stesso Egk: la « Antbolo- 
gie frangaise ou Chansons choisies 
depuis le treizième siècle jusqu’à 
présent >. Ciò conferma la predile¬ 
zione spesso dimostrata da Egk per 
il mondo culturale francese: dal bal¬ 
letto Johann von Zariasa i cui testi 
corali sono tratti da Charles d’Or- 
léans, alla Suite francese ispirata a 
Rameau. Tali riferimenti determina¬ 


no nella struttura musicale chiarezza 
e grazia; ed è quanto si riscontra 
anche nelia composizione che viene 
ora eseguita. 

•Sabato sera infine, sul Terzo Pro¬ 
gramma, un concerto ravellano affi¬ 
dato alla bacchetta magistrale e raf¬ 
finata di Vittorio Gui: concerto che 
viene a chiudere, in sede sinfonica 
di Stagione pubblica, U Ciclo dedi¬ 
cato dal Terzo a Ravel nel ventennio 
della morte. Superfluo iUustrare le 
musiche: dalla preziosità di Maldère 
l'Oye e dei Valses nobles et senti- 
mentales, al colore della Rapsodia 
spagnola, a quel superbo e commo¬ 
vente Concerto per la mano sinistra 
che è una delle ultime composizioni 
di Ravel. La sua ardua esecuzione è 
affidata al virtuosismo ed al profondo 
temperamento di Lya De Barberiis. 







Eugen{i Maliain. solista noi concerto di venerdì sera, diretto da Mario Rossi. 
Eseguirà: il Primo Concerto di Chopin e il Concerto in la minore di Grieg 


di Vieri Tosatti e “lA RONDINE” di Puccini 


n opo l’alta tensione spirituale le¬ 
gata alla creazione del dramma 
di Belasco, La fanciulla del 
West, Puccini senti prepotente 
il bisogno di distendersi c di abban¬ 
donarsi olio gaiezza e alla serenità. 
Fu in guesta particolare disposizione 
d’animo che a Vienna, mentre si go¬ 
deva beatamente uno spettacolo ope¬ 
rettistico, il direttore di una Cosa 
editrice venne a proporgli di scri¬ 
vere un’operetta. Allettato e timo¬ 
roso a un tempo, il maestro dappri¬ 
ma rifiuta; ma, in seguito, le lettere, 
le proposte, le pressioni sono tali e 
tante che finisce con raccettare ri¬ 
servandosi però la scelta definitiva 
del libretto. Firmato il contratto di 
massima, incarica t’Adomi del rifa¬ 
cimento del libretto, ma già ha com- 
biato idea. Di scrivere un’operetta 
proprio non se la sente: il soggetto 
della Rondine non gli dispiace, ma 


vorrebbe fame un’opera comico-sen¬ 
timentale. Adami si rimette al la¬ 
voro, gli editori viennesi protestano, 
ma lo scoppio della guerra italo-ou- 
siriaca giunge in tempo a liberare 
il maestro e la sua Rondine. La 
quale prenderà il volo, e trionfal¬ 
mente, la sera del 27 marzo 2917 al 
teatro di Montecarlo. Ma il volo della 
« piccola cara fragile • creatura non 
fu lungo e alto come quello delle 
altre più fortunate consorelle. E di 
questo Puccini si rammaried Jtno al¬ 
l’ultimo, come d’ingiustizia immeri¬ 
tata; perché se lieve è la vicenda 
della Rondine, lo freschezza inven¬ 
tiva e melodica del musicista seppe 
sostenerla con accenti di solerte 
drammaticità. 

Siamo nella Parigi del secondo 
Impero: l’ambiente é un po’ quello 
della Bohème. La rondine è Magda 
— un dolce miscuglio di Violetta e 


di Manon — amante di un ricco e 
maturo signore. Ma non è /elice. £ 
un giorno, travestita da grisette, 
con nel cuore lo struggente ricordo 
di un fugace amore, abbandona la 
casa lussuosa alla ricerca della feli¬ 
cità. La troverà in Ruggero, un no- 
bilotto di provincia che si innamora 
della grisette così pazzamente da 
ottenere dalla madre il consenso al¬ 
le nozze. La felicità è li, a due passi, 
oltre il muro del < passato »; ma 
Magda non sa, non pud: si confessa 
per quello che è. E come una ron¬ 
dine riprende il suo volo, abbando¬ 
nando la casetta ove, per poco tem¬ 
po, conobbe la vera felicità. 

Alfrml* CaocU*rtt 


sabato ore 21,40 - sec. progr. 



CAPOLAVORI 
r\ DI MUSICA 
v/ CUSSICA 

BACHI Toccolo • Fugo In r« min. 

Fontawa Improwito. 

MOZARTi Sinfonia n. ?0 in 
BCRLIOXi Coin*«la Romono 

BEETHOVEN I So-0.0-.21 

VIVALDIi Cooo.».odop. 


Col loto v*r*am*nto di 1.. 200 p«r rimborso •poM. PAGHERETE 
IL DISCO SOLO L. 1.000 SE VI S(^ISFERA' dopo ovorio 
atcollolo, o c* lo rotliluiroio onlro tro giorni. Il prozio richioato 
non copro noppuro lo noatro spoio. 

Chiodofo «odio il oootro liaHno eoo I ooovi prosxi. 


BUONO DI ASCOLTO GRATUITO 


Spett "ORPHEUS* R. C t 
Via cMI Umiltà 33a • ROMA 

Voglioto (ftviormi in provo: 

■ I 10 eluMki dol Jozi. ■ I 6 copolovon di 

muako douico 

So mi «odditforanno vi invior6 L 1.000. pltri- 
monli Vi rootihiirb il diKO onire tro giomi. Mnio 
oltri tmpogni do porto mio. 

Vi ollogo L 200 por rimbor«e ipoM. 

■ Inviatemi il vostro listino 


«etcoiv «neh* il quarti*» poiIaU) 































Che cosa 
ha sempre sognato 
ogni donna? 


Che cosa ha sempre sognato ogni donna? 

Avere una macchina bella 
leggera 

capace di fare tanti lavori 
da usare senza fatica 
da riporre senza fatica... 

Una macchina di lievi colori 
perfetta, moderna, 
preziosa, non troppo costosa. 

Questo ogni donna ha sempre sognato di avere... 



Oggi ogni donna può avere 
la macchina per cucire dei propri sogni: 


mirella 


La macchina 

per cucire 
più bella 


Una macchina di grande classe 
ad un prezzo conveniente 


elettrica 

L 66.0(X) + i.G.E. 


a mano 

L. 49.000 I.G.E. 


NECCHI 



- cucitura diritta 

• inversione di marcia a pulsante 

• regolazione della lunghezza del punto a manopola 

- azionamento elettrico e a mano 


- riempimento automatico della spolina 

- orlature 

•> cucitura parallela e circolare 


Inviando quaslo tagliando alla 
NECCHI S.p.A. - PAVIA - rìcevaraie 1 
grati* un piaghevole illuatrativo ■ 

della nuova NECCHI "Mirella" I 

la macchina per cucire più bella | 












L’Italia riceverà, at¬ 
traverso i grandiosi 
impianti industriali 
sorti nei pressi di Ra¬ 
venna, una quantità 
inis^iale di jj.ooo ton¬ 
nellate annue di gom¬ 
ma e ójo.ooo tonnel¬ 
late di fertiliv^s^anti 


Quando // metano si trasforma in gomma 




Un imponente stabilimento chimico A sorto o Bcrvenna per conto della società ANIC del Gruppo D complesso à destinorto 

o produrre — ulilinondo come materia prima U metano — 35J100 tonnellate di gomma sintetica e 650.000 tonnellate di iertilissomti 
oironno. I>a produxione orrà inizio entro il 1957. per la gomma sintetico, e nella primorera del 1956 per i iertìlissaati 


T orno da un largo giro, lungo 
la via del metano. E ora so¬ 
no a Ravenna, dove il mio 
viaggio si conclude, di fron¬ 
te al • gigante > della pine¬ 
ta. Cosi i romagnoli hanno chia¬ 
mato la colossale struttura dello 
stabilimento che trasformerà le 
• gallozole > di Alessandro Volta 
In gomma sintetica e concimi 
azotati. 

L’ideatore e primo costruttore 
della pila, il devoto alunno dello 
• sperimento » andò a studiare 
Taria in/ùimmabtle delle paludi, 
cioè il metano, intorno al 1775; e 
pur non riconoscendone la for¬ 
mula scopri tuttavia, e liberò dal¬ 
la tenebrosa leggenda, un’entità 
geologica che centottant'annì più 
tardi darà vita, sulle gore mel¬ 
mose dell'acquitrino ravegnano. 


al più grande complesso europeo 
per lo sfruttamento di quelle 
fiammella cilestri che esalavano 
dai canneti, i limacci, le pozze 
della padana. 

Se non ha l'esatta misura della 
primizia, Tannuncio vale per ciò 
che conferma: con un anticipo di 
almeno tre mesi sulla data del 
programma ufficiale, l'ANIC ha 
trasformato il metano in gomma, 
Iniziandone la produzione indu¬ 
striale con risultati chimicamen¬ 
te perfetti. L'Italia riceverà dal 
« gigante • di Ravenna una quan- 
tità Iniziale di 35.000 tonnellate 
annue di gomma e 650.000 tonnel¬ 
late di fertilizzanti. Largamente 
coperto il fabbisogno nazionale, 
l’eccedenza troverà sbocco nei 
mercati stranieri, concorrendo al. 
la produzione europea insieme 


con le sole due fabbriche in fase 
di costruzione in Germania e in 
Inghilterra. 

Dal punto di vista industriale, 
deU’elaborazione tecnica, della 
concezione commerciale, è tra le 
più moderne e vaste imprese 
c<:presse. nel mondo. dalVinizia- 


Innedì ore 22.1!) progr. naz. 


tiva umana, e certamente la più 
vigorosa fra le strutture chimico- 
industriali realizzate in Italia. 

Ravenna ha assistito al sorgere 
del suo < gigante > con una sorta 
di stupefazione. Sul mito storico 
prendeva vita, in una delle zone 
che furono tra le più remote e 
mortifere del Paese, il mito av¬ 


veniristico, la concreta immagi¬ 
ne di quel lontano futuro intra¬ 
visto da Volta nelle sue lettere 
a Padre Ciampi. In Romagna, si 
è detto, è nato un nuovo Texas, 
destinato a modificare rapporti 
economici e sociali, a creare più 
aderenti mentalità, suggerendo 
un diffuso e ragionato adegua¬ 
mento capace di stimolare impre¬ 
se sussidiarie e complementari. 
L'intera regione, fortemente ca¬ 
ratterizzata da difficili convivenze 
sociali e politiche, che raccoman¬ 
dò alle sue molte peculiarità quel¬ 
la, la meno pittoresca e conven¬ 
zionale fra tutte, d’essere terra 
di insanabili contrasti economici 
e sociali, l’intera regione inau¬ 
gura, a Ravenna, una configura¬ 
zione nuova delle sue tradizio¬ 
nali strutture. 


L’Inchiesta reallnata sulla via 
del metano ci auguriamo possa 
suggerire a quanti rascolteranno 
i motivi di una attualità che ri¬ 
chiede profondi Impegni indivi¬ 
duali e collettivi, ma che, In vir¬ 
tù di questa necessaria presa di 
coscienza, offre nuovi e più gio¬ 
vevoli esiti aUa società che lavo¬ 
ra. Ma nessuno si è conquistato 
mai li suo futuro industriale con 
le facili condiscendenze della fan¬ 
tasia. Soli strumenti sono la spe¬ 
cializzazione nel lavoro e una se¬ 
vera preparazione scientifica e 
morale in coloro 1 quali quel la¬ 
voro organizzano. Il < gigante ^ 
Ravenna » è, In tal senso, un 
esempio che insieme consola e 
ammonisce. 

XmrmU 



il 



UD minuto, un'ora, un giorno hanno per lui la stessa im¬ 
portanza - Sono misure che nulla possono modi6care, 
nella sua vita priva di esigenze pFACis*. 


L'uomo civile - che lavora, che studia, che inventa - 
l'tiomo moderno proteso ad un sempre maggiore e sempre 
più ''pr#CÌ10„ impiego del proprio tempo; per il lavoro, 
per il riposo, per lo svago, deve contare, invece, su ogni 
minuto della propria giomata e deve conoscere in 
o^i istante e con assoluta precisione, l*or8 •SBitC. 



è l'orologio svizzero di alta qualità capa'ce di conferire, 
sempre ed ovunque, precisione al vostro tempo — pre¬ 
cisione al vostro lavoro. 


La voatra vita é “PRCOISA,, oon l’orologio Vetta 



arw. ST4« 

Oreioqìo 

eOA C«>M pArlAMAMVnt* 

bimofiHve M»«*bloc ewitro 
gli grM - 17 rwbinl • Molla 
infranglblla. lnoui<lab<la. 
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la tSaBOO 
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Fondo acciaio 

la 13a300 
9019 

lda«* placcale ero 

la IBaSOO 
MaO. 7471 
Idam In oro 750%o. g«a- 
dranla di lutto con era In 
ero 

la OO 


9144 


9017 
9019 
mrnO. 7471 


11 









RITORNO ALLE TELECAMERE DI UGO TOGNAZZ! 


I 






BREVE 


Tognaxsi. il ceni*r«nsi«r«-\imerìata. Parlerò sul tema: 


F U nello stesso istante in cui il conferenziere, un 
uomo alto, magro, dagli occhi irrequieti, quasi 
febbricitanti sotto le folte sopracciglia e la corta 
barba tagliata in quadro, si versò con gesti lenti 
racqua nel bicchiere e, appoggiando elastica¬ 
mente il palmo delle mani sul panno verde del 
tavolo, con una leggera flessione del busto in avanti 
rivolse uno sguardo circolare, leggermente sinistro, 
su tutto l’uditorio, fu esattamente in quello stesso 
momento che il commendator Rossi venne preso da 
un òrivtÀ). 

La sala era leggermente in penombra; un raggio 
di sole del languente pomeriggio filtrava a fatica 
attraverso uno scuro mal connesso andando ad illu¬ 
minare, in un agitarsi di pultnscoZo, una palma del 
genere Phoenix canarìensis posta al lato della 
pedana del tavolo del conferenziere. Le poltrone, 
foderate di peluche rossa un po’ consunte, erano 
occupate fitùimente per le prime otto file; nelle 
successive quattro file folte capigliature, lucide cal¬ 
vizie e leggiadri cappellini ado^i di frutta e di fiori 
s'intervallavano a larghi settori di rosso; per arri¬ 
vare poi alle ultime file dove qualche sporadico 
ascoltatore sembrava appoggiato come un arbusto 
sopra un prato di papaveri. 

Il commendator Rossi volse uno sguardo smar¬ 
rito verso una signora che si trovava in seconda 
fila e che egli aveva conosciuto durante un ballo 
ii beneficenza, sperando di riceverne un sorriso 
complice; ma la sigitora si era isolata compieta- 
mente nella sua pelliccia di castoro ed opponeva 
la più perfetta impenetrabilità. 

La situazione non sarebbe sembrata cosi preoc¬ 
cupante se o fianco del commendator Rossi si fosse 
trovata la signora Rossi. Oh! in tal caso il confe¬ 
renziere, dopo il sacramentale • Sarò breve », 
avrebbe potuto continuare a parlare imperterrito 
per ore sema provocare sotto la pelle del commen¬ 
dator Rossi quel brivido determinato dal terrore 
di addormentarsi pesantemente sulla poltrona senza 
la speranza di poter essere svegliato in tempo utile 
a non assumere atteggiamenti e pose indecenti. 
Perché quando il commendator Rossi si addormen¬ 
tava in una sala di conferenza era quanto di più 
disptutoso fosse dato vedere; completamente ri¬ 
verso su di un fianco, con un pugiio infilato fra il 
naso e lo puancia^ i capelli calati sulla fronte e le 
labbra cascanti, dava inizio ad uno spaventoso con¬ 
certo che nessuno zittio valeva a far cessare. Solo 
la signora Rossi era capace, con abili scotimenti, 
a bloccare fin dall’inizio l’assopimento, in modo 
che il commendatore poteva cavarsela con un largo 
gesto pieno di sussiego che faceva un bellissimo 
vedere. 

Cosa sarebbe accaduto nei prossimi momenti? 21 
commendatore se lo domandava mentre il panico 
SI andava impadronendo di lui. Invano cercava di 
seguire il conferenziere nei meandri dei periodi, 
nelle frasi articolate mirabilmente di ipotetiche, di 


Lauretta Hasiero: aiuterò Toqnazzi a rendere più chiari ì concetti 


• L'arte del saper rirere • 


correlative, di antitesi di enallagi, di preterizioni, 
come una musico di uri. 

Ora (il commendator Rossi ne era convinto nel 
subcosciente), il disastro era già accaduto; il sonno 
si era fatto sempre più ardito, violando le ultime 
resistenze. 

Altrimenti come sarebbe stato possibile che quel 
signore alto e allampanato, dallo sguardo legger¬ 
mente sinistro, andasse mon mano perdendo folte 
sopracciglia e barba tagliata a quadro e assumesse 
le sembianze di Ugo Tognazzi? E cosa faceva mai 
accanto a Tognazzi quella bella ragazza, con le 
gambe accavallate sulla scrivania, con la quale il 
comico scherzava cosi audacemente? 

Libero ormai di ogni inibizione, il commendatore 
decise (o credette di decidere) di voler andare a 
fondo dello spettacolo, accadesse quel che doveva 
accadere. 

E fu così che gli capitò di assistere ad una serie 
di divagazioni umoristiche sull’arte del saper vivere. 
E siccome egli era ormai precipitato nel più pro¬ 
fondo assopimento e nessuno si curava di svegliarlo 
(forse si era addormentata anche la signora del 
ballo di beneficenza ed il generale a riposo Filippo 
Balestrieri ed il direttore della banca Depositi e 
Prestiti) decise di assistere alle varie conferenze 
sul modo di vestire, sul modo di cercar casa e sul 
modo di trattare quell’orribile apparecchio, vero 
massacratore della pace domestica, che si chiama 
telefono. 

La scena mostrava Tognazzi, Lauretta Masiero e 
Carlo Rizzo alle prese. Ugo e Lauretta, gli sposini 
in cerca di appartamento; Rizzo il portiere di uno 


•7 Hanno scritto il testo delle divaga- | 
|t zioni (umoristiche) del conferen- ì 
ziere Giulio Scarnicci e Renzo Ta- j 
J rabusi. La regìa è dì Vito Molinarì ^ 
1 ed Eros Macchi. Partecipano al prò- ^ 
I gramma: Lauretta Masiero, Silvia [ 
K Monelli, Piero Pandolfìni, Franco i 
^ Giacobini, Carlo Rizzo, Lia Rainer [ 






Qui sopra: Scainicd a Tarabusi, gli autori dai testi. 
Na/ia tato sodo: Eros Macchi a Vito MoUnori. i registi 



Stabile al terzo piano, senza ascensore. L’apparta¬ 
mento era piccolissimo e i tre erano costretti a 
sfoT'zi inumani per entrarci tiitti. 

Masiero; < Che bello! Abbiamo anche il riposti¬ 
glio! Cosa possiamo metterci, caro? ». 

Tognazzi (rimasto fvori per esigenze di spazio); 
• Se è, in proporzione all’ingresso, gli stuzzicadenti ». 

Masiero: « Potremo invitare parenti... ». 

Tognazzi: « Si, parenti stretti, però... ». 

La vasca del bagno era stata messa — per eco¬ 
nomizzare spazio — in posizione vertictàe; così 
— si consolava Tognazzi — il sapone non poteva 
andare a fondo. 

Ora la scena mostrava Tognazzi alle prese con 
una interurbana da Venezia. Dopo alcuni imperiosi 
squilli che lo costringevano ad uscire grondante 
dalla vasca da bagno, la comunicazione veniva rinun¬ 
ciata. La scenetta a dimostrazione della assoluta 
improntitudine del telefono che sveglia chi vuol 
dormire, fa alzare chi vuol stare a tavola, costringe 
a parlare con una persona qixarulo non se ne ha 
voglia. 

Alcuni energici brusii costrinsero a questo punto 
il commendator Rossi a tornare in sé. L’occhio del 
conferenziere gli si era appuntato addosso con per¬ 
vicacia. 

Ma fu questione di pochi istanti perché, in un 
altro brevissimo dormiveglia, egli potè leggere anche 
i titoli di testa dello spettacolo che erano cosi con* 
cepiti; 

Sarò breve; divagazioni umoristiche a cura di 
Ugo Tognazzi - Collaborazione al testo di Scar¬ 
nicci e Tarabusi ■ Regia di Vito Molinari e di Eros 
Macchi ■ Con la partecipazione di Lauretta Ma- 
siero, Silvia Monelli, Piero Pandolfini, Franco Gia¬ 
cobini, Carlo Rizzo e Lia Rainer. 

FlUppo BAlIaeUl 


domenica ore 22,15 - teleyiaione 





Snuó^ 


1250 


^ FStèla 

contenta ! 


Regalatele la CASSETTA NATALI- 
ZIA CIRIO, che contiene 28 prodotti 
CIRIO as-wriiti. (dagli antipasti al 
caffè). Contiene inoltre: 

Un Buono per 50 etichette Cirio, 
oaleoole per la raccolta, un Buono 
numerato per partec ipare al sorteggio 

di 21 VIAGGI GRATIS a 


CAPRI 


con .soggiorno per due persone nel Gran¬ 
de Albergo "Ce.sare Augusto ”. Contiene 
anche una copia del famoso ed utile 
Libro CIRIO per la CASA 1958 

Fatela contenta! ^ 

(Ricordate .se volete es.sere 
ricordato). Regalatele la 

CASSETTA NATALIZIA , 

CIRIO. Costa solo 

lire 5.000 .-più ciazio consumo. 














RICORDO DI BENIAMINO GIGLI 




sto. c|iu'llu che 'l'o-scatiini proil>iva uti- 
t-hc ai c grandi >... Quali sono i cuii- 
tuiiti che o^jri si ricordano di cpirste 
anrff uia.ssitne? 

Ricordo HtMiiamino C»i^li nel '20, 
al Metropolitan di .\cw York, dove 
epii debutto nel Mefìslofele di Bc»ito. 
Era un poco enio/ionulo di fronte a 
(|iiel grande ed esigentis.siino pubbli¬ 
co: c’era ancoro neiraria roinbra di 
Enrico Caniso. che uve\u gettato li 
le ultime dolorose note, prima di ati- 
dure a morire nella sua Napoli. E|)i)oi. 
prima di espandersi nelle |)opoturi 
arie e nei duetti, la parte di Faust nel 
Mefl^iofele è un poc<» ingrata, si sa. 
prima di scaldare ' In voce >... I.'im- 
menso pubblico, col suo scintillante 
(liamond-rtm) (la < fila di diamanti . 
dei palchi di parterre) attendeva al 
varco il trentenne lettore... Ma egli 
cantò e vitise e venne poi innumere¬ 
voli volte a New York, cctme a Chi¬ 
cago. a San Francisco, a Buenos Ai¬ 
res. in ogni parte del metodo. In tina¬ 
ie porto non è egli approdalo col suo 
bagaglio cunorti? 

I.a Russia .sovietica stessa, cosi con¬ 
trollata. misiirula, fredda, oggi s'è 
coininossa per la morte di lui: ricor¬ 
dava forse, oltre i trionfi di Beniami¬ 
no (egli vi era conosciuto nei dischi e 
nelle colonne sonore dei nini) quelli di 
Battistini. di Verdi, della Putti, di tan¬ 
ti illustri artisti deirOttocento'' I/aspra 
e severa Russia di oggi si coniniuove 
sempre per le cose del teatro... Ma dove 
Beniamino Gigli era addirtluru ado¬ 
rato, oltre la sua patria, era in C>er- 
mania. 

Per la Cernmnia un tenore dotato 
di simile voce ru[)pmenta tutte le 
eterne nostuigre ilell’aninia tedesca: 
rilatia. il snd. la musica, la troseioiie 
d'umore, i niaBcluriai in fiore e lo ariuc- 
quio d(d mare. l.a Germania a volte 
dava tutto it suo Bach e i seicento 
lietfer di Scliiibert per una riMuuii- 
za » di Gigli: magari « [.'aurora di 
biancovestita >; oppure: lo ti seguii 
ionie un’iride di pace • lungo le vie 
de! cieUx.. ». 

Ma ciò che bisogna ricordare in C>i- 
gli. oltre Tartista, ora che egli è mor¬ 
to. in quel frctldo. \enloso ultimo gior¬ 
no di tiovenibre. è riioino. nobile, buo¬ 
no. e sempre iin po' cominosso. Scris¬ 
sero i gitirnuli che % la sua vita non 
conobbe che l applanso *. Egli invece 
non nacque ricco, ebbe principi non 
facilissimi, e anche ai tempi della fa¬ 
ma la sua >ita coiiohbe. qua e là, ama¬ 
rezze per opera Hi invitli e cattili. 
Pure egli fii sempre più in alto di tut¬ 
to. ])er il grande umore, così italiano, 
che aveva per la famiglia, l.a Dgiia 
Rina, i nipotini, ma soprattutto per 
un senso di sem|>lieilà. di umanità ch<‘ 
aveva, e che gli si leggeia sul lollo 
aperto, bruno, dai grandi occhi scuri 
ed espressivi, di casa no.stra. Gigli ave¬ 
va fatto molto heue. aveva anche crea¬ 
to opere, di cui \oleia .si parlasse po¬ 
co. c di cui quasi la gente non .sa. sal¬ 
vo la sua Recaiiati. E negli ultimi anni 
sj era forse a\vicinato anche di piò a 
Dio. Lo si (loteia vedere la tlomeniea 
a messa nella chiesa di Suniu Boiiosa. 
la sua parrocchia, confuso fra gli al¬ 
tri, ingrossato, un po’ invecchiato c 
appesantilo. olTrire le sedie alle signo¬ 
re o anche alle donnette dei popolo 
(spesso lina sedia di paglia) perché in 
chiesa s’è tutti eguali. E poi ascoltava 
anche quel po' di modesta miisira che 
si faceva, ripensando certo alle infi- 
nite musiche, passionali, meste, virili, 
vittoriose, che attraverso la sua voce 
prixilegiata erano pa.ssale nel cuore 
di tutti. 

Ijillsns Nval«r* 


fin da bambino credette e niunteniii' 
intatta la .sua fede di buon cattolico 
e cristiano. 

Nato nelle Marche, in un paesaggi» 
misurato c sereno che produce forse 
gli uomini più misurati e nello stoso 
tempo più fattivi d’Italia, dai grandi 
geni ispirati alla classicità, al com¬ 
merciante, al contadino, Gigli serlx» 
sempre un filiale amore per la sua Re- 
canati dove aveva visto la luce nel 
(890. e si mantenne semplice, alla ina¬ 


Gìgli nel 1954 ad un concerto di beneiìcenso 


F ra i molti privilegi che ha avuto 
questo grande cantante ora scom¬ 
parso (privilegi datigli dalla sor¬ 
te. dalla voce d’oro, dai trionfi 
presso il pubblico ma anche dal 
suo grande cuore, dalla sua nubile 
commossa natura) c’è anche quello 
di essere nato nel nostro tempo, in 
un’epoca tecnica, che ha potuto fer¬ 
mare la sua voce in innumerevoli 
dischi e riprodurli per la gioia un 
po' malinconica del ricordo: oppure 
lanciarla dalia radio, per mezzo del 
uastru magneiicu. sulle ali dell’etere, 
percorso ormai {la tante tempeste, da 
tante notizie febbrili. Ma la voce Hi 
Gigli — privilegio della musica — 
non vi spanderà che la serenità delle 
cose trasfuse i)t arte e liberate dal¬ 
l’assillo del momento: W .àddio > di 
Turiddu alla madre, la •xisione» di 
.Maitun fra le mistiche volte di .Saint- 
Sulpice, rappassionato grido di amo¬ 
re alla vtia {lei terzo atto della Tanca. 
l'inno di vittoria di C'avaradossi tor¬ 
turato. 

IvC glorie di altri cantanti del pas¬ 
sato dovremmo seguirle in libri di ri¬ 
cordi e in biograne, spe.sso mediocri, 
e avranno un tono retorico, di spentn 
entusiasmo ottocentesco: quella (li Gi¬ 
gli resterà viva, ogni giorno, in ogni 
casa, con la semplice apposizione di 
un di.sco, o il girare di un bottone al¬ 
la radio. L'arte di Cigli era ancora 
romantico-verista, benché egli si i^pin- 
gesse fino alle interpretazioni (li Pi/- 
zetti e di Alfano; la tecnica che con¬ 
serverà questa ìnimitabRe x'(K'e è del¬ 
l’oggi, cioè romples.sa. delicata e irta. 
spesso crudele. Ma in questo mondi» 
della tecnica difficile e irla Cigli non 
portò che l'armonia del suo canto, le 
passioni d’amore che egli interpreta¬ 
va, semplici, umane, piicciniane e ver¬ 
diane. e quasi un'eco di un grande 
mondo che non vuol morire e sempre 
si rinnova: quello italiano del canto, 
della lirica, (lei teatro. 

'Cigli «(-alitò- fin da bambino, e 


no. ci(> che è difficilissimo per un te¬ 
nore in una carriera di trionfi come 
la sua. Cantava, da ragazzo, in tutte 
le chiese di Recanali, e il Maestro 
Lazzarini per primo lo notò e lo vol¬ 
le alla sua scuola. Poi pa.ssò a Roma, 
a Santa Cecilia, sotto lo guida di Ro¬ 
sati e del veccliio Cotogni, da cui usci¬ 
rono altri • grandi »: Lauri-Volpi. 
Fruncì, Baccaioni, tenori, bassi, bari¬ 
toni eccellenti... Ma la voce di Gigli 
era < naturalmente impostala e su¬ 
perava tutte. 

h'ii detto di lui. da giovane, che la 
sua voce aveva il timbro di Caruso: 
forse quella di Caruso era più inalin- 
coiiica. più napoletana, quella di Gi¬ 
gli più - classica Essa era forte e 
uguale in lutti i registri, e pur cu|>ace 
delle più squisite delicatezze; la sua 
dizione era chiara, spiccata, perfetta, 
e oggi ve n'è una sola, iti un tenore, 
che gli somigli, quella di Cìiuseppe DÌ 
Stefano. La voce di CìigU era una vo¬ 
ce che chiamerei < umana >. meno per¬ 
sonale di quella di C'ariiso. c capace 
di piegarsi immediatamente a tutti 
quegli accenti del mondo lirico e ve¬ 
rista dell’opera deirOtt<H-ento. dalla 
draniniatica religiosità del Hequiem di 
Verdi, all’impeto di Manrieo, alla di¬ 
sperazione di « Tombe degli avi miei ». 
alle galanterie e complessità di Mas- 
senet. alla verità e sentimentalità piir- 
ciitiana. alla forza lirico-vocul(> di un 
Mascagni e di un Piccola Marat. 

Ma (iigli interpretò anche molta 
musica religiosa, infinite romanze, c. 
[>ur avendo insegnalo solo per breve 
tempo ad un corso di perfezionamen¬ 
to (li Santa Cecilia, fu un • maestro > 
deU’arlc sua non solo nella quasi quo¬ 
tidiana apparizione sul (kalcoscentro. 
in decine di opere, di n-sii e. direi, 
di unirne, ma anche in qiialrhr pa¬ 
gina scritta ch'egli lasciò siilFartc del 
canto, piene di esperienza c di boa» 
sen.so: studiare a lungo priirha di 'cal¬ 
care le scene >, che poi non lasciano 
tregua e usano le forze: badan' al 
' respiro . euine l>a.se su cui p(jggin 
Ih voce: non strafare, non urlare, non 
abusare dì acuti, di - note tenute -, 
dì singhiozzi e di effetti di cattivo gii- 


B«niamino Gigli neU’Andrao Cbéniar di Giordano 
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SAPONE AL LATTE 
SAPONE CRISTALL 
DENTIFRICIO ALBA 
CANFORUMIANCA 
COLONIA CLASSICA VISET 


I presentatori alla radio del con¬ 
corso: Da sinistro: Elio PaadoUi. 
Antonella Steni e fienaio Turi 


INIZIA LA SECONDA PARTE 


( lon la competizione televisiva di 
1 martedì 3 delle squadre dilettan. 

ti del Veneto e delle Puglie si è 
I conclusa la prima fase del gran- 
• de torneo « Voci e volti della 
fortuna ». 

Storno dunque allo seconda parte 
del lungo « romanzo dei cento mi¬ 
lioni » che si snoderà ora più appas¬ 
sionante per nove capitoli dal 13 al 
2l dicembre. Ma procediamo per or¬ 
dine e tentiamo di fare il punto del¬ 
la situazione. 

Cominciamo dal pubblico. Per i 
possessori dei biglietti, guanti Stan¬ 
no già fatto saggio uso dei sei ta¬ 
gliandi annessi, si trovano ora con 
un capitale dimezzato, è vero, ma 
sufficiente per sentenziare opportu¬ 
namente sulle gare del secondo gi¬ 
rone. Non molto diversa è la situa¬ 
zione dei concorrenti decimati sul 
campo di battaglia. In lizza sono ri¬ 
masti ormai 18 cantanti lirici, 18 can¬ 
tanti di canzoni, 18 numeri dilet¬ 
tanti Ci cui nomi sono stati pubbli¬ 
cati settimanalmente sul Radlocor- 
riere). 

Lo starter ha ricaricato la pistola. 
Il primo colpo, per la radio, sarà 
lanciato venerdì sera e per la TV 
martedì Ì7; ma con uno spirito del 
tutto diverso. Infatti, se il primo 
girone del torneo mirava soprattutto 
a scegliere i campioni delle squadre 
regionali, con criteri prevalentemen¬ 
te quantitativi, e cioà senza esclu¬ 
sione di alcuna regione, qui l'ele¬ 
mento unico e determinante sarà 
quello qualitativo: ^assoluta valen¬ 
tia dei campioni. Perché al termine 
del secondo girone si farà una gra¬ 
duatoria unica di tutte le regioni. 

Come avverrà la dolorosa opera¬ 
zione? Attraverso nove serate eli- 
minatorie, con sei candidati per cia¬ 
scuna. E precisamente, con tre serate 
per i 18 diciotto cantanti lirici, tre 
serate per i 18 contanti di musica 
leggera e tre per i 13 numeri dilet¬ 
tanti opportunamente suddivisi a se¬ 
conda della loro specifica esibizione. 


SECONDO 

PROGRAMMA 


E poiché tutto si tiene e, nel nostro 
caso, tagliandi e esaminandi sono 
in stretta relazione, torniamo ai pos. 
sessori di biglietti della Lotteria. 

Chi, a questo punto, avrà seguito 
con coscienza e serietà anche queste 
tornate, sarà rimasto del tutto sprov. 
visto di tagliandi, ma con il pre¬ 
zioso e guintessensiato biglietto (at¬ 
tenzione a non riporlo nel cassetto 
o nel cestino) avrà la soddisfazione 
di avere combattuto fino all'ultimo 
per l’onore del suo campanile. 

La parola è ora alla commissione 


Attenzione al bigliet¬ 
to della lotteria, ai ta¬ 
gliandi e ai concor¬ 
renti : riepiloghiamo 
le fasi del Concorso 


unica elettorale che, controllando i 
totali dei voti, li calcola in percen¬ 
tuale, per ciascuna delle tre catego¬ 
rie dei concorso, e, infine, stabilisce 
la classifica unica per regioni. Il pun¬ 
teggio di ogni regione sarà la som¬ 
ma dei suoi tre rappresentanti nella 
categoria rispettiva. Troppo compli¬ 
cato? Facciamo un esempio: se la 
Lombardia o la Sicilia (per non far 
tOT^o al Sud) avrà raccolto il 10% 
dei suffragi col suo cantante lirtoo, 
il 7% col cantante di canzoni e il 
9% col numero dilettanti, il suo pun- 
leggio sarà: 10-j 7+9 = 26. Se non 
ci saranno più di sette regioni che 
avranno fatto di meglio, (a Sicilia (o 
la Lombardia) andrà in finale. Se i 
voti raccolti dai suoi alfieri, invece, 
la collocheranno al disotto dell'ottavo 
posto alzerà la bondiera a mezz'asta 
con comprensibile compiacimento 
delle altre regioni escluse. Siamo or¬ 
mai alla finale, con otto squadre-re¬ 


gione rimaste in gara e un biglietto 
della lotteria spolpato fino all'osso: 
ma é proprio l'osso la parte più so¬ 
stanziosa e resistente: attenzione, 
dunque a non buttarlo. E attenzione 
soprattutto a tirarlo fuori adesso, 
guanti non hanno creduto di parte¬ 
cipare all’andamento del torneo. 

Otto squadre - regione, dicevamo, 
che scenderanno tutte a Palermo, la 
prima settimana di gennaio, compo¬ 
ste dal loro rappresentante lirico, di 
quello leggero e del numero dilet¬ 
tanti, finalmente riuniti in un com¬ 
plesso unico. 

A Palermo, la mani/estazione dit- 
rerà tre giorni; il 4, il 5 e il 6 gen¬ 
naio esattamente. Nelle prime due 
serate le squadre scenderanno in 
campo a quattro a quattro: la loro 
esibizione, questa volta, sarà giudi¬ 
cata in modo digerente e cioè da 
una giuria composta di abbonati sor. 
teggiati. Composte di 50 membri eia. 
scuna, con un voto da zero a cento, 
le giurie voteranno distintamente 
per il cantante lirico, per il leggero 
e per il numero dilettanti di cia¬ 
scuna regione, e alla fine della se¬ 
conda serata si farà una classifica 
unica. La grande finale verrà dispu¬ 
tata la sera successiva, 6 gennaio, 
fra le prime quattro squadre di que. 
sta classifica. 

Soltanto dopo che ciascuna delle 
quattro avrà sostenuto la sua prova, 
avverrà l’abbinamento ad esse dei 
primi qtiattro biglietti estratti della 
Lotteria: e soltanto dopo che sorà 
avvenuto anche l’abbinamento, le 
giurie daranno il loro voto e la com¬ 
missione compilerà la graduatoria 
definitiva. Pochi secondi dopo, in tut¬ 
ta la penisola, cinquanta milioni di 
italiani conosceranno il vero autore 
del lungo • romanzo dei cento mi¬ 
lioni • ; il vincitore di un premio cosi 
vistoso quale nessun romanziere, a 
memoria d’uomo, ha mai avuto la 
fortuna di aggiudicarsi. 


oontoxioni por uomo 


Venerdì ore 20,35: Musica Urica 
Sabato ore 20,35: Musica leggera 


oroaxionì fomminili 
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Cenni illustrativi delle principali 
gestioni amministrate 
dall’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale 


AMicurasioni Generali Obbligatorie 

A {te (u$icuraxioni generali obblipotorie per l'inw- 
lidità, la vecchiaia e i Tuperetiti, per la (uber- 
colosi e per la dùoccupaziOTie sotto soggette, 
salvo le esclusioni previste dalla legge, tutte le per¬ 
sone, di ambo i sessi, che abbiano compiuto l’età di 
Quottordici onni e che prestino lavoro retribuito alle 
dipendenze di terzi. 


L'aeslcuraziene per rinvallditi, la vecchiaia ed I su< 
perstitl eroga le seguenti prestazioni; 


— peosionl di vecchiaia agii assicurati che abbiano 
compiuto il sessantesimo anno di età, se uomini, il 
cinquantacinQuesimo, se donne, e che possono /or 
valere almeno quindici anni di assicurazione e di 
contribuzione (fino al 196] i richiesto, in via tronsi* 
torio, un periodo di contribuzione minore); 


— pensioni di Invalidità egli assicurati la cui capacità 
di guadagno, in occupazioni confacenti alte loro atti¬ 
tudini, sia ridotta in modo permanente, per infermità 
o di/etto yisico 0 mentols, a meno di un -terzo del 
guadagno normale, se operai, o a meno della metà, 
se impiegati. Gli assicuroti stessi debbono inoltre 
far volere almeno 5 onni di assicurazione e di contri* 
buzione e un anno di contribuzione nel quinquennio 
precedente lo domanda di pensione f^no all'anno 1961 
è richiesto, in via transitoria, un periodo di contri- 
buzions minorci. Allo scopo di prevenire stati inva¬ 
lidanti, riitituto concede gratuitamente periodi di 
cure ai propri assicuroti in uno dei suoi cinque 
stabilimenti termali pestiti direttamente, nonché in 
oltri stabilimenti all’uopo convenzionati; 


— pensioni di rlveralbllltà ai superstiti (coniuge, or¬ 
fani minori o inabili e, in mancanza, genitori di età 
superiore a sessantocinqvc anni) in misuro corri- 
spendente a determinate quote della pensione già 
liquidota o che sarebbe spettata all’assicurato defunto. 


I 


L'atsicurazien* per la tubercolosi eroga; 

prestazioni sanitarie e prestazioni economiche ol- 
l'assicurato ed ai /amiliari (coniupe, figli, fratelli, 
sorelle) malati di tubercolosi in fase ottiva, quando 
rossieurato stesso possa far valere almeno due onni 
di ossieurazionc ed un onno di contribuzione nel 
quinquennio precedente la domanda di assistenza. 

L'asilcuraziene per la disoccupazione eropa.- 

— indennità giornaliere agli assicurati disoccupoti 
involontari, che possano valere almeno due onni di 
assicurazione ed un onno di contribuzione nell’ultimo 
biennio; 

— sussidi straordinari ai disoccupoti che non ab¬ 
biano diritto alle indennità suddette, ma che appar¬ 
tengano a determinate categorie professionali e risie¬ 
dano in determinate località stabilite, di volta in 
volta, con apposito decreto ministeriale. 


Lo sportello 

Ferrari Angelo - Milano 
Dimostrazione della vivenza a corico. 

Per dimostrare l’esistenia del requisito della vivenza 
a carico al ftnl della maggiorazione della pensione 
per 1 figli, t’assicurato o il pensionato deve presentare 
un certificato di stato di famiglia redatto sul modulo 
previsto dall’art. 38 del Testo Unico delle norme sugli 
assegni familiari. 

Per quanto riguarda 1 figli di età superiore agli anni 
diciotto e Inabili, rsssiciirato o il pensionato deve 
inoltre rilasciare, sotto la propria respoiuabilltà civile 
e penale, una dichiarazione attestante che detti figli 
SODO a suo carico con la specificazione del redditi 
di qualsiasi natura eventualmente goduti dal figli 
stessi. 

Salvini Aldo • Piacenza 

Assegno per congedo matrimoniale: 

A seguito delle disposizioni che estendono agli appren¬ 
disti li diritto agli assegni famlllaii per le persone 
a carico, debbono ritenersi estesi s| lavoratoti in 
questione anche 1 benefici relativi agli assegni per 
congedo matrimoniale a carico della Cassa unica per 
gli assegni famlllaii, previsti dal contratto collettivo 
31 maggio 1941, con le stessa modalità in vigore per 
gli operai del settori industria e artigianato. 

iàlsteoni» de Jorio 


^ 


I giganti della scena 


¥RA 


Un magico strumento nascosto in gola. Il corista 
sen^a voce. A prestito nelle osterie. Uimpresario 
disperato e la spuntatura in si,,. La mamma, 
suo grande amore. Sbalorditivo senso dell’econo¬ 
mia. Una straordinaria lettera a Giuseppe Verdi 



Fotografia giovanile di Tamagno, 
aU'epoca dei suoi primi successi 


I l tenore cannone », cosi France¬ 
sco Tamagno veniva chiamato 
per la straordinaria potenza del¬ 
la sua voce. Quando lui canta¬ 
va, i vetri delle finestre trema¬ 
vano, i lucernari vibravano, la 
gente veniva presa quasi da un 
senso di timor panico, perché 
stentava a convincersi si trattasse 
dì una voce umana. Si verificavano 
cosi gli episodi più divertenti. Una 
sera il tenore, invitato a prodursi 
in un teatro cinese, vide gli spet¬ 
tatori esterrefatti incominciare a 
guardare per aria qua e là per sco¬ 
prire da dove provenissero quelle 
rimbombanti note. Quando Tarli- 
sta si ritirò fra le quinte, gli si 
fece incontro il proprietario del 
teatro che gli chiese, con fare con¬ 
fidenziale; « Ditemi, dove avete na¬ 
scosto il prodigioso strumento che 
faceva tanto rumore? ». Inutil¬ 
mente Tamagno cercò di spiegar¬ 
gli che non c'era altro strumento 
aU'infuori della sua gola; l'altro 
sorrise, tra arguto ed incredulo, e 
gli si pose alle calcagna per tutto 
il resto della serata per coglierlo 
in fallo al momento in cui andasse 
a recuperare il misterioso mac¬ 
chinario che doveva aver nascosto 
da qualche parte. 

Stnpoie dei senegalesi 

Scene più buffe ancora accadero 
con certi senegalesi, venuti a dare 
una serie di spettacoli a Torino. 
Il canto di Tamagno li sbigottì 
tanto che, al primo momento, si 
diedero addirittura alla fuga. Tor¬ 
nati cautamente indietro, circon¬ 
darono il tenore, che rideva diver¬ 
tito, e gli chiesero schiarimenti sul 
« magico strumento di cui si era 
servito». Più semplici dei cinesi 
credettero all’affermazione di lui: 
« Lo strumento è qui, nella mia 
gola »; interpretarono, però, la fac¬ 
cenda nel senso che il tenore aves¬ 
se inghiottito qualcosa di speciale, 
avesse trasformato, per opera di 
qualche strano sortilegio, la sua 
gola ed il suo petto in un compli¬ 
cato macchinario, e, fattisi arditi, 
presero a picchiare colpetti sonda¬ 
tori sulla possente gabbia toracica 
dell’artista, restandosene poi in at¬ 
tesa con l’orecchio sospeso. Quindi 


lo pregarono di aprire la bocca e si 
cavarono gli occhi ad esplorare 
nella gola di lui, convintissimi dì 
scoprirci chissà cosa. 

Eppure i primi maestri del c te¬ 
nore cannone > dovevano prende¬ 
re, nei suoi riguardi, le più olas- 
siche cantonate che mai insegnanti 
presero con un allievo, Tn quanto 
lo giudicarono «senza voce»; 
smontandolo talmente da togliergli 
la velleità di diventare un can¬ 
tante. Questo accadde nel 1862 a 
Torino, la città dove Tamagno nac¬ 
que il 28 dicembre 1850. Qui si era 
costituita una società corale for¬ 
mata da giovani e ragazzi, sotto la 
guida di un maestro che veniva 
retribuito settimanalmente da ogni 
allievo con due soldi di compenso. 
Ebbene, quando il piccolo France¬ 
sco (Cichin, come veniva chiamato 
in famiglia) si presentò, tutto spe¬ 
ranzoso, coi suoi due soldi in ma¬ 
no, si senti intimare bruscamente 
dal maestro; «Canta», e. quando 
ebbe cantato, lo spietato giudizio 
fu: «Non puoi restare con noi: 
non hai voce ». 

Le prime lagrime 

Il povero Francesco se ne ritor¬ 
nò a casa, annaffiando i suoi due 
soldi di amare lacrime, perché can¬ 
tare era stata, fin da piccolissimo, 


la sua più grande passione. Era 
una specie di malattia di famiglia, 
del resto. Nell’umile trattoria dei 
« Pesci vivi », sulle rive della Dora, 
di proprietà dell’oste Carlo Tama¬ 
gno, padre della futura celebrità, 
tutti cantavano: il babbo, la mam¬ 
ma, i quindici figli, maschi e ra¬ 
gazze, che il colera e le febbri 
dovevano, in breve, spietatamente 
decimare. In piedi alle quattro del 
mattino per aiutare i genitori, il 
volenteroso Cichin scopava ener¬ 
gicamente i pavimenti, lavava piatti 
e bicchieri, serviva vino e pesce 
fritto agli avventori e cantava a 
gola spiegata, con tale impeto da 
battere in pieno il padre ed i fra¬ 
telli. Quanto agli avventori, anche 
quelli fra di essi che erano più 
critici e nemici della musica, resta¬ 
vano conquistati dal torrente ca¬ 
noro che erompeva dalle labbra di 
quel ragazzotto, cosicché la fama 
di quel suo potere ammaiiatore in 
breve si sparse, e qualche oste dei 
dintorni cercò di farsi dare Fran¬ 
cesco in prestito onde distrarre i 
clienti e far si che non si accor¬ 
gessero che la freschezza del pe¬ 
sce, che veniva loro posto dinanzi, 
lasciava alquanto a desiderare, o 
che il vino non era proprio di pri¬ 
ma qualità. 





Verdi e Tamagno amicissimi dopo il grande successo dell'Ofelio 
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NGESCO TAMAGNO 



Tamagno nella famosa sceno finale delI'OfeIJo. il suo capoiovero 


Incoraggiato dal generale 
plauso, Cichin non disarmò per 
la <*bocciatura > inflittagli dal 
maestro della società corale e, 
dopo un breve periodo di ab¬ 
battimento, tornò ad accarez¬ 
zare ridea di diventare un can¬ 
tante di grido e, insieme ad uno 
dei suoi fratelli, si iscrisse al 
Liceo Musicale di Torino ed 
ebbe come insegnante il mae¬ 
stro Pedrotti. Questi non arrivò 
al punto di dire che Tamagno 
non aveva voce, però non si mo¬ 
strò entusiasta di lui; < Studian¬ 
do molto potrai diventare un 
discreto corista >, gli disse nel 
1871 al momento di fargli con¬ 
seguire il diploma. < Un cori¬ 
sta? >, inorridi Cichin. « Ah, no, 
piuttosto niente ». Mise il suo 
diploma da parte e rinunziò per 
la seconda volta alle sue vel¬ 
leità artistiche. Allora accadde 
il fatto che doveva decidere del¬ 
la sua vita. 


Donizelli tradila 

Al teatro Regio di Torino si 
dava, nella stagione lirica del 
1873, il Poliuto di Donizetti, in 
cui era primo tenore il famoso 
Masini. Ma ecco che il secondo 
tenore improvvisamente si am¬ 
mala. L’impresario, disperato, 
non sa come sostituirlo e si ri¬ 
volge, fra gli altri, al maestro 
Pedrotti, il quale, non avendo 
al momento sottomano niente 
di meglio, si ricorda deH’allievo 
di recente uscito dai Conserva¬ 
torio. Interpellato al riguardo, 
Francesco Tamagno, natural¬ 
mente, accetta con entusiasmo. 
Non è una grande parte che gli 
viene affidata, ma l’astuto gio¬ 
vanotto ha già avvistato che 
essa offre una possibilità di far¬ 
si notare ed ha ordito il suo 
piano machiavellico. 

Giunge la sera del debutto, 
e Cichin si presenta alla ribalta 
nelle vesti di Nearco, capo dei 


Cristiani d’Armenia, e, giunto 
aUa frase, che doveva diventa¬ 
re celebre: «L’anima no, ché 
l’anima è di Dio », fa un pic¬ 
colo tradimento a Donizetti, con 
una « puntatura in si » sul Dio 
finale che viene trasformato in 
un « Diiiìiio! > che fa tremare 
tutto il teatro come una canno¬ 
nata. Al primo momento il pub¬ 
blico rimane quasi sbigottito 
dalla sorpresa e dall’ammira¬ 
zione, poi gli applausi per il 
giovane tenore sconosciuto scro¬ 
sciano calorosissimi. Francesco 
Tamagno ha imboccato decisa¬ 
mente la via della gloria. Prima 
che il suo trionfo sia completo, 
però, dovrà affrontare e vìncere 
ancora molte dure battaglie. 

Se, infatti, la voce c’è ed in 
abbondanza, non è una voce an¬ 
cora perfettamente «educata »; 
inoltiè difetta al giovane arti¬ 
sta, nel modo più assoluto, il 
portamento scenico. Quel ragaz¬ 
zone alto e grosso come una 
torre, dal simpatico volto incor¬ 
niciato da un’ispida capigliatu¬ 
ra biondo rossiccia, e dai pic¬ 
coli occhi chiari dallo sguardo 
un po’ sornione, non ha nes¬ 
suna abilità come attore, ma se 
ne stà lì, piantato come un pa¬ 
lo, impacciatissimo. Perfino gli 
spettatori meno smaliziati si ac¬ 
corgono del suo imbarazzo ed i 
più espansivi fra di essi cerca¬ 
no di incoraggiarlo benevolmen¬ 
te. Cosi una sera, a Bologna, 
Cichin presentatosi a cantare, 
sempre nel Poliuto, se ne sta 
tiqiidamente indietro, sul fondo 
della scena. Ed ecco, dal log¬ 
gione, partili una voce tonan¬ 
te: «E vieni un po’ avanti che 
sei un bel ragazzo! ». Un’altra 
volta, a Napoli, una popolana, 
materna, gli grida : < Fa’ core, 
guaglione! >. E qualche buon 
maestro, come il Platania di Pa¬ 
lermo, lo avverte dei suo di¬ 
fetto di cantare a bocca troppo 
aperta e lo aiuta a correggersi. 


Volitivo, paziente e tenace, 
Francesco Tamagno prosegue, 
passo a passo, la sua difficile 
ascesa. 11 debutto torinese gli 
ha fruttato Tìnteressamento di 
un agente di Milano, un certo 
Rosani, che si impegna per tre 
anni a farlo studiare ed a sor¬ 
reggerlo con un assegno mensile 
di 150 lire. Lo stipendio non è 
troppo lauto, ma Tamagno tro¬ 
va modo dì detrame perfino dei 


soldi da mandare a sua madre, 
il più grande amore della sua 
vita; la sua povera mamma, 
morta consunta dai troppi di¬ 
spiaceri e dal troppo lavoro, pri¬ 
ma ancora di vedere la gloria 
del suo figliolo. Egli la ebbe 
sempre nel cuore e spesso, an¬ 
che nelle grandi metropoli stra¬ 
niere, ebbe un tuffo neiranimo 
scorgendo fra la folla scono¬ 
sciuta una donnetta che gli ri¬ 
cordava lei; nei grandi teatri 
di tutto il mondo ebbe l’im¬ 
pressione di vedere quelle po¬ 
vere, vecchie mani levarsi fra 
le mille altre verso di lui. E 


molti anni dopo la morte di sua 
madre (morte che fu preannun¬ 
ziata a lei e al figlio dal co¬ 
mune, pauroso sogno dì un ser¬ 
pente che li morsicava) il teno¬ 
re, trovandosi un giorno a can¬ 
tare un requiem ad una Messa 
in suffragio di lei, crollò a terra 
svenuto, sopraffatto dafUa dolo¬ 
rosa emozione. 

La candela allo specchia 

I soliti maligni dissero che 
Tamagno riusciva a compiere 
tanti miracoli con quelle 150 
lire perché era tirchio e parsi¬ 
monioso in maniera incredibile. 
E, ad avvalorare la loro tesi, 
raccontavano episodi del tipo 
seguente; quando era già cele¬ 
bre, il grande tenore, si vide 
destinare da un impresario 
quattro candele ogni sera per 
illuminare il proprio camerino. 
Però gli amici e gli ammiratori, 
che si recavano ad ossequiarlo, 
lo trovarono invariabilmente al¬ 
la luce di una sola candela. 
« Bastano due candele per illu¬ 
minare questo buco », diceva 
lui tranquillamente. « Scusa » 
gli fece notare una volta un 
amico che aveva particolarmen¬ 
te confidenza con l’artista: < ma 
tu ne hai accesa una sola ». 
« Certo ». ribattè pronto Tama¬ 
gno, « perché con quella rifles¬ 
sa nello specchio diventano 
due». Non contento di questi 
risparmi, il tenore non poteva 
vedere sciupare la roba, e cosi 
aveva preso un’altra abitudine 
davvero singolare. Quando era 
invitato a colazione si portava 
a casa gli avanzi. Un giorno, in 
casa della cantante Stahl, si 
riempì le tasche di canditi, ri¬ 
masti sopra un vassoio; un’altra 
volta, invitato a pranzo dall mae¬ 


stro Mancinelli, adocchiò alcu¬ 
ne magnifiche cotolette alla mi¬ 
lanese, rimaste sul piatto di 
portata : « Che ne fate di quella 
roba? > chiese con aria inno¬ 
cente. Mancinelli lo guardò stu¬ 
pito; «Ma... niente», balbettò. 
« Ab! », esplose allora Tama¬ 
gno, esultante : « a me un fo¬ 
glio di carta, presto! ». E con¬ 
fezionatosi un elegante pacchet¬ 
tino, incurante di dò che pote¬ 
vano pensare gli altri presenti, 
si incartò le sue cotolette e si 
guardò bene, neH'andarsene, di 
dimenticare di portarsele via. 

Solo della sua voce Francesco 


Tamagno era prodigo: gridava 
sempre, cantava sempre. Invi¬ 
tato a fare un brindisi o a te¬ 
nere un discorso qualsiasi, di¬ 
ceva : « Io non sono un oratore, 
vi canterò qualcosa ». Ed attac¬ 
cava con la più classica voce 
tonante, la quale, aH'aperto e 
nel silenzio notturno dicono si 
sentisse da un capo all’altro del¬ 
la città, dì modo che una sera, 
esibendosi a Bologna davanti ad 
un gruppo di amici, alTuna di 
notte, nel giardino di una villa, 
fece balzare dal letto tutti i 
bolognesi che corsero, in ber¬ 
retto e camicia da notte, ad af¬ 
facciarsi alle finestre ed ai bal¬ 
coni. 

Anche quando giocava a ta¬ 
rocchi, il suo gioco preferito. 
Tamagno cantava, né si rispar¬ 
miava a teatro durante le pro¬ 
ve, e mentre gli altri cantanti 
accennavano la loro parte a 
mezza voce, lui tuonava tanto 
da fare tremare le vetrate: 
« Ma che bisogno c’è di urlare 
in questo modo? », gli chiese 
una volta il direttore d’orche¬ 
stra, « risparmiati un po' ». 
« Che Dio ti fulmini », rimbec¬ 
cò Tamagno, che era affeziona¬ 
to a quelTinsolita espressione, 
< non lo sai, dunque, che non 
mi riesce di cantare a mena 
voce? ». 


La Uccia tosta 

Grazie alla eccezionalità dei 
suoi mezzi vocali, alla sua pa¬ 
zienza ed alla sua tenacia, Fran¬ 
cesco Tamagno, superate le dif¬ 
ficoltà del duro esordio, era riu¬ 
scito ad imporsi, come uno dei 
principali tenori, e ad ottenere 
buone scritture nei maggiori 
teatri. Un solo ostacolo egli 
stentava a superare: quello del 
portamento scenico e, forse a 
causa di questo suo difetto, non 
era riuscito a diventare quel 
Tamagno con la T particolar¬ 
mente maiuscola che egli aveva 
sognato dì divenire. Perciò, sui 
trentacinque anni, in un impe¬ 
to di scoraggiamento, dichiara: 
« Non canto più. Basta : mi ri¬ 
tiro dal teatro >. Prima di riti¬ 
rarsi decide, tuttavia, di giocare 
una ardita carta, di fare un ten¬ 
tativo che, se riuscirà (egli lo 
intuisce, quasi per un misterio¬ 
so presagio), potrà essere per 
lui il definitivo predellino di 
lancio. Uno dei più grandi mu¬ 
sicisti italiani, Giuseppe Verdi, 
sta portando a termine una 
nuova opera : Otello. Francesco 
Tamagno ha un’idea: farsi sce¬ 
gliere da Verdi come protago¬ 
nista. L’impresa, naturalmente, 
è tutt’altro che facile; come riu¬ 
scire neU’inteqto? Tamagno ha 
un’altra idea: impugna la pen¬ 
na e scrive a Giuseppe Verdi: 
« Ringrazio sentitamente la Si¬ 
gnoria Vostra Illustrissima del- 
l’ottore che si è degnato di ac¬ 
cordarmi, prescegliendomi come 
protagonista della sua nuova 
opera... ». Ed il mattino del 
31 gennaio 1886 quella missiva, 
capolavoro di amabile faccia to¬ 
sta. piomba, come un fulmine, 
sulla scrivania del grande mu¬ 
sicista. 

Amm» MmIm 

(I - continua) 



Tamagno neil'opara Mmtsalina. una dello sue migliori interpretorioni 
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La maratona sulla pista dorata di 



Venditori di fumo 

F enditori dt fumo »i dicono, in gergc curia¬ 
lesco, coloro che vantano amicizie e in¬ 
fluenze in aito loco per ottenere danaro o 
benefizi dapti ingenui. Venditori di fumo anche 
nei casi eccezionali, in cui al fumo corrisponda 
qualche po’ di arrosto. Vari. 346 cod. pen. parla, 
tecnicamente, di « millantato credito ». 

Una primo ipotesi di millantato credito i quello 
di chi riceve o fa dare o fa promettere, a si od 
anche od altri, danaro o olire utilità come prezzo 
della propria mediazione verso un pubblico u//i- 
ciole 0 un pubblico impiegato che presti pubblico 
servizio. E’ indifferente che la iniziativa, diciamo 
coei, deircjfore provengo dal venditore di fumo 
o dalla persona che confida nelle sue influenze. 
La pena i della reclusione da uno o cinque onni 
e della multa da lire 24.000 a lire 160.000 forti- 
colo ^46 co. Jj. 

Più grave è la seconda ipoteei. Chi riceve o fa 
dare o promettere, a 5à o od altri, danaro o altra 
utilità col pretesto di dover comprare i favori di 
un pubblico ufficiale o impiegato, o di doverlo 
remunerare, è punito con la reclusione da due a 
sei anni e con la multa da lire 40.000 a lire 240.000. 
In questo caso, il millantatore non ottiene qual¬ 
cosa come prezzo per uno mediozione do com¬ 
piere, ma Io ottiene come prezzo per una vera 
e propria corruzione da perfezionare: egli, cioè, 
dà già per iniziata la suo azione corruttrice, in¬ 
famando cosi la figuro del pubblico u//iciale o 
impiegato di cui si vanto amico. 

Un caso speciale, e ancor più severamente pu¬ 
nito, di millantato credito e quello del patroct- 
notore legale che riceve o fa dare o promettere 
dal suo cliente, a sé o ad un terzo, danaro o altra 
utilità con il pretesto di dover comprare i favori 
del giudice o del pubblico ministero, del testi¬ 
mone, perito o interprete, ovvero di doverli re¬ 
munerare. L'art. 3S2 cod. pen. commina, per que¬ 
sto gromssimo caso di immoralità professionale, 
la pena della reclusione da due od otto anni e 
della multo non inferiore a lire 80.000. 

E* bene che il grosso pubblico conosca questi 
articoli del codice penale, generalmente cosi poco 
conosciuti. I millantatori di credito, purtroppo, ab¬ 
bondano ai nostri tempi, prosperando alle spalle 
di troppi creduloni e discreditando, con le loro 
false assicurazioni, troppi rappresentanti dei pub¬ 
blici poteri. E* bene che si sappia che il millontato 
credito i analogo alla truffa e, come tale, produce 
conseguenze penali, se denunciato, solo a danno 
del venditore di fumo. 

Quando si abbia a che fare con un venditore di 
fumo ?u)n bisogna esitore, insomma, a denun¬ 
ciarlo, affinché riceva la lezione che ti merita. 
Né occorre, per la punibilità del millantatore, che 
egli sia riuscito nel suo disegno di spillare danaro 
o altra utilità; anche se l’azione non giunge a com¬ 
pimento 0 l'evento non si verifica, egli è punibile, 
sia pure con pena minore, per il solo fatto che 
abbia compiuto atti idonei, diretti in modo non 
equivoco a commettere il delitto. 


RADIOCORR 


Abbonatevi a! 


"illS lemettr* p»r un Srlmottr* 

L- L, 1200 L. MO 

L abbonamento significo economia di tempo e sicurezza di ricevere 
sempre e puntualmente il settirrianale a domicilio. Inoltre un 
nuovo obbonomcnto annuale (L. 2300) effettuato entro il 31 di¬ 
cembre 1957 vuol dire ricevere 


in omaggio ii LIBRO DI CASA 1958 


adizione apaciala E. R. I. 


Risposte agli ascoltatori 

Antenore, Padova —- Stando a come ella espone 
il caso nella sua lettera, sembrerebbe che avesse 
ragione lei. Una ditta, affidando ad un agente la 
esclusiva del piazzamento presso i rivenditori di 
una zona della merce di sua produzione, dovrebbe 
ritenersi impegnata a non piazzare direttamente, 
presso clienti della stessa zona, queDa merce, con 
sconti per di più corrispondenti a quelli fatti ai 
rivenditori. Ma sia ben chiaro che, prima di muo¬ 
versi giudizialmente, ella dovrà far esaminare con 
attenzione da un legale il contratto di agenzia, da 
cui risultano 1 suoi diritti. 

P. M, O., Bari — Dato che l'appartamento fu ot¬ 
tenuto proprio in considerazione del fatto che 
ella coabitava con suo padre, lei non può preten¬ 
dere oggi, a mio avviso, che suo padre sloggi. 

Marie T„ Chiasso — La ditta confinante con la 
sua proprietà non ha alcun diritto di far passare 
sul suo fondo la linea teleferica, di cui si avvale 
per le proprie necessità di rifornimento. Lei ha 
diritto di opporsi o di chiedere adeguato inden- 
nizzo. 

Z. A., Cuneo — Lei e suo marito vivono in istato 
di separazione di fatto, in pieno accordo almeno 
su questo. Ciò posto, suo marito è sempre tenuto 
nei suoi rìguaidi a somministrarle tutto ciò che 
le è necessario al bisogni della vita, in propor¬ 
zione delle sue sostanze. Badi bene però che, ove 
suo marito non avesse di che vivere egli stesso 
e lei invece avesse beni di proprietà o redditi, 
sarebbe lei a dover contribuire al mantenimento 
di suo marito. 


un volume che olire essere un utilissimo manuale-agenda di eco¬ 
nomia domestica, espone in maniera semplice e ptafia le notizie 
più utili per chi possiede una radio o un televisore. 


La signora Annamoria Serra D'Orsi s* 5 jue su 
un teleschermo le lasi di una agghioedonte 
ovvenlura di fantasdensa ricostruita in studio. 
Forse un giorno del 2057. i suoi nipoti d pre¬ 
senteranno a Lascia o roddoppia ed a loro 
il Mike Bongiome della situazione — ansichà 
invitarli dinanzi a un televisore — mostrerà 
un venusiano o un marziano in come ossa 
e uranio, dicendo: « Abbiamo un ospite, que¬ 
sto sera olio nostra trasmissione, il qua¬ 
le sarà lieto di scegliere la busta per lei ■ 


In una prima parte del volume arricchita da ampio materiale illu- 
ztrotivo, il lettore troverà infatti succinte informazioni zui pro¬ 
grammi rodio e TV,_ consigli utili per una buono installazione 
degli apparecchi riceventi sia agli ch'etti di uno migliore ricezione 
sia per una più funzionale ambientazione nella casa, una scelto 
delle cautele più opportune per Io eliminazione dei disturbi, un 
rioesunto delle norme che regolano gli abbonamenti alle radio- 
diffusioni. 


Nelle pagine dedicate agli appuntamenti quotidiani vengono infine 
offerte tutte quelle notizie e curiosità che ogni donna ama cono¬ 
scere per rendere sempre più accogliente, più intima e più bella 
la propria casa. 


Lo corsa del signor Ge- 
rordo Chistè sulla ideale 
pista di Loscia o roddop- 
pia ricorda molto da vidno 
le storiche maratone del 
superolimpionico Zatopek 
soprannominato — come 
tutti sonno — « l'uomo~ 
cavallo ». n ferratissime 
insegnante di Bolzano, 
esperto in tutti gti sport 
nelle Olimpiadi, ha infatti 
il fiate del gran fondista. 
Persino il robot che tro¬ 
neggia sul palcoscenico 
del teatro della Fiero di 
Milano, ha confessato di 
invidiare la sua memoria 


Goduta, la settimano scorsa, sulle» STSUturota 
sorte dell'Otello coreograficamente immortala¬ 
to do Salvatore Vìganò. lo signorina Giuliano 
Luechini ho ceduto al dottor Loris Bemozù il 
compito di divulgore a Lascia e roddoppia 
le glorie del bollette classico e contemporaneo. 
D nuove concorrente à medico-chirurgo a Roma 
e da anni, ogni qualvolta il suo lavoro presso 
1 Istituto di patologia medica deve à assistente 
glielo permette, ama tuffarsi neU'etereo mondo 
delle scorpette resse e dei tutù. Grazie a lui. 
Esculapio e Tersicore hanno stretto amicizia 


L’ASSO DELLA MEMORIA 








* Lascia o raddoppia,. 



C'è una {omosa iatograiia di Luigi Pirandello, frutto 
di un abile montaggio, nella guole il gronde com¬ 
mediografo ho potuto esprìmere TisiTomeate il cele¬ 
berrimo dualisnio del suo monde drammatico: in 
tale foto, infatti, si Tede Pirondello che scrÌTe a 
macchina e, olle sue spalle, PirondeUe che detta. 
La signora Viri Centorbi D'Angelo di Napoli ha 
voluto imitare Tesempio, in omaggio appunto al¬ 
l'autore della Signoro Morii uno e due, e prima 
di salire sul palcoscenico di Lascio o raddoppio 
per rispondere o domande sulla rito e l'opera di 
Luigi Pirondello, ha posate dinansi al fotografo per 
farsi eternare in un duplice sorrise: realtà o finsiene? 





che rinnoveranno il proprio abbono- 
mento nello stesso periodo, scegliendo 
lo formula annuale, viene offerta la se¬ 
guente combinazione cumulatiua: 

ABBONAMENTO ANNUALE AL «RADIO- 
CORRIERE » E « UBRO DI CASA 1958 » 
EDIZIONE SPECIALE LR.I. - LIRE 2500 

Nel caso di nnnoci anticipati uerrà ri¬ 
conosciuto il periodo di abbonamento 
non usufruito e sarò quindi spostata 
la relativa scadenza delVabbonamento. 


* 
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PICCOLA POSTA 


La scrivente dello pseudonimo; « Hutuns triste s se vuole 
un utile responso sulla scritturo del ftpMoio mondi un toagio 
di almeno uno vagina, su corto normale non ripata, preci¬ 
sando t*etò del ragazzo. 

Avverto la signorina dello pseudonimo: e 19 marzo IMS * 
di farmi avere il suo indirizzo; è l'unico modo per evitare 
la pubblicità dei due scritti manOati in esame, per le com¬ 
prensibili ropioni di delicatezza che mi espone, 
c Rosa 55 » 8 < Giallo 57 » ripetano la richiesto tenendo 
conto delle norme prescritte, ed ormai note a tutti i miei 
lettori, il responso i offerto gratuitamente agli amici del 
Radloconiere. 5e includono il loro recapito restituiremo 
guanto gentilmente inviato. 

Rinnovo Io raccomandazione a chiunque mondi il proprio 
indirizzo di scriverlo chizro, completo, evitafulo di fornirne 
uno provvisorio, o peggio uno di fantasia. Succede che 
qualche responso ritorni in sede perchd: c sconosciuto quel 
nome al portalettere ». in tal caso non è fatica sprecata 
la mia? 




Peter Pan — Al contrarlo del fanciullo che non ha voluto 
crescere per rimanere nel suo mondo di sogno, lei si rovina 
l’esistenza coU'allontanare le dolci Illusioni e le speranze, 
guardando alla supposta realtà del domani con angoscia 
e pessimismo. 51 nota benissimo, anche solo dall'andamento 
grafico, che llnquletudine i base della sua Indole, 

dò che la spinge ad essere sempre in lotta con se stessa 
e col mondo. Lo spirito di contraddizione, 11 bisogno di 
smentire l'ottimismo altrui, la tentazione di comunicare agli 
altri il suo eterno stato di trepidazione, U sadismo di distrug¬ 
gere colle sue mani qaello che teme venga poi distrutto 
dalla vita, è la tipica manifestazione del carattere ansioso, 
che non trova ciò che cerca o, le lo trova, ne perde 
subito l'Incanto. Badi che a demolire al fa presto, è poi 
il costruire o, peggio, li ricostiulre che costa fatica. Sarebbe 
una creatura cosi generosa ed affettuosa, solo che imparasse 
ad avere un po' di fiducia nella vita! Si provi fin che 
ne è In tempo. 




X J • Pavia — L*ho visto subito nella sua grafia pacata, 
semplice, lineare, che lei appartiene a quella categoria 
di uomini che cercano di semplificare, non di complicarsi 
l’esistenza. E’ naturale perciò che, raggiunta ormai la matu¬ 
rità. reaperlenza e gli scopi voluti non abbia problemi da 
sottopormi; e che il suo interesse per le cose dei mondo 
rappresenti più una curiosità che un’esigenza del suo essere, 
un coefficiente alla sua vita spirituale e materiale. Non ha 
grandi difetti o virtù superlative; è Intelligente e colto 
senza essere un genio; sentimentale con forti istinti sessuali; 
ama l’attività e però non ritiene indlapensabUe posare 
da martire del lavoro. Cerca di vincere gli ostacoli ma senza 
rovinarsi il sistema nervoso; indaga un po' su tutto con 
buona coordinazione d'idee, d’opinioni e lascia poi che 
ognuno domini nel proprio campo d’azione e di pensiero. 
Ne ha a sufficienza del tuo come dispendio d'energie e 
come fonte di soddisfazione. La virtù sta nel mezzo; ne 
sla fiero. 




/"à— 
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Elena da Reggio — Ha talmente Tavidlti del superlativo 
per sentirsi appagata, da pretendere anche per il responso 
una < tremen^ sincerità ». Volendo assecondarla devo subito 
rivolgerle una domanda: «E’ sicura lei di essere altrettanto 
sincera nella sua vita abituale? >. Lo vorrebbe, forse, ma 
qualcosa o qualcuno interviene senza dubbio ad impedir¬ 
glielo. cosi da tenerle in coatrizloDe Tanlmo, il qiiale poi 
tenta di evadere verso l'alto non potendo diversamente. 
11 segno sempre presente nella sua scrittura di aneliti 
Insoddisfatti e di aspirazioni In lotta colla realtà, rivela 
chiaramente quanto le costi radattarsl, e come sta urgente 
addlvetxire ad un accomodamento: abbassare il livello delle 
esigenze personali o trovare la vis per darvi libero sfogo. 
E’ donna molto dotata e, sapendolo, ai crea l’Infelicità; 
tutto deve sembrarle mediocre od insufficiente messo In 
rapporto colle sue idee di superamento. Eppure se vero 
valore è, presto o tardi deve rompere le dighe e farsi 
largo anche contro barriere che possono apparire Inamovibili. 

t f-lt 


* n suo nervoso è evidantementa sensibl- 

llzzsto; basta a darne una prava il chiaroscuro della sua 
grafia, eoa quell'effetto di luce ed ombra che viene ad aasu- 
mere..ljialla della pressione. Causa fisica o 

moraliuL^on-trovo altri segni ohe sutoiiulno a conalderaiia 



in precarie oondizlont di salute. Allora: morale. E, non crede 
che possa licercaral, tale causa, in qualche prima avviaagUs 
da parte sua di un entualaamo che sta cedendo? L’amore 
non è eternamente bendato; e guai se qualche illusione se 
ne va. E’ una conseguenza logica che traggo dail’essme delle 
due scritture. La sua: se pure improntata a bontà e ragio¬ 
nevolezza dà segni palesi di una personalità accentttsta 
con tutte le esigenze, le insofferenze e le resistenze che essa 
comporta. L’altra: rivela l’uomo emotivo, apprensivo, spesso 
indeciso, inibito ds considerazioni un po' meschine, di men¬ 
talità mediocre, senza un'impronta decisa né nella sostanza, 
né nell’apparenza. £ lei non h donna da rinunciare sia al- 
l’una che all’altra. Veda un po’ se può trarre qualche 
utile dalla mia analisi. 







R. R. — « Venttsei anni e celibe ». Ma, senza dubbio, tenuto 
d’occhio da qualche brava figliola che ancora sogna, ad onta 
del tempi, una vita matrimoniale bene Incanalata, senza 
scomplfU; contenta d’avere un marito ambizioso ed accu¬ 
rato, rispettoso della forma e delle regole, ordinate nella 
sua linea di condotta, positivo ma anche idealista, fantasioso 
e meticolooo, d'idee moderne frammiste a sentimenti del 
buon stampo antico. Lei però apprezza, per ora, la sua 
indipendenza e non credo abbia voglia di perderia tanto 
presto. Si compiace di se stesso e non trascura neppure un 
minimo particolare per dimostrarsi diligente, capace. Ama le 
cose belle ed estetiche e non si può davvero negarle 
disposizione speciale a] dliegno. La sua grafia è un capola¬ 
voro di forme, fa subito pensare - ad un professore di cslU- 
grafis, ad un disegnatore oppure ad un buon impiegato 
che... si dà delle srie. E' arrendevole ma volitivo e ss easora 
altruista soltanto allorché il suo beato egoiamo ne prova 
piacere. E mi dia torto se Io può. 


Passato remote — Anche lei, come la maggior parte dello 
persone anziane che, ben dotate di corpo e di spirito, non 
abdicano affatto alla loro personalità, presenta una scrit¬ 
tura viva, sostenuta, limpida, con molti punti di vantaggio 
su sltre più giovanili e moderne. Godendo di buona saluta 
e di buon carattere sa mantenersi ottimista e serena, attiva, 
espansiva, socievole, sempre in ottima forma anche nell’a^ 
parenza, accettando con filosofia U fardello degli anni e cer¬ 
cando di renderlo 11 più leggero possibile. Predilezioni, opi¬ 
nioni, abitudini hanno radici nel passato, ma non perciò 
rinuncia a curiosare con interesse in questo mondo nuovo, 
ed a parteciparvi con mente sveglia ed investlgatrice. Da 
tanti eventi, buoni e cattivi, quali possono verificarsi nel 
corso di una lunga esistenza, ha saputo salvaguardare Intatta 
la sua bella fiducia ed il giuto di vivere, di operare. In 
buona comunione con il suo prossimo. E così sia per molto 
tempo ancora! 

dU ^ e-^MSolo. 

Orsa massiors — Dal complesso come dai dettagli della 
grafia il giovane M rivela ottimamente equilibrato, fornito 
di spirito riflessivo, di buon carattere e di saldi prlnclpL 
Molto legato ancora all’ambiente familiare non dimostra 
velleità d*indipendenza. Più rivolto al positivo che all’astratto 
è propenso ad un genere di vita sicura e pacifica piuttosto 
che turbolenta o pericolosa. Non credo ponga al suo spirito 
problemi complicati, se qualcosa c'è nelllntlmo che io inte¬ 
riorizza non è facilmente disposto a comunicarlo. Pur dotato 
di vigoroso dinamismo palco-motore aa apprezzare il riposo, 
le comodità; però è semplice di gusti ed ha grande possi, 
billtà di adattamento. Se davanti al mondo prende già qual¬ 
che atteggiamento da uomo fatto, nella vita privata ed abi¬ 
tuale è ancora il ragazzone adolescente, lontano da una 
maturità di mente e di animo che gli permetta di agire con 
esperienza, soltanto sensualmente è maturo, ed ha tempera¬ 
mento caldo ed affettuoso. 


Esule — La sua bella scrittura, solida, grande, limpida, mar¬ 
cata non può essere che il riflesso di uno spirito calmo e 
sereno, che ss attingere ad una fonte inesauribile di ener¬ 
gia, per resistere a tutti gli eventi e dominarii colla forza 
della volontà. C'è chi aggira e aorvola gli ostacoli, lei U 
attende a piede fermo, intenzionato a non perdere mai il 
buon equilibrio psichico di cui dispone, favorito anche da 
un eccellente tono nervo-muscolare. Appartiene alla cate¬ 
goria degli ostinati, in senso positivo; la sua attività è per¬ 
severante, senza perturbamenti, sottoposta al ragionamento, 
aH’osservazlone, alla concentrazione, all’abitudine di « ren¬ 
dersi conto » per non agire mai inconsideratamente. Tree 
il suo succo vitale dagli elementi genuini della natura c 
ne rifiuta d'istinto i suirogatl. E* perciò che le sue forze 
rimangono Integre e valide, non corrose da sostanse nocive. 

lòM rnng-siH» 

Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in questa 
ntbrveo, sono preirati d*indérisaare le loro rlcMeste prcase; 
Redocione Radioeorrlere. corso Bramante, SO - Torneo. 
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Un acceso spirito agonistico anima 


La “coppa,, rima 

dopo il rinnovato at 


U coppa di Telomalck n bare» Antonio 

norie, studente a Rema alla facoltà di 
ingegneria, vìve nella stessa pensione del 
suo cenciltodino Telesioro, già detentore 
della coppa per tre settimane. Nessun ti¬ 
tolo migliore dunque per presentarsi sulla 
pedana di TeJemofcà a Tendicare il pro¬ 
prio concittadino otto ^^rni dopo la sua 
caduto. Ma il signor GioTonni Boiler (in 
alte a destra) evidentemente è un osso 
più duro di quonto non sembri; nel giro 
di dieci minuti ho messo fuori combatti¬ 
mento anche il seconde avversario barese. 
Poi è poBsato alla cassa, ha rìtìroto i get¬ 
toni e, mentre Fiorio e Telesioro si conso¬ 
lavano reciprocamente, si è precipitato alla 
storione a prendere un treno che il lunedi 
mattina gli ovrebbe permesso di ricomin¬ 
ciare il lavoro di roppresentante sulle stra¬ 
de della sua provìncia dove à diventato — 
era do immaginarselo — l'eroe del giorno 


Braccio O nenie u signor Alberimi sem¬ 
bra aver pauro delle domonde focili, come 
il suo « braccio • del fredde alle mani, 
n quesito che non scopre subito rinsidia lo 
mette neirimbarasso, gli fa peiuare le più 
lontane solurionì. lo innervosisce ed egli 
finisce per cedere. Questo olmeno era suc¬ 
cesso alla primo puntata della sua esibi¬ 
tone a TefematcJi e per questo lo abbia¬ 
mo visto tanto caute di fronte alle risposte 
della seconda, sullo pittura fiorentina del 
Quattrocento: col risultato che l'olimpioni¬ 
co Rossini (qui sopro) questa domenica 
è dovuto intervenire una volto sola per 
obbattere i tre « finteli! > fissati dal regola¬ 
mento, riuscendo olla seconda provo, quan¬ 
do le mani si eremo sgelate. Per questa do¬ 
menica, appuntamento con la tauromachìa 
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LUCIANO PETECH 

PROFILO 

STORICO 

DELLA 

CIVILTÀ 

CINESE 

L. 1800 


Caratteri generali, condizioni geografiche, fonti. - La preistoria 
e la protostoria. • Il periodo feudale. . L’anarchia feudale e le 
sue lotte ideologiche. - Impero anticonfuciano ed irnpero confu¬ 
ciano. ■ Dalla scoperta dell’Occidente alle riforme di Wang Mang . 
La seconda diruistio Han ed t contatti con {'Europa. . L’inizio 
della grande crisi deirunitd cinese. • La divisione tra Mord e £ud. • 
Il periodo augusteo della civiltà cinese: i T'ang. • L'anarchia milt- 
tore ed il rinascimento Sung. . La nuova divisione tra Nord e Sud. • 
Il dominio mongolo. - La reazione dei Ming. . L'impero Waticiù. - 
La decadenza ed il crollo dell’antico Cina. • La Cina contemporanea. 

it In quest’opera viene tracciato l’esteso percorso della 
vita passata e presente di un grande • Continente > 
e di un grande popolo. 

Una civiltà scrutata sotto ogni aspetto: ideologico'fi- 
losofico, istituzionale, letterario, artistico. 

i 'à II volume è arricchito da numerose tavole Illustrative. 

In rendita nelle ttrincipali librerie. Per richieste dirette rivoloersi alio 
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Ogni giorno una novità 
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e, naturalmente, “SCALA D’ORO” 
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IL MEDICO VI DICE 


Risposte ai lettori 


Disturbi circolatori 


/ disturbi circolatori prooocano sempre con¬ 
seguenze di notevole gravità qualunque sia 
l'organo colpito, ma nel cervello le conse¬ 
guenze sono più severe che altrove perché il 
sistema nervoso, a motivo delle sue elevate e 
delicatissime funzioni, ha maggiore bisogno di 
ossigeno, esige un'attiva circolazione del san¬ 
gue e sopporta assai male una sospensione an¬ 
che brevissima di essa, alla quale seguono pro¬ 
fonde alterazioni degli elementi cellulari. 
Disgraziatamente gli episodi morbosi a carico 
delle arterie cerebrali sono frequenti, e oggi 
più d'un tempo poiché le malattie circolatorie 
in genere «orto in aumento per molteplici ra¬ 
gioni. Sarebbe un errore credere che soltanto 
gli anziani siano esposti a lesioni di quésto 
genere: in realtà si può calcolare che un terzo 
di tali malati sia costituito da individui in una 
età ad alto rendimento lavorativo. 

Nel cervello si possono verificare la fuoruscita 
di «art^ue da un'arteria (emorragia cerebrale), 
l'occlusione di un'arteria per un coagulo san¬ 
guigno formatosi in un punto in cui la pa¬ 
rete è alterata da un processo ariertojc/croiico 
(trombosi cerebrale}, oppure un analogo fe¬ 
nomeno d'occlusione provocato da un coagulo 
circolante nel sangue e proveniente da un'altro 
organo (embolia cerebrale), o infine uno spa¬ 
smo di natura nervosa che strozza un'arteria. 
Questi fatti traggono a loro volta origine da 
squilibri della pressione non soltanto nel senso 
di un aumento o 'ipertensione ma anche di 
un abbassamento subitaneo: da squilibri nella 
distribuzione della massa sanguigna, come può 
avvenire per un afflusso esagerato di sangue 
verso gli organi addominali in seguito a pasti 
troppo copiosi od a purganti energici, oppure 
per un afflusso verso la cute in seguito a sbalzi 
di temperatura o ad ingestione smodata di 
alcoolici; da alterazioni del sangue, che tende 
anormalmente a formare coaguli. Molte volte 
l'episodio morboso si verifica di sera dopo una 
giornata di intenso lavoro, di forte consumo 
di sigarette, di pasti Do/urnmo«i. o menire si 
compiono taluni movimenti come alzarsi da 
letto, piegarsi ad infilare le «carpe, chinarsi 
sul lavabo per lavarsi, o in un periodo di mar¬ 
cate modificazioni climatiche e «ia^ionali con 
accentuate variazioni della pressione atmosfe¬ 
rica. 

Secondo la regione del cervello colpita, e la 
estensione della zona che in seguito al di¬ 
sturbo circolatorio è rimasta priva o impo¬ 
verita del nutrimento «art^iii^no. le conse¬ 
guenze sono più o meno evidenti: saranno di¬ 
sturbi nel movimento (paralisi, paresi), im¬ 
paccio nel parlare (afasia) ecc. In molti casi 
queste funzioni possono però essere ricupe¬ 
rate. almeno in parte, con un'adatta e tempe¬ 
stiva opera di rieducazione. Spesso «i rimane 
sorpresi nel constatare fino a quale punto può 
essere riacquistata la capacità delle funzioni 
menomate. 

Nei centri specializzati per queste cure ven¬ 
gono fatti compiere esercizi di movimento, 
adeguati alle particolari condizioni di cia¬ 
scun paziente. Il successo è legato non sol¬ 
tanto alla competenza specifica di chi si oc¬ 
cupa della ierapia. ma anche alla coopera¬ 
zione fiduciosa ed attiva del malato. Questi 
deve poi continuare ad esercitarsi da solo con 
pazienza e perseveranza. Lo s/es«o linguaggio 
può essere rieducato almeno quanto basta per 
svolgere un'attività, sia pure non molto impe- 
gnativa. Lo scetticismo sul ricupero di questi 
malati è dunque ingiustificato: essi possono ri¬ 
cuperare l'autonomia nella vita familiare, e 
una buona parte è anche in grado di ripren¬ 
dere un lavoro produttivo. 


Abbonata TV n. 78M9 

Per la camera studio della sua 
bambina scelga un sofà letto 800. di 
ferro laccato in tinta pastello con co¬ 
perta di tessuto unito e cuscini va¬ 
riopinti. Di fianco un piccolo mobile 
librerìa che farà costruire nello stes¬ 
so legno e stile deirarmadio, posto 
sulla parete di fronte. (Potrebbe ispi¬ 
rarsi alle linee sobrie dello stile Im¬ 
pero, o scegliere qualcosa di decisa- 


Eris Maneinelll • Ancona 

Eccole 11 disegno di un mòbile 
mensola da eseguirsi in palissandro, 
con inquadratura di legno più chia¬ 
ro; una metà del mobile è sempli¬ 
cemente protetta da un vetro. L’al¬ 
tro mobile è sistemato d’angolo e 
include il video della TV, mobile ra¬ 
dio, copricalorifero e una piccola bi- 
bliotecblna (fig. B). La camera non è 


eccessivamente vasta, le sconsigliamo 
perciò di aggiungere altri mobili, se 
non una piccola libreria appesa da 
costruirsi sul modello dei precedenti. 
Per il pranzo scelga un tavolo di 
marmo scuro appoggiato su soste¬ 
gni di ottone sabbiato e delle seg¬ 
giole di Chiavari che sono graziose 
e assai poco ingombranti. 


Signorina L. A. • Cagliari 
Sistemi pure gli specchi secondo 11 
suo progetto e usi quello che rimane 
per far eseguire il carrello da te. 
F^bblichiamo qui una lampada (fi¬ 
gura C) ricavata da un vaso di li¬ 
nea slanciata, con paralume rigido. 
La linea di questo paralume è assai 
elegante, purché se ne rispettino le 
proporzioni. a. m. 


mente moderno). Una pìccola scri¬ 
vania con poltroncina potrà essere 
sistemata di fronte alla finestra. Que¬ 
sta sarà velata da tende di mussola 
bianche, riccamente arricciate (fi¬ 
gura A). 


ASTUI 


Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dall’fl al 14 dicembre 1957 


^■■1 Atfvl AmH SMfki Viaiii Uttiri 

Siate tolleranti nell'ascoltare e nel 
reagire. Soddisfazioni sentimentaii 
e finanziarie. 


■Mi invi Imi ttagà VMil UOVI 

Offerte sulle quali non speravate 
più. Scontri verbali ma equilibrio 
perfettamente intatto. 


Due lettere vi faranno decidere un 
cambiamento di programma. Un in¬ 
contro vi fari valutare un amico. 


liMM IKtfi AmH Sngkl Vi«|i Uttm 

Non ragionate troppo, eviterete di 
perdervi. Rischierete di cadere in 
un tranello sentimentale. 


Una telefonata vi spingerl ad 
precipitazione poco fruttuosa, 
mandate le decisioni importanti. 


Ogni apparente sconfìtta sari inve¬ 
ce un passo avanti per la conquista 
della vittoria. Avvenimenti curiosi. 


IfliH Imi SmrM viial imirt 
Converrl usare molta diplomazia 
per raccogliere buoni frutti. Con¬ 
trollate i vostri discorsi. 


VHrl Ami Vhgil 
I lavori manuali saranno coronati 
da successe. Avrete sogni premoni¬ 
tori cui non darete una imoortanza. 


IKtri Imi Sn|ki Vii||l UOirs 
ta settimana vi permetterl incon¬ 
tri particolari attraverso i quali rea¬ 
lizzerete 1 vostri progetti. 


Ufri Ami SniÉI VImì LJttvt. 

Cercato di scuotervi. Nelle ere mat¬ 
tutine tutto vi sari più facile e pro¬ 
pizio. Agite con decisione- 


Utah iMfi Inihi VìniI unm 
Attività piacevoli. Letizia per un 
avvenimento mondano e sportivo 
che vi toccherl di persona. 


Iflvi Ami lii^l imm 

Una ferma di sentimentalismo vi 
comprometterà più del necessario. 
Non occupatevi degli altri. 


^tl■phcaz^eai ^^ssecetsi csMgiets 


DoMor ItiMaaole 
















fabbriche ad organizzazioni PHILIPS 
aparao noi morwJo, modorniaaìmi labo* 
ratorì aciontifici in cui proatano la loro 
opera acienziati di ogni rtazionalità. 


moti oXlors in una carta chiara per et>i> 
tara macchie e rruinotnizeiont pericolose. 
Non rklueiamoci alt'ultimo momento a 
compilare pii indirizzi, ma approfittiamo 
di gualche ora tranquilla in una sera 
in cui abbiamo deciso di rimanere a 
cosa. Scriviamo ben chiaro sio pii indi¬ 
rizzi, sia la nostra firma, infine in/Uiamo 
i bipUetti nelle buste, che non incolle¬ 
remo.- o#Tancheremo cosi con un /ron- 
coboUo di 15 lire e non imbuchiamoli 
pi4 tardi del 18 o 20 dicembre. 
Ricordate che pii aupuri si mandano 
proprio a tutti; é giusto almeno una 
volta all'anno abbondare in amabilitò. 




Il galatoo 

GLI AUGURI DI NATALE 

Prendiamo la lista in cui sono stati 
diligentemente segnati 1 nomi e pii in¬ 
dirizzi di tutte le persone a cui t>anno 
mandott pii auguri, e mettiamoci al 
lavoro. 

Per prima cosa, se non abbiamo la 
buona abitudine di sepnare volta per 
volta i nomi delle nuove relozioni, ap- 
piomiamo la lista. Controlliamo poi 
nomi e indirizzi — niente di più spra- 
dito c^ ricevere un bipUctto con il no¬ 
stro nome scritto sbapliato, o l'indi¬ 
rizzo non esatto — e in/ìne facciamo 
il conto di guanti aupuri dobbiamo 
inviare. L'approssimazione va fatta sem¬ 
pre per eccesso e mai per difetto, ad 
evitare folli corse la v^t'lia di /Votale 
attraverso le cartolerie devastate dalla 
furia degli acquirenti. 

Gli aupuri si mandano a tutti coloro 
coi quoli siamo in relazione, sia pure 
super/lctale, ai parenti e opti amici. 
£ ora arriviomo alPoperazione carton¬ 
cini; negli ultimi anni l'uso di questi 
coloriti messaggi aupuroli si i talmente 
diffuso per cui la varietà é tarphissima e 
la scelto non può lasciare insoddis/otto 
neppure il pusto più esipente. Ci sono 
cartoncini con r-iproduzioni di stompe, 
con /oc-simile di quadri, con allepri 
Babbi Alatale, con anpiolctti, o vischio 
o agrifoglio o interi presepi. Tutti han¬ 
no la loro busta e di solito recano una 
scritta augurale olla quale basta op- 
piunpere in calce il proprio nome. Molti 
raffinati ordinano cartoncini persimali 


un'antica stampa a carattere scientifico, 
la sarta alla moda si fa disegnare un 
yipurino stilizzoto e vapamente surrea¬ 
lista. 

Non è mai gentile, se si fa fare un 
cliché apposta con gli auguri come li 
vogliamo noi — forse meno banali dei 
solito «Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo » — far inserire nel cliché la 
propria firma. Questa verrà aggiunta a 
mano, mentre facciamo pure stampare 
l’indirizzo di casa, utilissimo a chi ri¬ 
ceve pii aupuri e intende ricambiarti. 
Quando avremo comprato o ci saremo 
procurati buste e cartoncini, awotpia- 


su cui fanno stampare la fotografia del¬ 
lo loro cosa di campagna, dei loro bam¬ 
bini, tutti rivestiti e ben pettinati, di 
un angolo del loro salotto o del loro 
studio. 

Altri fanno disegnare cartoncini che 
abbiano un qualche riferimento alla 
loro ottività 0 al loro pusto; un biblio- 
Ulo scapile un disepno in cut eompoiono 
i libri, un medico la riproduzione di 


tendono coatantemante airepplicazio» 


ne dei pregretai della tecnica a tutti I 


Lm cucina 

PASTICCIO DI MACCHERONI 
ALLA FERRARESE 

Occorrente: per la pasta frolla: 400 gr. di farina, 125 gr. di 
burro, 160 gr. di zucchero, 4 roasl d'uovo, un pizzico di 
sale, un po' di scorza grattugiata di limone; per il ripieno: 
polpettlne di petto di pollo e di piccione, di vlteUo e di 
manzo, un po' di salalccia, SO gr. di funghi secchi, SO gr. di 
parmigiano grattugiato, un tartufo, 200 gr. di maccheroni; 
per il ropù; 200 gr. di manzo, 50 gr. di maiale, 50 gr. di pan¬ 
cetta. una carota, mezza cipolla, un gambo di sedano, 1 
fegatini e le regaglie del pollo e del piccione, un bicchiere 
di latte, burro, olio, sale e pepe q. b.; per la salsa bescia¬ 
mella: 25 gr. di burro, 25 gr. di farina, un quarto di latte, 
un pizzico di noce moscata, un rosso d'uovo, 50 gr. di parmi¬ 
giano grattugiato. 

Esecuzione: Cominciate a fare la pasta frolla: disponete a 
fontana sulla spianatoia la farina; nel centro mettete lo 
zucchero e il burro fatto a pezzetti e lavorateli con le punta 
delle dita; poi aggiungete i quattro rossi d’uovo, un pizzico 
di sale e un po' di scorza grattugiata di limone; Impastote 
il tutto velocemente, raccogliete la piuta a pagnottella, 
copritela con un tovagliolo e lasciatela riposare. Intanto 
preparate il ripieno; con il petto del pollo e del piccione 
— precedentemente lessati — con la come di manzo e di 
vitello — anch'cssi lessati — formate tante polpettine net 
modo sepuente; tritate la carne tenendo a parte ciascuna 
qualità e a ognuna aggiungete un po' di mollica di pone 
rbapnato nel latte e poi strizzata), un po' di formagpio 
pormipiano, un po’ di chiora d'uovo, sole, pepe e un pizzico 
di noce moscata. Impastate separatamente i quattro eomjioMti 
e formate tante polpettine grandi come grosse ciliege s 


insaporitele in un po' di burro. Con una forchetta sbriciolate 
la salsiccia e fatela insaporire con un po' di burro; dopo 
aver messo a bagno nell'acqua calda i funghi, strizzateli, 
spezzettateli e cuoceteU con un po’ di burro e di olio. 
A parte preparate il ragù — ma senza salso di pomodoro — 
nel modo seguente; tritate la come di manzo e di maiale 
insieme alla pancetta, alla carota, al sedano e alla cipolla; 
mettete il tutto a soffriggere con un bel pezzo di burro e 
un po’ di olio, poi aggiungete un bicchiere di latte, solate, 
pepate, abbossate la fiamma e lasciate cuocere per circa 
venti minuti, quindi aggiungete i fegatini e le regaglie del 
pollo e del piccione; fate cuocere ancora un poco e poi spe¬ 
gnete. E ora preparate la salsa besciomella nel solito modo; 
quando è cotto, aggiungete obbondante formaggio pormi- 
piano e, fuori dal fuoco un rosso d'uovo. Afescolate oceuro- 
tomente. 

Allo fine fate cuocere in abbondante acgtui bollente solata 
i maccheroni, tenendo la cottura un po' al dente, quindi 
scoloteli. Quando tutti gli ingredienti sono pronti, allora 
stendete la posta frolla in due sfoglie rotonde, una un po' 
più grande dell'altra. Con quesl'ultima foderate una tortiera 
lepgermente unta di burro. Con un coltellino ritagliate la 
posto che eccede dalla torticro. £ ora riempite il pasticcio; 
coprite il fondo con un po' di ragù; fate uno strato con te 
polpettine di pollo, di piccione, di manzo e di vitello; spol¬ 
verate di fOTTTuiggio parmigiano e poi versate una cucchia¬ 
iata di ragù; disponete la salsiccia e i funghi e finite di 
mettere il ragù. Spolverate con fettine di tartufo. Coprite 
il tutto con Ut salsa besciamella e Usciate la superficie con 
la lama di un coltello bagnata. Appoggiate sopra l'altro 
sfoglia; premete bene i bordi con una leggera pressione 
delle dita, in modo il pasticcio non si possa aprire du¬ 
rante la cottura. Con l ritogli di pasta, fate qualche decora¬ 
zione a wstro scelta c spennellate tutto la superficie con la 
chiara d'uovo. Fate cuocere in forno moderato. Servite 
caldo o anche freddo. 

LUISA DE RUGGIERI 


prodotti 

PHILIPS 

valorizzata quindi H voalro danaro 
acquiatando prodotti altamanta 
qualificati tacnicamente parfatti 
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Soldati, in questa sua serie di trasmissio¬ 
ni, non si è limitato ad indagare i segreti 
delle varie cucine; lungo la strada mille 
occasioni inedite, mille pretesti per divaga- 
s^ioni argute o patetiche hanno messo in 


af(ione il suo gusto di 


uando, orsono circa vent'anni, Giu¬ 
seppe Ungaretti, durante una so¬ 
sta a Ferrara, si spinse fino a Co- 
macchio. Quasi alle foci del Po, si 
lasciò ripetutamente sfuggire quei 
borbotti! frammisti a gridolini d’ammi¬ 
razione che sono una sua caratteri¬ 
stica e, infine, si indusse volentieri a 
trascorrere alcune notti all’addiaccio 
sulle barche dei pescatori e dei fioci¬ 
nini, entusiasmato da quella straordi¬ 
naria esperienza che è la cattura delle 
anguille, sedotto in particolare da que¬ 
gli ingegnosi intrichi fitti di erbe, giun¬ 
chi e canneti che, allora, costituivano i 
c lavorieh >, una specie dì trappola che 
non lascia più sfuggire la sua preda 
guizzante. E nacquero cosi alcuni dei 
suoi più ispirati e nitidi scritti di prosa. 

Se il poeta avesse compiuto oggi, in¬ 
sieme con Mario Soldati, il viaggio nella 
vaile del Po, giunto a Comacchìo sa¬ 
rebbe probabilmente rimasto deluso e 
avrebbe certamente rimpianto gli an¬ 
tichi • lavorieri *, sostituiti da quelli 
moderni, tatti d’alluminio e d’acciaio. 


letterato e cineasta 


ma, al pari di Soldati, chissà quante 
altre felici scoperte avrebbe fatto. 

Il regista e scrittore torinese, infatti, 
ha ideato una sorta di lungo racconto, 
articolato in una serie di trasmissioni 
televisive iniziatesi la scorsa settimana, 
basandosi appunto sulle scoperte da lui 
fatte durante un viaggio che ha preso 
le mosse dalle pendici rocciose del Mon¬ 
viso per seguire lungo tutto il suo corso 
il nostro massimo fiume sino alle foci, 
figgendosi in capo — e Vè bellamente 
riuscito — di descrivere gente, tradi¬ 
zioni, civiltà, costumi, attraverso la di¬ 
retta conoscenza della cucina di ogni 
luogo. < Viaggiare è conoscere, e il 
modo più facile — ha precisato lo stesso 
Soldati — più diretto di arrivare a co¬ 
noscere un paese è praticare la cucina 
della gente che lo abita. Nei cibi, e 
nella maniera di cucinarli, c’è tutto... >. 

Singolare impegno per una singolare 
natura di scrittore, di cineasta, di esteta 
buongustaio: la premessa per questa 
serie di trasmissioni televisive, anche 
se presentava molte difficoltà, era eccel- 


Altra leccornia emiliano sono i cannelloni 
ripieni. Qui una fase della loro confesione 
in una trottoria di Bondeno. presso Ferrara 


ESCURSIONE GASTRONOMICO-TELEVIS 


delle più ghiotte 
Soldati ha voluto 
loro preparazione 


A cacria di spunti sempre nuovi e di immagini da inquadrare, Mario Soldati ispe- 
liona implacabile, polmo a palmo lo pianura, issato su una anacronisUca bicàcletla 









Un osMtto della pittoresca lesta notturna delle anguille che si celebra a Coxnacchio 
ai bagìierì dei molti falò che si riflettono sulle acque dei canali che intersecano la sona 

(Fotojervisio CamlUirt) 


lente e ì risultati — oggi possiamo af¬ 
fermarlo tranquillamente — sono stati 
ottimi 

Soldati non s’è fermato soltanto a 
ispezionare i segreti delle varie cucine: 
per giungere a questi ha trovato lungo 
la strada mille occasioni di interesse, 
mille pretesti per divagazionj ora ar¬ 
gute, ora patetiche, insospettate risorse 
per il suo vigile gusto di letterato, vivis¬ 
sime e preziose immagini e inquadra¬ 
ture scovate con il fiuto sicuro del re¬ 
gista temprato da una quasi trenten¬ 
nale esperienza cinematografica. Ci ac¬ 
corgiamo cosi che la pesca delle trote 
alle falde del Monviso, quando il Po 
é ancora soltanto un petulante torren¬ 
tello, la confezione artigianale dei gris- 
sim torinesi, o le fabbriche colossali 
dei formaggi e delle paste alimentari 
della Lombardia e deirEmilia, la rac¬ 
colta dei tartufi o la sosta nei pingui 
vigneti, la cattura delle anguille o il 
pittoresco ballo coi falò (e su questi 
ultimi episodi ci siamo in modo parti¬ 
colare soffermati con le nostre illu¬ 
strazioni fotografiche), che ne celebra 
la cattura in cospetto del mare, non 
sono che gli stravaganti capìtoli dì un 
più vasto racconto, volutamente espres¬ 
so per sottintesi, affascinante perché 
antico, ma pur sempre nuovo quale è 
quello che ci apre uno squarcio sulla 
vita dell’uomo. 

In questo viaggio, che Soldati ci in¬ 
vita a compiere con lui, ci accorgiamo 
man mano che, accanto alla gastro¬ 
nomìa, cui tocca comunque la parte 
preponderante, balza sempre più evi¬ 
dente in primo piano la vita della pro¬ 
vincia, ancorata fedelmente alle sue 
tradizioni, ricca di umori impensati, in¬ 
terpretata e narrata con una compren¬ 


sione affettuosa, oltre che intelligente, 
e quasi sempre senza indulgenze reto¬ 
riche. 

Forse, anche se non lo ha detto aper¬ 
tamente, con questo suo lungo itine¬ 
rario gastronomico Soldati voleva re¬ 
care un contributo alla nostra recìproca 
conoscenza. E c’è perfettamente riu¬ 
scito, partendo dalle più semplici os¬ 
servazioni, scoprendo per noi, con lo 
sguardo acuto di chi ha sempre occhi 
nuovi per guardare il mondo che lo 
circonda, cose ed aspetti che avevamo 
sempre ignorato o che avevamo finito 
col non riconoscere più, causa della 
eccessiva dimestichezza, tanto erano a 
portata di mano. 

Questa, in fondo, a parte le delizie 
che riserberà ai veri e propri buon¬ 
gustai, solleticati e tentati nel più pro¬ 
fondo alla vista di tante leccornìe, la 
più vera lezione che ci viene da questo 
itinerario farcito di cibi appetitosi e 
succulenti, scintillante di vini prelibati. 
Proprio cosi. In questa epoca di scon¬ 
volgenti rivelazioifi scientifiche, mentre 
l’umanità sembra ormai sicuramente 
lanciata verso le conquiste siderali, ci 
càpita di constatare che anche a chi 
non può 0 non vuole gettare lo sguardo 
tanto lontano, può toccare in sorte di 
fare mille, piccole, ma non meno affa¬ 
scinanti scoperte solo che sappia guar¬ 
dare con amore accanto a sé. E, seb¬ 
bene dì origini tanto modeste, la mera¬ 
viglia resta pur sempre tale. 


martedì ore 21,45 - televisione 


lo dei tanti canali delle Valli di Contac¬ 
io deve Tengono olleTOte le celeberrime 
gufile, vanto delle mense di tutto il mondo 


Alle loci del Po ei procede alTimborco sui 
motopescherecd dei messi della televi¬ 
sione che effettueranno una ripresa filmata 


1 IN COMPAGNIA DI MARIO SOLDATI 


VALLE DEL PO 






Variazioni sul tema: 
la mamma 

« Grazie per la vostra gentile 
risposta alla mia richiesta, anche 
se questa è stata negativa. Ma se 
vi ho chiesto di pubblicare la 
yariazione sul tema: mamma, 
trasmessa nella rubrica Campio¬ 
nario è perché tempo prima 
avevate pubblicato la Variazione 
sul teme; la mano. Se, però, la 
ragione della mancata pubblica¬ 
zione è dovuta al fatto che il 
testo dedicato alla mamma è mol¬ 
to più lungo di quello dedicato 
alla mano, io sono a dirvi che 
ini accontenterei anche di un 
riassunto» (Giovanni Cupertini- 
Lcutini). 

La ragione era proprio que¬ 
sta. Ma visto che lei si accon¬ 
tenta dì un riassunto, abbiamo 
pregato l’autore, Riccardo Mor- 
belli, di riassumere lui la sua 
Variazione ed ecco come ci ho 
risposto: «Caro Direttore, nel 
Campionario del luglio scorso, 
trattai per la rubrica « Variazio¬ 
ni sul tema », il tema più di#i- 
Cile; la madre. Lo affrontai a 
cuor leggero; rammento che quel 
giorno, avendo degli impegni, 
avevo scelto questa variazione 
sicuro di covarmela in poco tem¬ 
po. Viceversa mi trovai davanti 
a uno montagna. E di ciò ne ebbi 
il sentore non appena pensai che 
è l’unico punto, questo, sul qua¬ 
le nessuno ha fatto mai, né mai 
potrà fare, dello spirito. Si è 
scherzato coi fanti e qualche 
volta non si sono lasciati stare 
neppure t santi; sullo mamma, 
mai.’ Iniziai Io trasmissione con 
un apologo che un tempo figu¬ 
rava su tutti i libri di lettura. 
Un giovane malvagio uno volta 
uccise la propria madre. Le apri 
il petto e ne estrasse il cuore e, 
con questo in mono, si mise a 
correre per sfuggire il castigo 
della giustizio. A un tratto, nella 
corsa, incespicò e cadde. Il cuore 
della madre gli disse allora; * Fi¬ 
gliolo, tt sei fatto male? ». Per 
le definizioni e gli afoTnsmt, scel¬ 
si a bella posto scrittori amari 
come Amiel, scettici come Wietz- 
che. La madre rappresenta par 
il figlio il bene, la provvidenza, 
la legge, in una parola, la Divi¬ 
nità nella sua forma tangibile. 
Questo scriveva Amici nel suo 
Diario. E l’ambiguo Barrès, lo 
scrittore che non perdeva mai 
l’occasione di insinuare nell’am- 
ma dei suoi lettori l’ombra del 
dubbio, ecco che cosa scriveva: 
Tra tutte le donne, non c’è di 
vero che nostra madre. Dumas 
un giorno parlava ad un amico 
di un figliol prodigo diciannove¬ 
simo secolo, che — dopo aver 
scìalncqmto tutti i beni della 
famiglia — era ritornato a casa 
dalla vecchia madre. — E la 
mamma, gli ha perdonato? — 
domandò l’amico. E Dumas senza 
battere ciglio; — Una madre 
perdona sempre; è venuta al 
mondo per questo ». 

S.S. 

«Mi permetto avvertirvi di una 
inesattezza nelia quale qualche 
volta incorrono gli annunciatori 
del mattino. Leggono Santissimi 
la sigla 5.S. che significa invece 
solamente Santi. Santissimo, se¬ 
condo le buone regole si abbre¬ 
via in SS. con un puntino in 
meno. Ad ogni modo, comunque 
sia scritto il testo da leggere, ai 
Santi — che furono uomini, nati 
come noi con la macchia del 
peccato originale e non confer¬ 
mali in grazia — non spetta as¬ 
solutamente l’appellativo di San¬ 
tissimi » (Sac. D. Vivaldo Gianne- 
schi • Borgo Giannotti). 

Ci scusiamo per l’inesattezza e 
la ringraziamo della precisazione. 


Le azioni della pastasciutta 

< Ero riuscito a rassegnarmi a 
non mangiare più pastasciutta 
per non ingrassare quando mia 
moglie è venuta fuori a dirmi 
che la radio ha trasmesso una 
conversazione sulla pastasciutta 
che dimostra come questo piatto 
non faccia ingrassare. Volesse il 
cielo che fosse cosi. Ma non 
vorrei che mia moglie non avesse 
compreso bene. Perciò vi prego 
di confermare o di smentire 
la notizia e di farlo con gentile 
sollecitudine perché, se fosse vero 
che la pastasciutta non fa ingras¬ 
sare, non vorrei prolungare la 
mia dieta neppure di un giorno > 
(Atos S. - Vicenza). 

Effettivamente le azioni della 
postasciutta sono in rialzo. Se¬ 
condo la noterella trasmessa dalla 
radio il 25 novembre, illustri die¬ 
tologi in occasione del terzo Con¬ 
gresso della Pasta hanno messo 
in dubbio che la pastasciutta fac¬ 
cia ingrassare cosi come si va 
dicendo. Calcolando le calorie 
sviluppate (350 per cento grammi 
di pasta non condito e 510 per 
altrettanta pasta condita) è lecito 
supporre che l’ingrassamento sia 
dovuto più al condimento che 
olla pastasciutta. Del resto si sa 
che 100 grammi di pasta hanno 
un valore energetico che è pari 
soltanto a un settimo del fabbi¬ 
sogno giornaliero medio dell’or¬ 
ganismo. Provi, dunque, a tor¬ 
nare alla pastasciutta control¬ 
lando periodicamente il suo peso. 
Lo faccia però con moderazione 
e soprattutto, con poco condi¬ 
mento. 


Un cuore in plastica 

« Come medico, gradirei leg¬ 
gere su Postaradio quanto fu 
detto alla radio il 24 ottobre 
in merito al cuore di plastica > 
(dott. Sergio LuUi - Mantova). 

Al 39“ Congresso di chirurgia 
di Parigi è stato presentato un 
cuore di plastica. Non è stato 
fabbricato e sperimentato in 
qualche modernissimo laborato¬ 
rio d’Europa e d’America, ma 
viene daU'Africa. Lo hanno infatti 
costruito a Dakar tre medici 
francesi, due uomini e una don¬ 
na. Si chiamano Roger Letac, 
Gilbert Benoist e Simone Letal. 
Sono anni ormai che la chtrur- 
gia cardiaca si serve di speciali 
apparecchi che hanno il compito 
di sostituire il cuore e i polmoni, 
ma questi strumenti sono sog¬ 
getti a vari inconvenienti: H san¬ 
gue viene spesso ossigenqto in 
modo imperfetto e gli interventi 
debbono essere sempre rapidis¬ 
simi. L’invenzione dei tre medici 
di Dakar consentirebbe invece 
anche lunghi interventi sema 
dover ricorrere aU'ossigenazione 
meccanica del sangue: il cuore 
verrebbe sempre isolato e Ut cir¬ 
colazione sarebbe deviata lungo 
canali di piostica, fi cuore di 
plastica ricopia fedelmente le 
caratteristiche di quello umano, 
con le orecchiette e i ventricoli 
separati da una lamina che serve 
da valvola. Nessun uomo ha po¬ 
tuto finora servirsi del nuovo 
strumento, ma gli esperimenti e 
le verifiche sono stati compiuti 
ugualmente nella maniera più 
sicura. L’accoglienza fatta a Pa¬ 
rigi a questa invenzione confer¬ 
ma del resto la sua importanza. 
Il cuore di plastica i cosi diven¬ 
tato una delle grandi speranze 
della moderna chirurgia. 


Il linguaggio degli Etruschi 

• Anni fa in villeggiatura, ebbi 
occasione di conoscere un pro¬ 
fessore di nome Licinio Glori 
dalla cultura vastissima. Era ab¬ 
bastanza giovane e conosceva 
soprattutto le lingue antiche. 
Vorrei sapere se è lo stesso che 


avrebbe chiarito li mistero del 
linguaggio degli estruschi. come 
ho appreso da una notizia radio¬ 
fonica » (^of. Aldo S. - Parma). 

Noi possiamo aggiungere agli 
elementi che lei conosce altri 
elementi, ma soltanto lei può 
valutare se il prof. Licinio Glori 
che ha conosciuto è lo stesso 
delle ricerche attuali sul linguag¬ 
gio degli etruschi. Il « nostro » 
prof. Glori è laureato in filosofia 
alla Pontificia Università. Parla e 
scrive il latino di Tacito dall’età 
di 12 anni. Poi ha imparato il 
greco omerico e l’ebraico dei 
Sacri Testi, l’inglese, il francese, 
il tedesco, lo spagnolo, il finnico 
e alcuni dialetti nordici che lo 
hanno portato, grado a grado, alla 
ricostruzione, oltre che alfabe¬ 
tica, fonetica, della lingua etru¬ 
sco. Oggi ha 48 anni e ha già 
decifrato mille documenti dei die¬ 
cimila esistenti, il più famoso dei 
quali è l'iscrizione sullo stele 
etrusco di Perugia. A Licinio 
Glori è stato chiesto: < Ma lei, 
scusi, avrà viaggiato moltissimo 
per poter conoscere, oltre alle 
Uìigue, anche i monumenti che 
ha decifrato ». Risponde la mo¬ 
glie: « Mio marito non è mai 
uscito della sua stanza di lavoro. 
Il mondo degli etruschi ci è 
venuto in casa •. 


La rocca di Borgallo 

« Sono il capo di quegli stu¬ 
denti che hanno trovato ì tre 
volumi del 1500 qui nella nostra 
Rocca di Borgallo. Diverse per¬ 
sone mi hanno detto che han¬ 
no sentito alla radio notizie sul¬ 
la nostra scoperta. Gradirem¬ 
mo leggerle, poiché noi non le 
abbiamo ascoltate • (Francesco 
Silvio Guamaschelii e amici ■ 
Borgallo). 

Il 2 novembre, il Secondo Pro¬ 
gramma nelle Ultime notizie e il 
Programma Nazionale nel Gior¬ 
nale Radio delle 24 hanno tra¬ 
smesso la seguente notizia: « Tre 
libri del '500 e uno del '700 sono 
stati scoperti, per caso, nel dop¬ 
piofondo di un antico scrittoio, 
nella rocca di Borgallo, in pro¬ 
vincia di Piacenza. Uno, compo¬ 
sto di circa 1000 pagine, ripro¬ 
duce il Vecchio e il Nuovo Testa¬ 
mento. Reca la data del 1542 e il 
nome di un monaco benedettino 
di Brescui, Isidoro Clario, che 
ne curò la stampa. Alla seconda 
metà del ’SOO risalgono altri due 
volumi; una raccolta di consigli 
e responsi di Ippolito Riminaldo 
junior di Ferrara, dedicata al 
Duca Alfonso li d'Este, stampata 
a Venezia da Tamiano Zanaro in 
750 pagine, e una raccolta di versi 
dedicata ai nobilissimi signori 
Don Giovanni Francesco Guama- 
schelli e Donna Angela Fioruzzi 
nel giorno delle nozze. La fami¬ 
glia Cuamoschelli è ancora pro¬ 
prietaria della rocca di Borgallo. 
L’opera meno antica è una Bib¬ 
bia curata dal Cardinale Ugone, 
per ordine di Sisto V e stampata 
a Venezia da Nicola Pezzana nel 
1710». Complimenti per la sco¬ 
perta, tanto più sensazionale m 
qminto, di solito, gli studenti 
nascondono i libri, non li trovano. 


Lucania in versi 

« Versi che a me sono parsi 
bellissimi hanno fatto da intro¬ 
duzione alla trasmissione televi¬ 
siva di martedì 19 corrente Voci 
e volti della fortuna dedicata al¬ 
ia Lucania. Desidererei conosce¬ 
re il nome del Poeta, sfuggito¬ 
mi, ed i volumi eventualmente 
da lui pubblicati, nonché l’edi¬ 
tore. Mi vorrà accontentare? > 
(Bruna Aldinio - viale Lucania, 7 
■ Milano). 

L’autore che tanto le è piaciuto 
risponde al nome di Mario Tru- 
felli e non sappiamo se abbia 
poesie raccolte in volume. Co¬ 
munque, per farle piacere, e per 


accontentare altre richieste ana¬ 
loghe, pubblichiamo la poesia dal 
titolo ‘Lucania': 
lo lo conosco 
questo fruscio di canneti 
sui declivi aridi 
contesi dalla frana 
e queste rocce magre 
dove i venti e le nebbie 
danno convegno ai silenzi 
che gravano a sera 
sul passo stanco dei muli. 

E’ poca l’acqua che scorre 
e le vallate son secche 
spaccate, d’argilla. 

Di qui le mandrie migrano 
con l’autunno avanzato 
per la piana delle marine 
tuffando i passi nelle paludi. 

Di qui è passata la malaria 
per le stazioncine sul Basente 
squallide, segnate d’oleandri. 

Da noi la mafvarosa è un fiore 
che trema col basilico 
sulle finestre tarlate 
in un vaso stinto di terracotta 
e il rosmarino cresce nei prati 
sulle scarpate delle vie 
accanto ai buchi delle talpe. 


Da noi si riposa il falco e la 

[civetta 

che segna la «ostro morte. 

Da noi il mondo è lontano, 
ma c’è un odore di terra e di 

[gaggia 

€ il pane ha il sapore del grano. 


Dante in smoking 

« In questo momento ha avuto 
termine la lettura del quinto can¬ 
to dell' Inferno. Mi dicono che 
gli attori che avete scelto per 
queste letture siano bravissimi. 
Non me nc intendo, ma certo è 
che non sentano Dante. Ci pre¬ 
sentano un Dante in smoking e 
i sanguigni quadri della prima 
Cantica in montatura all'ingle¬ 
se » iRodolofo Staderini - Roma). 

Lo dizione di un testo poetico 
varia da attore ad attore e da 
tempo a tempo. Nessuno può 
dire che In propria sia l’esatta e 
quindi se ne può sempre disru- 
tere. L’importante è che, comun¬ 
que essa sia. contribuisco alTiti- 
tclligenzu del testo. 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Evanescenze 

« Perché le stazioni estere ad onde medie non offrono sempre buona 
audizione? Le continue evanescenze rendono le trasmissioni straniere 
alquanto difficoltose all'asceltatore. Non si potrebbe fare qualcosa 
mediante accordi internazionali per migliorare tali stazioni? ■ (Enzo 
Dolce • Roma). 

Le evanescenze che spesso si verificano sulle onde medie non sono 
conseguenza dell’imperfetto funzionamento delle stazioni trasmit¬ 
tenti, ma di anomalie nello propagazione delle onde elettromagne¬ 
tiche. Queste evanescenze sono generalmente dovute al fatto che al 
ricevitore pervengono, specie nelle ore serali, due onde: una che si 
propaga lungo la superfìcie terrestre e l'altra che vt giunge dopo 
essere stata riflessa do uno strato ionizzato 'strato E) che si trova 
a una altezza di circa 100 chilometri. 

La variazione di altezza e densità dello strato fanno si che l’onda 
riflessa subisca delle alterazioni di ampiezza e dei ritardi variabili 
rispetto all’onda diretta, per cui senza addentrarci in dettagli poco 
comprensibili al profano, possiamo concludere che la risultante delle 
due onde che pervengono al ricevitore appare variabile nel tempo 
e alterata a tale punto che in certi istanti l’ascolto risulta impossi¬ 
bile o sgradevole. 

Questi fenomeni si manifestano prevalentemente in zone la cui 
distanza dalla stazione trasmittente è strettamente legata all'altezza 
dello strato E e alle caratteristiche dell’antenna trasmittente. 

Nei modeTTJt impianti si fa in modo che le antenne obbiano irra¬ 
diazione il più possibile concentrata sul piano orizzontale e cioè che 
l’energia irradiata verso la stratosfera sia per quanto possibile pic¬ 
cola e comunque raggiunga lo strato ionizzato ad una distanza dalia 
stazione trasmittente cosi grande che il raggio riflesso cada oltre 
l’area di servizio propria del trasmettitore. 

Con i provvedimenti sopra descritti il fenomeno non si può tuttavia 
eliminare del tutto ma lo si riduce di entità ed essenzialmente si fa 
sì che esso si verifichi, ripetiamo, in zone che il progettista ritiene al 
di fuori dell’area di servizio prefissata. 


Antenne 

«Vi sarei grate se poteste rispondere a queste tre domande: 1) qual 
è II migliore tipo di antenna per i radioricevitori a moduiailone di 
frequenza, dal memante che si devono sintonizzare su diverse lun¬ 
ghezze d'onda? 2)'E' possibile eollegare del dipeli diversamente orien¬ 
tati ad un'unica discasa d'antenna? 3) Con quale formula si calcola 
la lunghezza del dipolo?» iFaustino Marezzi - Como). 

Le antenne per ricevitori MF sono progettate in modo da avere 
una efficienza discretamente uniforme su tutta lo banda di frequenze 
assegnata alle trasmissioni in modulazione di frequenza. 

Il tipo di antenna più comunemente usato è il dipolo in mezz’onda 
con uno o più elementi passivi atti ad aumentare l’efficienza dell’an¬ 
tenna stessa nella direzione di provenienza delle radioonde. 

Rispondendo allo seconda domando precisiomo che l’antenna, per 
funzionare in modo perfetto deve essere • adattata » allo linea di 
discesa. In altre parole ad una linea avente impedenza caratteristica 
di 300 ohm potrà essere collegato un’antenna avente una resistenza 
di ingresso di 300 ohm. Volendo collegare alla precedente linea due 
di queste antenne (che unite insieme, rispettando certe condizioni, 
avranno una resistenza di ingresso di 150 ohm) occorrerà interporre 
un organo di adattamento chiamato • trasformatore di impedenza ». 

Rispondendo infine alla terza domanda concludiamo dicendo che il 
dipolo in mezz’onda è per definizione lungo metà della lunghezza del¬ 
l’onda ricevuta. In pratica al dipolo si attribuisce una lunghezza ge¬ 
neralmente minore della mezza lunghezza d’onda. Su questa corre¬ 
zione noti si possono [dare regole precise perché dipende da molti 
fattori, come la sezione del tubo di cui è fatto il dipolo, la forma 
e la distanza dei morsetti, la presenza o meno di elementi passivi 
(riflettori e direttori), il valore di impedenza che si desidera ottenere 
ai morsetti di collegamento alla linea. 
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RADIO * domenica 8 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Prev. del tempo per i pescatori 
645 Lavoro Italiane nai mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7.15 Taccuino del buongiorno • Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

745 * Musica per orchestra d'archi 
O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Prev. del tempo - Boll, meteor. 
830 Vita nel campi 
9 — Concerto di musica sacra 

Della Ciaja (rev. A. Esposito); Rlcer- 
cori 71. 4 , 5, 6; Kaendel: Concerto in 
fa maggiore per organo e orchestra: 
a) Allegro, b) Andante, c> Adagio 
• Allegro; Poulenc; Petite priére 

9.30 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Don Mario Pucci- 
nelli 


10.15 Notizie dal mondo cattolico 

10,30-11,15 Trasmissione per le Pone 
Armate 

« Tre per tulli », programma a 
premi presentato da Corrado 
12 ~ * Carosello di canzoni 
1240 L’oroscopo del giorno (Motta) 
1245 Parla il programmista 
Calendario (AntOTietioj 
I ^ Segnale orario - Giornale radio • 
* Previsioni del tempo 

Carillon iManem r RobcT-ts) 
1330 * Album musicale 

NepH Interv. comuntcoti commerciali 
13.50 Parla il programmista TV 

14 Giornale radio 

14,10 Miti e leggende (G. B. PesrioD 

14.15 * Oscar Peterson al pianoforte 

14.30 * Musica operistica 

15 — • Suona l’Hotcha trio 

15.15 Ricordo di Romolo Alegiani 
1530 RADIOCRONACA DEL SECONDO 

TEMPO DI UNA PARTITA DEI. 
CAMPIONATO NAZIONALE DI 
CALCIO SEIRIE A (Stock) 

1630 Canzoni di Pledigrotta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Elspo- 
eito 

Cantano Grazia Cresi, Nunzio 
Gallo, Sergio Bruni, Gloria Chri¬ 
stian e Aurelio Fierro 
Catalano-Mastrilll: Tarantella fUoso- 
floa; Spagnolo-Rossetti; Sera d’està; 
Dura-Salernl; Scupniszeiio ’nnom- 
TTiurato; Albano; Guappetieilo ’e 
tutte ’e sere; Mallozzl-Coloslmo: Poz. 
sogliona; MaUozzl-De Angells; Sca- 
Iella ’e seta; dogi: Tropanarella 
17 Artico per 16 ore tra Est e Ovest 
Documentario di Carlo Bonciani 
realizzato sulla rotta polare Cope- 
naghen-Tokio 

17.15 Canta Vie Demone 

17.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da ANDRE’ CLUYTENS 
con la partecipazione deH’organi- 
sta Fernando Germani 
Salnt-SaHns: Sinfonia n. 3 in do 
minore op. 78, per orchestra e or¬ 
gano: a) Ada^ . Allegro moderato 
- Poco adagio, b) Allegro moderato 

Presto • Allegro Moderato 
Maestoso - Allegro; R. Strausa: Don 
Giovanni, poema sinfonico op. ZO; 
De Falla; fi cappello o tre punte, 
seconda suite: a) I vicini, b) Danza 
del mugnaio, c) Danza Anale 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Registrazione 
Nell’intervallo: 

Risultali e resoconti sportivi 

19 — * Musica da balle 
1945 La giornata sportiva 

20 — * Canzoni da film 

Negli intero, comunicotl commerciali 

* Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro ) 

‘^n *in Segnale orarlo • Giornale radio 
. Radiosport 


21 — La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

MOSAICO 

Orchestra e voci nel mondo della 
musica leggera 
2145 Letture dell'Inferno 

a cura di Natalino Sapegno 
Canto XI - Dizione di Achille 
Millo 

Liszt: Mazeppa, poema sinfonico 
Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi 
diretta da Karl Miinchinger 

22,15 VOCI DAL MONDO 
2245 Concerto del Trio Kentner • Me- 
nuhin - Cassadò 

Brahms; Trio in si maggiore op. 8: 
a) Allegro con brio, b) Scherzo, c) 
Adagio, d) Allegro 
Registrazione effettuata U 3 settem¬ 
bre nella Sala del Palazzo Scolastico 
di Ascona in occasione delle c Set¬ 
timane Musicali di Ascona 1957 > 
^7 I C Giornale radio . Questo catn- 
pionato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - * Musica da 
ballo 

Ogl Segnale orarlo - Ultima notizie - 
Buonanotte 


7,50 Lavoro Italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
830 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica dalla donne 

Settimanale di attualità femmini- 

le, a cura di A. Tatti 

(Omo) 

1045 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

1145-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I ^ La canzone?.,. Ma non è una cosa 

• seria- 

Mlberti) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmoiivr-Colpata l 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 
Simpaticissimo 
di Dino Verde 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regia di Riccardo Mantoni 

(Mira Lama) 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


16 - Antiche Università Italiane 

a cura di Guido Neri e Arrigo 
Pacchi 

Le facoltà giuridiche nella vita 
politica del Medio Evo 

16.30 Perduto nella stalle 

(« Lost in thè stare *1 
Musical play di Maxwell Ander¬ 
son e Kurt Welll 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Franca Cancogni e Ettore Violoni 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Primo Corifeo Michele Molospma 
Stephen Kumalo Aldo Silvani 

Croce Lio Curci 

Absalom (/baldo Lag 

Irina Anna Mtserocchi 

John Kumalo Gaetano Verna 

Matthew Kumalo 

Etit-ìco Maria Solemo 
Johannes Psfurl Edoardo Toniolo 
James Jarvls Anpelo Calabrese 
Arthur Jarvls Riccardo Cucciolla 
Eland Adolfo Ceri 


Edward 

Alex 

Linda 

Rose 

L’avv. Burton 
Il giudice 
Nlta 

Una donna 
Un giovanetto 
Una ragazza 
Paul US 
William 
Jared 
Hlabenl 

Secondo Corifeo 
La bambina 
Un bambino 
La guardia 


Andrea Costa 
Vittorio Stagni 
Maria Teresa Rovere 
Lidia Alfonsi 
Gianrico Tedeschi 
Cesare Fantoni 
Adriana Jannuecelli 
Gianna Piaz 
Massimo Turci 
Piera Rivellini 
Nino Bonanni 
Mario Lombardini 
Enrico Urbini 
Aleardo Word 
Renato Caminetti 
Flaminia Jandolo 
Walter Cerquetti 
Corrado Lamoglie 


Orchestra e Cori dell’esecuzione tea- 
trale americana, diretti da Maurice 
Levine 


Cantano Todd Ducan, Iness Hat- 
thews, Sheila Guyse, Herbert Cole- 
man, Frank Roane, JuUan Mayfleld, 
Guy Spaull 

Regia di Anton Giulio Majano 


18,20-18,30 Parla il programmista 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofìsico 
Intemazionale agli 'Osservatori 
geofìsici 

Biblioteca 

Il libro di Don Chisciotte di 
Edoardo ScarfogUo, a cura di An¬ 
tonio Manfredi 

19,30 Franz Joseph Haydn 

Tre SoTiate per pianoforte 
n. J9 in re maggiore 
Allegro • Adagio . Tempo di mi¬ 
nuetto 

n. 33 in si minore 
Allegro moderato - Tempo di mi¬ 
nuetto - Presto 
n. 25 in re mappiore 
Andante con espressioDe . Assai 
vivace 

Pianista Lea Cartatno Silvestri 
20— Pieni di riforme e problemi at¬ 
tuali dell'Istruzione primaria 

Tommaso Salvemini: La lotta con. 
tro l’analfabetismo e il semianal- 
fabetismo 

20,15 * Concerto di ogni sera 

F. Schubert (1797-1828): Sin/onia 
n. 6 tn do maggiore 
Adagio, Allegro • Andante - Scherzo 
- Allegro moderato 


Orchestra Sinfonica di Londra, di¬ 
retta da Joseph Krtps 
P. I. Ciaikovsklj (1840-1893): Con- 
cerlo n. 3 in mi bemolle op. 75 
per pianoforte e orchestra (In un 
solo movimento) 

Solista Newton Wood 

Orchestra Sinfonica di Wlnterthur, 

diretta da Walter Goehr 


21— Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 COSI' FAN TUTTE 

Opera in due atti di Lorenzo Da 
Ponte 


Musica di Wolfgang Amadeus Mo- 


Irmgard Seefried 
Christa Ludwig 
Erich Kuns 
Anton Dermota 
Rita Streich 
Paul Sehòffler 


za li 
Flordlllgl 
Dorabella 
Guglielmo 
Ferrando 
Desplna 
Don Alfonso 


Direttore Karl Bdhm 


Orchestra e Coro dell'Opera di 
Stato di Vienna 

(Registrazione effettuata U 20 ago¬ 
sto In occasione del « Festival di 
Salisburgo 1957 >) 

NeU’intervallo: 

Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un progrdmma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 La signora scende a Pompei, racconto sceneggiato di Dome¬ 
nico Rea 

13,45-14,50 * Musiche di Haydn e Debussy (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di sabato 7 dicembre) 


14- 14,30 Scatola a sorpresa 

(Bimmenthol) 

* Wally Stott • la sua orchestra 

Negli intere, comunicati commerciaU 

15— Finestra a Marechiaro 

Voci di oggi e canzoni napoletane 
di sempre, a cura di Giovai^ 
Samo 

1530 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 FANTASIA 

Colonne sonore di oggi e di ieri, 
ritmi dei Tropici e canzoni d’amo¬ 
re 

Carousel, suite dal film - Morton 
Gould e la sua orchestra • Silvk> 
Francesco e Caterina Valente pre¬ 
sentano < Olé Caterina » . Follie 
di venfonni fa - Franck Chacks- 
field e la sua orchestra 

17 MUSICA E SPORT 

* Canzoni e ritmi 
(Ti Lipton) 

Nel corso del programma: 
Radiocronaca del Premio Rina¬ 
scita dall’Ippodromo di Villa Glori 
in Roma (Radiocronista Alberto 
Giubilo) 

1830 Parla II programmista TV 

* Balliamo con Bill Haloy a Fraiw 
eo e I - G. 5 • 

19.15 * Pick-up 

(Ricordi) 

INTERMEZZO 

19,30 * Altalena musicale 

NeoU inierv. comitnicati commerciaU 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 

(A. Cozzoni A C.l 

20 - Segnale orario - Radlosera 

2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

* Musica dallo scherme 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL CAFFÈ' DEI VECCHI AMICI 
Cinevarletà di ieri e di oggi 
Soggetto e sceneggiatura di Fio¬ 
rentini e Taiarlce 
Presentano Mllly e Corrado 
Realizzazione di Maurizio Jurgens 

22 - LI RIASCOLTERETE 

A PALERMO? 

Passerella del cantanti prescelti 
per le semi-finali del torneo 
Le Veci della Fortuna 
Presentano Antonella Sten!, Elio 
Pandolfl e Renato 'Turi 
2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-2330 Musica per i vostri sogni 



L‘organista Fomande Gìermani. 
che esegue la parta selistiea 
della Sinfonia n. 3 in do minore 
op. 78 di Soint-Soens. incliua nel 
concerto sinfonico in ondo allo 

17.30 sul Programma Nasionolo 


Dallo oro 23,35 allo oro 640 ^ NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali a netlxìari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su kc/$45 pari a matri 355 

SSASAfSO: Balliamo con Zlzsy ELxnan, Jaeh Fina « Machlto - 9,34-1: Fantasia a'autunno • 1,0^1,30: Nota In technicolor • 1,34-3: Musica sinfonica - 3,0^1,30: Cauonl par tutti - 3,34-3: Mualea da 
cmara • 3AM^,30: Suceassl di tutto U mondo - 3,S4-4s Mualea, dolca tnualca - 444446: Mualea oparlstlea • 4,S4-S: Contrasti mtsleaU • 1,04-3,381 A giro di valaar - l44-4t OwarCuras a eosl da opera 
4,04-4,44: Arcobaleno muMeala • N.B.: Tra un precranuaa a l'altro bravi notiziari. 
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SMreiMU (D-CtUizsrf (11) 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


6eM> (5) • Venia (12) 


TELEMATCH 


Jmitis (19)-Ataiaita (8) 


La«nui (11) • liter (18) 


Lazi! (ll)-TiriM (9) 


MilN (l)'N«a (15) 


Napili (16)-Bslttia (10) 


Cam (1S) -SiHmithal (12) | 


Heuiu (12} Ziait Maina (12) | 


Panu (S)-PatenM (12) 


Tvarta (12) -Manatta (10) 


Triastiaa (14) - Bari (14) 


Serie C 

Xn GicM^ta 
Biella» (131-Raitiau (10) | | | 


Faitt (18)-LafaaM (9) 


UvarM (12)>Siracasa (9) 


Mestriu (11) Vi|anM (10) 


Pn Patria (12)-Renila (12) 


Oggetto misletioso può darai che 
il Tenteaimo oggetto aia una lira 
dell'età della pietra/ come dice 
Mario Riva, ma, in questo caso 
dovremmo pensare con un poco 
di preoccupoxione ai portatogli dei 
nostri progenitori: comunque sem¬ 
bra assodato che non aia uno bo¬ 
bina per film o microtilm, come ha 
detto la metà — pressapoco 
dei concorrenti di Busto Arsisio 


Anima gamelle La vigilio deU'esi- 
bizione a Teiemalcii, la signora Pe- 
droni. meglio conosciuta in arte 
con l'antico nome di Anna Di Sto- 
sio. aveva cantato a Napoli nel 
« Nerone > di Boito che inaugurava 
la stagione del San Carlo, accom¬ 
pagnata naturalmente dal marito, 
egli pure cantante lirico. Una do¬ 
manda sulle canzonette non po¬ 
teva non metterli nell'imbarazo. La 
prova, che non è stata confortata 
dol successo pieno, ho tuttavia di¬ 
vertito i concorrenti e il pubblico 


lacca (7) • Prato (14) 


Spai (11) - Fiaraitiia (17) 


Uliaa» (11)-Pacava (14) 


10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi delPagricoltura» a cura 
di Renato Vertunni 

11- S. Messa 

1130 Rubrica religiosa 

Vita deU’Immacolata 
16-Ripresa diretta di un avve¬ 

nimento agonistico 
17/30 II romanzo di un giovane 
povero 

dal romanzo omonimo di 
Octave Feuillet 
Traduzione e riduzione di 
Carlo Maria Pensa 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti 
Massimo Odiot, marchese di 
Cbampcey Paolo Carltni 
Margherita Laroque 

Lea Padovani 
Giuseppina Laroque, sua 
madre £tn Maltoptiati 

Capitano Laroque 

Aldo Silvani 

Signor Bevallan 

Franco Volpi 
Vedova Agbry Fanny Marchiò 
Signorina Helouln 

Anno Maria Aleoiani 
Signorina Jocellnda di Po- 
rboet-Gaél Laura Carli 
Dottor Desmaret 

Aldo Picrantoni 
Signora di Saint-Cast 

Rina Cento 
Alano, maggiordomo 

Riccardo Tassoni 
□ Bottoprefetto 

Carlo Lombardi 
Demartln danni Tonotli 


**OcoMo alla penna,. 


Nominativi sorteggiati per l'assegnazione dei tre premi messi in palio 
Ito i concorrenti che hanno spedito alla HAI entro i termini previsti 
l’esatta soluzione del quiz < Occhio alla penna > proposto durante la tra¬ 
smissione messa in onda in TV il giorno 24 novembre 1957. 

1** premio: Televisore da 17 pollici 

VLORA VITAMARIA - Bari, via Principessa Jolanda, 21 
2** premio: Giradischi a tre velocitò 

PASQUALE OLLA • Sardara (Cagliari) 

3^ premio: Radioricevitore Classe Anie MF 

MARIO BRIGNOLE - Napoli, via S, Domenico Soriano, 51 
Soluzione del quiz: 1‘ Un pagliarcto - Un cantante lo analoghi! 

2* Una pecora ■ Una cicogna (o analoghi) 

J* Un leone • Un profilo di uomo io analoghi) 


Un giovanotto Franz Dama 
Regia di Silverio Blasi 
Registrazione 
1830 Notizie sportive 
2030 Telegiornale 
20,50 Carosello 

fSunil - Bertelli • Editoriale 
Domus - G. B Pezziol) 

21 — Telematch 

Programma di giochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di P. Tur- 
Ghetti 


22,15 Sarò breve 

Divagazioni di Ugo Tognaz- 
zi, con Lauretta Masiero 
Prima puntata 
Regia di Vito Molinari 
(vedi fotoservizio a colorì 
olle pagine 12 e 13) 
22,40 Clneselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Sedi • Mondo Li¬ 
bero 

A cura della INCOM 


23,05 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

Telegiornale 

Seconda edizione 


la gaasta aaltaM n Mtan ^alri 
MCMta aaUt appia n a awMh I 
riaaHati dalli pa rt to A ealala ibi 
Hai diBMlia vMgaM Aipitoto 
tra la igaadra di tarla A, B, I. 


I aaMfl fra paraaltal iadlaaia la 
pitiziaBa la ataaiHlaa dalla varia 
agaadra 


THERMOGÈNE li 


OALU etLIDA FARfiHIfiLIA DELLA STRADA VENGORO 
LE MA66I0RI HIMACGE ALLA VOSTRA SALUTE 


.HDVIUN* 

ils|iRlt calli lifficaminti inittiala na più calda, più sti¬ 
lici, pii lesistniti I viiieBati irrulrisgikilt ptrehè ru- 
lii/ita da BLOCH con hm iwuIi nischii di Iim fiAiuini 
i M)VIL POLYMER". 

ThHi I tipi pw Uomo. Sifliiori i BantHno sono rinfiriili eoa 
NAILON RHOOIATOCE. 















































LOCALI 


SARDEGNA 

t,30 Per gli ogficolteH sardi (Co* 

Oliori I). 

12 Ritmi cd armonit pf»polori sar- 
dt, rassegna tU musica foldori- 
stica. o cura di N!<-olo Volle 
ICagliori 1 - Sossori 2 l 

SICILIA 

lt,45 Sicilia sport (Poiermo 3 • 
Cotonio 3 - Messine 3). 

20 Sicilio sport (Coltanissetta I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Progromma oltootesino • 
Sonntogsevor^^lium . Orgelmusik 

- Sendung fur die Landwirte • 
Der sender auf dem Dorfplatz: 
Welscttfìofen . Nochrichten zu 
Mittag . Programmvorschau - 
Lottoz ehursgen . Sport om Sonn- 
tog IBolzono 2 - Bolzano II • 
Bressonone 2 . Brunlco 2 . Mo- 
ronzo 11 - Merano 2 - Piose MI. 

12,40 Trosmisstone per gli ogricol. 
tori in lingua italiano . Com¬ 
plessi corotteristici (Bolzano 2 - 
Bolzorto II • Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Moronza II - Me- 
rar>o 2 . Piose II - Pogonello M 

- Rovereto II - Trento 2). 

19.30 Gozzettino delle Dolomili 
(Bolzofto 2 - Bolzano II • Bres¬ 
sonone 2 - Brunice 2 - AAoron- 
zo II . AAerono 2 - Piose II - 
Trento 2 • Pogonello 11 . Ro¬ 
vereto IN. 

20,35 Programmo oltootesino in 
lingua 'edesco . Nochrichten 
om APend . SportrKXhnchten - 
Ausschnitte ous c Tnston und 
Isolde » von R. Wogrwr . Eih- 
fùhrende Worte von: Guido Ar- 
rtoldi IBolzono 2 - Bolzor>o II - 
Bressorsone 2 - Brunice 2 - AAo- 
ronzo II . Merono 2 - Piose II). 

23.30 Giemols rodio in lingua te¬ 
desca iBolzorw 2 • Bolzano M 
. Bressonorw 2 - Brunlco 2 - 
AAoronzo II - Merano 2 • Pio¬ 
se II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7.45 Gionralt triostiiM . No¬ 
tizie dello regione . Locondino 

- Bollettino meteorologico - No- 
tiztorio sportivo (Trieste 1 • 
Trieste I - Gorizio 2 - 

2.0 I - Udine I - Udine 2 • 
Tolmezzo II. 


. RADIO. domenica 8 dicembre 


13 Chi, gvoodo, perché... Sette 
giorni o Trieste - 13.15 Segnale 
ororio, notiziorio, bolietr.no me¬ 
teorologico , 13,30 Musico Q 

richiesto . 14,15 Segnole orano, 
notiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico . 15 Armando Scioscio e 
lo suo orchestra . 16,20 Omog- 
gio 0 Fr.tz Kreisler (Dischi) - 
17 « Il vioggio intorno olla lu- 
rra », otto unico di Jules Verne- 
Jonko Golios . 17,50 Schumonn; 
Studi sinfonici, op 13 (Dischi). 

20 Notiziario sportiro - 20,15 Se- 
grtole orano, notiziario, bollett - 
no meteorologico . 20,30 Mo¬ 
saico sonore - 21 Conversaz.one 
illustrato; Marion Vouk: «Uno 
vecchia tradizione d'ovvento » - 
21,25 Verdi; Selezione doU'opera 
« Lo Trovioto » (Disch.) . 22 Lo 
domenica dello sport - 22,10 Nel 
mondo del jozz . 22,35 AAelodie 
di Rodgers e Kern (Dischi) . 
23,15 Segr>ale orario, notiziario, 
bollettino meteorolog.co . 23,30- 
24 Ballo notturno (Dischi! 


Per le oltre trosmissionl 
locoli vedere il supptemente 
el e Rodiocorrìere • n. 40 


RADIO VATICANA 


(Kc/t. 1529 . m. 196; Kc/s. 6190 
. m. 4f,47; Kc/s.9646 . m. 31,101 
9,30 S. Messo in collegamento RAI 
1430 Rodìogiornole 15 - 
Trosmissioni estere . 21,15 Oriz¬ 
zonti Cristioni. « Fotime ■ sele- 
ziorre dol film omonimo. 


ESTERE 


9,45 Lrszt: « Les prcludes » poema 
sinfonico n. 3 . Orchestro Sinfo¬ 
nico dello Radiodiffusione No. 
ziorrole Belge diretto do Fronz 
André (Dischi) (Trieste N. 

10-11,15 Santo Messo dolio Cot- 
ledrole di Son Giusto (Trie¬ 
ste I ) 

12,40-13 (Sozzettiiw giuliono • No¬ 
tizie, rodiocronoche e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 
■ Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste 1 - Trieste 1 . Gorizio 2 • 
Gorizia I - Udine I . Udirte 2 
. Tolmezzo N. 

13 L'oro dello Venezio Giulia - 
Trosmissione musicele e gior- 
rtolistico dedicato ogii itolioni 
d'oltre froritiero - Lo settimorra 
giuliono. 13,20 Due moni e un 
pianoforte: Renato Corosone Co- 
rosorte; I ) Boogie woogie .tallo¬ 
no, 21 Stile 1929, 3) Pionofortis- 
simo . 13,30 Giomole rodio - No. 
tiziono giuliono - Il mondo dei 
profughi - |4 « Il bragozzo •, 
settimonole di piccolo cobotog- 
gio odriotico, o curo di Mario 
Castellocci (Verrezio 31 

20-20,15 Lo vece di Trieste - No¬ 
tizie dello regiorte, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo- 
gko (Trieste ì - Trieste I - 
trizio 2 - Gorizio I - Udine I 
- Udine 2 . Tolmezzo I). 

In linguo slovena 
(Trieste A) 

B Musico del mottino (Dischi), ca¬ 
lendario . 8,15 Segnate ororio, 
rtotiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico 9 Trosmisstone per gli 
ogricoltori - 9,20 Mattinato mu¬ 
sicale 

IO Santo Messo dolio Cottedrole di 
Son Giusto - 11,15 AAelodie gra¬ 
dite - 12 Oro cottolicQ . 12,15 
Per ciascuno Quokoso. 


AMOODRA 

(Kc/s. 99« . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 5032; Ke/$. 9330 - 
m. 32,151 

19 Novitò per sigrwe. 20,17 Al 
Bar Pemod 2035 Fotti di cro- 
noco 20,40 Lo mio cuoco e lo 
suo bombinola 2) Club del (buo¬ 
numore 21,15 Cero uno voce. 

21.30 « Il gron Giuoco» con Y- 
vonne Solo! e Pierre Donlou. 22 
Gronde poroto dello conzorw 

22.30 Per lei, ouesto mosco' 
2235 Le donne che omo, 22,45 
Buono sero, ornici' 24-1 Musico 
preferito. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
. IMorseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Porri I Kc/s. 863 - m. 3473; 

Bordeoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Strosburgo Kc/s. 1277 . m. 234,9; 

Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 - 

ffi 222,4; GiupfM sincrenizzoto 
Kc/s. 124) . m. 241,7 

17,45 Concerto diretto do Igor 
Morkevitch Solisti- violinisto Ar¬ 
nie Jodry; tenore Bogoliub Cru- 
boc, basso Diurdic Ojurievic Co¬ 
ro dell'Opera di Belgrado diret¬ 
to do Crikor Oonon. Mozart: Sin¬ 
tomo n 35 (Hoffnerl. K 385; 
Chousson: Poema per violino e 
orchestra, Glinko: (.o vite per 
lo Zar otto secondo dell'^iero. 
1930 Interpretazioni del violini¬ 
sta Henri Lewkowicz. Al piono- 
forte: Pedro Vollribero Strowin- 
sky: Conzooe russo, RcveI: Ber- 
ceuse sul rìome di Gobriel Fouré; 
Milhoud: Primavero 19,40 Tor- 
robo: Modrorws, pezzo per chi- 
torro. interpretato do Andrés Se- 
govio 19,45 Notiziario 20 Omag¬ 
gio di musicisti polocchj o No- 
dio Boulonger, con lo partecipa¬ 
zione del soprono Nodme Sou- 
tereou e dell'Orchestra do co¬ 
mero dello Rodiotelevisione fron- 
cese diretta do George Delerue. 
Anton Szolowsfcy: Partito per or¬ 
chi; St. Shrowoczewsky; l| Can¬ 
tico dei Contici, per soprano e 
orchestro; Mkhcl Spbak: Sinfo- 
nìo concertante n. 2 per flauto, 
oboe, clorinetto fagotto, due vio¬ 
lini, violo, violoncello e orche¬ 
stro d'orchi, 22,15 Orchestro Ar- 
mond Berrtord 22,45 « Flamel, il 
fobbricotore d’oro », di Roger 
Goillord 23,30 Dischi. 23,46-24 
Notiziario. 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 49B,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulouse I Kc/s. 944 . m. 317,8; 
Poris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 2)Ó; Nortey Kc/s. B36 
m. 358,9; Rennes Kc/s. E74 . 

m. 445,1; Strosburgo Kc/s. 1160 • 
m. 258,6; Gruppo sincronizzote 
Kc/s. 1403 . m. 213,8) 

19,30 Varietà. 20 Notiziorio. 20,20 
Gron Prix de Pons, a curo di 
Pierre Cour. Stosero: kuderio 
n 9: Jeon Poiret e Michel Ser- 
roult, I loro autori, i loro ornici 
e i loro interpreti. 2130 Col¬ 
loqui con Pierre B^il, Acco- 
demico di Froncio. 21,45 «An¬ 
teprima > di Jean Gruneboum. 
22,40 Notiziario. 22,45 Romanze 
francesi 23,15-23,30 «Didier 
Oourot », o curo di Pierre 
Lhoste. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 . m. 1829,3; 
Kc/s. 6200 . m. 48,39) 

19jl5 Notiziorio 19,45 Orchestro 
Ricordo Sontos. 19,50 Senzo forvi 
pregore' 20 < I francesi alto 
scoperto del mondo », a curo di 
Bertrand Flornoy. 20,30 Lo vite 
pongmo. «Le Cotolon». 21 
Concerto dello Musico dello 
Goordio Repubblicana diretto do 
Frango.s-Julien Brun Widor: Toc- 
coto, Pitrné: Gulliver do Lil¬ 
liput; Berlioz: Lo fugo tn Egitto, 
ouverture, Chorpentier: Impres¬ 
sioni d’Itolio (sossofono solisto: 
Fernond Lhommel 22 Musiche 
vocoli di Claudie Monteverdi 
scelte e rivedute do Gion Fran¬ 
cesco Molipiero. Presentozione di 
Bronislov Horotvia. 2243 Piemé: 
Tre valzer di Chopin. 22,30 In 
collegomento con lo Rodio Au- 
strioco: « Il bel Oonubio blu ». 
2345 Notiziario. 2330-24 Un 
orino di conzoni francesi. 

MONTECARLO 

iKc/t. 1466 ■ ei. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/t. 7140 - m. 4232) 
19 Notiziario. 1935 Pierre-Jeon 
Voillord. 19,30 Orchestro Nelson 
Rkidle 19,40 Lo mio cuoco e lo 
suo bambinaia. 19.45 Not ziario. 
20 Rimanete freddi' 20,20 Ca¬ 
valcato con Bourvil e Guétory. 
20,45 La corso dei mllior>i 21,05 
La Vito in marcio. 21,45 Le don¬ 
ne che amai 22 Notiziario 22,10 
Confidenze. 22.20 Concerto di¬ 
retto do Arthur Fidler, 23 Nat - 
ziorio. 23,05 Appuntoinento o 
Montecarlo. 24-0,02 Notiziario. 

INGHILTERRA 
PROGRAMAAA NAZIONALE 
INorth Kc/t. 692 - m. 434; Sce- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370.8; Wales 
Kc/s. 881 - Ht. 340,5; Laxdon Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
1». 2854) 

19 Notiziorio 19,45 L'orchestra 
Palm Court diretto do Max 
Joffa e i) contonte Robert Tho- 
mos. 20,45 * Lo veridicità dello 
Bibbio ». 2130 « Soomes For- 
syte. Esq », libero odottomento 
rodiofonico di Muriel Levy do 
« A Modem Comedy », di John 
Golsworthy Porte II 22 Noti- 
ziorio 22,15 « Lo Russie, l'Ato¬ 
mo e l'Occidente », a curo del 
prof. George F. Kiennon 22,45 
Concerto con lo portecipoziorw 
del boritono Frederick Horvey, 
del violinisto Colin Souer. dello 
pionisto Kothleen Frozier e del 
complesso vocale dello BBC di¬ 
retto do Reginold Redmon. John 
WiMbye: « Adieu Sweet Amonl- 
lis »; Stanford: « Tt^ Blue Bird >; 
Rgor: Quattro melodie, op. 45; 
Dclius: Soooto n 3 per violino 
e pionoforte. Grieg: Due Solmi, 
op. 44, per complesso vocole e 
baritono 23,50 Epilogo. 24-0,08 
Notiziario. 


Ore 

Ke/v 

m. 

530 

8.15 

7260 

4132 

5,30 

8.15 

9410 

31.» 

530 

8,15 

12095 

2430 

7 

8,15 

15110 

19,85 

10,15 

M 

17790 

16,86 

10,15 

11 

21710 

13,82 

10,30 

22 

15070 

19,91 

11,30 

16,45 

25720 

11,66 

1130 

18,15 

21640 

13,86 

1130 

21,15 

15110 

19,85 

12 

12,15 

94)0 

3138 


12 - 12,15 12040 24,92 

14 . 14,15 21710 13,82 

18 - 22 12095 24,80 

18.45 - 1930 21640 13,86 

19,30 - 22 9410 31,88 

1930 - 22 9770 30,7) 

21 - 22 7120 42,13 

5.30 Notiziario. 6 L'oro melodico. 

6.45 Musico di Mendelssohn. 7 
Notiziario. 1,30-9 Dischi per 
un'isola deserta. 10,15 Notizio¬ 
rio. 10.35 Musico di AAendelssokn. 

10.45 Franklyn Boyd e il com¬ 

plesso «The Londonoires ». 11 
« The trouble with Toby * 12 

Notiziario 12,30 « EduCOting Ar- 
chie », varietà 13 Interpretazio¬ 
ni del pianista Gezo Ando 13,15 
L'orchùtro dello rivisto dello 
BBC diretto do Horry Rabmowitz 
e artisti del Commonwealth. 14 
Not.ziario 15.15 Ciaikuwsky: 
Concerto n. 1 in si bemolle per 
pionoforte e orchestro diretto do 
George Hurst. Solista: Peter Ele- 
ment 15,45 « On What Compul¬ 
sioni », commedio di William Me 
Arthur. 17 Notiziorio, 17,45 Pio¬ 
nisto lan Stewart 18,15 Musico 
di Mendelssohn. 19 Notiziorio 

19.30 « Roursd thè Bend > 20 

« The Dock Brief », giallo di 
John Morf.mer, 2) Notiziorio. 

21.15 Bando militore 2)30 Conti 
socri 22,15 Musica do bollo 23 
Interpretazioni del contonte Mi- 
choel IHolliday. 23,15-23,45 «Poul 
Tempie e il coso Spencer », giollo 
di Froncis Durbrit^ Terzo epi¬ 
sodio: « Presentazione di Pete 
Roberts ». 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 . HI. 567,1) 

1930 Notiziario. 19,40 Compone 
svizzere. AAusico 204O La sco¬ 
tola nusicala, rodiocorrwnedio di 
Nol(omura Shinki^i, rwllo tra¬ 
duzione di Monfred Hubricht. 
21 Dettar Jolioniies Foutt, opero 
di Hermann Reutter, testo di 
Ludwig Anùenerì, tratto do un 
vecchio dramma do marionette. 

22.15 Notiziorio 2240-23.15 Mu¬ 
sico viennese richiesto. 

A40NTECENERI 
<Ke/s. 557 - m. 568,6) 

8.15 Notiziorio. 8,20 Fontosio di 

colori. 9,15 «Voci di (tordiff », 
a curo di Gwyn Morris. 9,45 
Complessi corali ticirtesi. 10,15 
Longnorso (il « soldoto Alberto 
Mosco >), di Anno AAosco. 1030 
Dittersdorf: Concerto in lo mog- 
giore per orpo e orcl'iestra. IO3O 
Delibes: Frammenti dolio Suite 
do balletto «Sylvia». 1)30 Re¬ 
ligiosità e musico: « AAor.o 191- 
rotrice » 12 Mosaico musicale 

12.30 Notiziorio 12,40 Musica 
vor,a. 13,15 « Tronsottontico », 
crocierò con giuochi e indovinel¬ 
li Q premio, di Delio Degnirto. 

13.45 Quintetto Moderno diretto 
do lller Pattocini, 14 il microfo¬ 
no ri^OTKJe 1430 « 3 X 4 », r»- 
vità europee delio musico legge¬ 
ro, dello canzone e jazz. 15,15 
-Sport e musco 17,15 Cor>certo 
dello Civica Filormonico di Lu¬ 
gano diretto do Unrvberto Mon¬ 
tanaro 18,15 Mendelssohn: Sin. 
fonia « Itoliono » n. 4 m lo 
maggiore, op 90. 19,15 Notizio¬ 
rio 19,20 Conzoni a più voci. 

19.30 G ornale sonoro della do¬ 
menica 20 Musiche per violon¬ 
cello e pionoforte eseguite da 
Ugo ScàbiQ e Motilde Copuis. 
Baeh-Còpuis: Andonte, Fresco- 
beldi-Cassodè; Toccato; Volenti- 
ni: Sonato In mi moggiore. 20,.M 
Chiaro: Ricostruzione lirico in 
tre tempi di Luigi Santucci 21,25 
Canzoni diai Festival di Sanremo 
1951-1957 22 AAelodie e ritmi. 

22.30 Notiziario. 22.40-23 Attua- 
lità culturali. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio, 19,45 Vorietà mu¬ 
sicale. 20 Concerto diretto do 
Isidore Korr Solisto: pianista 
Achille Chr.sten Ernst Fischer: 
in moggiore e mirìora, quattro 
tempi per pianoforte e orchestro; 
Salut-Sacns: Allegro oppossiorra- 
I0. 2045 « Lo conversione di 
Poul Claudel », a curo di Henri 
Guillemin 20,55 i'ommalato im¬ 
maginario, opero di Jean Dupé- 
rier. 2230 Notiziorio. .22,46 AAu- 
sico do bollo in sorditro 23,12- 

23.15 Daret-Morax: Preghiera del 
Rutli. 



SCARPE 




dal 1899 


MILANO 


e nelle migliori calzolerie 


CIU 8 O' L 1.900 
mocosshìo do coso 
fed f oho iono tar- 
nfeo in tuti» lo Unto 


negozi diretti di vendita: 


MILANO — 


Cene XXII KarM, «ifele 0U CaOM 
Piaaae Meda ■. S (t^ Critpt) 

Via Peata Velare a. » 

Cena Bncnat Aire», mfnfg F'iu Ombcaei 
Via Vilnieia a. 37 

Via OreAel, an|aZe Pataeffio Comprala 
Via Maxxiai a. 20 C. A{b*rf«J 

Via Rema a. 16/18/20 R 
Via Oberdaa a. 4 


GENOVA — 
PADOVA — 
SAVONA — 
TORINO — 


TRIESTE — 
VENEZIA — 


Cana Italia a. 61 R 


Via C. Cleliiti a. 2 Mfela Pioaa S. Carle 
Via Madama Crisliaa a. 12 


Cealrada del Cene a. 13 
Mcrctria S. Salrader 4943 
Calle deO'OUe f’M /rmMa aOa Peata CmumUJ 










. RADIO . lunedì 9 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
1/ezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

y Segnale orario • Giornale radio - 

* Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - Domenica iporf 

* Muskhe del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Mattai 

0.0 Segnale orario - Giornale radio • 
^ ' Previs. del tempo - Boll, meteor. 
‘Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

11— La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare) 

Tanti fatti, settimanale di attua¬ 
lità, a cura di A. Tatti 
11/30 Musica sinfonica 

Bach: Concerto tn la minore, per 
violino ed archi; a) Allegro, b) An¬ 
dante, c) Allegro assai (violinista 
Giuseppe Prench>e . Orchestra del- 
l'Asaoclaelone « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli diretta da Pietro Argento); Mo¬ 
zart; Due arie per soprano e orche¬ 
stra; a) € Per pletA bell'ldol mio a 
K. 78, b) cSe tutti i maU mieU K. 83 
(soprano Irene Gasperonl Fratlza - 
Orchestra dell*Associazione cA. Scar¬ 
latti » di Napoli diretta da Carlo 
Felice Clllarlo) 

12/10 Le nuove canzoni Italiane 

Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Cantano Rino Palombo, NiJla Piz¬ 
zi, Giorgio Consolini e Franca 
Frati 

12/50 1/ 2, vU! (Pasta Boriila) 
Calendario (Antonettoj 
I ^ Segnale orario - Giornale radio - 

* Media delie valute • Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Aoberts) 
13/20 ‘Album musicale 

Negli interv. comunicoti commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Penioi) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,15-14/30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 

* Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 

16/15 Preuisiont del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 
16/30 Musiche presentate dal Sindacato 
Musicisti Italiani 
Abbado; Capriccio su un tema di 
Paganini rVioUntsta Franco Gulll. 
pianista Enrica Cavallo); Caratelli 
Surace: Fantasia da concerto n. 1 
iPiauista Ermeiinda Magnetti) 

17 — Giorni nostri 

Quindicinale per i giovani, a cura 
di Giorgio Buridan, Gianni Pol¬ 
lone e Stefano Jacomuzzi 
Realizzazione di Italo Alfaro 
17/30 La voce di Londra 

18 ' Girandola di canzoni 

con le orchestre di Bruno Can¬ 
fora, Armando Fragna, Carlo Sa¬ 
vina e Ernesto Nicelli 
Beretla-Rlzza; Gironzolando; Florel- 
li-Romeo: Sema vint’anni; Blrl- 
Marcblonne: Lui guardava il Tevere; 
FUlbello-Ollvares: Salutami Napoli, 
Nlsa-Vllla: Cinesino; Lupo-Manes: 
Madonnina; Palleal-Coppoia: Eccolo, 
Mancinl-PIrozzi; Sipnorinelta senti¬ 
mentale; Nlaa-Poletto: PipiriTiella 

16,30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18/45 * Lan Marcar e la sua orchestra 

19/15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 
19/30 L^ APPRODO 

Settimanale di letteratura e arti 
- Direttore G. B. Angioletti 
Lanfranco Garetti; Gli studi di Do¬ 
menico Petrini - Atlante, un poe¬ 
metto di Enzio Cetrangolo ■ Note 
e rassegne 

20— * Ritmi e canzoni 

Negli intero, comunicati commerciati 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro ) 

‘911 Segnale orario • Giornale radio 

Radiosport 


CONCERTO VOCALE STRUMEN¬ 
TALE diretto da ALFREDO 
SIMONETTO 

organizzato dalla Radiotelevisione 
Italiana per conto della ditta Mar¬ 
tini A Rossi con la partecipazione 
del soprano Mara Coleva e del te¬ 
nore Marie Del Monaco 
Verdi: 1) / Vespri eiciltant, sinfo¬ 
nia; 2) Aida; «Celeste Alda»; Weber; 
Il franco cacciatore: « Ah, che non 
giunge il sonno »; Halévy: L'ebrea; 
« Rachele allor che Iddio »; Puccini: 
Manon Lescout; « Sola, perduta, ab¬ 
bandonata»; Massenet; Don Chisciot. 
te: Interludi dell'opera; Wagner; 
Lohengrin: < Da voi lontano >; Ros¬ 
sini: Guplielmo Teli; « Selva opa¬ 
ca »; Verdi; 1) Macbeth: <0 figli 
miei»; 2i La traviata «Ah, forse 
è lui che l’anima»; Wagner: Il cre¬ 
puscolo depH Dei; Viaggio di Sig¬ 
frido sul Reno 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 




Il tenore Mario Del Monaco 

22/15 Le vìe del metano 

Documentario di Sergio Zavoli 
(v. articolo illustrativo a pag. 11) 

2245 Duo 

Programma scambio fra la Radio- 
televisione Italiana e la Radiodif- 
fusion Téìévision Frangaise 
Hot Club per otto, con il Quar¬ 
tetto Cetra, Franco e Berto Pi¬ 
sano. Libero Tosoni e Max Sprin- 
ger • Presenta Rosalba Oietta 
‘9') I c Giornale radio - * Musica da 
^ ballo 

"ÌA Segnale orarlo - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino • 
Il Buongiorno 

930 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

MERIDIANA 

13 Le nuove cenzoni Italiane 

Orchestra diretta da Enzo Cera- 
gioii 

Cantano Aurelio Fierro, Nella Co¬ 
lombo, Roberto Altamura e To- 
nina Tornelli 
(Salumificio Neproni) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... » 

1345 Scatola a sorpresa 
(Simmcnthai) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arriponi) 
13.55 OGGI IN VETRINA 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

14,30 Scherzandoci sopra 

Divertimenti musicali di Lelio 
Luttazzi 

1445 * La vedetta del giorno 

Gordon Me Rae 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
15,15 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

POMERIGGIO IN CASA 

16 * Sulle ali della muska 
17— TIGNOLA 

(^mmedia in tre atti di Sem Be- 
nell! 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana con 
Renzo Ricci 

Giuliano Innocenti Renzo Ricci 
Teodoro Gonnella Romolo Costa 
Adelaide Anna Caravaggi 

11 duca di Malò Gualtiero Rizzi 


Aristide Battaglia Viptlio Gottardi 
Enrlchetta Anpiolina Quinterno 
Guamano Natole Peretti 

Ascanio Gastone Ciapini 

Giovanni Franco RitA 

n Montalto Lucio Ramo 

Un avventore Serpio Gazzorrini 
Cecco Poolo Toppi 

Leone Alberto Marchi 

Un servo Anpelo Montagna 

Regia di Eugenio Salussolia 

18,30 Giornale radio 

‘ Cartoline dal tropici 

19- CLASSE UNICA 

Giorgio Luigi Bernuccl • Le gran. 
dt organizzazioni internazionali 
contemporanee: Il consiglio di si¬ 
curezza deli’ONU 
Carlo Bo . Grandi narratori fran¬ 
cesi dell'800: Stendhal: « Il Rosso 
e il Nero * 


INTERMEZZO 

) ‘ Altalena musicale 


Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Cozzoni dr C.) 

20 — Segnale orario - Radiosera 
2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascolta¬ 
tori 

ACQUARELLI MUSICALI 

Due biglietti per Vienna 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

''■i/ro H.ns W.ri,.r H.nz. OBerVln un atto di Albarto S- " «P™»» Mara Colo/a conta 

Londra Sin/onta n. 3 vinlo Mario Del Monaco net con- 

18 ' Girandola di canzoni Invocazione d’ApoUo • Ditirambo „ _ ... cerio vocale strumentale che vie- 

con le orchestre di Bruno Can- Danza propiziatoria ^Aoo*ffno*La«art trasmesso alle ore 21 per il 

fora. Armando Fragna, Carlo Sa- 9*^*?®*^*'* Orfeo Mario Borrieiio Programma Nazionale 

vina e Ernesto Nicelli rSSo^i/IT tSt"® L’agente Franco Colabrese 

Beretla-Rlzza; Gironzolando; Florel- „ Direttore Fernando Previtall ^PFTTirni lì TIPI 1 fi CPD fi 

li - Romeo: Senza vint’anni; Siri- 19,30 La Rassegna /x u » ey * ■ j. « j . DTtllilUUljU iiEiLl«A OlàllA 

Marcblonne: Lui guardava il Tevere: Cultura inalese Or^estra Sinfonica di Roma del- ni . piameta hfi i c eneTiiue 

FUibeUo-Ollvares: Salutami Napoli, cultura inglese la Radiotelevisione Italiana il PIANETA DELLE FORTUNE 

Nlsa-VUla; Cineeirta; Lupo-Manes: a cura di Agostino Lombardo 22 30 L'aumento della oroduttlvltà e la Romanzo geologico di Mario Bran- 

Madonnina; Pallesl-Coppola: Eccola. 20 - L'Indkatore economico 22.30 L aurnento del^ la 

Mancinl-Ptrozzi; ^ipnorinelta senti- « e ai /.,.«» riduzione dell orario di lavoro • j , . 

mentale; Niaa-Poletto; Pipirtnella 20,15 Concerto di ogni sera Inchiesta di Nanni Saba Compagnia del Teatro Comico- 

16.30 Questo nostro tempo Giuseppe Martucci (1856- 1909) : u uu i« musicale di Roma della Radio- 

AcT^AtH r-rioii.r»: Ai Sm/onio n- 1 w re minore op. 75 23— Hugo Wolf televisione Italiana 

oggi Vn'ognf pTèse * Moffo" ' *°‘*“"‘* ' AUegretto - Olio Lteder Musiche originali di Bruno Can- 

1845 * Lan Mercer e la sua orchestra Orchestra Sinfonica di Torino della aì .-Umt a- t 

_ Radlnt^levlalnn» Ttallann diretta da BeOecltt mich mit Blumen - KUnge, UrcnCStra di ritmi mOdemi diret- 

19,15 Congiunture e prospettive econo- Umberto Gattini ’ kllnge melo Pandoro - Sie blaaen ta da Beppe Mojetta 

miche, di Ferdinando di Fenizio ■•./., • .i ■ -r Abmarsch - Mbgen .alle bOsen d» Min» Mainni 

S03A l'APPonnr» -” Giornale del Terzo Zungen - In dem Sebatten melner 

av,Au r K «j u w Note e corrispondenze sui fatti Locken - Geh’, Geliebter. geh' Jetzt Al termine: 

SetUraanale di letteratura e arti dej giorno ■ Nachtzauber - Zlgeuneiin- 

- Direttore G. B. Angioletti unl«/*raIfA italiana Elisabeth Schwarzkopf, soprano; Ge- Ultime notizie 

Lanfranco Garetti: GII «udì di Do. 2130 Antkhe Università Ita tene rald Moore, piano/orle 22 - LI RIASCOLTERETE 

menico Petrini - Atlante, un poe- ® cura di Guido Neri e Arrigo (Registrazione effettuata 11 19 agosto a dai Eosano 

metto di Enzlo Cetrangolo - Note Pacchi al «Festival di Salisburgo 1957») rMUEKmwr 

e rassegne Passerella dei cantanti prescelti 

20 — • Ritmi e canzoni P®*" semi-finali del torneo 

Negli interv. comunicati commerciali STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

• Una canzone di successo ^5 Chiara lontana, un programma dedicato alia musica popolare italiana Presentano Antonella StenI Elio 

(Buitoni Sansepolcro) 15,20 Antologia • Dall'* Epistolario » di Emile Zola: « Pigrizia, inquie- Pandolfl e Renato Turi 

20.30 °'rt® ubriachezza . eilly M.v . I. .u. orch..fr. 

* itaaios^n 15,50-14,15 ‘ Musiche di Schuben e Clalliovtkij (Replica dèi «Concerto m o-» eie, 

21 — La y<K. che ritorna concorso a di ogni sera . di domenica 8 dicembre) **‘*^'^®. « i P « r ‘ e 11 o 

premi fra gli ascoltatori Allegretto 


__N3. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un aateriaco (*) sono effettuati in edizioni fonografìche 


Dallo ora 21,35 alla ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi mutkall a notiziari traamaaai dalla Staziona di Roma 2 au lcc/645 pari • matri 355 


III. Lo soituppo delia medicina 
dai Medio Evo ai Rinascimento 
(vedi nota illustrativa a pag. 6) 
21,50 ORFEO VEDOVO 

Opera in un atto di Alberto Sa- 
vlnio 

Euridice danna Perca Labia 

Maurizio Agostino Lazzari 

Orfeo Mario Borrieiio 

L’agente Franco Calabrese 

Direttore Fernando Previtali 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22,30 L'aumento della produttività e la 
riduzione deM'orario di lavoro 
Inchiesta di Nanni Saba 
23 — Hugo Wolf 
Otto Lteder 

Herr, was trfigt der Bodea hier - 
Bedeckt mich mit Blumen ■ KUnge, 
klinge melo Pandoro - Sie blaaen 
zum Abmarsch • Mbgen .alle bOsen 
Zungen - In dem Sebatten melner 
Locken - Geh’, Geliebter, geh' letzt 
• Nachtzauber - Zlgeuneiin- 
Elisabeth Schwarzkopf, sotzrano; Ge¬ 
rald Moore, pianoforte 
(Registrazione effettuata 11 19 agosto 
al «Festival di Salisburgo 1957») 



' ■ Radiosport 

La voce che ritorna, concorso a 
premi fra gli ascoltatori 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara lontana, un programmo dedicato alia musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Dall'* Epistolario » di Emile Zola; « Pigrizia, inquie¬ 
tudine e ubriachezza » 

15,5(^14,15 ‘ Musiche di Schubert e Clalkovtklj (Replica dèi «Concerto 
di ogni sera » di domenica 8 dicembre) 


Z3/JM,3e: K«n GrlMn eirorssno, roreliestre di Le» Brewn, le voel di Nelle Colombo e Bruno Roaettsm - 
* l/e^l/M; Hualra dnfonlc-a - 9,0^3: Musica per tutU - S,eà-S/ae: Pagine scelte • 1 , 86 - 4 : A litmo di ewlng - 
cenda De Vito - 3Aé A ,S»x Girandola di canxoni • S.M-S: Musica scacciapensieri - tj a S i/SO-. Arcobaleno nnulcale 


e4a-1: Huaica da camera - l,ee-1/ae: Parata d'orcheatre • 1/36-3: Lo canzoni del Veeuvlo 
4,04-4, 3 0! Musica e colori - 4,34-a: SollsU celebri: planUta Alfred Cortot, «ollnlata Gio- 
N.B.! Tra un programma e l'altro brevi BotlMarl. 






TIGNOLA j 

Tr« atti di Sam Bandii 
Raccolto bambino da Teodoro • 
Gonnella, un brav’uomo che fa 
commercio di libri senza trop- - 
po preoccuparsi del loro conte- ; 
nuto, Giuliano Innocenti ha pas¬ 
sato la sua infanzia e la sua 
giovinezza fra gli scaffali del 
negozio, amorosamente suggen¬ 
do dalle pagine di tanti volumi 
immagini e idee. Divenuto un 
giovanotto — le parole lette S 

hanno fermentato nel profondo f 

del suo animo — egli sogna una 
esistenza più ricca e più varia 
di quella finora trascorsa nel 
tranquillo rifugio dove (siamo 
nella Roma del primissimo No¬ 
vecento) giungono solo gli echi 
della vita brillante della capi¬ 
tale. Per questo rifiuta il sug¬ 
gerimento di Teodoro, che gli 
vorrebbe dare in moglie la fi¬ 
glia Enrichetta, e si lascia in¬ 
vece prendere, egli che non ha 
mai amato, da una travolgente 


Ore 17 - Seconde Programma 


passione per Adelaide, elegante 
donnina di pf>chi scrupoli e di 
molto fascino che di lui s’è, più 
che invaghita, incuriosita. Un 
bacio, il primo folle bacio, e 
Giuliano si decide d’un tratto a 
cambiar vita: abbandona il ne¬ 
gozio. Teodoro ed Enrichetta, ì 
si prende Adelaide ed accetta 
l’offerta rivoltagli da un duca ' 
politicante che lo vuole suo se¬ 
gretario. E' il gran salto, ma 
l’avventura non si addice a € Ti- j 

gnola », piccolo essere fatto per I 

vivere fra I libri nell’ombra, sì * 

che questi, ben presto sconten- * 

to deluso e tradito, ritorna alla S 

libreria e sposa Enrichetta vo- ), 

tandosi ad un tranquillo futuro r 

senza rimpianti e senza emo- f 

zioni. Apparentemente, però; ^ 

ché nei chiuso del cuore egli j 

conserva la disperata nostalgia f 

per quello che poteva essere, P 

per resistenza » eroica * che - 

non ha saputo vivere. Quando, *" 

sono ormai passati cinque an- I 

ni, Adelaide, ancora bella ed H 

elegante, gli ricompare dinanzi f 

ed ha delle buone parole per lui || 

e non sorride di quell’uomo pre- | 

cocemente invecchiato, curvo, f 

logoro. Giuliano rivela come il ' 

ricordo di lei sia la sua pena e L 

la sua gioia segreta, preziosa \ 

luce nella grigia esistenza. Un 
pianto dolcissimo gli sale dal [ 
cuore: « E quando la commozio- 
ne arriva diamoci pure a lei... ' 
E’ pur bella, anche se fa pian- ' 
gere ». f 


TELEVISIONE 


La TV dei ragazzi 

a) Album di 5 Paesi 
< Le Filippine » 

b) Viaggi tra te stelle 

20,50 

IV. » il Sole » 

21- 

Presenta Guglielmo Zuc¬ 
coni 

21,15 


Consulenza astronomica 
della Prof.ssa Hack 
c) Le avventure di Cam¬ 
pione 

n filone d’oro 

Telefilm • Regia di Ford 

Beebe 

Produzione: CBS-TV 
Interpreti: Barry Cur- 
tis, Jim Bannon, il cane 
Rebel e Campione, ca¬ 
vallo prodigio 
La domenica sportiva 
Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome¬ 
nica 


20r30 Telegiornale 


lunedi 9 dicembre 


(Pavesi - Macchine da cu¬ 
cire 5rn9er - Coricidin . Lie- 
bt0) 

Telesport 

Un domani per | nostri figli 
Programma di orientamen¬ 
to professionale 
Realizzazione di Giuliano 
Tornei 

21,35 Accadde una sera 

Film • Regia di Alexander 
Hall 

Produzione; Columbia Pic- 
tures 

Interpreti: Loretta Young, 
Frederich March 
22,55 I premi Nobel itelieni 

Servizio di Carlo Guidotti 
e Alberto Galante 
23,05 Sintonie • Lettere alla TV 
A cura di Emilio Garroni 
23,20 Telegiornale 

Seconda edizione 


Con Loretta Young e Frederich March 

Accadde una sera 


Jackson e Grant Garrett e sceneg¬ 
giata con mano sicura da Richard 
Floumoy, narra i dissapori (la de¬ 
rivazione da Ventesimo secolo è 
trasparente) di un autore dram¬ 
matico accìamatissimo e di un'at¬ 
trice non meno fortunata che, al 
vincolo d’arte hanno aggiunto feli¬ 
cemente anche quello coniugale. 
Nonostante i successi in serie 
1’» actress • è stanca del palcosce¬ 
nico: Dìa li marito non intende af¬ 
fatto abbandonare con lei il tea¬ 
tro. Di qui gravi dissapori e l’im- 
mancabile inizio delle pratiche per 
il divorzio. Ma, come avviene in ci- 
necommedie del genere, i due si 
amano profondamente anche se si 
fanno dispetti, anche se avvocati 
e carta bollata sono entrati in 
ballo. E quando lui cerca di riavvi. 
cinarsi alla moglie, questa finge 
di accettare la corte di un ammi¬ 
ratore fatuo ed insulso. DI dispetto 
in dispetto si va avanti fino a che, 
dopo movimentatissime vicende che 
non è possibile raccontare, la cop¬ 
pia felicemente si ricostituisce e 
la donna accetta di recitare una 
nuova commedia del marito. Come 
prima, meglio di prima! 

Quel che conta, in film del genere, 
più che la consistenza della trama, 
è il dialogo che deve essere carica¬ 
turale, Ironico e saporito per deter¬ 
minare nei pubblico il ■ gusto » 
della lite. E il film, che è diretto 
da Alexander Hall con la leggerez¬ 
za sorniona degli specialisti holly¬ 
woodiani, anche per quanto riguar¬ 
da il dialogo ha le carte in regola. 
E Loretta Young e Frederich March 
sono due protagonisti - antagonisti 
calibratissimi, che conducono pia¬ 
cevolmente per mano lo spettatore 
fino all’immancabile riconciliazione 
finale. 



Frederich March 

A nche se molti attori avevano già 
« litigato » furiosamente per 
tutto il metraggio di numerosi 
film che si concludevano im¬ 
mancabilmente con la riappacifica¬ 
zione dell’ultima inquadratura, fu 
solo nel 1934 che il • battibecco 
filmato • divenne un vero e pro¬ 
prio genere cinematografico. Fu in 
quell’anno, infatti, che gli straor¬ 
dinari (e purtroppo entrambi scom. 
parsi) Carole Lombard e John Bar- 
rymore se « ne dissero » e scam¬ 
bievolmente « se ne fecero > di tutti 
i colori nel divertentissimo, e tut¬ 
tora valido Ventesimo secolo. 

Da quel momento le « risse » sapo¬ 
rite tra appartenenti agli opposti 
sessi si moltiplicarono per il godi¬ 
mento degli spettatori maschi e 
femmine che spesso, facendo-men- 
talmente-proprie le posizioni dei 
due protagonisti - antagonisti del. 
film, sfogavano innocentemente at¬ 
traverso di loro, pur rimanendo 
tranquilli e sorridenti, non sopiti 
malumori di mogli e di mariti, di 
fidanzata e fidanzato. A questo par¬ 
ticolarissimo tipo di film appartie¬ 
ne fiedtiTne Story che, realizzato 
ad Hollywood nel 1941, solo nel ’46 
— a guerra conclusa — trovò la 
vìa dei cinema Italiani, dove fu 
presentato con U titolo Accadde 
una sera. 

La favoletta, inventata da Horace 



oc. 6816 VOGGHIU 'MI UOfiU 
SDEGNO 

3C. 6745 LU BRIGANTI MUSULINU 
CIURIDDU DI 'STU CORI 
DC. 6088 CHIAMATIMI 'U MEDICU 
AMURI, AMURI 

DC. 6087 MI VOGGHIU MARITAR! 
RIGGITANA 


OTELLO ERMANNO 
PROFAZIO 

l'apprezzato Interprete 
dell'anima calabrese 


DC 5686 U CIUCCIU 

U F1G6HIU OU MASTRO 
PETTI NARU 

DC. 6276 U PECURARU 

STORNELLI DI SDEGNO 
DC. 6815 U SCUITATO 

LA LUNA E' JANCA 
DC 6817 LU CARCERATO 

CUMMARI NOAVrn 
PALUMBI 7 


/n vendita presso i migliori rivenditori 
CETRA vii A Art|i4ra. M - Tii. U.93 • 4S.I1I - TMll 



i tacnici TV In Itali» seno pachi, parclò rlcklaallialMl 
Siate dunuue tra i primi: Specializzatevi ia rciEVtSI0MC par corriaponaenza. 

con un'ora (iomaiiara di facile stmlia a piccola tpasa rateale. 

La Scuola DOMA: TELEVISORE tr' e li*' con mobile, RADIORICE¬ 
VITORE a Medtilaslana di Fraqaeaaa con mobile, TRASMETTITORE 
ed una Aiiraizalura par RIparaziaai (Oscillografo, Voltmetro elellro- 
nlco. Tester, Provavaivoie. Oscillaiore Modulato F M /TV ecc.) 
Altri carsi par RAOlDTCCmCI-MOTDRISTA-DIs'EtlUTRRE-ltADIOTELEGUFtSTA 
- ELEnRICISTA - ELETTIAUTR - CAPMASTRR ■ TECNICO TV MECCANKR.acc. 

INDICARE SPECIALITÀ' PRESCELTA 
RicHiadala Bollettino «R* SCUOLA POLITECNICA ITALIANA 
infortnaiivo gratuito alla: V.la Regino Marglmito 2M/R - ROMA 

ISTITUTO AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA PUBtLICA ISTRUZIONE 


INSEGNAMENTO CON II METODO PRATICO BREVCnATO AMERICANO DEI 

FUMETTI TECNICI 



Questa sera, in Carosello, una nuovo diniostraxioitm 
della veraofi/ifà di due grandi artisti Kramer e Luttaxxi. 
Li vedrete e li udrete suonare i più svariati strumenti 
con fare scanxonato e divariente. La svie è sempre 
quella di 

“PAZZI PER LA MUSICA” 

ii sottotitolo dello sketch è Doppio Gioco... e un 
doppio gioco a proprio vantaggio lo farete adot~ 
tondo per le vostre minestre lo squisito brodo LEMCO; 
infatti oltre ad avere delle minestre di alta classe, avrete 
in poco tempo un elegante swizio di bicchieri, da 
acqua e da vino, bicchieri di pregio, nei quali brodo 
LEMCO i con/esionaio. 

Ricordate che LEMCO è un prodotto Liebìgt si¬ 
nonimo di qisalità. 



CSHiEiaSiEl 


IL SALAME SI QIUDICA DAL SAPORE 


NEGRONI 


«NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE OGGI ALLE ORE 13 SUL 
SECONDO PROGRAMMA L'ORCHESTRA DIRETTA DA ENZO CERAGIOLI 


ai 









. RADIO . lunedi 9 dicembre 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiamotg morìttlini 
(Genova I ). 

TRENTINO ALTO ADIGE 
7-7,30 Clone Unko ‘Bolzono 2 - 
^Izono II - Brenoncxie 2 - Bru- 
nico 2 . Maranza II . Merano 2 
- Piose II 

lt,35 Proorommo olteolcsino in 

lingua tedesca . Irìrerr>at Runj- 
funkuniversìtót: « Oer Anteil der 
■ Dobhzistischen Mitrel on der Enl- 
stehuog óNenrliCher Meinungcn. 
3i Dos Bild Qls puUIiZistisches 
Mittel in der Memungswerbung - 
von Prof Dovifof - Johannes 
Bfohms; Trio fùr Klovier, Violine 
iind Violoncello in H-Dur Op 8, 
Ausfùhrende : Kommertrio. Wil¬ 
helm Werfh, Klovier, Franz 
Bruckbauer, Violine, Adolfo Fan. 
tini, Cello . Katholische Rund¬ 
schau (Bolzano 2 - Bolzono II - 
Bressanone 2 . Brunice 2 - Ma- 
ronzo II . Merono 2 - Piose HI 

1940-20,15 Der sender auf dein 
Dorfplotz: Welschnofen . Noch- 
richtendienst (Bolzano MI). 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L’era dello Veiiezio Giulio - 
Trasmissione musicele e giorna¬ 
listico dedicata ogii italiani di 
oltre frontiera; Almonacco gìu- 
lioiso . 13,04 Poroto di successi: 
AAoscheroni-Ponzeri: Casetta in 


Canadd, Ruocco; Suspiranno ‘na 
canzone, Seroemi; Un filo di 
speronzo, Modugno; Lazzorei lo; 
Colzio-Niso: Cero uno volto un 
bimbo; Cozzoti; Il pericolo n I; 
Luttazzi Souvenir d'Italie; Ro¬ 
meo: Storto vo dritta vene . 

13,30 Giornale rodp . Notizio- 
rio giuliano . Noto di vita poli¬ 
tico - Il nuovo focolore (Vene¬ 
zia 3). 

1440-14,40 Terzo pogino - Cro- 
noche triestine di teatro, mu¬ 
sico, cirwrrw, orti e lettere 
(Trieste 1). 

16,30-17 Frane» Russo e il suo 
complesso, contano Hilde Mauri 
e Fronco De Faccio 'Trieste 1). 

1740-1940 Concerto sinfonico di. 
rette do Ettore Grocis con la por- 
tecipoziorte del pionisto Mouri- 
zio Pollini . CimorosQ- Lo bello 
greco, ouverture; Beethoven Con¬ 
certo n. 5 >n mi bemolle maggio¬ 
re op 73 per piano e orchestro; 
Bartok: Secondo suite op 4, Ro- 
vel; Ropsodio spognola - Orche¬ 
stro Filormonico Triestino (Re- 
giStroziOTìe effettuoto dal Teatro 
Comunale « G. Verdi » di Trie¬ 
ste 1*8 moggio 1957» ■Nell'nter- 
vollo: 18,10: Scrittori triestini - 
Dino Dordi: «Lo p>ortita* (Trie¬ 
ste 11. 

In iinguo sforcno 
(Trieste A) 

7 Musico del mottino iDiscHì), ca¬ 
lendario . 7,15 ^gnole ororio, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico . 7,30 Musico leggero, tac¬ 


cuino del giorno . 8,15-8,30 Se¬ 
gnale ororio, rrotiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico 

1140 Musica divertente . 12 Dogli 
appunti del cacciatore: < Il pri¬ 
mo capriolo del signor Lipee > . 
12,10 Per ciascuno quolcoso - 

12,45 Nel rrwndo dello culturo - 

13,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico . 13,30 
Rivisto di strument, musicali . 
14,15-14,45 Segnale orario, noti¬ 
ziario, bollettino meteorologico 
. indi « Lo settimono nel mon¬ 
do > 

17,30 Musica do bolle (Dischi) - 
18 Mendeissohn: Concerto per 
violirto e orchestro in mi minore 
- 1S,55 Concerto del pianista 
Irwirt Schenkman . Musiche di 
Debussy e Brohms - 19,15 Glosse 
unico; «Il giornale» . 19,^ 

Musico vofìa. 

20 Commento sportivo . 20,15 Se- 
gnole ororio, notiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Georges 
Bizet « Carmen » opero irs 4 ot¬ 
ti iDschi) - 23,15 Segnole ora¬ 
rio. notiziario bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Musico di 
mezzanotte (Dischi) 


Per le oltre trosmissioni 
locali vedere il supplemento 
al ■ Rodiocorriere ■ n. 40 


RADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 ■ m. 196; Kc/s. 6190 
- m. 48,47; Kc/i.9646 - m. 31,10) 

14,30 Rodiogiornole - 15 Trasmis¬ 
sioni estere . 21,15 Orizzonti 
Cristiani: Notiziono - «Sympo¬ 
sium filosofico » □ curo di Paolo 
Volori . « Il cooflitto interno del 
neo-positivismo > del prof Pietro 
Prini - Pensiero dello sero 


ESTERE 



ESTRATTI 

jter liquori e scirojqd 

U0O famiglia 



ANDORRA 

<Kc/i. 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

19 Novità per signore 20 Lo can¬ 
zone in vogo 20,12 Omo vi 
prende in parola. 2040 Buono 
lesto! 20,35 Fotti di cronoco 
20,48 La famiglio Duroton. 21 
Annie (ìordy e j suoi ornici 21,15 
Mortinj Club 21,45 Vent. do- 
monde 22 II successo dei giorrto 
22,05 Concerto 22,30 Music-HoH 
23,03 Ritmi 23,45 Buorso sero, 
ornici' 24-1 Musico preferito 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Ke/s. 710 ■ ei. 422,5; 
Por» I Kc/s. m. 347,6; 

Bordeous I Kc/t. 1205 - m. 249; 
Strosburgo Kc/s. 1277 . m. 234,9; 
Gruppo sincroflizzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Gruppo sincronizzato 
Ke/s. 1241 - m. 241,7 
19,01 Nuov dischi 19,30 Lo Voce 
dell'America 19,50 Notiziario. 
20 Concerto diretto do Eugènn 
Bigot Solisto: pionisto Myrto 
Peres. Weber; M fronco caccia¬ 
tore, ouverture; Oo follo: Nott, 
nei giordini di Spogno; Gotton 
Brenta: Corsdide. Morius Cosa- 
desus; Symphohie imogée 21,40 
< Belle Lettere ». rassegno tet- 
terono rodiofonico di Robert 
Mollet 22,20 Sciiubert: Improv¬ 
viso in si bemolle moggiore, op 
|42 n. 3, mterpretoto dol pio- 
nisto Arthur Schnobel. 22,30 Pro¬ 
blemi europei 22,50 Imrrysgin. 
d'Itolio 23,20 Henry Borroud: 
Sinfonio di Numonzio 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li. 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulaute I Kc/s. 944 . m. 317,8; 
Paris li . Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Nancy Ke/s. 836 - 

m. 358,9; Rennes Kc/s. 674 . 

m. 445,1; Strosburgo Kc/s. 1160 - 
m. 258,6; Gruppo sincronizzaro 
Kc/s. 1403 . m. 213,8) 

19,10 Scocco ol rischio! 19,25 Or¬ 
chestro Roymood Emmerechts 
20 Notiziorio 20,20 « Allo scuo¬ 
io delle vedette *, o curo di 
Aimée Mortimer 21,30 Poesie o 
quattro voci 22 Notiziorio. 22,15 
« Tige de Lotus », di Serpette, 
diretta do Marcel Coriven 22,45 
L'imporiomo subito' 

PARIGI-INTER 

(Nice I Ke/s. 1554 - tn. 193,1; 
Allouis Kc/t. 164 . m. 1829,3; 
Kc/i. 6200 . m. 4849) 

19,15 Notiziorio 19,45 Ochestra 
Fronck Pourcel. 19,50 Senzo forvi 
pregare' 20 « Conzonì e uomini », 
o cura di Brigitte Sobouroud 

20,15 « Il cuore e lo lumoco », 


0 curo di Gisèle Porry e Coro 
Voucoire. 21,30 «Già dieci an¬ 
ni », d Yves Grosrichord 20,50 
Notiziario. 20,54 Gli ommoli 
nello melodio francese, Q curo di 
Henri Souguet e Poul Oerenne, 
21,15-24 « Omoggio a Madame 
Simone », con lo partecipazione 
di Jean Debucourt, sociétoire del¬ 
lo Comédie-Francoise. Program¬ 
ma presentato doll'l N R 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/i. 7140 . m. 42,02) 

19,45 Notiziario 20 Uncirw rodio¬ 
fonico, presentato do Marcel 
Fort, Orchestro Nino Nordirti. 
20,25 In poltrone 20,30 Venti 
domande 2045 Imputato, alza¬ 
tevi! 21,15 Rassegna universale, 
con Pierre Brive 21,30 Club del 
buonumore 21,40 Notiziorio 

21.45 II crepuscolo degli Dei 
opero d, R Wogner, lotto terzo), 
diretto da Fritz Stiedry 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
Hond Kc/t. 809 . m. 370,8; Woles 
Kc/t. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 . m. 330,4; West Kc/i. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziorio. 19,45 Solista di mu¬ 
sica leggera 20 Concerto diretto 
da Hons Sworowsky Ciaikowsky: 
Romeo e Giulietta, ouverture- 
fantasia; Mendeltsobn: Concerto 
m mi minore per violino e or¬ 
chestro 21 Rossegno industriale. 
2140 «The Goon Show», vo- 
rietò 22 Notiziorio 22,15 « Moi- 
gret e lo vita perduto », giallo 
rodiofonico di Giles Cooper, ispi¬ 
rato ol romanzo di Georges Sime- 
non «Moigret et lo Jeune Morte». 

23.45 Resoconto porlomentore 
PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwich Kc/i. 200 . m. 1500; 
Stazioni sìncronizzote Kc/t. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Lo Benda Eric Deloney e con¬ 
tanti 19,45 «Lo famiglio Ar¬ 
cher », di Moson e Webb 20 
Notiziorio. 20,30 « Le favolose 
owenture del piroto Enrico Mor- 
», di Anton Delmor e Afred 
ning 21 « Il treno delle 
stelle», varietà-espresso 21,30 
Notiziorio, 22,30 Orchestro Peter 


Yorke e solisti 2340 Notiziario. 
23,40 Orchestra Eric Winstone 
e solisti 0,55-1 Ullime notizie. 


ONDE CORTE 


Ora 

Kc/i. 

m. 

S,30 

- 8,15 

7260 

41,32 

S4(> 

- 8.15 

9410 

31,88 

540 

- 8,15 

12095 

24,80 

7 

- 8,15 

15110 

19,85 

10,15 

- Il 

17790 

16,86 

10,15 

-11 

217)0 

13,82 

I04U 

- 22 

15070 

19,91 

11,30 

- 16.45 

25720 

11,66 

11,30 

- 18,15 

21640 

13,86 

11,30 

• 21,15 

151)0 

1945 

12 

- 12.15 

9410 

3148 

12 

- 12.15 

12040 

24,92 

14 

14.15 

21710 

13,82 

18 

-22 

12095 

24,80 

18,45 

- 19,30 

21640 

13,86 

19,30 

- 22 

9410 

31,88 

19,30 

- 22 

9770 

30,71 

21 

- 22 

7120 

42.13 

Not 

ziorio. 

12.45 « 

L'eroe d 

ieri », 

di Kenneth 

F Clork 


Reolizzoziorìe di Michael Boke- 
well 13,30 Musico d. stile moder¬ 
no eseguita dal quartetto Tommy 
Whittle e dol sestetto Freddie 
Phillips 14 Notiziario. 14,15 
Nuovi dischi (musico do concer¬ 
to) presentoti do Jeremy Noble. 

15,15 Scene da balletti De Falla: 
L'amore stregone; Vaughan Wil¬ 
liams: «Old Kin Cole»; Rossini: 
Guglielmo Teli, musica da bal¬ 
letto. 16,15 Rassegno musicale 
17 Notiziorio 17,15 «Bis» Con. 
certo diretto do Vilem Tousky, 
Solisti: soprano Cherry Lind. bo- 
ritorw Arthur Downes 19 Noti¬ 
ziario. 19,30 Dischi presentoti do 
David Jocobs 20 Concerto diret¬ 
to do Hans Swoi'ovi^ky Solista; 
violinisto Alfredo Corrrpoli. Me- 
zort: Le nozze di Figoro, ouver¬ 
ture; Menàeissolin: Concerto in 
mi minore, per violino e orche¬ 
stro; Cioikoinky: Romeo e Giu¬ 
lietta, ouverture-fantasia 21 No¬ 
tiziorio 21,30 «The Goon Show», 
varietà. 22 Melodie popolari di 
ieri e di oggi. 23,15-23,45 Ritmi 
presentoti da Wilfrid Thomos 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
<Rc/f. 529 - m. 567,1) 

19 Corso del lunedi. Tipi^>gia (II) 
conferenza del prof. Adolf Port- 
monn 19,30 Notiziario Eco del 


tempo. 20 Concerto di musico 
richiesto 21 « Ermonrvs e Doro- 
theo *, poerrvs di J W v Goethe, 
dizione di Will Quodflieg 21,40 
CorKCrto del soprono Vero Little, 
Lieder di Saint-Soeni e di Fouri. 
22,05 Saiat-Soèns: « Wedding 
Coke» (Lo torto nuziale), volzer- 
copriccìo per pionoforte e orchi, 
op 76 22,15 Notiziario. 22,20 
Rossegno settimanale per gli 
svizzeri oH'estero 22,30-23,15 
Dal Festival di Donoueschinger 
per lo musica contemporoneo. 

MOKTECENERI 
<Kc/f. 557 . m. 568,6) 

7.15 Not.ziono 7.20-7,45 Almo¬ 

nacco sortoro. 12 Musico vano. 

12,30 Notiziario 12,45 Musico 
vano 13,15 Conzoni e melodie 
presentate doll'Orchestrino Melo¬ 
dico 13,40-14 Interpretazioni 
dello viol.risto Girotte Neveu e 
del pianista Jeon Neveu. Chopin- 
Rodianoff: Notturno n. 20 in do 
diesis (postumo), Rovet: Tzigo- 
ne oer violino e pianoforte; De 
Falle; Danzo spagnolo, do « Lo 
vide breve » 16 Tè danzonte 

1640 Varietà parigino 17 (Soz- 
zettir)o in chiove di sol. 1740 
Interpretazioni dello pianista 
Carlo Bodorocco Schumann: o) 
Blumenstùck; bl Popillons, op 2. 

18 Musico richiesto )8,3() Terzo 
pogino 19 Musico di Iteoc Al- 
beniz, mterpretoto dol pionisto 
Cor de Gfoot, 19,15 Notiziario 
19,40 AAotivi do pellìcole omeri' 1 
cane. 20 II microforìo dello RSI 
in vioggio. 20,30 Mario Egizioce, 
trittico per due soproni, mezzo- 
soprono. tenore, boritor>^ coro e 
orcfwstro, di (Jttofino Respighi, 
diretto do Edwin Ldhrer 2145 
Tribuna dello critico 21,M Me¬ 
lodìe e ritmi. 2240 Notiziorio. 
22,25-23 Piccolo Bar. con Già. 
vonni Pelli al pionoforte. 

50TTEN5 

(Ke/s. 764 . m. 393) 

19.15 Notiziorio. 19,45 Diverti¬ 
mento musicole firmoto Wol Berg. 

20 « Lo signorino Roso », giolTo 
di René Domier. 21 « Jozz oux 
Chomps-Elysées », varietà. 22,30 
Notiziario. 22,35 Poesie o quat¬ 
tro voci : « Lo voce del Conodà ». 
23,05 Modem Jozz Quortet. 
23,12-23,15 louber: Marcio del 
Reggimento di Courten. 
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RADIO, martedì 10 dicembre 


ROGRAMMA NAZ I O N A L E 


6/40 Previ», del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motto; 

7/50 Le Commissioni parlamentari 
Rassegna settimanale 
D Segnale orario . Giornale radio • 

^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l'A.N.S.A. • 
Previa, del tempo • Boll, meteor. 
• Crescendo (8,15 circa) 

I Palmolive-Coloate) 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per Tassistenza e 
previdenza sociali 
11 - La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle elemen¬ 
tari) 

Per il IX anniversario della di¬ 
chiarazione dei diritti dell’uomo: 

/ diritti del fanciullo, conversa¬ 
zione del Sottosegretario di Stato 
alla Pubblica Istruzione, On. Ma¬ 
ria Jervolino 

I vostri grandi amici: Giovanni 
Pascoli, a cura di Paola Angelilll 
Giochiamo in classe, a cura di 
Teresa Lovera 

11/40 * Musica operistica 

Glinka: RtMslon e Ludmilla, ouver¬ 
ture; Gounod; Mirella. « Heurex, 
petU berger»; Verdi: Simon Boc- 
canepro: « 0 lacerato spirto »; Gior¬ 
dano: fedoro: c Amor ti vieta »; 
Puccini: La bohème: « Donde lie¬ 
ta usci >; Mussorgsky: Kovancina; 
Danze persiane 

12/10 Canzoni di Plodlgrotta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

Cantano Grazia Cresi, Nunzio 
Gallo, Sergio Bruni, Gloria Chri¬ 
stian e Aurelio Pietro 
Flore-Vian: Doce e amaro; Grauo- 
Marzocco: Luna busctarda; Petruc- 
ci-Acampora: Asso 'e coppe; Cioffl: 
'A surrentina mia; Langelta-Alfie- 
rl: Guappo ’c cartone; Catalano- 
Mastrllll: Tarantella filosofica; DI 
Gianni; Guoppetella; Romo-Tufanl; 
Dimane chissà; Cloffi: Tu ce t’hai 
la mamma? 

12/50 1/ 2, 3... vial (Posta Boriila; 

Calendario fAntonettat 
I O Segnale orario - Giornale radio - 

• Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon > Manetti e Roberta; 

13/20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pessiol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

• ^ Milano 

14/15-14/30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada • (Cronache 
musicali, di Giulio Gonfalonieri 
16/15 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 
16/30 Al vostri ordini 

Risposte de < La voce dell’Ame¬ 
rica > ai radioascoltatori italiani 
17 — Programma per i ragazzi 
Motoperpetuo 

Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini . Regia di Riccardo Mas¬ 
succi 

17/30 Trecento e li tricolore 

I Mazziniani del Risorgimento, nel 
centenario dell’impresa di Saprl 
A cura di Nino Cortese e Antonio 
Guarino 

I. La spedisione di Savoia 
18 — Dalla Sala del Conservatorio di 
San Pietro a Majella 
Stegione Sinfonica della Radiote¬ 
levisione Italiana in collaborazio¬ 
ne con l'Associazione «Alessan¬ 
dro Scarlatti» di Napoli 
CONCERTO 
diretto da DEAN DIXON 
con la partecipazione del soprano 
Luisa Ribacchi 

Vivaldi: I> Concerto in do minora 
p«r archi e cembalo - Tomo 177; 
a) Allegro, b) Largo, c) Allegro; 


2) Concerto in re minore per due 
flauti, due oboi, fagotto, due lio- 
liné, archi e cembalo - Tomo ZJ3: 
a) Allegro assai, b) L-argo, c) Al¬ 
legro; Egk; «La tentation de Saint 
Antoine » per quartetto d’archi, vo¬ 
ce e orchestra d’archi; Beethoven- 
Sinfonia n. 4 in si bemolle mag¬ 
giore op. 60: a) Adagio - Allegro 
vivace. b> Adagio, c) Allegro viva- 
ce (scherzo), d) Allegro ma non 
troppo 

Orchestra da camera • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Nell’intervallo: 

Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

J. W. Barnett: IV, Han'ey e la cir- 
colazione del sangue 
19/45 La voce dei lavoratori 

20 -• Musica per archi 

Negli tnCerv. comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Bansepolcro; 

Segnale orarlo - Giornale radio 
. Radiosport 

21 -La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

I PIGLI DEL MARCHESE LU¬ 
CERÀ 

Commedia in tre atti di Gherardo 
GherardI 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Antonio Battistella, Lauro Gaz- 
zolo ed Enrico Viarisio 

II marchese Lucerà Enrico Viarisio 

Ermanno Riccardo Cucciolla 

Salvatore Gianni Bonagura 

Salvatore Ventura 

Antonio Battistella 
Vigna Lauro Gorzolo 

Matteo Tortorelli Fernando SolieH 
Zelinda Tortorelli Lia Curai 

Giannina Gabriella Pascoli 

Soave, cameriera 

Maria Teresa Rovere 
Regia di Anton Giulio Majsno 
(v. articolo illustrativo a pag. 6) 
72 I C Oggi al Parlamento • Giornale 
f radio • * Musica da ballo 
7ii Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l'Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Mezzo secolo di traduzioni 

Vili. Le traduzioni dalla lettera¬ 
tura inglese 

a cura di Claudio Gorlier 
19/30 Bruno Bettinelli 

Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra 

Mosso - TranguUlo • Un poco mosso 
Solista Ornella Puliti Santoliquldo 
Orchestra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Plorentlno, diretta da Paul 
Klecki 

Corale ostinalo 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Arturo BasQe 

20 — L'indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

G. B. Viotti (1755-1824): Trio n. 3 
op. 18 per due violini e violoncello 
Brillante . Adagio - Allegretto scher¬ 
zando 

Franco Antonkinl, Giuseppe Pren- 
clpe, violini; Giacinto Caramla, vio¬ 
loncello 

E. Grieg (1834-1907); Tredici pez¬ 
zi lirici 

Melodia popolare dall’op. 12 . Ninna 
nanna dall’op. 38 - Danza norvegese 
daU’op. 3b • Farfalla dail'op. 43 - 
Viandante solitario dail’op. 43 . 
Uccellini dall’op. 43 - Canto d’amore 
daH'op. 43 • Danza norvegese dai¬ 
l'op. 47 - Serenata francese daH’op. 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino • 
Il Buongiorno 

9/30 Gino Conte e la sue orchestra 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 



L odierno concerto in miniaturo 
che va in ondo alle 16 à oifidoto 
al soprano Lido Rossini Corsi 

MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 

sportiva 

(Focts; 

Flash: istantanee sonore 
1 Palmolrve-Colgate) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13/45 Scatola a sorpresa 

(Eimmenthal) 

13/50 II discobolo 

(Predoni Altmentori ArrigoniJ 


62 . Notturno dail'op. 54 • Minuetto 
della nonna dail'op. 68 ■ Verso la 
patria dail'op. 62 • Marcia del nani 
dall’op. 54 

Pianista Rodolfo Caporali 
21— li Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

21/20 I novellieri italiani del Rinascl- 
mente 

a cura di Guido Di Pino 
V. La novellistica del Cinquecen¬ 
to: Luigi Da Porto e Matteo Ma¬ 
ria Bandella 

21/50 Le opere di Maurice Rsvel 

nel ventennio della morte 
A cura di Alberto Mantelli 
Ultima trasmissione 
n teatro di Rovel 
Pagine da: L’heure espagnole, 
commedia musicale in un atto di 
Franc-Nohain, e da L’enfant et 
les sortilèges, fantasia Urica in 
due parti di Colette 
22/40 La Rassegna 
Arti figurative 
a cura di Cesare Brandi 
La Mostra d’arte sacra a Lucca • 
Notiziario 
(Replica) 

23/10 Robert Schumann 

Novellette op. Zi 

n. 5 in re maggiore - n. 6 in la 
maggiore - n. 7 in mi maggiore - 
n. 8 in fa diesis minore 
Pianista Armando Renzi 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - Da « La conquista della felicità » di Bertrand Russell: 
« La latica tisica e quella nervosa » 

13,30-14,15 Musiche di G. Martuccl (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 9 dicembre) 


13/55 OGGI IN VETRINA 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

14/30 Schermi e ribalta 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
14/45 * La vedetta del giorno 
Aurelio Fierro 

15 — Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo . Bollettino 
meteorologico 

Orchestre diretta da Angelo Bri- 
gade 

CaoUno Giuseppe Negroni, Licia 
Morosini, Johnny Dorelli, Lucia 
Mannucci e Odoardo Spadaro 
GoodwJn: Follio di archi; De Stoio- 
ne-Dole-D) Lazzaro: Milonesina; Bl- 
xioCbeniblnl-Conclna: 1 clochard»; 
Ardo-Porter: Sei fantastica; Oarllng- 
Carey-Askin: Il negro; Spadaro: f 
love you... non devi dirlo più; Cap- 
pello-Marguttl: Afa sa ghe penso: 
Kaper: Soadia 

15.45 * Prankia Carle ai pianoforte 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

La Bancarella, di Massimo Alvaro 
Concerto in miniatura: Soprano 
Licia Rossini Corsi: Mozart; Cori 
fan tutte: • Come scoglio immo 
to resta > ; Massenet: Afanon: « Ad¬ 
dio nostro picciol desco »; Verdi: 
l/n ballo in maschera: • Morrò, 
ma prima in grazia • . Orchestra 
sinfonica di Torino della Radiote- 
levisione Italiana diretta da Ful¬ 
vio Vemirsi 

/ Maestri dell’SOO italiano, dizione 
di Vittorio Gassman . Alessandro 
Manzoni; i) Racconto del Diaco¬ 
no Martini dall’» Adelchi »; 2) 

« li cinque maggio » 

I virtuosi della fostiero; Rudolf 
Serkin 

17 RADIORAMA 

Panorami della radio e della mu¬ 
sica da tutto U mondo, a cura di 
Arva 

18 — Giernaie radio 

* BALLATE CON NOI 

19 - CLASSE UNICA 

Ettore Pesserin d'Entrèves . La 
rivoluzione francese: 1 diritti del¬ 
l'uomo 

Gustave Celonnetti - L’automasio. 
ne: L’uomo e la macchina 


INTERMEZZO 

) * Altalena musicale 


Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Cozzoni A C.) 

20 — Segnale orario • Radtosera 
20/30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

I FIGLI DI DON CHISCIOTTE 
Microrivista di Antonio AmurrI e 
Bernardino Zapponi con il Quar¬ 
tetto Cetre 
Regia di Pine Gllioll 
(Vecchina; 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Mike Bongiorno presenta 
NERO O BIANCO? 

Programma d] quiz e di sogni 
Realizzazione di Adolfo Pereni 
(L’Oreai; 

Al termine: Ultime notizie 

22 LI RIASCOLTERETE 

A PALERMO? 

Passerella del cantanti prescelti 
per le semi-finali del torneo 
Le Voci della Fortuna 
Presentano Antonella Sten!, Elio 
Pandolfi e Renato Turi 
2230 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 
23-2330 Siparietto 
* A luci spente 


DALL'ITALIA” . Progr.minl mu.lc.ll . i»tl.l.rl t/»m.ul d.ll. Stnion. di R.,n. i ,u ke/«45 |»ri . m.trl 35S 
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da ROMA per; INDIA - MEDIO ed 
ESTREMO ORIENTE-AUSTRALIA 

nonché per: Praga - Dusseldorf - Londra 
ROMA - Via Barberini, 63 Tel. •471 851 
MILANO - Vicolo Pattar! I Tel. 871.697 


QUESTA SERA 

allo TV 


PER GUIDARE MEGLIO 


SHELL]! 


TELEVISIONE 


17/30 La TV dei ragani 

a) Anni verdi 
Settimanale per le ra¬ 
gazze 

b) Conoscere 
Enciclopedia cinemato. 
grafica 

c) Telesport 

d) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

20/30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

(L’Oreal • 5he{l Italiana • Gil¬ 
lette ■ Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

21 — Dal Teatro alle Maschere 
di Milano 

Il bicchiere della staffa 

Un atto di Werther Bellodi 
Personaggi ed interpreti 
Natanlete /'austo Tommei 
Mada Marisa Fabbri 


martedì 10 dicembre 


Diego £(to Jotta 

Regia teatrale di Fausto 
Tommei 

Ripresa televisiva di Vito 
Molinari 

21,45 Viaggio nella valle del Po 

Alla ricerca dei cibi genuini 
Trasmissione ideata, diret¬ 
ta e presentata da Mario 
Soldati 

(vedi iotoBerrizio a colori 
alle pagine 24 e 25) 
22,25 Biglietto d'invito: Dalla di¬ 
scoteca di Stato 

Telecronista Vittorio Di 
Giacomo 

Realizzazione di Franco 
Morabito 

22/50 Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 

e 

Talegiornale 

Seconda edizione 


Un atto unico dal Teatro alle Maschere 

n bicchiere della stalFa 


I l teatro alle Maschere è il più 
piccolo di Milano: centottanta po¬ 
sti in tutto. In compenso è forse 
il piu grazioso, cosi intimo ed 
elegante, con gli attori in diretta co¬ 
municazione con il pubblico. Con un 
po' di civetteria i cronisti mondani 
io chiamano la « bomboniera >, op¬ 
pure, in considerazione delle signore 
ingioìellate che lo gremiscono nelle 
sere di < prima *, lo paragonano a un 
cofanetto. Qui da due anni Fausto 
Tommei rappresenta atti unici a tre 
a tre o a quattro a quattro: l’am¬ 
biente raccolto, la limitatezza del 
palcoscenico, quel qualche cosa di 
fuor del comune che ha questo pic¬ 
colo teatro lo hanno consigliato — 
evidentemente a ragione — a rivol¬ 
gersi alle commedie di breve du¬ 
rata, tanto raramente rappresentate. 
£' diventato il padrino degli atti uni¬ 
ci e nello stesso tempo un beneme¬ 
rito del Teatro: se non ci fosse lui 
gli atti unici dormirebbero nei cas¬ 
setti ^gli autori. 

Dal tealro alle Maschere sarà tele- 
trasmesso questa sera, in ripresa di¬ 
retta, appunto uno di questi atti uni¬ 
ci: Il bicchiere della staffa di Wer¬ 
ther Bellodi. Crediamo inutile spie¬ 
gare il significato deH’espressione 
che ha suggerito il titolo. Ad abun- 
dantiam ricordiamo che cosi si chia¬ 
mava il bicchiere offerto dail’oste al 
cliente che. dopo aver soggiornato o 
semplicemente aver consumato una 
colazione, ripartiva sul suo cavallo. 
Ingomma, il bicchiere del buon viag¬ 
gio. NeU’atto unico di Bellodi. però, 
questo viaggio assume un significato 
traslato, è — come diceva Shake¬ 
speare — il viaggio per quel paese 
donde nessuno ha mai fatto ritorno. 
Siamo appunto In questo clima ir¬ 
reale, anche se la vicenda si svolge 
Inequivocabilmente ai nostri giorni 
e lo scenario è un piccolo ristorante 
ai margini di una grande pianura 
irta di sonde per l’estrazione del pe¬ 


trolio. Ma i particolari sono soltanto 
accennati, l contorni sfumano, come 
nelle leggende o negli apologhi. In 
questo modesto ristorante c’è Mada, 
la ragazza che serve i clienti e che 
sta per sposare uno degli operai de¬ 
gli impianti di petrolio. E' sera, c’è 
vento, la porta e chiusa e la saraci¬ 
nesca abbassata. Come ha fatto. Na- 
tanieie, ad entrare, come può essere 
U seduto a un tavolo, quasi fosse un 
tranquillo avventore? Mada si pone 
e non si pone queste domande, ca¬ 
pisce subito di essere entrata in 
un’altra dimensione e quando Nata- 
niele parla non può ricorrere al 
buon senso: è una dichiarazione 
d’amore quella, ma quanto strana, 
come la voce di Nataniele sembra 
venire da lontano. Ed è cosi: chi le 
sta di fronte è morto in un incidente, 
quello stesso pomeriggio, mentre la¬ 
vorava a una sonda. E’ morto per 
salvare il suo promesso sposo. Il dia¬ 
logo si rarefà, non c’è più bisogno 
di trovare risposte alle domande, 1 
corpi non contano più. Anche quan¬ 
do Nada offrirà all’uomo un bicchie¬ 
re di Porto, versato da una vecchia 
bottiglia tenuta in serbo per tanti 
anni — il bicchiere della staffa — 
Nataniele non potrà berlo. II suo bic¬ 
chiere della staffa, prima del miste¬ 
rioso viaggio, sono soltanto le parole 
della ragazza, il suo sentimento, li 
suo amore. 

E’ un'apparizione, forse un sogno. 
La vita attorno si svolge ancora cen¬ 
ere^. Quando arriva Diego, il pro¬ 
messo sposo, spiegherà a Nada la or¬ 
ribile morte di Nataniele e il suo 
eroismo: con parole banali, con sen¬ 
timenti di egoista, con preoccupa¬ 
zioni di piccolo uomo. E Nada si 
rassegna a questo ritorno, ma il cuo¬ 
re è ormai lontano, le giunge an¬ 
cora la voce del misterioso avven¬ 
tore di poco prima. E’ sua, per sem¬ 
pre, nell’impossibile. 

Cmailll* Br«rvl 
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RADIO, martedì 10 dicembre 


m. 2S0,4; Lill« I Kc/i. 1376 • 

m. Noficy Kc/t. 

Rennes Kc/k 

m. 445,1; Strosburgo Kc/i. 1160 - ■75T?jln^^BTF*i^TrtT5l 
m, 258,6; Gruppo 
1403 . 

19,10 Note sullo chitorro 19,25 
Orchestro Jean-Edd<e Créntler 
20 Notiziario < Imp.ccote 

notoio », romanzo di Jean 

Bonmort nell'odattomento del- H BIMll CHE 

l'Autore 21,30 Sul vostro pio- » erte uimo 

noforte 22 Notiziono 22,15 ^ e tm* MWM 

Scompartimento riservoto o Ro- Il iltill 

bert Rocco. 22,30 II mondo è W JÉ^R^ ffILLI lEII 
uno spettacolo, di Mononne Sa 11 2 I ■ 11 TI 

AAonestier, Roger GoupiUières e k 

Cloudine Dibar. 22,57-23 Ricord kX. 

per i sogni. \ 

PARIG1-INTIR 

iNke I Kc/*. 1554 - m. 193,1; conuzionì 

Allouii Kc/i. 164 . m. 1829,3; lusso natalc 

Kc/s. 6200 . m. 48.39) I BITrilllE \ I 

19.15 Notiziorio 19,45 Orchestra Ir» Rbm (mìm . 

Jeon-jacques Tllkoy 19,50 Senz-, L sm Pvm 

forvi pregore! 20 Nel quodro de- (BBBf uttON 

gli scombi internazionoli cor' ilHiCMitSM -a Teief. f407 

l'Italia, la RTF presente NOVABOKCO s.r.l. £<r«Arri>waM(vi 

«Duo», o curo di Rosolbc 

Oletto. Tribuno parigino 

20,50 Notiziono, 20,54 « Coligo- 

la », di Albert Cairius, letto dol- 

l'Autore 22,32 Le grandi voci 

urrtone * Poul Franz » 23,02 

Notiziario 23,07 Pierre Copdc- 

vielle: Sonotg da cornerò per vio- Notiziorio. 14,15 « La RussiQ, 

Imo e violoncello, eseguita da l'Atomo e l'Occ dente », o curo 

Gobnelte Oevnès e Colette Dele- del prof. George F Kennon 14.4$ 

borre 23,26 Dischi 23,45-24 Comote»o r.tmieo Bitiv Moyerl. 

Canzoni 15,15 Musica r chiesto 15,45 Arie 

S,30' 17 Noti- 

MONTECAkLO Ziario 17,15 Concerto diretto do 

(Kc/5. 1466 - m. 205; Kc/i. 6035 - Lowrence Leonord. Mozort: Don 

iB. 49,71; Kc/i 7140 . m 42 02) Giovonni. ouverture; Gotìb Gor- 

IMS Noi,,,or,» 20 Rodo R.og Só's'p"oS'.*’ll «™L',S '5S^ 

Ro», 21 , Fe,.™te lo mos.co’., J'Not'^ono^l lo MuJS’Tn 

Roiro^So^i'I^^No",»™ lV’Nj.'zo™'"2U?'^s=hr'’^^^ 

fo^;y’-R?j?^°22"“j,?i,z',si^'22“ói“ f-'/rr 

Pr«r™"'™" filli,lo"d.'lmtte"- 

SVIZZERA 

INGHILTERRA BEROMUÉNSTER 

PROGRAMMA NAZIONALE <Ke/i. 529 . m. 567,1) 

!lMd"'Kc'‘/V'Bol’? m ffil'iJio'iR £=» <*'’ '»>Wi 

tc/i 8SI -■ m. 3«,5Ì LonÀió Kc/i. “ 15“ì;'TeoSi' 0 

108 . 330 4; W« K./,. 1«2 - X' dro;,^S!co T/Si: 

cese contemporaneo 22,15 Noti- 
9 Notiziario, 19,45 Musico irlon- ziario 22,20-23,15 Sestetto Jock- 

dese interpretato dal duo pioni- Montrose; Musico do jazz 

stieo Hovelock Nelson-Moy Tur- urtu-m-ekirBi 

tie 20 Musico do concerto pre- MONTtcINERI 

sentoto do Alee Robertson 21 <Kc/s. 557 - m. 568.6) 

« Gotto con due tocce », scerteg- 7,15 Notiziorio 7,20-7,45 Almo- 

grOtura 22 Notiziono 22,45 nocco sonoro 11 Arie ontiche e 

Concerto dei mortedi 23,45 Re- romanze. 11,15 t>ogli ornici del 

soconto parlamentare 24-0,13 sud o curo del prof G Colgori. 

Not.ziorio, 11,30 Concerto diretto do Leo- 

PROGRAMMA LEGGERO R^'do Cosello. Bach: Concerto 

Droitwich Kc/t. ZOO . m. 1500; !ìf' 

fozioBi sincrannxate Ke/t. 1214- om^-^^^SiUntrT 

_ 247 i> lomona: bollato per corno in- 

' , glese e orchestro. 12 Musico vo- 

19 L orchestra Tommy Watt e r.a. 12,30 Notiziario. 12,45 Mu- 

solisti. 19,45 « Lo fomigliQ Ar- s.co vorio, 13,10 Grondi successi 

chw », d. ^son e Webb. 20 di Broodwoy 13J0-14 Musico 

Notiziario f0,30 In viSit^o con leggero presentato doll'Orct^ra 

Wiltred Pickles. 21 * The Trouble Rodiosa diretto do Femondo 

with Toby». di Ted Taylor Poggi. 16 Tè donzonte. 16,30 

Adatromento do un copione on- Per Lei, Signoro' 17 Concerto di- 

ginole di Frank Golen. 21,30 Mu- retto do Ofmor Nussio Mus- 

m tutte le d rezioni, 22,30 wrgsky: Quadri di un'espdsiz.orw, 

« Bod Business ot thè Bon Ot- Debussy: Preludio ol meriggio d’un 

fice ». giallo di Edward J. Moson, tourso, Honegger; Le avventure 

23 VIOQQIO sentimeotole intorno del Re Pousole. 17,50 «Vito spi¬ 
ai mondo, con Edno Sovoge, Mi- rifuole preistorico» o cura di 

chael HollidQv e l'orchestro d Aldo Crivelli 18 Musico richie- 

voneto dello BBC d retto do Paul sto 18,40 Armonie leggete 19 15 

Fenoulhet 23,30 Notiziario 23,40 Notiziario 19,40 Frommenti do 

Musico do Pollo eseguito dolio opere popolari 20 II Codice Ci 

orchestro Victor Silvester 0,30 vile svizzero 20,30 Canzoni o 

Musico notturno 0,55-1 Ultime briglio sc olto. 21 « Milono ore 

21 », rossegno dello spettocolo 
ONDE CORTE presentoto do Guido Od^. 21,30 

,,, „ Concerto del Quintetto Auletico. 

Ore Kc/s. m. Mozart; Divertimento n 14 in 

5,30 - 8,15 7260 41,32 bemolle moggiore; Sparve 01- 

5,30- 8,15 9410 31,88 sen: Su te per flauto, oboe e 

5,30 - 8,15 12095 24,80 clarinetto, Plereé: Postorole 22 

7 - 8,15 15110 19,85 Melodie e ritmi. 22,30 Net zio- 

10.15 - 11 17790 16,86 rio. 21,35 Dante tro il popolo, 

10,15-11 21710 13,82 personaggi ed episodi dello « Di- 

10.30 - 22 1S070 19,91 vino commedio»; «Conto XXVI 

11.30 - 16,45 25720 11,66 dell’Inferno» o curo di Renoto 

11,30 - 18,15 21640 13,86 Regli 22,50-23 Sorrisi e molin- 

11.30 - 21,15 15110 19,85 con.e. 

12 - 12,15 9410 31,88 SOTTEN5 

12 - 12,15 12040 24,92 

14 14,15 21710 13,82 ***''*• 

18 - 22 12095 24.80 19,15 Notiziorio 19.25 Lo specchio 

18,45 - 19,30 21640 13^6 dei tempi 20 Oisconolisi 20,30 

19.30 - 22 9410 31,88 «Le Radeou de lo Méduse». 

19J0- 22 9770 30,71 testo rodiofonlco medito di Si¬ 
li - 22 7120 42,13 mone Dubreuilh Musica onginole 

30 Not ziofio. 6 Musico in tutte * Orchestro diretto 

le direzioni 6.45 Banda militare ** André Girord, con lo portect- 
7 Notiziorio. 7.30 « On Whot 

Compulsion? », commedia dì Wil- 22,30 Notizicrio 

tiom Me Arthur 8 Notiziorio *’ corriere del cuore 22,50- 

8,30-9 Arie alpine interpretate "'*5 Musico per i vostri sogni. 


RISULTATI “VOCI E VOLTI DELLA FORTUNA 


"■ ' ,'■'"7.° ''•“I"'**» ,P»I- Bilillct.; . Coro amici d.ll'arte • di Polena. • Primo clasalllcalo 

Balletto • I piccoli commedianti » - Vince il premio di 100.000 la signora Olga Nicelussi ved Cestelli • 
Ronte (Mugello) Firenze. 

p?fi' ‘•99ere) . Primo classificato: Nunzio Calle - Vince il premio di 

L. 100.000 le signore Lidie Chiarello, vie Paolo Emiliani Giudici, 33 - Palermo. 

(musica lirica) . Prima classificata; Irca Regini . Vince il premio di 
L. 100.000 la signora Vittoria Castello, via C. Maiorana, 15 - Quinto al Mare (Genova). 

TRASMISSIONE RADIO N. 27 - Calabria (musica leggera) • Primo classificato: Oscar Carboni . Vince il premio 
di L. 100.000 la signora Marcella Turrini, viale Cristoforo Colombo, 2 . Rimini (Forti). 

■ ^t*****^'* /'"‘'S'C* lirica} ■ Prima classificata; Maria Luise Pastorino . Vince 
il premio di L. 100.000 la signora Emme Janni, Via S. Serafino 37, Asceti Piceno. 


oltre front ero: Almonocco giu- 
I ano - 13,04 Musico in fontofio: 
Clinton Col.pso melodv; Ciotti. 
Sole g.alto, Sfyle' Tre soldi nello 
fontana. Fanciull: Guaglione, 
Giefz Ohò. ahà, Fom. Love is 
o mony splendored Thmg, Fonl- 
nay Lo petite dligence. Rossi. 
'No voce, 'no chitarra e 'u poco 
e Ijno, Manntng. Papo loves 
mombo - 13,30 Giornale rodio • 
Notiz.orio giuliano - CoHodui 
con le on.ma 'Venezia 3* 

14,30-14,40 Terza pogino . Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, Cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste )). 

16,30 « Cori stornei » « V'Ilotte 

• strione » . Testo di Fulvio To- 
m<zza Trieste 1’ 

16,50-17 Con Gregor Serbon e il 
suo complesso tzigano < Dischi i 
Tr.este ' ' 


notiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico • t,30 Musico leggero, tac¬ 
cuino del giorno . 8.15-8,30 Se¬ 
gnale orano, notizior.o, ooUettì- 
• no meteorologico 

11.30 Parato d'orchestre leggere - 

12 Conversozione del mezzodì - 
12,10 Per cioscuno qualcosa - 
12,-IS Nel mondo dello cultura . 

13.15 Segnale orar.o. •'ot ziano, 
bollettino meteorologico - 13 3C 
Musico a r.chiesto - 14,15-14,45 
Segnole orono, nofiziono, Dollet- 
tmo meteorologico . ndi Rosse- 
gna dello stampo. 

17.30 Musico da bolle Dischi i - 

13 Beethoven Concerto per pia¬ 
no n 2 n Si bemolle maggiore 
'OÌKhii . 18.30 II rodiocorrie- 
r no dei piccoli . 18,55 Ooi po- 
trimomo foldorist co crooto - 

19.15 II medico agli amici - 

19,30 Mus.co vor.o 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnole orario, notiziorio, bolletti. 
na meteorologico - 20,30 Da uno 
melodia oll'olfro - 2| L’onniver- ' 
sora dello settmano «La gior¬ 


nate dei diritti deM’uomo » - 22 
Relcz.am culturali fra gli .ta¬ 
lloni e gli sloveni attraverso . 
secoli: «Gli ital.onisti sloveni 
nell'ultimo secolo » - 22,25 C'Oi- 
kowski « Il lego dei cigni » op. 
20, suite dol balletto 'Disch ) - 
23,15 Segnale orano, notiziario. 
bolletf.no meteorolog co - 23.30- 
24 Musica d. mezzanotte ' Dischi i. 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomato marittimi 
'Genova M 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Closse Unico ’ Bolzono 2 
- Balzano II . Bressanone 2 - 
Br^n co 2 . Mgrenzo il . Me-ono 
2 - Piose !l. 

18,35 Progromma oltootesine .n 
' ngua ledesca - Kunst-und L te- 
roturspiegel « Geistesleben im 
Wener Katfechaiis * van Percy 
Ecksten . A Moieff Klavier- 
konzert Bolzono 2 - Bolzano II 
. Bressanone 2 - Brun co 2 • Ma. 
renza II . Merorso 2 - Piose I'' 
19,30-20,15 Mus.k zum Trqumen - 
B'ick in die Region . Nachr.cri- 
ter'dienst Bolzano IH' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L’ero dello Vetiezio Giulio • 
Trosrrussione musicole e giorno- 
':$txo dedicata ogii itolioni d 


Per le oltre trosmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol « Rodiocorriere > n. 40 


iKc/s. 1529 . m. 196; Kc/s. 6190 
- m. 48,47; Kc/s.9646 . m. 31,10) 
14,30 Rodiogiornoie . 15 Trasmis¬ 
sioni estere - 21,15 Orizzonti 
Crlstioni NotiZiorio . « Invito 
olio gioie > sett manale per lo 
donna e lo fam.glio o cura di 
A M Romagnoli . Pensiero dello 
sero 


In lingua sloveno 
'Trieste A) 

7 Musica del mattino Dischi', ci 
le-'dorio . ' 15 Segnale orar 


SUPERTRIM FA UN MAGNIFICO BUCATO I I I 


ANDORRA 

iKci, 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 

m. 32,151 

19 Novità per Signore 20,12 Omo v 
orende in porolo. 20,45 Arietta 
20,49 Lo fom glia Duraton 21 
Ricreozione R gol 21,10 Rosse- 
gno universale 21,30 .Musica olla 
Cloy, con Philippe Cloy 21,45 
Le scoperte d' Nanette Vitamine 
22 II successo del giorno 22,15 
®osseggioto m codenzo 22,30 
•Mus Co distensiva. 22,35 Music- 
Holl, 23,03 Ritmi 23,45 Buono 
^o. amie' 24-1 Musco pre¬ 
terito 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

iKc/s. 620 - m. 483,91 

19,30 Not.zior.o 20 Concerto di- 
'etto da Eleozar di Corvolho. con 
lo portec pozione delio contante 
Mario Karesko Albeniz: Iberia 
orchest'az one- Arbosi; Villo- 
Lobos: Bach onas brosile ros o 5. 
De Fallo: o' L'omore stregone, 
bonetto, ui II cappello a tre 
punte, seco'’d3 su,te di donze. 
21,40 « Lo Turchia », o cura d' 
André Folk 22 Not.nar.o. 22,10 
Tempo libero 22.55-23 Notiz orio. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseiile > Kc/s. 710 • m. 422.5; 
Pofs I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Strasburgo Kc.'s. 1277 . m. 234,9; 
Gruppo Sincronizzato Kc/s. 1349 • 
m. 222,4; Gruppo sincranizzoto 

Kc/i. 1241 . m. 241,7 
19,01 « L'arte dell'ottore », o cu¬ 
ra di Mme Simone, 19.30 Lo 
Voce deH'Amer.co 19,50 Noti¬ 
ziario 20 Gronodos: « Goyescos », 
r>eir nterpretozione del pionista 
José Fclgorono; EJgor: « Seo 
P'Ctures ». Bliss; « Simptes », me¬ 
lodie interpretate do Yvon Le 
Morc’Hodour; Soint-Soens; Sonato 
per fogotto e pianoforte, esegui¬ 
ta do René Plessier e André Col- 
lard; Bofodin: Quartetto per or- 
ch; n. 2, eseguito dol Quortetto 
Pairen.n 22 « Clefs pour mon 
Idrdin » ; « Automne oux langues 
allées ». o curo di Loys Masson 
22,40 Andre Donicoe Pfiilidor: 
Le manage de lo grosse Cothos 
22,4$ Panoromo del teatro russo, 
con Tonio Salcichovo e Froncais 
Chaumette. 23,15 Soint-Sotes: 
Concerto n. i in re moggiore per 
dionoforte e orchestra, op 17, 
Berliez: La donnozione di Faust. 
23,46-23,59 Notiziario. 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyen I Kc/s. 602 . m. 4984; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3794; 
Touloute I Kc/s. 944 - m. 3174; 
Paris II . Merseille II Kc/s. 1070 - 


E, LA BIANCHERIA 
DURA DI PIÙ III 


Tutti ne parlano, tutti ne sono entusiasti perchè 


La sue formula compreade 14 elementi scientifìcemen- 
le ecciti e dosati per darri un bucato perfetto. 

La combÌDezioDe di questi elementi eriluppa la mas¬ 
sima acione candeggiente senu impiego di ossidanti. 
Le fibre dei tessuti restano pertanto protette dall'axio- 
oe di usura e in tal modo la voatra biancheria si con¬ 
serva più a lungo. 

È biconcentrato attivo al 98%, grazie alfazione atti¬ 
vante di ogni sno specifico elemento. 


Scatola media solo L. 70 


Psrtsolpsts al grand# eoncorso SUPERTRIM - AQIPGAS ; SO Giu¬ 
liette, 140 Blanoblna, 240 fHgoriforI a altri 9500 premi, per un 
valore di 200 milioni. Chiadats II rageiemsnte al vostro fomitera. 

(AutorIzz. MtalstsrIsle s. 28038 dol 25-9-07) 












RADIO . mercoledì 11 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


BAO 

7 


8-9 


li — 


11,30 


12 - 
12,10 


12, SO 

13 

13,20 


Prewioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo . Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattine 
L'oroscopo del giorno (7,45) 
{Motta} 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S^. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

La Radio per le Scuole 

(per la 1 e la II classe elemen* 

tare' 

La Girandola, giornalino a cura 
di Stefania Plona 
Musica sinfonica 

MendelssohD; Sinfonia n. 4 in lo 
maogiore op. 90 * Italiana»; al Al¬ 
legro vivace, b) Andante con moto, 
c) Con moto moderato, d) Salta¬ 
rello (Presto) (Orchestra déirAaso- 
dazione «A. Scarlatti» di Napoli 
diretta da Ferruccio Scaglia) 

Vi parla un medico 
Gino Conte e la sue orchestra 
Cantano Luciano Glori, Claudio 
Temi, Marcella Altieri e Gloria 
Christian 

Giacomazzl: Cuban cha eha eha; 
Marini: La piti hello del mondo; Bo- 
nagura-Carosone; Manuzello; Cha- 
plUi: Uandoline aerenade; Bertlni- 
Boulanger: My proyer; Testoni-Ro¬ 
ta: Cabiria; Goodwùi: Skiffling 
stringa; Bovlo-Valente: Signorinella; 
Donaldson; Amami o lasciami; DI 
Lazzaro • Bruno; Chitarra romana; 
Chaplin: Porle Avenue Waltz 
1, 2, 3- vlal 
(Pasta Boriila) 

Calendario 

(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberta) 

* Album musicale 

Neplt Intervalii comunicati commer¬ 
ciali 


Miti e leggende (13,55) 

(C. B. Pezelol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

■ ^ Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice • Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 


16,15 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Le opinioni degli altri 
1630 Parigi vi parla 
17— Programma per i ragazzi 
La vetrina del libraio 
a cura di Franca Caprino 
Allestimento di Ruggero Winter 
(Secondo numero) 


1730 Pomeriggio musicate 

a cura di Domenico De Paoli 


18 — * Fantasia musicale 

(Macchine da cucire Singer) 

18.45 La settimana delle Nazioni Unite 

19— La vita di Giosuè Carducci 

nei luoghi, nelle testimonianze, 
nella poesia 

a cura di Franco AntODicelli 
VII. - La scuola e le vacanze 

16.45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20— * Tanght ceiebrl 

Nepli Intarvotli comuntcoti commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Bnitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
XV,ju Radiosport 
21 — La voca cha ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Concarte del violinista Leonide 
Kogan e del pianista André Mtt- 
nlk 


Brahms: Sonata n. 3 In re minore, 
op. lOS, per violino e pianoforte: 
a) Allegro, b) Adagio, c) Un poco 
presto e con sentimento, d) Presto 
agitato; Weinberger; Sonatina- a) 
Allegro, b) Andante, c) Vivo 

21/45 IL CONVEGNO DEI CINCJUE 

22,30 * Ribalta internazionale 

I ** Parlamento - Giornale 

I ^ radio - • Musica da ballo 
"yA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 



Giosuè Carducci al tempo in cui 
frequentova i « giovedì ■ del pa¬ 
lazzo Lovatelli. L'odierna trasmis¬ 
sione dedicata alla vita di Gio¬ 
suè Carducci, a cura di Franco 
Antonicelli, va in onda alle 19 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie del mattino - 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni di Piedtgretta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

COmo) 

MERIDIANA 

13 Il Quartetto Cetra presenta 
Hot Club per otto 
con Franco e Berto Pisano, Libe¬ 
ro Tosoni e Max Springer 
Flash; istantanee sonore 
{Palmolive-Colgn te i 

1330 Segnale orario • Giornale radio 
c Ascoltate questa sera... > 

13/45 Scatola a sorpresa 
(Slmmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentori Arrigonii 
13,55 OGGI IN VE-TRINA 

Negli intervalli comunicoti com¬ 
merciali 

1430 Giuoco e fuori giuoco 

14.45 * La vedetta del giorno 
Nat < King > Cole 

15- Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni de) tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Alberto Semprinl e la sua or¬ 
chestra 

Gerabwin-Wayne-GUbert-Lh-lngston: 
t) Sento il ritmo; 2) Ramona; 3) 
Che occhi; Berlin: Tu sei la primo¬ 
vera; Bennet-Lavon-Gray; Grazie a 
te; Rodgers; Limo malinconica; Hen- 
derson; E’ nato il blues; Noble: 
Buonanotte amore; Kem: Ieri; Con- 
frey: Otta vertiginose; Gershwln: 
1) Si oscura il ciel; 2) Non ti potrò 
scordar; 3) Zun zun; 4) Su donziam 

15.45 * I) trenino delle voci 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofìsico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofìsici 

La bieelettrogenesi 

a cura di Carlos Chagas 
IV. Lo studio dei potenziali elet¬ 
trici dei nervi 

19.15 * TIelmann Susato 

Danze strumentali del XVI secolo 
Ronde, Allemagne. Saltarello, Ronde 
- Basse dense - Pass' e mezzo - Alle¬ 
magne, Branle • Pavana, Gagliarda 
Elsecuzlone de] Complesso « Pro Mu¬ 
sica Antiqua », diretto da Safford 
Cape 

1930 Studi sulla poesia metafisica in¬ 
glese del Seicento 

a cura di Giorgio Manganelli 
20— L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

L. Boccherlni (1743-1805): Con¬ 
certo tn ai bemolle maggiore per 
violoncello e orchestra 

Allegro moderato - Adagio non trop¬ 
po - Allegro (Rondò) 

Solista Enrico Mainardl 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Pierre Michel Le Conte 

M. Balakirev (1837-1910): Thamar 
poema sinfonico 

Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet 

21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 La Rinascanza celtica 

• Il teatro 


L'ARATRO E LE STELLE 
Dramma in quattro atti di Sean 
O'Casey 

Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Elena Da Venezia. Mario Colli, 
Ubaldo Lay, Sergio Tofano 
Nora Clltheroe Elena Da Venezia 
Jack Clltheroe, suo marito 

Ubaldo Lay 

Covey Mario Colli 

Zio Peter Angelo Calabrese 

Maggie Gogan Ritta Fronchetti 

Mollser Gogan, sua figlia 

Flaminia Jandolo 
Bessie Burgess Olga Vittoria GentUli 
Fluther Sergio Tofano 

Tom, U barista Stefano Varriale 

Rosie Gemma Griarotti 

Capitano Brennan Renato Cominetti 
Tenente Langon Massimo Turci 

n sergente Stoddard 

Angelo Zanobini 
Il caporale Tlnley Giotto TempesCini 
Una donna Lia Cure! 

La voce dell'oratore Silvio Spaccesi 
Regia di Pietro Masserano Ta- 
rlcco (Registrazione) 

(▼. articolo illustrativo a pag. 5) 
23,10 Sergej Prokofìev 

Sonata n. 2 in re maggiore op. 94 
per flauto e pianoforte 
Moderato - Scherzo . Andante - Al¬ 
legro con brio 

Elalne ShafTer, /lauto; Antonio Bel- 
trami, pianoforte 

Cinque canzoni op. 27 su poesie 
di Anna Achmatova per voce e 
pianoforte 

n raggio d'oro nella camera - La 
tenerezza sincera . Ricordo del sole 
- Buongiorno - Il re dagli occhi grigi 
Hascta Predtt, soprano; Giorgio Fa- 
varetto, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicalo alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia • Da « La giovinezza » di Francesco De Sanctis: « Avven¬ 
tura di Carnevale n 

15,50-14,15 Musiche di Viotti e Grieg (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di martedì 10 dicembre) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERESA 
Romanzo di Neera 
Adattamento di Dino De Palma - 
Regia di Marco Visconti 
Seconda puntata 

16.30 * Rio de Janeiro • Vienna - St. 
Louis 

Musiche da tre città 

17 - IL MONDO CON ME 

di Angelo Nizza 

18 — Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

19 -CLASSE UNICA 

Giorgio Luigi Bernucci . Le gran¬ 
di organizzazioni intemazionali 
contemporanee: L'ECOSOC e la 
FAO 

Carlo Bo • Grondi narratori fran¬ 
cesi dell‘800: Stendhal. L’amore 
dell’uomo 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli Intervalli comunicati com¬ 
merciati 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Gazzoni & C.) 

20— Segnale orario - Radlosera 

20.30 La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

TAVOLE FUORI TESTO 

Breve ritratto di Gina Lellebrl- 

gida 

(Linettl Profumi) 

SPETTACOLO DELU SERA 

21 CENTO DI QUESTE CANZONI 
Vetrina del nuovo repertorio, il¬ 
lustrata da Michele Galdierl 
Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Cantano Franca Frati, Giorgio 
Consolini, Nllla Pizzi e Rino Pa¬ 
lombo 

Presentano Isa Bellini e Corrado 
AI termine: Ultime notizie 

22 LI RIASCOLTERETE A 
PALERMO? 

Passerella dei cantanti prescelti 
per le semi-fìnali del torneo 
Le Voci della Fortuna 
Presentano Antonella Stenì. Elio 
Pandolfi e Renato Turi 
2230 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 
23.15-2330 Siparietto 



La cantante Franca Frati si esi¬ 
bisce nello spettacolo Cesio di 
quejle cassoni, in onda alle 2l 


Dalle ore 2335 alle ere 6,40NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su lcc/845 pari e metri 355 

e,Se: Ufolc d'oro: le veri di Fedora Barbieri a Fan-uccio Tasllavlnl - Un'orcbestra e uno ftruniento - 0,3^1: Musica in celluloide - 1,06-1,30: Nule di notte - 1.36-2: Muilra da balio - 3,02-2,30: 
Arie ^abrt - Socnando la moalce - 3,06-3,3#: Mnaiea da camera - 3,36-4: CanU di NapoU - 446^,30: Un po' di fan - 4,36-S: Musica aiafonlea . 0,06-340: La vetrina dei auccesal - S44-4i Voci 

a outarra - 646 640; Arcobaleno muMeale - H.B.: Tra un prorramma e l'altro brevi notbdarl. 
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L’amico degli animali 




1730 La TV dal ragazzi 

a) Saltamartino 

Settimanale per i più 
piccini presentato da 
Lida Ferro 

Pupazzi di Maria Pe- 
rego 

Regìa di Lyda C. Ripan- 
dell! 

bi Stella, stellina, Natale 
s’avvicina 

c) Ecco lo sport: « L’equi¬ 
tazione * a cura di Emi¬ 
liano Vialardi di Sandi- 
gliano 

19— Il piacere della casa 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche 

2O>30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

I Faloui - Linetti Profumi - 
Olà • Senior Fabbri) 

21 — Conferenza Stampa 
21/35 L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lom¬ 
bardi 

Presenta Bianca Maria Pic¬ 
cinino 

22/20 - A solo > 

Varietà musicale 
Protagonista: Il tamburo 
Regia di Alda Grimaldi 
22/50 Telegiornale 

Seconda edizione 



L'architetto Poolo Tilche durante uno ripreea della 
rubrìca II piacere della casa, in programma alle ere 19 



SUNIL aggiunge al bianco 
lo splendore 


SONO FATTI COSI 


* Prego, sorrìda >, sembra dire Angele Lombordi al magnifico esemplare di gufo 
obissine. Ma il gufo, o quanto pare, non ne vuole sapere e se ne sta austero, 
petto in fuori, senza dar confidenze a nessuno, sul mappamondo. Un vere domi¬ 
natore. Dì altro stampo e di altre vedute è invece il leoncino Ciak: lui giocherella, 
ama le scherzo, dà spesso con&donza agli amici e olle amiche. Malgrado il suo 
rango e la sua « pwsisione ■ (quella deé di principino della foresta) ama star¬ 
sene allungato sulla poltrona in un atteggiamento lutt'altro che fiere e dignitoso 


Pacco medie «eie L 130 
(per 50 litri d'acqua) 
Pecco gmnde aele L 250 
(per 100 lari d’acqua) 


oggi un bucato bianco non basta più 













LOCALI 


casa fondata nel t87S 


L.4.SOO 

nsi migliori negoxi 


mercoledì 11 dicembre 


London Horp&ichord Ensemble ». 

11.30 «Round tbe Bend » 12 

Nofizidfio 12,30 « Pout Tempie 
e il coso Sp«ncer >, giallo di 
FronciS Dufbridge Terzo episo¬ 
dio. 13 Musico do bollo. 14 No- 
tizrario 14,15 L'oro melodico 

15.15 Tfottemmentc musicale 
dolio Restaurazione olio Reg¬ 
genza, Concerto con lo parteci¬ 
pazione del soprono Eileen Me 
Loughiin, del tenore Gerold En. 
glisb, dell'oboista Donald An¬ 
drew del clovicembolisto Char¬ 
les Spinks e dell'orchestro Kal- 
mor diretto da Horry Newstone 

15.45 < The Dock Brief a, giallo 
di John Mortimer 17 Notiziorio. 

17.15 «Le favolose owenture 
del pirota Enrico Morgan a, di 
Anton Delmor e Alfred Dunning. 

17.45 Orgonisto Sondy Maepher- 
son 18,15 Motivi preferiti 19 
Notiziario 19,30 Scene do bal¬ 
letti Haeftdel; Lo gronde fuga; 
WoWteefel: I pattinotori, Lom- 
bert: Oroscopo, suite da bolletto 

20.31 « Educating Archie a, va¬ 
rietà. 22 Musica di Mendeicsohn. 

22.45 Musico richiesto 23,15- 

23.45 Concerto del boritono lon 
flloir, del violinista Potrick Mai¬ 
ling e della pionisto Josephine 
Lee. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Ke/«. 529 - m. 567,1» 

19 Melodie parigine famose con 
Jacques Ysaye 19,30 Notiziario 
Eco del tempo 20 Orchestre leg¬ 
gere straniere Jos Cleber e la 
suo orchestra 20,30 Lo poce del 
mondo, problema mondiale 21,30 
« Dono nobis pccem a ; Beetho¬ 
ven: Agnus Dei dallo « Missa 
solemnis a. Joh. Seb. Boch: Pre¬ 
ludio dì un corole iAlbert 
Schweitzerl; Comelius: < Podre 


nostro a. op. 2 (ciclo di lieder). 
22,15 Notiziario. 22,20-23,15 
Trasmissione per gli amici (fello 
musica, o curo di Franz Kien- 
berger. 

MONTECENERI 
(Kc/i. 557 - m. 568,6» 

7.15 Notiziario. 7.20-7,45 Almo- 
nocco sonoro. 12 Musica vona. 
12,30 Notiziono 13,45 Orchestra 
Radioso diretta do Fernando Pog¬ 
gi. 13,10 Musica operettistica 
itoiiona e tedesca 13,45-14 Fe- 
stivol o Costo Rico 16 Tè dan- 
zonte 16,30 II mercoledì dei 
rogazz. 17 II coriHon delle set¬ 
te note. 17,30 Canzoni di ieri 
e di oggi presentote da Vimcio 
Beretto 1B Musica richiesto. 19 
Georges Eneeco: Ropsodio rume¬ 
na. 19,15 Notiziono. 19,40 «Bol¬ 
le di sopone a, varietà musicole 
di Giulio Giordono. 20 Orizzonti 
ticinesi 20,30 Beethoven: Sonolo 
per violino e pionoforte n, 4 in 
lo minore op. 23, mterpretoto 
do Wolfgang Schneiderhon e 
W.lhetm Kempff 20,50 Clément 
Jonneguin: « Les cns de Poris a. 
per coro misto, due trombe e 
due tromboni 21 « Palcoscenico 
dello Giostro a. varietà. 22 Mo. 
menti di storio ticinese 22,15 
Melodie e ritmi. 22,30 Not,ziorio. 
22,35-23 Capriccio rwtturno, con 
Fernondo Poggi e il suo quintetto. 

50TTEN5 

IKc/s. 764 - II». 3931 

19.15 Notiziorio 19,45 Vorietà mu¬ 
sicele 20 Interrogete, vi sorò 
risposto! 20.20 Un valzer di 
Johann Strouss junior 20,30 Dal 
Cosmò di Gnevro; Trìston» e 
Isotta di Wogrser 22,30 NotiZio- 
no 22,35 Rossegno della Tele¬ 
visione 22,50 Jozz 23,12-23,15 
Marcia ginevrina 


RADIO 


chef a, di Mason c Webb 20 
Notiziario, 20,30 « Educating Ar¬ 
chie a. vorietò. 21 « Paul Tempie 
e il caso Spencer a, giallo di 
Francis Ourbndge V puntota: 
« Una sorpreso per Pete Roberts a. 
21,30 Risposte di noti esperti o 
domande poste dal pubblico e da 
personalità inv.tate olio trasmis¬ 
sione 22 Musica richiesta pre¬ 
sentata do Morjorie Anderson 
23 Musica per gli innamorati, 
con Bill Povey, Jackie Armstrong, 
Sten Roderick e l'orchestro Er’c 
Jupp 23,30 Notiziario 23,40 Lo 
orchestro Johnny Donkworth e 
solisti Musico do bollo. 

ONDE CORTE 
Ore Kc/t. m. 

5.30 - 8,15 7260 41,32 

5.30 - 8,15 9410 31,88 

5.30 - 8,15 12095 24.80 

7 - 8,15 15110 19,85 

10,15 - 11 17790 16.86 

10,15-11 21710 13,82 

10.30 - 22 15070 19,91 

11.30 - 16,45 25720 11,66 

11.30 -18,15 21640 13,86 

11,30-21,15 15110 19,85 

12 - 12,15 9410 31,88 

12 - 12,15 12040 24,92 

14 14,15 21710 13,82 

18 - 22 12095 24,80 

18,45 - 19,30 21640 13,86 

19.30 - 22 9410 31,88 

19,30 - 22 9770 30,71 

21 - 22 7120 42,13 

7,30 «Jake and thè Kiba Vili pun. 
tota 8 Notiziario 8,30-9 Musica 
in miniatura, eseguito dol sopro¬ 
no Jocqueline Delman, dall'oboi¬ 
sta Léon Goossens, dalla pionisto 
Celia ArielI e dal complesso «The 


•-'GURIA ANDORRA 

" 300.60; K,/, 

T«ST,NO-ALTO ADIGE ' 

7-7,30 Ctow Unica i Bolzono 2 - 19 Novità per signore 20,12 Omo 

Bolzano 2 . Bressonone 2 - Bru- vi prende in porola 20,35 Fatti 
^ - " - Merono 2 d: cronoco 20,48 La fomiglia 

- Durafon 21 Jazz 21,30 Club 

18,35 Programmo altoatesino in 3^' conzixiettisti 21,55 II suc- 

linguo tedesco . Or H NobI del giorno. 22 I prodigi. 

« B enenfleiss durch B.enenkosr a 22,30 Music-Holl 23,03 Ritmi. 

« Aus Berg und tal a . Voche- 23,45 Buona sero, amici' 24-1 

•'ousgobe des Nochnchlend.en. Musico preferito 

stes 'Bolzono 2 - Bolzono M - coAur-iA 

Bressonone 2 - Brunice 2 - rK«rn»iA 

Maronza II - Mera.no 2 . Piose PROGRAMMA NAZIONALE 

(Morseille I Kc/$. 710 - m. 422,5; 
19,30-20,15 Katholische Rundschau Peris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

- V Willioms «Concerto occa- Bordeaux I Kc/S. 1205 - m. 249; 

demico a Nachrichtendienst Strosburgo Kc/s, 1277 . m. 234,9; 
• Bolzono III' Gruppo sincronizzoto Kc/i. 1349 • 

VENEZIA GIULIA E FRIULI ™ 

13 L'ora dello Venezio Giulio - inm 1 ' n ' 

Tfosmissione musicale e giorna- 

listico dedicota ogii ìtalioni di *21 ,1^®' 

oltre frontiero - Almonocco giu- 1'^° 1^'^? 20 Opere 

liano - 13,04 Arie celebri: Boito dimenticete, 0 cura di Marcel 
Mefistofele «Dai compì doi Couroud Pres^tozione di An- 

prat, a^ Wagner Tannhòusér « 0 Duharnel II trionfo del- 

tu bell'ostro a Puccmi Lo ron- c! Scarlott. 

dine «Ore dolci e divine.- 20-30 « Stono «greto, di De- 

Gounod Romeo e Giulietta « Deh Centore . Il 9 Termidoro a 

sorgi luna in del a; Verdi: Il 1’ 

--- -A- - • • medio m tre otti di Leon Ruth 

22,35 Rossegna artistica, a cura 
di André Porinaud 23,0$ Mil- 
haud: a» Quartetto per orch., 
b> « La cheminée du Roi René a 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyor» I Kc/s. 602 . m, 498,3; Li- 
moges I Ke/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Parit II . Morseifle II Kc/t. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/t. 1376 - 
m. 218; Nancy Kc/i. 836 
m. 358,9; Rennes Kc/s. 674 
m. 445,1; Strasburgo Ke/t. 1160 - 
m. 258,6; Gruppo tincronizzoto 
Kc/s. 1403 . m. 213,8» 

19,10 Arie (dal film « Folies-Ber- 
gère a 19,25 Pierre Lorquey, 
Jocquelirse Joubert e il complesso 
Phihppe Brun 19.45 Canzoni 20 
Notiziorio. 20,20 Tino Rossi in. 

« Momenti perduti a, o curo di 
Stéphone P(Zeila e Tino Rossi 
21,10 Se vi picce la musica. 22 
Notiziorio. 22,15 In memorio di 
Glenn Miller 22.42-22,45 Ricordi 
per i sogni. 

PARIGl-INTER 

(Nice I Ke/t. 1554 . m. 193,1; 
Allouis Kc/t. 164 . m. 1829,3; 
Kc/t. 6200 . m. 48,39) 

19,15 Notiziorio 19,45 Dischi. 
19,50 Senzo forvi pregare' 20 
Corriere del cuore di grondi per- 
sonoggi, o cura di Lucienne Le- 
tondol 20,15 « All'insegna (fel 
Covollo d'Oro a 20,30 Tribuno 
pongino 20,50 Notiziorio 20.54 
« Ciorle a, di Annie-Marie Cor¬ 
rière. Mox-Pol Fouchet e Poul 
Guth 21,10 Tribuno del pro¬ 
gresso 22,30 Musiche di Schu- 
monn, Wagner, Richord Stroms, 
Strawinsky, Albeniz, Grieg, Gou- 
nod, 23 Notizioro 23,05-24 
< Surpnse-Portie », con le quin¬ 
dici orchestre 

MONTECARLO 

(Ke/t. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71, Ke/t. 7140 - m. 42,02) 
19,45 Notiziorio. 20 Pofato delle 
vedette 20,30 Club dei canzo. 
nettiSti 20,55 Aperitivo d'onore. 
21,10 Loscio o roddoppio, presen- 
tato do Marcel Fort 21^0 Ave¬ 
te del fiuto^ 21,45 Le donr>e c»W 
omoi. 22 Notiziario 22,05 Con¬ 
certo diretto do Henri Pensis 
Wagner: Lohengrin, preludio at¬ 
to primo, Dvorak; Sintomo n. 2 
in re minore 22,52 Orchestro 
Raymond Lefèvre. 23 Notiziorio. 
23,05 Rodio Club Montecorlo 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/c. 692 - m. 434; Sco- 
(lond Kc/t. 809 . m. 370,8; Wales 
Kc/t. 881 . m. 340,5; London Kc/t. 
908 . m. 330.4; West Kc/t. 1052 - 
m. 285,21 

19 Notiziario 19,45 Danze rustiche 
e canzoni 20 < Stelle dello se¬ 
ra a 20,30 Gore di (]uiz fra 
regioni britanniche 21 « La di¬ 
chiarazione di Balfour a, sce- 
neggioturo. 22 Notiziario. 22,15 
Concerto diretto do Ructolf 
Schworz Solista: pionisto Shura 


VOI DIRETE 
CON 

ENTUSIASMO 


In lingua sloveno 
ITrieste A» 

7 Musica del mottino iDìKhil, ca- 
lendorio . 7,15 Segnoie crono, 
notiziario, bollettino rrwteorolo- 
Oico - 7,30 Musico leggero, toc- 
cuino del giorno . 8,15-8,30 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico. 

11.30 Amtando Sciascia e la tuo 

orchestro - 12 Lo donno e lo 
cosa . 12,10 Per ciascuno quol- 
:osa - 12.45 Nel mondo dello 
cultura - 13,15 Segnale ororio. 
not.ziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico . 13.30 Melod.e da f.lm e 
do riviste - 14,15-14,45 Se¬ 

gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no mefeorolog co - indi Rossegno 
dello stompo. 

17.30 Tè danzante (Dischi . 18 
Mozart; Concerto per pionofor¬ 
te e orchestra m re minore iDi- 
S(;ht) . 19,15 Scuola di educo- 
zione . 19,30 Mus.co vario. 

20 Notiziorio sportivo - 20,15 S«- 
gnole orofio, notiziario, belletti, 
no meteorologico - 20,30 Ot¬ 
tetto sloveno - 21 « Lo moglie 
ideale a commedia in 3 otti di 
Marco Progo - indi Vonefà mu¬ 
sicale . 23,15 Segnoie ororio, no¬ 
tiziario, bollettino meteorolog co 
- 23,30-24 Una notte m un ca- 

. baret porigino (Dischi) 


Anche di una debole teletrasmissione voi 
godrete una ricezione purissima e senza 
disturbi. È questo un vantEiggio esclusivo 
della serie “Golden D - Philco”. Con un 
televisore Philco voi siete certi di veder 
bene, di sentir bene, di godere veramente 
lo spettacolo che vi è presentato. Il tele¬ 
visore Philco ha lo schermo Eilluminato a 
veduta panoramica, la diffusione frontede 
del suono, i dispositivi più moderni, esclu¬ 
sivi della Philco. Un teleirisore Philco è 
quEinto di più bello voi possiate considerare 
come regalo natalizio, utile e conveniente ! 


UN TAPPETO 


CROFF 


Per le oltre troiminioni 
locoli vedere il lupplemento 
oi « Rodiocorriere a n. 40 


/Iona alla casa 
distinzione 


Neff/zi CROFF in: 
Milano • Torino - G«- 
nova • Bologna - Bre- 
*cia - Venezia • Trieste 
Roma • Napoli - Bari 
Palermo - Catania - Ca¬ 
gliari - Cantù 


PHILCO 


Altri 40 modelli 


<Xc/a. 1529 . m. 196; Kc/i. 6190 
- m. 48,47; Kc/a9646 - m. 31,10) 
)4,30 Rodiegiernale . 15 Trasmis¬ 
sioni estere . 21,15 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario . « Le vie 
dello Scienza: corpuecoM, 0 on¬ 
de? » di Enrico AAedi - Pensiero 
dello sera. 


la qualità famosa nel mondo ! 











RADIO, giovedì 12 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6>40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

7 Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo . Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,45) 
rMotto^ 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Q Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
fPalmolive-Colaate) 

8/40-9 Lavoro italiano nel mondo 

11 — La Radio per le Scuole 

L’Antenna, incontro settimanale 
con gli alunni delle Scuole Secon¬ 
darie inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini, Gian Francesco Luzi e 
Luigi Colacicchi 

11/40 Musica sinfonica 
12/10 Le nuove canzoni italiane 

Orchestra diretta da Enzo Cera- 
gioii 

Cantano Aurelio Fierro, Giustino 
Durano, Nella Colombo, Roberto 
Altamura e Tonine Torrielli 
12/50 1/ 2, 3.„ vlal 'Porta Barilla} 
Calendario fAntontUo) 

12 Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetn e Roberta) 
13/20 * Album musicale 

NeuU intcrv. comunicali commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezriol) 

I A Giornale radio • Listino Borsa di 

* ^ Milano 

14/15-1430 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri Cronache cinetnoto- 
pra^che, di Piero Gadda Conti 
18/15 Previa, del tempo per t pescatori 
Le opinioni degli altri 
1630 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Luciano Glori, Gloria 
Christian e Claudio Temi 
17 — Programma per i ragazzi 
La vacchina della nebbia 
Racconto di Mario (Amassi - Adat 
lamento di Benedetto Ilforte - Al¬ 
lestimento di Ruggero Winter 
Parte seconda 

17/30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Mannino; Sinfonia americana (Or¬ 
chestra sinfonica del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta dall'Auto¬ 
re); Cherubini: Paome daito 5m- 
fonia m re magoiore (Orchestra 
sinfonica del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Carlo Zecchi) 
18/15 I monologhi di Shakespeare 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 
IX. - Enrico V 

18.45 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Alcide Fraschini; • La tossicoma¬ 
nia dei vecchi e le sue cure • 

19 Concerto del Gruppo Musiche 
Rare 

Galuppi: Concerto a Quattro n. 7 in 
do minore.- a) Grave, b) Allegro, 
c) Andante; Camblnl: Quartetto in 
sol minore: a) Allegro affettuoso, 
b) Adagio, c) Presto 
1930 Fatti e problemi agricoli 
19/45 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 

20 — * Melodie e romanze 

Neon interv. comunicali commerciali 

* Una canzone di successo 
(Bulloni Sansepolcroi 

70 70 Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 — La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascolta¬ 
tori 

Stagione lirka della Radiotelevl- 
slona Italiana 
I PESCATORI 

Dramma in tre quadri di Vittorio 
Vivlani 

Musica di JACOPO NAPOLI 


ZI* Austlno 
Concetta 
Domenico 
Cicciarleilo 
Caterina 
Gezmarlno 
11 torrese 
Lo spasellaro 
Piccola Seppia 
Timone 
La spasellara 
Santeila 
Maramliuccla 
Luciana 
Una voce 


Carlo Cava 
Lmta Ribocchi 
£ltore Sabini 
Aldo Bertocci 
Anna Maria Rovere 
Amedeo Bordini 
.4ndrea Mineo 
Bruno Ctoni 
Walter ArtioU 
Renato Berti 
Ortensia Beggiato 
f^orella Ortis 
Renata Villani 
Maria Luisa Malocchi 
Walter Artidi 


Direttore Ugo Rapale 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(t, articolo Uluatrativo a pag. 7) 
IL GIUDIZIO UNIVERSALE 
Dramma musicale in tre atti e 
quattro quadri di Cesare Vico Lo- 
dovici 

Riduzione dalla commedia omo¬ 
nima di Anna Bonacci 
Musica di VIBRI TOSATTI 
Ulrich SchmuUer Franco Calabrese 
Frida Lucia Danieli 

Matthlas Scipione Colombo 

Itelga Lutea Malagrida 

Frani Renato GaiHzrini 

Gisela Rosonna Giancola 

n padre Geissler Dario Caeelii 

La signorina Luder Jolanda Cardino 
Minna Angelica Tuecari 

Hartleben Eraldo Coda 

Direttore Armando La Rosa Pa¬ 
rodi 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e C^ro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(v. articolo iilustratÌTo a pag, 8) 
Nell’intervallo: Posta aerea 
Al termine: 

Oggi al Parlamento • Giornale ra¬ 
dio - Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi ■ Notizie del mattino • 
Il Buongiorno 

9.30 Girandola di canzoni 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

MERIDIANA 

13 Le nuove canzoni italiane 

Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Cantano Rino Palombo, Nilla Piz¬ 
zi, Giorgio Consolini e Franca 
Frati 

Flash: istantanee sonore 
( Palmo! «ve-Colgatc ) 

13/30 Segnale orario • Giornate radio 
< Ascoltate questa sera... » 

13/45 Scatola a sorpresa 

(Shnmenthal) 

13.50 U discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13/55 OGGI IN VETRINA 


14/30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14/45 * La vedetta del giorno 

Franco Ricci 

15 — Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Canzoni di Piedigrotta 1957 
Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

Cantano Sergio Bruni, Gloria 
Christian, Aurelio Fierro, Nun¬ 
zio Gallo e Grazia Gresi 
Ciofft: Trapanarella; Amendola: 
N’ata strada,' Langella-Alfferi: Guap- 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l'Anno Geofìsico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

1 poemi omerici e la realtà storica 
a cura di Luigi Pareti 
VII. / Fenici . Riflessi della vita 
reale e dello sviluppo culturale 
nei poemi 

19/30 Musiche di Debussy e Poulenc 

Claude Debussy 

Sonata per flauto, viola e arpa 
Jean Pierre Rampai, /lauto, Colette 
Lequlen, viola; Lily Lasklne, arpa 
Francis Poulenc 
Sonata per flauto e pianoforte 
(Prima esecuzione assoluta) 

Flauto: Jean Pierre Rampai; al pia¬ 
noforte l’Autore 

(Registrazione effettuata U IS giu¬ 
gno al « Festival di Strasburgo 
1957 >) 

20 — L'indicatore economico 
20/15 * Concerto di ogni sera 

C. M. von Weber (1786-1826): Ru- 
bezahl ouverture op. 27 
Orchestra « Phllarmonla », diretta 
da Walter SUssklnd 
J. Sibellus (1865-1957): Sinfonia 
n. 4 in la minore op. 63 
Molto moderato, quasi adagio - Al¬ 
legro molto vivace - Largo • Allegro 
Orchestra Sinfonica di Radio Stoc¬ 
colma, diretta da Slxten Ebrllng 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Serate a Coppet 

Programma a cura di Natalino 
Tagliabue 

sui convegni letterari che si ten- 
nero dal 1800 ol 2815 nello resi¬ 
denza svizzera di Madame de 


Staci e sulla opposizione eserci¬ 
tata da quella società intellettua¬ 
le alia intolleranza del Bonaparte 
Pagine di Chateaubriand, Chamis- 
so. Sismo-idi, Bonstetten, Anna di 
Lìndsday - Lettere di Benjamin 
Constant e Juliette Récamier 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Guglielmo Morandi 
22/40 La muska per violino dalle ori¬ 
gini a G. B. Viotti 
a cura di Marc Pincherle 
Vili. /{ < concerto grosso > in 
Italia 

Arcangelo Corelli 

Concerto grosso in fa maggiore 

op. VI n. 2 

Vivace. Allegro, Adagio - Largo 
andante • Allegro (Fuga) • Grave, 
Andante largo - Allegro 
Orchestra della Società * Corelli * 
Antonio Vivaldi 

Dal Concerto in re maggiore op. 
HI n. 1 « L’estro armonico •: 
Allegro 

Solisti: Franco Culli, Edmondo Ma- 
lanotte, Angelo Stefanato, Alberto 
Poitronleri 

Dal Concerto in si minore op. W 
n. 10 ■ L’estro armonico * per 
quattro violini, archi e cembalo 
di ripieno: 

Largo, Larghetto 

Solisti: Luigi Ferro, Edmondo Mala- 
notte. Guido Mozzato, Franco Culli 
Complesso del « Colleglum Muslcum 
Italicum » . I Virtuosi di Roma, 
diretto da Renato Fasano 
Dal Concerto in mi minore per 
archi: 

Allegro moderato 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « I viaggi di Gulliver » di Jonathan Swift: « Inven¬ 
tori e Accademici a Lagado » 

15,50-14,15 Musiche di BoccherinI e Balakirev (Replica del «Concerto 
di ogni sera» di mercoledì 11 dicembre) 


PO ’e cartone; Spagnolo-Rossetti: 
Sera d’està; Romo-Tufanl: Dimane 
chissd; Fiore-Viaii: Doce e amaro 

15/45 Dora Musumaci al pianoforte 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Storio degli zingari: n cantastorie 
zigano 

Concerto in minialura; Duo Gold- 
Fizdale: Barber: a) One-sfep, 
b) Hesitation-Tango, c) Galop 
(dalla Suite • Souvenirs •); Co- 
pland: Dama cubana; Milhaud: 
Brasileira 

Panorami, giri d’obiettivo sul 
mondo d’oggi, a cura di G. L. 
Bemuccl 

17 — CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 

STICA 

diretto da ALFREDO 5IM0- 
NETTO 

con la partecipazione del soprano 
Mara Colava e de) tenore Mario 
Dal Monaco 

Orchestra di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana 
(Replica dal Programma Nazionale) 

18 — domala radio 

Tutte M mondo è paese 
Colloqui tra italiani e inglesi 
Al termine 
Un po’ di ritmo 

19 - CLASSE UNICA 

Ettore Passarlo d^ntràvas - La 
rivoluzione francese: La situazio¬ 
ne nel *91 e la < Costituzione ci¬ 
vile del clero » 

Gustave Celennatti . L'automa¬ 
zione: Disoccupazione tecnologica 
e nuove possibilità di lavoro 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicala 

Negli interv. comunicati commerciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Gazzoni 4 C.) 

20 — Segnale orario • Radiesara 

20.30 La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascoi- 


SPETTACOLO DELLA SERA 

Polcoscentco del Secondo Pro¬ 
gramma 

Serata d'onere par II Teatro 
PICCOLO TEATRO DELLA CIT¬ 
TA' DI MILANO 

Dieci anni di vita del'Piccolo Tea¬ 
tro della Città di Milano illustrati 
dai suo direttore Paolo Grassi e 
dal regista Giorgio Strahler 
con brani di alcune delle più si¬ 
gnificative opere messe in scena, 
da Elettra di Sofocle a L'opera da 
tre soldi di Brecht, interpretati 
da alcuni dei più noti attori del 
Teatro italiano 

Testimonianze di autori, critici ed 
attori a cura di Virginio Puacher 
(t. orticolo illuatroUvo a pag. 4) 
Al termine; Ultime notizie 

22— LI RIASCOLTERETE 
A PALERMO? 

Passerella dei cantanti prescelti 
per le semi-flnalì del torneo 
Le Voci della Fortuna 
Presentano Antonella Sten!, Elio 
Pandolfi e Renato Turi 
2230 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Serie dedicata al direttore Her¬ 
bert von Karaìan 
Seconda trasmisi Iona 
Berlloz: Sin/onfa /antashea; a) R4- 
veriei - Passioni, b) Un bai, c) 
Scène aux ebampa, d) Marche au 
supplice, e) Songe d*une nult de 
Sabbat 

Orchestra Philarmonia di Lon¬ 
dra 

Al termine; Il giornale della 
scienza 

a cura di Dino Berretta 


_N:g;_--_Tatti__!_groggmgy^;adlofonicl^recedutl da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dall, ora 23,45 alla ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Pragramml muilcall a nothlari traamaaai dalla Staiiona di Roma 2 tu kc/B4S pari a matrl 355 

WaSS;*P.«Ud°o^J^K; J*..*-'.»*; M-ro-Inl. «I KoaUoI.^c,U - «.«e. 0, /m.r. • Srt,. noU, di ..lUa/l. • CuMU.. nuUcUl dUl. H.way - 

■ toM £twLf ■ C«~»l d-da«l p.~a . a.otajo, sana aU dalla r. . 


• 1/3S-3: Muslea operl- 
a M S I » Kasiaa operletlea - é<Sé S,*ti Arcobaleoe 










OSCAR 


radio 
tascabile 
a 5 e 7 
transistor 


giovedì 12 dicembre 


fattucclm 


17,30 La TV del ragazzi 

Dal Teatro del Convegno 
in Milano diretto da Enzo 
Terrieri 

Zurli, mago del giovedì 
Fantasia teatrale di indo¬ 
vinelli animati a cura di 
Cino Tortorella 
Ripresa televisiva di Ce¬ 
sare Emilio Gaslini 
2030 Telegiornale 
20,50 Carosello 

f Saponerie Asbonio • Aiema- 
gna - Chlorodoni • Vicks Va- 
poAub) 

21— Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike EÌongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

22— Le Stato siamo noi 

I. Cittadini si nasce 
Realizzazione di Sergio Sol- 
lima 

Che cos'è lo Stato? Troppi dt noi Io 
tpnorano, eppure ei tratta di una realtà 
che ci riguarda tutti, che e a contatto 
con noi dalla nascita allo morte, che 
ci é vicina in opni circo.;tanui delle 
nostro vita. Questo breve ciclo di tra¬ 
smissioni si propone di farci cono¬ 
scere un po’ meglio questo complesso 
di istituzioni indispensabili alla vita 
di un paese moderno, questa realtà 
che va ancora al di là delle singole 


n*i migliori, nogozi 


Alle ore 22 va in onda la prima di un ciclo di trasmisoioni dal titolo Lo 
Sialo siamo noi, le quali si propongono di (arci conoscere le più importanti 
istituzioni indispensabili alla vita di un poese moderno. Nello loto; il 
palazzo di Montecitorio, sede del Parlamento italiano, l'organo cui sono 
demandati lo studio e la soluzione dei problemi più vitali della nazione 


P€RCH€C^ 1 

COMPERARE UNA PENNA A SE ERA 
A UN SOLO COLORE // 

aUANDO C È 

CON LA STESSA SOMMA 
NE POTETE AVERE DUE ffW 


istituzioni, e di cui ciascuno di noi 
é partecipe. La prima puntata vuole 
appunto dimostrare quanto intime 
siano le relazioni fra Stato e cittodi?to 
e quanto stono profonde le rispettive 
connessioni. 


23 Questo nostro cinema 

Rubrica cinematograAca 
realizzata in collaborazione 
con rANlCA. a cura di 
Bruno Beneck 

23,20 Telegiornale 

Seconda edizione 


22,30 il Premio Napoli 1957 per 
la Televisione 


[ «PREMI NAPOLI 
la Radiofonìa e la 


Ricambio E.20 


m'^elle sale del Circolo napoletano 
della Stampa — uno dei circoli 
1 più famosi e più illustri d'Ita- 
l I ila — si è proceduto, in questi 
giorni, alla premiazione dei vincitori 
dell’edizione 1957 del < Premio Na¬ 
poli * per la Radiofonia e la Televi¬ 
sione. 

Que.sta simpatica iniziativa, che è già 
al suo secondo anno di vita, non si 
limita, come è noto, ad assegnare 
premi di regia, ma compensa altresì, 
nel campo del documentario sia ra¬ 
diofonico che televisivo, anche ope¬ 
ratori e tecnici del suono, collabora¬ 
tori preziosi del regista nella realiz¬ 
zazione della sua opera. 

La Commissione appositamente co¬ 
stituita, presieduta daU’ing. Marcel¬ 
lo Rodino e composta di Aldo Ange¬ 
lini, Adriano Falvo, Ernesto Gras.si e 
Ludovico Greco, ha conferito i se¬ 
guenti premi. 

A Roberto Minervini, autore, e a 
Gilberto Tinacci Mannelli, regista, il 
premio per lo Spettacolo radiofonico, 
di L. 400.000, per La canzone delle 
canzoni, rubrica di tredici trasmis¬ 
sioni andate in onda dal 4 luglio al 
26 settembre di quest'anno sul Se¬ 
condo Programma. Si è voluta pre¬ 
miare in questa serie di trasmissioni 
una rassegna vivace e colorita, ricca 
di riferimenti, di citazioni, di aned¬ 
doti, condotta in modo da contribui¬ 
re notevolmente a una conoscenza 
migliore e più approfondita di una 
forma d'arte popolare, consentendo 


al pubblico una serie di gradevolis¬ 
simi incontri con l'opera e con la 
personalità di numerosi poeti e mu¬ 
sicisti napoletani. 

Il premio di L. 300.000 per lo Spetta¬ 
colo televisivo a Mario Landi, regi¬ 
sta delle trasmissioni del Festival 
della Canzone Napoletana organizza¬ 
te dalla Radiotelevisione Italiana e 
messe in onda nelle serate del 16. 17 
e 18 maggio 1957. Il premio vuol co¬ 
stituire il riconoscimento, quant'al- 
tri mai lusinghiero, dell'efficacia e 
del successo delia formula schietta¬ 
mente e originalmente televisiva se¬ 
condo la quale è stato allestito e ri¬ 
preso per la prima volta in Italia un 
Festival di musica leggera che ha 
ottenuto larga risonanza nei Paese e 
all’estero, dove l’ultima serata della 
manifestazione era stata trasmessa 
in Eurovisione. 

I premi per il Documentario sono 
stati cosi suddivisi: 

— per il Documentarlo radiofonico, 
premio di L. 200.000 al radiocronista 
Ennio Mastrostefano e di L. 100.000 
al tecnico del suono Franco Cìcca- 
rone, per la realizzazione del docu¬ 
mentario Doppio binario per il Sud, 
dedicato a una delle più importanti 
realizzazioni tecniche tra quante se 
ne vanno sviluppando nell’Italia Me¬ 
ridionale: il raddoppio della linea 
ferroviaria Napoli-Reggio Calabria; 

— per 11 Documentario televisivo, 
premio di L. 200.000 ex-aequo a 
Emanuele Milano e a Virgilio Sabel. 


autori e realizzatori rispettivamente 
di Viaggio nel Campidano, inchiesta 
sul rinnovamento economico e socia¬ 
le della Sardegna e sulle grandiose 
opere pubbliche ivi realizzate, e di 
Conoscerci, un’originale serie di do 
cumentari d’argomento sociale rea¬ 
lizzati con una tecnica affatto nuova, 
a mo’ di colloquio diretto tra tele- 
spettatori e personaggi indicativi di 
diverse situazioni umane. Il premio 
di L. 200.000 destinato all'operatore 
e al tecnico del suono è stato anche 
esso suddiviso ex-aequo tra l’opera¬ 
tore Adriano Maestrelli e il tecnico 
del suono Roberto Gallo, per Viag¬ 
gio nel Campidano, e tra l’operatore 
Mario Bonicatti e lo stesso regista 
Virgilio Sabel per Conoscerci. Se 
condo il pensiero della giuria, si è 
voluto compensare in Viaggio nel 
Campidano Tindovinata ed efficace 
presentazione di una grande opera 
pubblica (la diga del Flumendusa) 
che onora la nobile isola sarda, e in 
Conoscerci un coraggioso esperi¬ 
mento di inchiesta sociale realizzata 
secondo criteri specificamente televi¬ 
sivi. Il programma che la “TV tra¬ 
smette questa sera, oltre a una cro¬ 
naca filmata della premiazione, com¬ 
prende la registrazione di parte di 
una delle tre serate del Festival del¬ 
la canzone napoletana e alcuni brani 
dei documentari Conoscerci e Viag¬ 
gio nel Campidano. 


COSTA POCOt 

CURA MOLTO! 

SERVE A TUTTI! 

SUPCRPENNA A SFERA! 

a ime mi noi ' 


APUECOLORI ; 

Grandi Stabilimenti LUS - Milano 


Westinghi 


televisori 


Distributrice par rilalia: DITTA A. MANCINI 
MILANO-Via Lovanìo.5- ROMA-Via Civinini. 37-39 


Tre tra i premiati: Roberto Minervini per la rubrica La canzone delle canzoni,* Mario Landi per la regia delle 
trasmissioni del Festival della Canzone Nopoletona; Virgilio Sabel per il documentario Viaggio a«l Campidano 













ESTERE 


giovedì 12 dicembre 


RADIO 


ONDE CMTE 
Or« Ke/L M. 

5^0- 8,15 7260 4U2 

S,3I)- 8,15 9410 31,88 

530 - 8,15 1 2095 2AM 

7 - 8,15 1S110 1935 

10.15- 11 ir790 1636 

10.15- 11 21710 1332 

1030 - 22 1 5070 19,91 

11,30 -16.45 25720 11.66 

11.30 - 11,15 21640 13,86 

1130-21,15 15110 19,85 

12 ' 12,15 9410 31,88 

12 - 12,15 12040 24,92 

14 14,15 21710 13,82 

18 - 22 12095 24,80 

18,45-193 0 21640 1336 

19.30 - 22 9410 31,88 

19,30 - 22 9770 30,71 

21 -22 7120 42,13 

12,30 Orchestro Spo diretto do Regi- 
nold Leopold 13 Ritmi Dresentoti 
da Wilfrid Thorrtos 14 Notizio- 
rio 14,15 L'orchestro Horry Do- 
vidson e il soprorto Sylvia CeciI 
15,15 < JQlce ortd thè Kid>. 17,15 
Musico richiesto. 17,45 Froriklyn 
Boyd e il complesso « The Lon- 
donoires » 18,15 c Lò Dietro lu¬ 
nare », romanzo di Wilkie Collins 
Adottomento di Howard Agg. 
Quirrto puntato 19 Notiziorìo. 
19,45 Musica in stile rnoderrx; 
eseguito dol quartetto Tommy 
Whiffle e dal sestetto Freddie 
Phillips. 20,15 Concerto del gio¬ 
vedì, con lo partecipoiione del 
Quartetto d'orchi Allegri, del te¬ 
nore Wilfred Brown e del piani¬ 
sta Clifton Helliwell Berlios; Vil- 
lonelle; Four6; ol Diane, bl 54- 
léne; Gounod: Ce que le suis 
Sons toi; HoKn; Pholoè, Duporc: 
Phidyl4‘ Revel: Quortetto per 
orchi. 21 Notiziorìo 2130 Viog- 
gio al Polo Artico 22 Musico di 
Mcfidelesohn. 22,15 Rivisto. 22,45 
Trattertimento musicale inglese 
e dolio Restourazione olla Reg- 
genzo ». CorKorto con lo porte- 
cipozione del soprano Eileen Me 
Loughlin, del tenore Gerold En- 
gltsh, deH’oboisto Donold An¬ 
drew, del clovicemboMsta Char¬ 
les Spirtks e dell'Orchestra Kol- 
mor diretto do Hoiry Newstone. 
23,15-23,45 Dischi presentati do 
Lilion Ouff. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
iKc/s 529 . m. 567,11 
19,05 Panorama della tecnico. 
1930 Notiziorìo. Eco del tempo. 
20 Sibelhn; « Covokota nottur¬ 
no e il levar del sole», poemo 
sinfonico 20,15 « Lo lotto col¬ 
l'angelo », trogedio di Fardlnond 
Bruckner. 21,20 Jazz do Donoue. 
schingen 22,15 Notiziario. 2230- 
23,15 Musico contemporanea, 
AmM Joirvet; Concertino per 
trombo, orchestro d'orchi e pio- 
noforte Olivier Messiseli : Tre 
piccole liturgie dello Presenza 
Divino. 

MONTECENERI 
<Kc/s. 557 - m. 5683> 

16,30 « Lo bottego dei curiosi » 
presentato do Vinico Solati. 17 
Tommaso Antonio Vitoli: Cioc- 
cor>Q per violino: Boch: Invenzioni 
0 due voci per clavicembalo. 17,30 
Per la gioventù 18 Musico richie. 
sto. 19 Piccolo Kermesse 19,15 
Notiziorìo. 19,40 Conzoni del no¬ 
stro tempo io Docum^torio di 
ottuolità. 20,3O Concerto diretto 
do Leopolda Casello. Solisti: so¬ 
prano Annolies Gamper, cómistq 
Edmond Leloir. Posqaini-A. Toni: 
Tcxxoto e Pastorale; Hoy^: Sin¬ 
fonia concertonte per violino, vio. 
loncello, oboe, fagotto e oiche- 
stro op. 84; R. Strotm; oì Nove 
liriche per soprano e orchestra; 
b> Concerto in mi bemolle per 
corno e orchestra, op II. 22 
Posto dol mondo 22,15 Elodie 
e ritmi 22,30 Notiziorìo 22,35- 
23 Da Folla; « L'amore strego- 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomata morittimi 
iGenovo 11, 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-730 elesse Unica iBolzono 2 . 
Bolzano II . Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Moronza II . Merorro 
2 - Piose IH. 

18,35 Frogromma oltootesino in 

lirrguo tedesca . Eme holbe Stun. 
de beliebte Operrvrhbre . Die 
Kinderecke: rim Winferwold » 
Mórchenhórspiel von Fr W. 
Brond - Regie: F W Lieske 
iBolzorvo 2 . Bolzano II - Bres- 
SQfHjne 2 - Brunice 2 - Moron- 
zo II . 'Merono 2 . Piose MI 
1930-20,15 Rhopsodie in jazz - 
. Sportrundschau der Woche . 
Nochnchtendienst iBolzano UH 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'era della Veneiio Giulio - 
Trosmissìone musicole e gior- 
nollstico dedicoto egli itolioni 
d'oltre frontiera - Almonocco giu¬ 
liano - Mìsmos, settirrtonole di 
vonetò giullono - Prego moestro: 
Un programmo con l'orchestro di 
Gorni Kromer; Kromer. A Ko 
Li Ko Li Ko, Red.: Domani; Ano¬ 
nimo; Sugor Bush, O'Anzi Viole 
d'autunno, Kromer Picchiondo 
in be bop . 13.30 Giorrìole rodio 
. Notiziario giuliono - Ciò che 
occode in zona B IVenezo 3). 
1430-14,40 Terso pogino - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sico, cinema, orti e lettere 
(Trieste li. 

1630-17 Cor^lesso di Frovico Vol- 
litneri (Trieste II 
1730 Cencemo corale regionale 
« Anlenio Itlenberg » 1957 • Se¬ 
sto trosmissìone . Corale < Le- 
gris Furloru > di Feletto Umberto 
. Presentoztone dt Cloudio Nolio- 
ni ITriest* 1). 

1735 Corset di belio (Dischi) - 
NeH'intervoDo. Ì8,I5 Lo primo- 
vera . Moriso Montovoni pre¬ 
sento « I COSI dolio sigrtoro Tor- 
quinio > di Aldo Nicoloj (Trie¬ 
ste |l. 

18,50-1930 I dischi dal cellezia- 
■isto (Trieste I). 

In lisgao sloveno 
(Trieste A) 

7 Musico del mettino (Dischi), co- 
lendorio . 7,15 Segnole orano, 
notiziorìo, bollettino meteorolo- 
g eo - 7.M Musico leggera, toc- 
cuirro del giorno _ 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziorìo, bolletti¬ 
no meteorologico 

1130 Orchestre leggere iDischi) - 
12 Poesoggi itolion.: Illustrozio- 
ni turist<he di M A Berrroni - 
12,10 Per ciascuno quolcoso - 
12,45 Nel mondo dello cultura - 
13.15 Segnole ororio. notiziorìo, 
bollettino meteorologico . 13,30 
Fontosio rrxjsicole • 14 Bron: 
do opere lOischi) . 14,15-14,45 


(Re/l. 1529 - m. 196; Ke/s. 6190 
. m. 48,47; Rc/t.9646 - m. 31,10) 
14,30 Rodiogioritole . 15 Trasmis- 
sicm, estere . 1730 Concerto del 
g.ovedi. « Musiche » di (testi, 
Rosa, Cherubini, Mercodonte, 
Bellini e Rossmi, nello esecu¬ 
zione del boritofìo N. Catolom, 
ol pionoforfe A Torontmo - 
21,15 Orizzonti Cristiani. Noti¬ 
ziario - « Ai vostri dubbi » ri¬ 
sponde il P. Roimondo Spiazzi • 
Pens.ero dello sera 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . ffl. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 5032; Kc/s. 9330 - 
m. 32,151 

19 Novitò per signore 20 Lo can¬ 
zone in vogo 20,12 Omo vi 
prende in parola 2030 Orchestro 
Frodo Coriny 20,35 Fotti di cro- 
noco. 20,45 Arietta 20,50 La fa¬ 
miglio Oufoton 21 Al Porodiso 
degli animai.. 21,15 Rassegno di 
ottuolifd. 2130 Tiro olle canzo¬ 
ni, presentato da J J. Vitol Or¬ 
chestro Noel Chiboust 2t,45*Mu- 
sico distensivo. 22 Teatro Omo. 
23,03 Ritmi 23.45 Buona sero, 
ornici! 24-1 AAusico preferito 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morscille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
BordoouK I Ke/s. 1205 • m. 249; 
Strosbwrgo Kc/s. 1277 , m. 235; 
Gruppo tincrofliSEOto Kc/t. 1349 - 
Ol. 222,4; Gruppo siacroniizoto 
Kc/t. 1241 . m. 241,7 
19,01 Corscerto diretto da Pierre 
PogliofK]. 1930 Lo Voce dell'Ame. 
rico. 19,50 Notiziorìo. 20 Con- 
•»fto diretto do Joseph Krips. 
Sebubert: Sesto sinfonia in do 
moggiorc; R. Straw»; Il borghese 
^tituomo; Paul Crestow: Sin- 
fonio irt re. 21,40 Rossegna mu- 
sicoie, a cura di Oomel Lesur 
e Michel Hofnnonn. 22 « L'arte 
e lo vite », di Georges Chorensol 
e Jean Dolevèze 2235 Mozart; 
Rondò In re moggiore, K 485. 
2230 «Gli sconosciuti nella co¬ 
so*: « Il pepe », di Phom Von 
Ky. 23 Berlìoz; Romeo e 6;u- 
lietto, frammenti s.nfooici. 23,46- 
23.59 Notiziorìo. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 18293) 
19,15 Notiziario 19,45 Intermezzo. 
19,50 Senza farvi pregore' 20 
Concerto diretto da Josef Krips, 
'Vedi Progrommo Nozionclel 
z1,40 4 L'Ufficio della Poesia », 
d'Andfé Beucter 20 II Teotro: 
1) Il soggetto di scontento 2) 
Lo tribuno dei critici dramnro- 
tiei 2230 « Lo Gronde Tenta¬ 
zione di Sant'Antonio », contato 
burlesca di Louis de Meester, do 
un testo originole dj Michel 
Chelderode (Premio Itolio 1957). 
23,25 Notiziorio 2330-24 Mu¬ 
sico do bollo 

MONTECARLO 

(Kc/f. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m 49,71; Kc/s. 7140 . m. 42,02» 
19,45 Notiziario. 20 Tiro alle con- 
zoni. 20,15 Lo Signora è servito. 

20.30 Lo corsa delle stelle, 21 
(Juottro conzoni. Quottro luigi 
d'oro. 21,15 L'A B.C di Zoppy. 

21.30 Cento frorKhi al secondo 
22 Notiziario 22,05 «Hi-Fi Se- 
renode » con Anito O’Doy e i 
« Four Freshmen ond Pive Soxes », 
22,45 Rodio Réveil. 23 Notiziario. 
23,05 Houf of decisioo. 2335 
Rodio Club Montecarlo, 24-0,02 
Notiziario 


Le vostre man! 
alla viglila 


La serena 

se VI sentirete sicura di voi. Ma 
rico'date, le mani curate di una 
donna fine emanano un fascino che nessun altro ornamento 
anche preziosissimo potrebbe dare. Avere beile mani è in¬ 
fatti un ornamento "vivo" e perciò insostituibile. E' l'indice 
sicuro di una personalità raffinata e intelligente. Per susci¬ 
tare l'ammirazione maschile occorre dunque che la donna 
non trascuri te proprie mani. Avere mani belle, bianche, mor¬ 
bide è dei resto facile. Basta un breve massaggio con 
Kaloderma Gelée, lo specifico preparato per la bellezza delle 
mani che ha una efficacia straordinaria. Un massaggio serale 
prima di coricarvi vi darà all'indomani un meraviglioso risveglio. 
Kaloderma Gelée non unge ed è delicatamente protumata. 

IN TUBETTI DA U 240 E L. 3M CON PROSKTTO ILLUSTIUTIVO 


(fli .trìfnzwiì funi» 
lii/ifiii ilrlf’ elf/trinii 
liella ftrriinnizione 


♦'I/o: l rnormi’ ni- 
/loiir il itrithirnnt 


pvr U certe Ns- 
dlo Elettro¬ 
nica riccrerdc 
graiit cé in ro- 
■Ira preprieiA : 

Nleavitore e 
aetle valvo¬ 
la con MF 

prora mi- 
cele, eceiìltuen 


SOTTENS 

(Kc/s. 764 . n. 3931 
)9,)5 Notiziario. 1935 Lo specchio 
dei tempi. 19,40 Dietro le quirite. 
20 « Il Generole del Re ». ro- 
monzo di Daphne du MÓirier 
Adottomento radiofonico di An- 
dfée Béort-Aroso. 3* episodio. 
20.30 «Scocco motto». 21,15 
Concerto delTOrchestro do co¬ 
nierò di Losonno diretto do Vic¬ 
tor Oesorzens. Solisto: pianista 
Hons Levgrof. Honegatr: Secondo 
sinfonia per orchestro d'orchi e 
tromba; Beothovea: Concerto n. 4 
op. 58 in sol moggiore per pia¬ 
noforte e orchestra. Z230 Noti¬ 
ziario, 2235 Lo specchio dei 
tempi : 1 ) « Questo mondo inu- 
mar)0 », a ciira di Pierre Grò- 
scloude. 2) «Lo Bibbio contata», 
documentario di AAorc Hillel. 
23,05-23,15 Boch: Ouverture dol¬ 
io Suite in re moggiore n. 3. 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
rlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; Londoa Kc/t. 
Strosburgo Ke/s. 1277 . m. 235; 
Gruppo sinereeizzoto Kc/t. 1349 - 
m. 222.4; Gruppo sincronizzato 
Kc/s. 1241 . m. 241,7 
19 Notiziorio. 19,45 Melodie di 
Michoel Heod interpretate dol- 
l'Autore. 20 « Premiare mon¬ 
diale ». Orchestra do concerto 
dello BBC. 21 « Trial ond Error », 
giallo di Anthorty Berkeley. Adot- 
tomento rodiofonico di Francis 
lles. 22 Notiziorìo. 22,15 Discus¬ 
sione. 22,45 CorKerto di musico 
do comero. 2330 «Il futuro», 
convenzione del Rev R. S. Bor- 
bour. u,45 Resoconto porlomen- 
tore. 24-0,13 Notiziorio. 


per il cene TV 

rimwroie grati» ed in veetre pre- 
priciA: Talavlaora da 17*' o 
da 21” ««rillotropio. eec. ed alla 


rata da L. 1.150 

Im^wnle per rorTw i moiMwa 

« ■ di » RIottoMilaa Ta»awtala»a 


Scuola Radio Elettra 


fgtm/ikiiui» 
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RADIO, venerdì 13 dicembre 


PROGRAMMA 


6/40 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

T Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
iMottaj 

Ieri al Parlamento (7,50) 

0.0 Segnale orario • Giornale radio • 
^ ' Rassegna della stampa italiana 
In collaborazione con I'A.N.SA. . 
Previsioni del tempo . Bollettino 
meteorologico 

*- Crescendo (8,15 circa) 
(PaZmolive-Colsate) 

11— La Radio per te Scuole 

(per la 111, IV e V classe elemen¬ 
tare) 

La mia casa si chiamo Europa, a 
cura di A. Tatti 

Leggende e canti della mia terra, 
a cura di Guglielmo Valle e Bar¬ 
tolomeo Rossetti 

11/30 'Musica operistica 

Roulnl: L'asatdio di Corinto, sin. 
fonia; Donlzetti: Don Pasouale: «So 
anch'io la virtù magica »; Verdi: 
Nabucco: « Tu su] labbro dei veg¬ 
genti»; Blzet: / pescatori di perle: 
«Leila mia! Leila mia»; R. Strauss: 
Il cavaliere delia rosa, valzer 
12/10 Orchestra diretta da Angele Bri- 
gade 

Cantano Giuseppe Negroni, Lu¬ 
cia Mannuccl, Odoardo Spadaro, 
Licia Morosini, Franca Frati. 
Nilla Pizzi e Rino Palombo 
Zachaiiaa: Roeh per archi; Nlsa- 
Catzia: Scupniso pusHttgiatore; Te- 
stoni-Abbate-Vantelllol: /Von parlar; 
Spadaro: / tove vou- - non devi dirlo 
pìii; Colombl-Ptovaal-Langosz: Un 
valzer fra le stelle; Chaclufield: 
Boooie per archi; Morgan; Guen- 
dolina; Testoni-Schisa: Serenata mi¬ 
steriosa; lUecebra- Mascheroni: S' 
stata gratitudine; Blri-Luttazzl; Con. 
zuncelia orrubbocore; Ivan-Bargo- 
nl; Sole, corpi presto; Kaper: Saadia 

12/50 1/ 2, 3... vlal 

(Posta Boriila) 

Calendario 

(Antonetto) 


I 9 Segnale orario - Giornale radio - 
• Media deUe valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberti) 

13.20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,M) 

(G. B. Pezziolj 


U Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14/15*14/30 II libro della settimana 

< La parola e l'immagine » di An¬ 
tonino Pagliaro, a cura di Arman- 
do Plebe 


16/15 Previsioni del tempo per i pesca, 
tori 

Le opinioni degli altri 


16/30 Canzoni di Pledlgrotta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

Cantano Aurelio Fierro, Grazia 
Cresi, Nunzio Gallo, Sergio Bru¬ 
ni e Gloria Christian 
Cutolo-Benedetto: Ballava 'o roean- 
rotlo; De Lutio-CioS; 'NnammuraM 
'e nota vota; Bonagura-Rucclone: 
Suonatore *e planino; Russo-Acatn- 
pora; Malepcneiero; De Mura-De An- 
geils: Zi' Gennaro rock'n rolt; Bo- 
nagura-Genta: Cuzzeché 
17— Programma per i ragazzi 
La fiaba del Dornholdò 
Racconto di Luigi Foce • Adatta¬ 
mento di Esopino - Allestimento 
di Ugo Amodeo 
Secondo episodio 


NAZIONALE 


17/30 (Amplesso caratteristico « Espe¬ 
ria > diretto da Luigi Granozio 
17/45 L'espresso della prateria 

Viaggio settimanale attraverso gli 
Stati dell'Unione 
VI - Oklahoma 
18/15 * Voci In armonia 

Cantano i Radio boys 
18/30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
18/45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
19/30 Art van Damme e il suo quintetto 
19/45 La voce dei lavoratori 

20 — * Canzoni Italiane 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepotcro) 

7n Segnale orario • Giornale radio 
. Radiosport 

21 — La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascolta¬ 
tori 

Dall’Audltorium di Torino 
Stagione Sinfonica Pubblica della 
Radiotelevisione iteliana 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da lAARIO ROSSI 
con la partecipazione del pianista 
Eugeni! Malinin 

Piume: Sinfonia in tre tempi: a) 
Lento • Allegro poco sostenuto, 
b) Lento con espressione, e) Al¬ 
legro nu non troppo, deciso (Primo 
premio Martuccl - Prima esecuzio¬ 
ne); Cbopln: Concerto n. J in mi 
minore op. Il, per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Aliegro maestoso, b> 
Larghetto, c) Vivace; Crleg: Con¬ 
certo in la minore op JS, per pia¬ 
noforte e orchestra; a) Allegro mo¬ 
derato, b) Adagio, c) Allegro mo¬ 
derato molto e marcato, quasi pre¬ 
sto - Andante maestoso 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
NeU’intervallo: Paesi tuoi 


I C Oggi al Parlamento • Giornale 
’ ** radio - • Musica da ballo 


24 


Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi ■ Notizie del mattino • 

Il Buongiorno 

9.30 * Canzoni, canzoni, canzoni 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

MERIDIANA 

13 Muska nell'atere 

Flash: istantanee sonore 
iPaimolive-Colgate) 

1330 Segnale orario • Clornalo radio 
< Ascoltate questa sera... • 

13/45 Scatola a sorpresa 

(gtmmenthol) 

13/50 n discobolo 

(Prodotti AlimeRtarl Arrigoni) 
13,55 OGGI IN VETRINA 

Negli interv. comunicati commerciali 

14/30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli dì Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 

14/45 * La vedetta del giorno 
Henri Salvador 

15 — Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
* Parata d'orchestre 
Paul Weston, Ted Heath, Jackie 
Gleason 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERESA 

Romanzo di Neera 
Adattamento di Dino De Palma 
Regia di Marco Visconti 
Terza puntata 

1830 Musiche dal palcoscenko 

17 - VOCI DI NAPOLI... 

...per una, cento, mille canzoni, 
a cura di Ettore De Mura e Mario 
Balzano . Allestimento di Berto 
Manti 

18 — Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 
18/45 * Canta Luciano Virgili 

19 - CLASSE UNICA 

Umberto Bosco - Dante: il < Pa¬ 
radiso »; L’ordine dell'universo. 
Arrivo nel cielo della Luna 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicato 

Negli Intervalli comunicoti com¬ 
merciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Cozzoni di C-) 

20 — Segnale orario - Radlosera 

20.30 La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 



Mario Benvenuti. Giovonni Leone, Line miippini, Sergio Lorenzi e Riccardo 
Brengola sono i componenti del Quintetto Chigiano. Il noto complesso strumen¬ 
tale esegue, alle 20,15 per il Terso Programmo, il Quinfetlo di Emost Bloch 


TERZO PROGRAMMA 


19— Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l'Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

* Andrea Gabrieli 

Messa < Poter peccavi ■ a sei voci 

Kyrie • Gloria • Credo - Sanctus • 

Benedlctus • Agnus Del 

Coro del Duomo di Treviso, diretto 

da Gtovaani D'Alessl 

Jubitate Deo a otto voci 

Coro della Radio Danese, diretto da 
Woldlke Mogens 
1930 La Rassegna 

Storia moderna 
a cura di Frainio Venturi 
Nuovi studi e nuove ricerche sul 
declino delle nostre antiche repub¬ 
bliche 

20 — L'Indkafere econemko 
20.15 Concerto di ogni sera 

G. F. Haendel (1685-1759): Sonata 
n. 1 per oboe e pianoforte (Revi¬ 
sione Bleuzet) 

Adagio . Allegro - Adagio - Allegro 
Augusto Dell'Aquila, oboe; Mario 
Caporaloni, pianoforte 
E. Blocb (1880): Quintetto 
Agitato - Andante mistico - Allegro 
energico 

Esecuzione del «Quintetto Chigiano» 


21'— Il Gtornala del Tono 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 IL BURATTINAIO 

Un atto di Arthur Schnitxlor 
Traduzione di Umberto Barbaro 
Giorgio Salvo Rondone 

Edoardo Tìtm> Bianchi 

Anna Valentina Fortunato 

Regia di Enzo Ferrieri 
21,50 Musiche di balletto 
Settima trasmissione 
Richard Strauss 
Panna montata balletto op. 70 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, diretta da Glanan- 
drea Gavazzeni 
William Walton 
Folade suite 

Fanfara - Polka • Yodelling Song - 
Valzer - Tango - Paso doble - Po- 
puiar Song. Country dance - Scotch 
Rhapsody ■ Tarantella sevUlana 
Orchestra < Phllarmonla » di Lon¬ 
dra. diretta dall’Autore 

22/55 Racconti tradotti por la Radio 

Thomas Mann: /( fanciullo pro¬ 
digio 

Traduzione di Emilio Castellani 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEI TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara fontana, un programma dedicato alla musico popolare Italiana 
13,20 Antologia - Da «La città di Dio » di Sant'Agostino; « Il suicidio 
è grave colpa » 

13,50-14,15 'Musiche di Weber e Slbellus (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di giovedì 12 dicembre) 


20/35 LE VOCI DELLA FORTUNA 

Prima trasmissione delle semi-fi¬ 
nali • Sono di scena i Campioni 
della Lirica 

Presentano Antonella Sten!, Elio 

PandoIA e Renato Turi 

(▼. orticole illustrativo a pag. 15) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21/15 IL FIORE ALL'OCCHIELLO 
Varietà del venerdì sera 
Pi-esentano Carlo Oapporto e Da¬ 
lla Scala 

Orchestra di ritmi moderni diret¬ 
ta da Beppe Mojetta 
Regia di Rkearde MantonI 
(Palmolivc • Colgate) 

Al termine: Ultima notizia 
22/15 * La canzoni di Eddia Fishar 
22/30 Pariiamena Intlama 
23-2330 Siparietto - ' Notturnlne 



Il maestre Guatovo Palumbo, eh# 
portaeipa con U sue oomplasae 
alla trasmisaiena dalla ora 17 


,,N3^^^|attM_^rogrammÌ_radÌofoglci^reCTduti^da im asterisco (*) sono effettuati In edizioni fonograflche 


" 1 * DALL'ITALIA” - Prsgr.mmI muilcali • notbtiarl trainMssI dalla SInlon» di Ronu 2 nj ke/SIS pari • nMtrl 3SS 

quMU mouvtr . ìsoS: incMtro'^éon** CprtosanOo In discoteca - T,e6-t,aS; Muslea opertetln ■ 1,S«-S! he eansenl del onore • lUeerdate 

■ ■ ' ■ ... .. latta eaiiM«i« . ■.at.S. lSi Mualea da 


motivi? . Z,M S: Incontro con ÀnnsndD Srìaarta 
44-é: Cantando Indom» ■ «.ai-M#; AroeUsieno 


MoMea ooMisUca . 4,aS4,S0: Bltml d’altri tempi - 4.S1 ■; AU'ls 





TELEVISIONE 


venerdì 13 dicembre 


1730 Lei • gl» altri 

Settimanale di vita femmi¬ 
nile 

18il5 Incontro con William Sha¬ 
kespeare 

Programma per i giovani 
a cura di Luigi Silori 
Prima parte 

2030 Telegiornale 
2030 Carosello 

(Brylcreem - Omo - Condor • 
Palmolive) 

21-— La Compagnia del Teatro 
Sant’Erasmo di Milano pre¬ 
senta 

FEDRA 

di Jean Ratine 
Traduzione di Giuseppe 
Ungaretti 

Personaggi ed interpreti 
Teramane 

Raffaole Giangrandm 
Ippolito Gian Maria Voiontè 

Enooe Miranda Compa 

Fedra Diana Torrlori 

Panope Lina Boiis Ma#i 
Aricia Anna Meniehetti 

Ismene Nais Lago 

Teseo Nino Pavese 

Ancella Edda Nivfs Birarda 
Dignitario Tronco Attolini 


Luigi Siiorì cura il programma dal titolo iaconiro eoa William Shakespeare 


Una guardia 

Mauro del Vecchio 
Costumi di Maurizio Mon- 
teverdì 

Regìa teatrale e televisiva 
di Corrado Pavollni 


(vedi articolo illustrotìvo 
a pag. 3) 

Al termine: 

Telegiornale 
Seconda edizione 


Il virtuoso dolore di Fedra peecatrice 


(segue da pop. 3) 

stìcB e razionale, per sanare e tra¬ 
scendere ogni dissidio io una para¬ 
dossale ambiguità naturalmente ac¬ 
cettata e spontaneamente vissuta. 

L’anima delia tragedia di Racine 
è Tamore. Come l'uomo, la sua è 
poesia profana trasfigurata da spirito 
religioso. L’inesorabile oggettività 
del risultato lirico scaturisce dalla 
mutevole soggettività dell’emozione 
del poeta. Egli cerca i suoi perso¬ 
naggi nel mito e li trova alia Corte 
di Versailles; mira a Pericle e si 
trova di fronte il Re Sole. Sono an¬ 


tichi eroi greci col sentimenti e i 
modi di contemporanei gentiluomini 
francesi. La clamide ha ceduto il 
posto al guardinfante, la maschera 
tragica alla parrucca arricciata, il se¬ 
vero coturno al capriccioso tacco 
rosso. Ecco la novità, ecco l’origina¬ 
lità, ecco la modernità. 

Ed ecco Fedro. Cosi nuova e così 
inquietante nel suo sviluppo inestri¬ 
cabile di attrazione e repulsione ver¬ 
so il peccato. Con la sua indefini¬ 
bile, sfuggente, ambigua e volubile 
natura angelica e demoniaca insie¬ 
me, nonché impercettibilmente fari¬ 
saica: con la lucida consapevolezza 


onde scruta, stana e giudica — e 
mentre lì giudica li assapora quasi 
con la voluttà di un vizio segreto — 
tutti i più capillari moti psicologici 
dell’animo e tutte le più tormentose 
e gaudiose sfumature del senso, col¬ 
te a quel limite impercettibile dove 
pare che la carne sfumi nello spi¬ 
rito e viceversa. Essa sta, per cosi 
dire, sospesa a mezza strada fra la 
Fedra dignitosamente trattenuta di 
Euripide e quella depravatamente 
scatenata dì Seneca. Ha di diverso 
la supposta morte di Teseo e l’In¬ 
venzione dì una giovane innamorata, 
e ricambiata, di Ippolito, onde il mo- 
tivo inedito, patetico e bruciante del¬ 
la gelosia. E’ lei, e non la nutrice, 
che dichiara il proprio amore al fi¬ 
gliastro; n<>n è lei che lo denuncia 
falsamente al marito; propone una 
geniale interpretazione della sua 
aberrante passione intesa, sul piano 
psicologico, se non a salvare, almeno 
ad avvicinare la morale; e cioè che. 
in Ippolito, essa non farebbe che 
cercare ed amare la lontana giovi¬ 
nezza di Teseo. Un processo di iden¬ 
tificazione, a ritroso nel tempo, del 
padre col figlio. 

E’ insolita e moderna, soprattutto, 
per la coscienza della colpa e per 
il senso del rimorso, che dilaniano 
il suo spirito, mentre, nella apriorì¬ 
stica rinimcia alla consumazione del 
peccato, esaltano il suo desiderio. 

Da qui a dedurre una Fedra cri¬ 
stiana, il passo è breve e legittimo. 
La sua angoscia è stata definita « vir¬ 
tuoso dolore >. E’ ancora, e sempre, 
lo spirito di Port-Royal che testimo¬ 
nia l’ineluttabilità del peccato, e la 
fatalità della predestinazione onde 
solo reietto si potrà salvare. E' la 
triste condizione umana del • giu¬ 
sto privato della grazia », che assa¬ 
pora il velenoso nettare della pas¬ 
sione, e, nel momento stesso che lo 
vorrebbe respingere, se ne ubriaca. 

Ieri come oggL Si tratta dell’al¬ 
larmante religiosità che intorbida ed 
inquieta la grande letteratura cat¬ 
tolica francese. Francois Maurìac, 
che di essa condivide ed esaspera 
tutto l’ambiguo tormento, disse che 
i veri protagonisti della tragedia so¬ 
no Fedra e Dio. L’eterna Insanabile 
disputa fra la terra e U cielo, col¬ 
l’inevitabile sconfitta della debole e 
fallace creatura di carne: un pro¬ 
cesso all'amore umano, celebrato dal 
tribunale divino, col tramite dei più 
bei versi che mai siano usciti dalia 
penna di un poeta. 

E l’assoluzione o la (»ndanna so¬ 
no Imperscrutabili e imprevedibili, 
come imprevedibili e imperscruta¬ 
bili sono la carità e la severità di 
Colui che, però, disse: molto ti sarà 
perdonato perché molto bai amato. 


SONO 16 ragion; che fanno dei 




UN APPAMECCHIO ÀUÀ PORTATA Di TUTT! 


UH 


Velocità 24.000 giri al minuto 
Macinatura omogenea e istantanea 
(da ó a 15 secondi) 

Parte superiore in acciaio inossidabile 


F UNA PRODUZIONE »MOUUN.IÌGUMES" 

lA GRANDE MARCA VB4DUTA NB. MONDO INTBIO 


Giuseppe Ungaretti 


43 







ESTERE 


lungen fOr die jungen Hdrer: 
« Die Schatzinsel > . Abenteuer- 
roman t. d Jugend von R L. 
Steveoson, fùr den Rundfunk 
beofbeitet von E^ka Fuchs . 5- 
Folge; Regie: Karl Margrof <Bol- 
zono 2 . Bolzano II - Bressano¬ 
ne 2 . Brunice 2 . Maronzo II 
- Merono 2 - Piose II) 
19,10-20.15 Interrwt. Rundfunkoni- 
versitot. « Die neuen Klassifiko- 
tionen . n. 7: Die rveuen Klossi- 
fikationen und die Entstehung 
des Menschen > von Prof B. 
Rensch . Eieder vom Rhein und 
vom Wein . NocN-ichtendienst 
(Bolzano III) 


RADIO* venerdì 13 dicembre 


LIGURIA 

16,10-16,15 CKiomofa marlHinii 

(Genova I ) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,10 Cloise Unico (Bolzarto 2 • 
Bolzarto II . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - AAoronza II - Merano 2 - 
Piose HI 

ll,)5 Presramna oltootesino in 

lingua tedesco S. Ducoli. 
* Wonderungen in der Region » - 
Es singt Lou van Burg - Erzóh- 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 
li L'ora dello Venezio Giulio - 
Trosm.ssione musicale e giorno- 
listica dedicato egli itolioni di 
oltre frontiero - Almanacco giu- 
liorx) - 13.04 Musica richiesto - 
13,30 Giorrtole rodio . Notiziar.o 
giuEono - Noto di vita politica 
- Il quaderno d'italiano (Verte- 
zlo 3). 

14,30-14,40 Terzo pogino . Crono- 
ette trìestirte di teotro, musica, 


cinema, arti e lettere (Trieste II. 

16,30-17 Orchestro diretto do Gui¬ 
do Cergoli . Cantano. Cuciono 
Virgili, Nuccio Bongiovanni, An¬ 
tonio Bosurto e Franco Raimon¬ 
di (Trieste U 

17,30 Concerto dello clovicemiM- 
listo Egido Sartori Giordorti - Mu¬ 
siche d. Domenico Scarlatti (Re- 
g.strazione effettuoto dall'Audi- 
torium di vio del Teotro Roma¬ 
no di Trieste il 12 oprile 1957) 
(Trieste |i 

18 « Buono memorio» . profili e 
motivi dalla stor.o della Venezia 
Giulia e Friuli . Testo di Tullio 
Bressan . Compagnie di proso d. 
Trieste dello Rodiotelevisione Ito- 
liona . Reolizzoz.one di Ruggero 
Winter (Trieste I • 

18,20 Gianni Sofied al pianofor¬ 
te '.Trieste P. 

18,35 Orchestro diretto do Alber¬ 
to Cosomossirrio 'Trieste P. 

18.55 Poeti d'ogni tempo: Liriche 
di Garcio Lorco e cant. spiritua¬ 
li negri . Dizioni d; Arrwldo Feà 
e Memo Benossi (Trieste 1) 

19,25 Con il « Modero jotz quor- 
tett » lOischii (Trieste P 

19,45 Incontri dello spirito (Trie¬ 
ste I). 


nev.ève Joy. Choferier; o* Tem¬ 
po moderoto dì valzer, 6i Val¬ 
zer romoni co n 2 per due pia¬ 
noforti. 19,I6 Boìeidieu: Concer¬ 
to per orpa e orchestra, diretto 
da Hervi Pensis. Solista: Mireille 
F|our 19,30 Lo Voce deH'Ame- 
nco 19,50 Not.Ziorio, 20 Wer¬ 
ther, drommo Eneo in tre otti 
di Mossenet. diretto do Jules 
Gress,er, 22,46 < Temi e contro¬ 
versie », rossegno radiofonico di 
Pierre Sipnot 22,45 Solisti inter¬ 
nazionali. Luiz Costo: Campane, 
Armondo Fernondei: Preludio n. 
3; Federico Mompou: Culle; Cri¬ 
stobai Holffter: Sonota (solista: 
Elena Costoi, Fernando Obrodon: 
Are spagnole del XVH secolo, 
mterpretote do A Guerro-Mar- 
gain lol pionoforte: Odette Pi- 
goult); Toldro; Qi^rtetto «Vi¬ 
sto al mor », eseguite dol Quor- 
tetto classico di AAodnd 23,4B- 
23,59 Nofizior'io. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 . m. 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 • m. 379,3; 
Toulouse I Kc/t. 944 • m. 317,8; 
Paris II - Morscille II Kc/i. 1070 - 
ffl. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Nancy Kc/s. 836 - 

m. 358.9; Rennes Kc/s. 674 - 

■n. 445,1; Strasburgo Kc/s. 1160 • 
m. 258,6; Gruppo sincronizzoto 

Kc/s. 1403 . m. 213,8> 

19,10 Note sulla chiforro. 19,15 

« Lo finestro aperto », con An¬ 
dré Chonu, Evo Gusty e l'orche¬ 
stra Edword Chekier 20 Noti¬ 
ziario 20,20 « Sorriso di Parigi », 
o cura di Pierre Loiselet 21,15 

Tribuno dello stona < Un cospi- 
rotore: il duca di Persigny ». 22 
Notiz orio. 22,15 < Un mètro 
, - - chiomoto Chotelet ». 22,45 Mu- 

I mezzodì . 2,10 j,ca spagnola 22,57-23 Ricordi 

quolcoso . 12,45 o-r i soani 
ilio culturo - 13,15 pARifii INTEH 

I, notiZior.o, bollet- PARIGI-INTER 

ogico - 13 Musico (Nice I Ke/s. 1554 - m. 193,1; 

14,15-14,45 Segna- Allouis Kc/t. 164 . m. 1829,3; 

jtiziorio, bollett.no Kc/s. 6200 . m, 48,39) 

. indi Rassegno 19,15 Notiziorio. 19,45 Intermezzo 
19,50 Senza farvi pregore' 20 
m noi I Dischi I 16 Caboret Inter 20,30 Tribuna pa- 
erto per violoncello 20,50 Not.ziono 20.54 

Si minore 1 Dischi) «Presenza di Pongi ». a cura 

estivois di Sanremo ^ leorr-Pi^re Ctonan. 21 < L'an. 

,15 Atlualitò dolio il' 

lo tecnico - 19,30 Oussone 22,30 Nel quo. 

dro degli scambi intemazionali 
con la Svezia, lo Radiotelevisio¬ 
ne froncese presento: «Santo 
Lucio > 23 Notiziorio. 23,05 

Dischi 23,20 Orchestro Les 
Boxte' 23,32-24 Notiziorio 
MONTECARLO 

(Kc/t. 1466 . m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7140 - m. 42,02) 
19,45 Notiziorio 20 Trio, con An¬ 
dré Cloveou 20,15 Lo coppo in- 
terscolostico 20,10 I prodigi. 
20,55 In poltrona 21 « Modemoi- 
selle Josette, ma femme », com¬ 
media di Paul Govoult e Robert 
Charvay 22 Nofiz orlo, 22,20 
Concerto sotto le stelle 23 No. 
tiziorio 21,05 Rodio Av.vomìen- 
to 23,20 Mitternochtsruf 23,35 
Rodio Club Montecarlo 24-0.02 
Notiziorio. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 . m. 434; Sco- 
Hond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wolet 
Ke/i. 881 . m. 340,5; London Kc/t. 
908 . m, 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziario 20 Musica folclori¬ 
stica bfitonnica 20,30 « Chi lo 
soP », quiz scientifici. 21 Con¬ 
certo diretto da Lawrence Léo¬ 
nard Schubert: Ouverture in do 
in stile italior>o. Strowinshy; 
L’uccello di fuoco, Mozart: Con¬ 
certo in lo, K 622. per clori- 
f'etto e orchestra (solisto- Jack 
Bryneri 22 Notiziario 22,15 In 
patrio e all'estero 22,45 Varietà 
musicale 23,15 Concerto dello 
pionisto Myro Hess Boch: Por¬ 
tila in SI bemolle; Beethoven: 
ol « Fùr Elise > b) Bogatella m 
mi bemolle, op 126, n 3 23,45 
Resoconto partamentore 24-0,13 
Notiziorio 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/t. 200 . m. 1500; 
Stazioni lincronizzote Kc/i. 1214 - 
m. 247.1) 

19 Roy Edwords, Morgoret Rose 
e l'orchestra Geraldo 19,45 « La 
fom glia Archer », di Moson e 
Webb. 20 Notiziorio 20,10 Ar¬ 
tisti del Commonwealth mandono 
auguri in canzoni ai loro cori 
lontoni. 21 Rivista. 21,30 Discus¬ 
sione 22,15 Concerto di musico 
leggerei. 23,10 Notiziario. 23,40 
Complesso « Kenny Baker’s Do- 
zen ». 0,15 Steve Roce e The 
Steve Roce Pive > 0,55-1 Ultime 
notizie 

ONDE CORTE 
Ore Kc/t. m. 

5,10 - 8,15 7260 41,12 

5,30 - 8,15 9410 31,88 

5.30- 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 1S1I0 19,85 


è di là alle prese con la moka-express 


non e toTMm oggi II giorno pio 
iradizlonolo doironno f In omag¬ 
gio alla Iradlxlotto la nonna ha 
voluto tara II caffè... o naasuno 
a'è oppaalo. Tanto, chiunquo lo 
taccia, con la MOKA - EXritCSS II 
caffè «ion aompra buono. Sarobbo 
un guaio aa, fn omaggio a chiaaè 
quali IradiBlonl. Inwaca dalla MO¬ 
KA et foaao quaicho wacchla sor- 
paaaata callattlara... La MOKA- 
CXI*RESS fa un caffè eoa) buono, 
complato. limpido • profumato 


3 4 minuti... 
ed A pronto! 


hjrftrenH - grn:i*- 
III niifn’rjil 

trn - Kj'niiiii linlit 


Per le oltre trosmissioni 
locoii vedere il suppiemento 
ol « Rediocorricre » n. 40 


prrrln'’ con la 
Moka rir /Hfxrurto 


grainaii 


hiiona. fragrarne 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 
- m. 48.47; Kc/s.9646 - m. 31,10) 

14,30 Rodiogiornale - 1S Trosmis- 
siom estere . 17 « Quorto d’oro 
della Serenità » per gli infermi - 

21,15 Orizzonti Cristiani- < Di- 
Kutiomene insieme » dibottito 
sui problemi dei giorno. 


caffettiera 


ANDORRA 

(Kc/i. 998 . m. 300,60; Ke/s. 
5972 . ™. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

19 Novitò per signore 20,12 Omo 
vi pr«^de m parola. 20,17 Al Bor 
Pemod. 20,35 Fatti di crorraca. 

20,45 La famiglia Duraton 21 
Varietà musicale. 21,15 Coppa 
interscolastica 21,30 Lo canzone 
senzo fine, con Tino Rossi. 21,45 
Il successo del giorno 21,55 Un 
po' di brio' 22 Cento tronchi ol 
secondo, con J J, Vitol 22^0 
Le donne che amoi 22,45 Music- 
Hall 23,03 Ritmi 23,45 Buona 
aera, amici' 24-1 Musica pre¬ 
ferito. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(MarMille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Porls I Ke/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 • m. 249; 
Stroiburga Kc/s. 1277 . m. 234,9; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Gruppo sincronizseta 
Ke/s. 1241 . m. 241,71 
l9,0l Interpretazioni del duo pia¬ 
nistico Jocqueline Bonneau-(3e- 


prodotto BIALETTI-CrusInallo 


10.15 - 11 17790 16,86 

10,15-11 21710 13,82 

IO,SO- 22 15070 19,91 

11.30 -16,45 25720 11,66 

11.30 - 18,15 21640 13,86 

11,30-21,15 15110 19,85 

12 -12,15 9410 31,88 

12 - 12,15 12040 24,92 


5,30 Notiziario 6 Musico richiesto. 

6.30 Organista Sandy Moepher- 
son 6,45 Musico di Mendelssolin. 
7 Notiziario. 7,30 Viaggio ol Po¬ 
lo Artico 8 Notiziario. 840-9 
«The Goon Show», varietà. 10,15 
Notiziorio 10,45 Complesso The 
Chonwleons diretto do Ron Pe- 
ters 11 «La Pietro lunare», ro- 
monzo di Wilkie Collins. Adat¬ 
tamento di Howard Agg. Quinta 
puntota 11,31 Musica da ballo. 
12 Notiziario 12,45 Musica in 
tutte le direzioni 1340 Club dei 
chitarristi Musico ritmico 14 
Notiziorio. 14,15 Concerto del 
soprano Edna Graham, del pia¬ 
nista Clifton Helliwsll, del vio- 
loncellisto John Kennedy e della 
pionisto Scylla Kennedy Reger: 
Conti natolizi; Grieg; Canto na¬ 
talizio. De Fallo-Moréchol: Sei 
Cor)ti folcloristici spogrroli per 
violoncello e pianoforte, Eric 
Fogg: The Corol of thè Little 
Kmg; 8 ok: Conto natolizio. 14,45 
Interpretozioni di Michael Holli- 
doy 15.30 Nielsen: Melios, ouver¬ 
ture 15,45 Concerto diretto do 
Rudolf Schwarz Dvorak: Hussit- 
zko. ouverture; Box: Sinfonia n. 
7 17,15 « Il freno delle stelle», 
varietà-espresso 17,45 Conti e 
donze folcloristiche spagnoli. 

18.15 Ritmi 19 Notiziario 19,30 
« L'eroe di ieri », di Kenneth F. 
Clark 20,15 L'orchestra dello ri¬ 
vista della BBC diretto do Harry 
Rob'nowitz e ortisti del Com¬ 
monwealth 21 Notiziorio 21,30 
Mus.co in minicfuro, eseguito dol 
soprono Cormen Prietto dal pio- 
n-sto Ernest Lush. dol pionisto 
Abbey Simon, dol floutisto (3o- 
reth Morris, dol clavicembalisto 
George Malcolm e dal Trio d'or¬ 
chi Robert Mosters. 22 « Notte 
polare », novella di Noroh Burke 

22.15 «Bis». Concerto diretto 
do Vilem Tousky Solisti : sopro- 
00 Cherry Lond; boritone Arthur 
Downes. 23,15-23,45 Musico ri¬ 
chiesto 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

tKc/i. 529 - m. 5674 > 

19.05 Cronoco mondiale 19,30 No- 
tizario. Eco del tempo. 20 Mu¬ 
sico dilettevole. 20,30 Cronoca 
pohteo 21,15 Melode di Heu- 
berger, Johonn Strowu, Ponchielli 
e Offenbach. 21,45 Convsrsozione 
diolettale 21,55 Concerto di lie. 
der per due con 22,15 Notizia¬ 
rio 22,20-23,15 Musica da ca¬ 
mera di giovani compositori, 
Jeon Louel; Tno per trombo, 
corno e trombone, Pierre Gobaye: 
Sonatina per oboe e piorìoforte. 
NmI Lee: Cinque canti su poesie 
di F Lorca per soprano, flauto 
e chitorro; Mordechoi Sheink- 
man: Divertimento per clori- 
netto, trombo, trombone e orpo 
MONTECCNERI 
(Kc/s. 5S7 - m. 568,6) 

7.15 Not ziono 7,20-7,45 Alma- 
nocco sorioro 12 Musico vorio. 

12.30 Notiziario 12,45 Musico 
vario. 13,15 Brohmt: Sintomo n 
3 in fa maggiore op 90 14- 

14,45 « Giotto di Bondone », o 
curo di Angelo Cosé. 16 Tè etón- 
zante 16,30 Arie, interpretate 
dal soprorio Pio Ball, e dal pia¬ 
nista Luciano Sprizzi 16,50 Oro 
sereno 18 Musica richiesta. 18,40 
Concerto diretto do Otmar Nus- 
sio. Binofii: Introduzione a una 
commedio; Strawinsky: Pulcinel¬ 
la. suite do musiche d. Pergolesi 

19.15 Notiziorio. 19,40 Canzoni 
olio chitorro. 20 « Incontri fro' 
città svizzere », divertimento 
culturole diretto do Eros Belli- 
nell! 20,30 Orchestra Radioso 
diretto do Fernando Pogg 21 
« La Tontino », commedia in un 
otto di Aloin-René Lesoge 21,45 
Pìccolo antologia di canzoni ti-« 
cinesi scelte ed eloborote per 
VOCI e pianoforte da Federico 
Niggl . 22,15 Melodie e ritmi 

22.30 Notiziario 22,35 Tappe 
del progresso scientifico 22,50^ 
Preludio oì sogni. 

SOTTENS 

(Kc/i. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,45 Orchestra 
Kostelonetz. 20 Lontatto, per 
favore! 20,25 Dediche. 20,M « Ho 
bisogno di voi. . >, concorso pre¬ 
sentato do Jone Sóvigny e Adrien 
Nicoti. 20,40 Jozz. 21 Inizio di 
corriere, presentozione dì Pierre 
Colombo 21,30 « Il Robot u- 
brioco >, dallo novella di Isaac 
Asimov. 22,15 L'Università di 
Ginevra 22,30 Notiziario 22,35 
Rassegno scientifica. 22,55 Mu¬ 
sico contemporoneo. 23,12-23,15 
Jocques-Doleroxa; Les ormaillis. 
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RADIO . sabato 14 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


S,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario • Giernal» radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattine 
L’oroscopo del giorno (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 
p Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. • 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmotlve-Coinate; 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11— La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare) 

Calendarietto della settimana, a 
cura di Ghirola Gherardi 
Radiopartita, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

11/30 Musica da camera 

Anonimo francese del '700 (rev. di 
J. B. Weckerlin): Bergerettes: a) 
Menuet d’Exaudet, b) Bergère lé- 
gère. c) Jeune fillette, d) Marnati, 
dltes mol (soprano Irene Callaway, 
pianista Giorgio Favaretlo); Cho- 
pln; a) Notturno in do diesù mi¬ 
nore «opera postuma), b) Valzer In 
do diesia minore op. 64 n. 2, cl 
Mazurca in sj minore op. 33 n. 4; 
De Palla: Dama del fuoco «pianista 
Gregorio Vedovato); Eccles: -Sonata 
in sol minore, per violoncello e pia¬ 
noforte; a) Largo, b) Allegro, cl 
Adagio, d) Vivace ( tnoloncellista 
Luigi Casale, piantata Antonio Bel- 
traml) 

12/10 Canzoni di Piedigrotta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

Cantano Sergio Bruni, Gloria 
Christian, Aurelio Fierro, Nunzio 
Gallo e Grazia Cresi 
Dura-Acampora: Serenata a Candi- 
no; De Turrema-Aracrt-Glgante: Ma¬ 
ria Canorta; Mallozzl-Coloslmo; Paz- 
zaoltona; DI ClaniU: ArHuederci 
Napoli; Catalano-MastrtUl: Tarantel¬ 
la filosofica; Dura-Saleml: Scupniz- 
zello ’nnommurato; Mallozzl-Oe An- 
gells: Scaletta ’e seto; Albano: Guap- 
petieito ’e tutte ’e sere; Di Glannl- 
Cuoppetella 

12/50 1. 2, 3... vial (Pasta Sartilai 
Calendario f Antonetto) 

I > Segnale orario - Giornale radio - 

Media delle valute • Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manciù e Roberta) 

13/20 ''Album musicale 

Neoli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

IG. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14/15-14/30 Chi é di scena?, cronache 
del teatro di Achille Flocco - Cro. 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16/15 Previs. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 
16/30 Le nuove canzoni Itellane 

Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Cantano Rino Palombo. Franca 
Frati, Giorgio Consolini e Nllla 
Pizzi 

17 — Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 
17.45 LA DANNAZIONE DI FAUST 

Leggenda drammatica in quattro 
atti di E. Berlioz, Gérard, Gan- 
dennière 

Musica di ETTORE BERLIOZ 
Primo e secondo atto 
Pauet Amedeo Berdini 

Mefistofele Sesto Bruseantini 

Brander Pranco Calabrese 

Direttore Carlo Maria Glutini 
Istruttore del Coro Roberto Be> 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

18/45 Università internazlonele Gugliel¬ 
mo Marconi 

George Simon: Clt stili del jazz 
( 1 ) 


19 — Estrazioni del Lotto 

* Musica da ballo 

19/45 Prodotti e produttori italioni 

20 — * Ritmi 6 canzoni 

Negli iriterv. cofnunicott commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buttoni Soneepotcro; 

70 70 Segnale orario • Giornale radio 
. Radiosport 

21 — La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

POGGIOTURCHINO 

Cronache strapaesane di Simo¬ 
netta e Zucconi 

Canzoni originali di Fiorenzo 
Carpi 

Orchestra diretta da Mario Con¬ 
siglio 

Regia di Giulio ScarnkcI 

22 — LE NOSTRE RAGIONI 

Radiodramma di Ermanno Car- 
sana e Giuseppe De Martine 

Compagnia dì prosa di Firenze 
delia Radiotelevisione Italiana 
Un ufficiale Giorgio Piamonti 

n colonnello Davidson Tino Erler 
Evellne Davidson Nella Sonora 

Ernst Corrado Gaipa 

Sylvia Marsden Wanda Poeguini 

John Marsden Fernando Farese 

Charles Roden Pranco Sabani 

Annle Smllh Giuliano Corbellirit 
La signora Wilson 

Giovanna Galletti 
Helga Wilson Mariella Flnucci 

ed inoltre: Corrado De Cristofaro, 
Giaco Giochetti, Gualberto Giunti, 
Pranco Lazzi, Rodolfo Martini, Die¬ 
go Michelotti 

Regia di Amerigo Gomez 
(RegistrazloDe) 

(vedi noto illuatrativa a pog. 5) 
22/45 * Varietà musicale 
77 I C Giornale radio - Radiocronaca 
della proclamazione dei vinci¬ 
tori dei Premio internazionale 
Saint Vincent di giornalismo «Ra¬ 
diocronista Gigi Marsico) 

* Musica da ballo 

74 Segnale orario • Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9/30 Gino Conte e la sua orchestra 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 



II pianiata Gregorio Vedovato in¬ 
terpreta musiche di Chopin e De 
Falla nel concerto cameristico 
che va in ondo olle ore 1L30 
per il Programma Nazionale 

MERIDIANA 

13 Stornellate al vento 

(Vele al Vento Gandinti 
Flash: istantanee sonore 
iPalmolive-Colgateì 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... > 

13/45 Scatola a sorpresa 

«fimmenthaJ) 

13/50 U discobolo 

«Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13/55 OGGI IN VETRINA 

Negli intervalli comuntcatt com¬ 
merciali 


TERZO PROGRAMMA 


19 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofìsico 
Internazionale agii Osservatori 
geofìsici 

Nuovi orientamenti dell'economia 
sovietica 

Cesare ZappulU; La portata della 
riforma industriale 
19/15 Gian Francesco Mailpiero 

/mpressioni dal vero «prima se¬ 
rie) 

Il capinere . Il picchio - H chiù 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Nino Sanzogno 
19/30 Carlo Plsacane 

a cura di Giuseppe Santonastaso 

20 — L'indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms (1833-1897): 
Quartetto in la maf/giore op. 26 
per pianoforte e archi 
Allegro non troppo - Poco adagio • 
Scherzo • Finale 

Esecuzione del Quartetto «Santoll- 
quido » 

Ornella Puliti Santollquido, piano¬ 
forte; Arrigo Pelliccia. iHolino; Bru¬ 
no Giuranna, viola; Massimo Amfi- 
theatrof, violoncello 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Piccola antologia poetica 

Wolfgang Borchert 


21.30 Stagione Sinfonica Pubblica dei 
Terzo Programma 
DairAuditorium del Foro Italico 
in Roma 
CONCERTO 
diretto da Vittorie Gul 
con la partecipazione della piani¬ 
sta Lya De Barberfls 
Musiche di Maurice RaveI 
nel ventennio della morte 
Ma Mère VOye suite per orche¬ 
stra 

Pavane de la Belle su bois dor- 
mant • Petit poucet - Lalderonnette, 
impératrice des pagodes - Les en- 
tretlens de la Belle et de la Bète - 
Le Jardin féerique 
Concerto per la tnano sinistra 
Lento • Andante • Allegro 
Solista Lya De Barberits 
Valses nobles et sentimentaìes 
Rapsodie espagnole 
Prélude à la nutt - Malaguena - 
Habanera • Feria 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
ia Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo; 

71 uento in giardino 

da t Manalive ■ di Gìlberth Keith 

Chesterton 

Al termine: 

La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Agostino Lombardo 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
15,20 Antologia - Da « La crisi della civiltà» di lohan Huizinga; «Per¬ 
dita di stile e tendenza generale all'Irrazionalità » 

15,30-14,15 Musiche di Haendel e Bloch (Replica del «Concerto di 
ogni sera» di venerdì 13 dicembre) 


14/30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
14/45 ' La vedetta del giorno 
Tina De Mola 

15 — Segnale orario • Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

15/15 Le nuove canzoni Ballane 

Orchestra diretta da Enzo Cera- 
gioii 

Cantano Nella Colombo, Aurelio 
Fierro, Tonina Tornelli e Roberto 
Altamura 

15/45 * Strumenti In armonia 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

71 setaccio: cose scelte e annotate 
da Mario Ortensi 
Quando la canzone è poesia - 
Guida d’Italia, prospettive turisti¬ 
che di M. A. Bemoni 
Taccuino del jazz 

17 -I SETTEMARI 

Musiche e curiosità da tutto il 
mondo 

17,45 * Canta Claudio Villa 

18 -Giornale radio 

Tema con variazioni 
Tempo di jazz 

di Rosalba Oletta e Massimo Ven- 
triglia 

1830 * Pentagramma 

Musica per tutti 

19— Il Sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori 

71 « De uuigari eloquentia • e Io 

questione della lingua 

INTERMEZZO 

19,30 * Altalena musicala 


Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

<A. Cozzoni St C.) 

20 — Segnale orario - Radiosera 
20/30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

2035 LE VOCI DELLA FORTUNA 

Seconda trasmis.«:ione delle semi¬ 
finali 

Sono di scena 1 campioni della 
canzone 

Presentano Antonella Steni, Elio 
Pandolfi e Renato Turi 

21,15 CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche, a cura di Lello Ber- 
sani 
(Agivi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21,40 LA RONDINE 

Commedia lirica in tre atti di 
Giuseppe Adami, A. M. Willner e 
Heinz Relchert 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Magda Elena Rizzieri 

Lisette Angelica Tuceari 

Ruggero Agostino LazzoH 

Pninier Mario CorUn 

Rambaldo Rolando Panerai 

Perlchaud Mario Zorgniotti 

Gobtn Tommaso Soley 

Crebillon Ghiliano Ferrein 

Rabonnier Morto Zorgniotti 

Yvette Nadia Carpi 

Bianca Omelia D'-Arrigo 

Susy Luisa Ribocchi 

Un magglordoino Giutiono Ferrein 
Un cantore Nadia Carpi 

Una Grisette Omelia D’Arrigo 

Una donnina ) r*_i 

Altra donnina I 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Manetti e Robertsi 

(▼. orticole ìlluabotivo a pag. 9) 

Negli intervalli: 

Ultime notizia • Siparietto 


_N|;Bj_^^_Tutti^l_£rograromijradlofonlc^£recediit^_da_jin_Mte^co (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,55 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 3 su lce/845 pari a metri 355 

““ .. J'**-*: Voci . 

brovi notlBlarl. 


Uvl prefor 
musieale • 








AGOSTINO E LA LETTERATURA! 


Stavolta e di scena una scrittrice che si sottop<me 
alla tirannia del fotoreporter Agostino. Pare però, 
almeno secondo l'interpretazione di Agostino, che que¬ 
sta scrittrice abbia dei gusti proprio strani, se non 
addirittura inquietanti... 

Agostino (Carlo DapportoJ passa di meraiHglia in me¬ 
raviglia e anche voi, seguendo il mo gestire, vi di- 
vertirete un mondo se assisterete stasera, 14 dicembre 
alle ore 20,50, a questa scenetta esilarante che appa¬ 
rirà nella rubrica televisiva •Carosello». La trasmis- 
sicme vi è offerta dalla Durban's, nota casa produt¬ 
trice del famoso « dentifricio del sorriso », la quale 
vi augura buon divertimento e vi ricorda che: ridere 
è bene, ma • sorridere Durban’s » è infinitamente 
meglio...! 


sabato 14 dicembre 


TELEVISIONE 


17.30 Le TV del ragazzi 

a) Giramondo 

Notiziario intemaziona¬ 
le dei ragazzi 
bì Arrivano « oojtri 

Settimanale di cartoni 
animati 

c) Corky, il ragazzo del 
Circo 

/{ circo in quarantena 
Telefilm . Regia di Dou¬ 
glas Heyes 
Distribuzione: 

Screen Gems, Ine. 
Interpreti: Mickey Brad- 
dock, Noah Beery, Ro¬ 
bert Lowery, Guinn Wil¬ 
liams e Telefante Bimbo 

d) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

19/05 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 
Eklizione pomeridiana 

20.30 Telaglornate 
20/50 Carosello 

fDurban’s • L’Oreal - Super, 
trkm • Motta) 

21— Il caldo domani 
21/10 Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano 

m II Musichiere - 


22 — 


23 — 


(Conosci questo motivo?) 
Programma di giochi mu¬ 
sicali a premio condotto da 
Mario Riva 

con l’orchestra Kramer 
Scena di Maria Chiari 
Regia di Antonello Falqui 
Tessa, la nkifa fedele 
di Margaret Kennedy 
Sceneggiatura e riduzione 
televisiva di Anna Luisa 
Meneghini 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti 
per ordine di apparizione 
Florence Fulvia Mammi 

Roberto AcItUle Millo 

Lewis Dodd Alberto Lupo 

Tony Gianna Giachetti 

Jacob Bimbaucn 

Francesco Mulè 
Paolina Alida Cappellini 

Sebastiano Paolo Fratini 
Tessa Elena Cotta 

Lady MUlicent Gregory 

Barbara Landi 

Slr Bartlemy 

Carlo Lombardi 
Mr. Dawson Olinto Cristina 
Charles Churchill 

Carlo d’Anoelo 
Musiche originali di Ro¬ 
man Vlad 

Scene e costumi di Pier 

Luigi Pizzi 

Regia di Mario Ferrerò 
Talag iemale 

Seconda edizione 


Alberto Lupo, nelle Tasti del giovane 
compositore Lewis Dodd, à il protago¬ 
nista maschile del romanzo sceneggia¬ 
lo Tessa, la ninfa fedele, in onda alle 22 


Il nuovo telequiz presentato da Mario Riva 

^‘11 Musichiere,, di Garinei e Giovannini 


sviluppa attraverso due fasi elimi¬ 
natorie ed una finale. CI spieghiamo. 
Quattro candidati riuniti in due cop¬ 
pie si cimentano, coppia per coppia, 
nelTindividuare II maggior numero 
di titoli di motivi sui cinque eseguiti 
dall'orchestra, f due vincitori della 
prima eliminatoria si incontrano nel¬ 
la fase successiva, dalla quale —• at¬ 
traverso lo stesso meccanismo di cut 
sopra — vien fuori il concorrente 
finalista, che a questo punto si sarà 
già assicurato un primo consistente 
premio fisso. 

Nel tempo massimo di trenta secon¬ 
di egli dovrà poi affrontare una 
nuova serie di motivi e indovinarne 
il più possibile, accumulando pre¬ 
mi proporzionali ascendenti che da 
una quota mìnima iniziale possono 
anche raggiungere, in caso di < en 
plein >, cifre a sei zeri: appena ri¬ 
tiene di aver riconosciuto un motivo, 
il fortunato finalista non ha che da 
premere il bottone di una peretta e 
il premio relativo gli entra — per il 
momento metaforicamente — in ta¬ 
sca. Giunti a questo punto, un nuo¬ 
vo elemento si inserisce nella dina¬ 
mica del giochetto: la < cassaforte 
musicale >, per via della quale il vin¬ 
citore non è ancora vincitore ma un 
« semlvincitore >. Nell'interno di essa 
infatti egli è tenuto a depositare 
metà del premio vinto; se riuscirà 
ad identificare il motivo, presentato 
in modo particolare, che la < cassa¬ 
forte > farà udire nello schiudersi, 
incamererà anche la seconda metà 
dei premi accumulati, e riceverà 
inoltre un invito a ripresentarsi nel¬ 
la trasmissione successiva per gareg- 
giare col vincitore della seconda eli¬ 
minatoria di quella serata. In caso 
contrario i gettoni depositati vanno 
ad arricchire il monte premi della 
puntata seguente. 

Anche all’altro gioco di cui si par¬ 
lava in principio partecipano due 
coppie di concorrenti. E qui al puro 
dato musicale si combina un fonda- 
mentale elemento visivo. Ossia, uno 
dei componenti ciascuna coppia di 
concorrenti viene chiuso in un ca¬ 
bina acusticamente isolata; dopo di 
che l'orchestra esegue un motivo per 
la durata minima di due minuti. II 
partner del concorrente In cabina, 
munito di carta e carboncino, deve 
< trasmettere » al compagno con un 
disegno 11 titolo richiesto. E’ chiaro 
che vince il premio In palio la cop¬ 
pia di cui fa parte il concorrente in 
cabina che per primo, e comunque 
non oltrepassando i dieci secondi, 
avrà dato il titolo esatto del dise¬ 
gno, e del pezzo eseguito. 

■s. b. 


B] el ■ carnet > dei nostri appunta- 
jw menti televisivi del sabato sera, 
1 da una settimana c’è il titolo 
li di un nuovo programma. All’in¬ 
terrogativo che esso propone — Co¬ 
nosci questo motivo? — hanno già 
risposto 1 neofiti della prima pun¬ 
tata; e certo a quest’ora le migliaia 
di « fans > del ritornello staranno ri¬ 
spolverando le note dei vari D’Anzi 
0 Mascheroni per scendere < l'un 
contro l’altro armati * sul ring del 


pentagramma. Semplici, e alla por¬ 
tata di tutti 1 « divinatori > musi¬ 
cali, le regole del gioco. Una vol¬ 
ta inoltrata la rituale domanda di 
partecipazione al 21 di via Arse¬ 
nale, Torino, e superata la non me¬ 
no rituale prova preliminare presso 
una sede RAI, si entra in lizza, ga¬ 
reggiando nell’uno o nelTaltro gioco 
su cui il programma è impiantato. 
Uno dei due giochi, che diremmo a 
base essenzialmente • auditiva >, si 


ECONOMICHE 

PRATICHE 


VELOCI 


PERMETTONO DI REAUZZARE 
IN CASA 

CON FACILITÀ E MINIMA SPESA 
QUALSIASI INDUMENTO 
DI MAGUERIA 

IN UNA INFINITA 
VARIETÀ 
DI PUNTI E DISEGN/ 


Rirofiliote, (ompilo- 
tr e spedite incol¬ 
lato su cartolina po¬ 
stale. a; 

NEfiRMANOriX 

LM iMMi Alm, M 
* miiM 

questo tagliando. 


Riceverete in omag¬ 
gio uno copio della 
Rivi$ta'‘PuntieLineo" 
roccolto di modelli 
e stompoti con le 
caratteristiche delle 
nostre macchine. 


UNA NEGRI 
- LANOFIX 
COSTA ME¬ 
NO DI UNA 
MACCHINA 
PER CUCIRE 


IL ROMANZO 

TESSA. LA NINFA FEDELE 

il grande successo di Margareth Kannedy 
di cui stasera la TV Irasmelte la terza puntata 

E* PUMLICATO DA 

U60 MURSIA a C. - Edizioni Corlicelli 

MILANO - VIA SETTALA, 1 

ed è in vendita al prezzo di Lire 600 


NEGRI LANOFIX MILANO 


MACCHINE PORTATILI PER MAGLIERIA 








.RADIO, sabato 14 dicembre 


• televisozi da 17” a 27” 

• autoradio 

• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 


LOCALI 


LIGURIA 

16,I0'16,15 Chtatnoto marittimi 
I Genova I ). 

TRENTINO . ALTO ADIGE 
7>7,30 Clacse Unico i Bolzone 2 - 
Bolzano il - Bressonone 2 - Bru- 
n.co 2 - Moranzo II - Merono 2 
. Plo&e II) 

IR/35 Programmo oltootesino n 


Imguo tedesco - Unsere Rund- 
funk-und Fernsehwoctie - Musik 
fùr jung und olt - Zehn Mmuten 
fùr die Arbeiter . Dos inlerno- 
tionole Sportecho der Woctie 
iBolzono 2 . Bolzono II . Bres¬ 
sanone 2. - Brunico 2 . Wo- 
ranzo II - Merano 2 - Piose II*. 

19,30-20.15 Volksmusik . Blick in 
die Region . Nachnchtend.enst 
Bolzano Ut). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'ora dello Venezio Giulio • 
Trasmissione musicole e gior¬ 
nalistica dedicalo ogL italiani 


CONCORSI ALLA RAOIO E ALLA TV 


«La voce che ritorna» 

TrasmittlonI 15/31*10-1957 
Estrazione mensile di ottobre. 

Vince uno automobile Fiat 
1100/103: 

Germana Scotton • Via Bat- 
tistlnl, 19 • S. Nazarlo (VI- 
cenza). 

Trasmissioni 37-19/1.1I.1957. 

Vincono un televisore da 17 
pollici oppure i /rigori/ero da 
250 litri oppure una lavatrice 
elettrico.' 

Tagliente Giovanni, via Pie¬ 
tro Mtcca. 34 - Martina Franca 
{Brindisi); 

Lavorane Arrtonietta, via di 
Malafede - Risarò (Roma); 

La Manna Rosa, via Lambro, 
n. 15 • Milano; 

Amoni Anastasia, via Por- 
tuense, 56 - Roma. 

Cammarota Titina, corso Vit¬ 
torio Emanuele, 508 - Napoli. 


«Il fiore all*occhiello» 

Trasmissione 15-11-1957. 

Soluzione: Xt bottito del cuore 

Vincono un piatto d'argento 
e prodotti ” Polmotive *',• 

Rosati Luisa, via Roma. 36 • 
Prato (Firenze); 

Maron Maria, via Val Mara- 
na, 36 . Mira Porte (Venezia); 

Ballarlo Giancarla, via A. 
Grandi - Verano Brlanza (Mi¬ 
lano). 

Vincono un piatto d’argento.’ 

D'Orazio Reno, corso Re Um¬ 
berto, 92 - Torino; Malabaiia 
Rita, via Frejus. l - Torino; 
TalUndini Anita, piazza San 
Bernardo, 24-11 • Genova; Crai- 
ner Giovanni, corso Vittorio 
Emanuele, 15 - Pozzuoli (Na¬ 
poli): Messeri Silvana, piazzale 
Glartzzole, 17 - Trieste; OMa- 
ni Ottavio, via Orti, 16 - Mi¬ 
lano; Tosi Savonuzzi Gabriella, 
via Palestre, 78 • Ferrara; Bau¬ 
lazzi Elsa, via S. Francesco, 8 
■ Verona; Fusco Agostino, via 
Franco Ferrante. 11 • Caserta. 

Trasmissione: «-11.1957. 

Soluzione /( rumore della 
pioggia. 

Vincono un piatto d’argento 
e prodotti "Polmoliwe”; 

Nipote Maria, via G. Leo¬ 
pardi, 138 - Napoli Fuoiigrotta; 

AAMettI Antenore, via G. Ben- 
tlvogU, 10 - Bologna; 

Capranera Caterina, v. Achil¬ 
le Grandi 9 - Roma. 

Vincono un piatto d'orgentu; 

Russo Jole • Basleò (Messi¬ 
na); Sabella Lucia, via Sanni¬ 
ta, 22 - Pescara P. N.; Narduz. 
zi Rosa, via Ferrarlo, 1 . Cre¬ 
mona: Rastelli Nives, via To- 
bmk. 17 - Rimlnl (Forlì); Cri- 
stoforetti Maria - Portovaltra- 


vaglia per Muceno (Varese); 
Clerico Caterina, via Conte Ce- 
rutti, 1 • VlUasteilone (Torino); 
Partneie Lucia Giovanna, viale 
Grlgoletti, 12-A - Pordenone 
(Udine); Sarto Elide, viale Ar- 
tichello, 86 • Vicenza; Sartori 
Flora, via Garibaldi, 18 - Ar- 
sago Seprio (Varese). 


« Classe Anie MF » 

Risultato del sorteggi per I 
giorni dal 17 al 23 novembre 
1957. Sono stati sorteggiati per 
l'assegnazione di un teXeiHsore 
da 17 pollici; 

17 novembre: Ambrogio Pire- 
dano • Vimercate (Milano), 
via laola S. Ambrogio, 1; 

18 novembre: Enrico Cantone • 
Mede (Pavia), via Dante, 14; 

19 novembre: Gaetano Leonar¬ 
do - Angera (Varese), via 
Visconti, 12; 

20 novembre: Felice Fasciole • 
Fresonara {Alessandria), via 

Alessandro Manzoni; 

21 novembre: Franco Righerò 
• Cantalupa (Torino), via 
San Martino, 38; 

22 novembre: Maria Volponi - 
Castell’Arquato (Piacenza), 
via Castell’Arquato. 

23 novembre: Luigi Parise - 
San Nicola deU’AIto (Ca¬ 
tanzaro), via Albania. 

Risultato dei sorteggi per 1 
giorni da] 27 ottobre al 9 no¬ 
vembre 1957. 

Sono stati sorteggiati per 
l'assegnazione di un {eleuisore 
da 17 potlici.- 

27 ottobre: Maria Data • Mathi 
(Torino), via Santa Lucia. 7; 

28 ottobre: Giulio MugnainI - 
Plnerolo (Torino) - vicolo 
Versatore, 26; 

29 ottobre: Davide Gello - To¬ 
rino, via F. Caprini. 14; 

30 ottobre: Luigi Pappalardo - 
Milano, via Missorl, n. 8 • 
IJ4.P.S.; 

31 ottobre: Erminio Grazioli - 
San Martino Lago (Cremo¬ 
na), via Caroberto; 

1» novembre; Angiolo Capora- 
lettl . Cetona (Siena), vta 
Marziali, 2; 

2 novembre: Luigi Lucchini - 
Torino, via Borgosesia, 70; 

3 novembre: Enrico Baraldi- 
ni - Aosta, via Valaon, 10; 

4 novembre: Filippo Vicenti¬ 
ni . Roma, via Alenda, 102; 

5 novembre: Michelangelo Be¬ 
namati - Malceslne (Vero¬ 
na); 

6 novembre: Silvio Brustolln 
- Milano, via Desslé, 15; 

7 novembre; Lorenzo Tantul- 
Il - Castellabate (Salerno), 
fraz. S. Mareo; 

8 novembre: Marcelle Vouk - 
Trieste, via Vemiellia, 28; 

9 novembre: Alfredo Borset¬ 
ti - Trieste, via Carpaccio, 
n. 16. 


di oltre frontiero . Almanocco 
giuliono - 13.G4 Conzoni d'ogni 
paese; Mori; Bolocchi e profu¬ 
mi; Ulmer: E' lontano tutto ciò, 
Perez-Prado: Mono el Limpia- 
bot3; Richord. Hold my hand; 
Polo Sohu; Buka pintu; Yori: 
Winke winke. Borroso' BroziI; 
Oliviero’ Giuvanni co' 'o eh tarra 
- 13,30 Giornole rodio . Noti¬ 
ziario giuliono . Lo ragione dei 
fotti (Venezia 3». 

14.30-14,40 Terzo pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro musi¬ 
co, cinemo, arti e lettere (Trie¬ 
ste I) 


In linguo slovena 
(Trieste Ai 

7 Musico del mottino Dischi), co- 
lendono . 7,15 Segnale orano, 
notiziono, bollettino meteorolo¬ 
gico . 7,30 Musico leggera, toc¬ 
ca.no del giorrìo . 8,15-8,30 Se¬ 
gnale crono, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico. 

11,30 Forato di orchestre leggere 

- 12 Vite e destini, «tester 
Peorson » , 12,10 Per ciascuno 
qualcosa . 12,45 Nel mondo del¬ 
lo cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
no, nofiz.orio, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Melodie grodite 

- 14,15-14,45 Segnole Ororìo, no- 
tiz ofio, bollettino meteorologico 
. ind; Rassegna dello stampa 

15 Schumonn; Quintetto in mi 
bemolle rruggiore op. 44 iDischn 
. 16 Classe Unico « Med.cmo e 
igiene del lavoro » . )6,35 Coffe 
cofKerto con l'orchestro di Cer¬ 
io Pocchion - )7 (Juintetto vo¬ 
cale « Niko Stritof» . 18 Tea¬ 
tro de. ragazzi. «Le tre piume 
d'oro» di CXisan Pertot - 19,15 
Incontro con le oscoltotrici - 

19,30 Musica vario 

20 Notiziario sportilo . 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, belletti, 
no meteorolog co - 20,30 Lo 
sett.mano in Itolio - 21 « Kozlov- 
sko Sodbo » atto unico di Josip 
Jurcic-Joze Peterlin . mdi Seroto 
con le orchestre Mantovon, e 
Melochrirv) i Dischi i . 22 Pro¬ 
grammo di motivi ollegri sloveni 

- 23,15 Segnale ororc, notizio- 
no, bollettino meteorolOQ.CO - 

23,30-24 Bollo notturno 'D.schi). 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol « Rodiocorricri > n. 40 


RADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6)90 
• m. 48,47; Kc/s.9646 • m. 31.)0) 

14,30 Rodiogiornole - 15 Trosmis- 
sioni estere . 21,15 Orizzonti 
Cr.stioni; Not.ziono . « Rome- 
Brosile, ondato e ritorno » di G 
Rossi . « Il Vongelo di domoni • 
d; 0 G Auletta 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m, 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in porolo 20,35 Fotti 
di cronaca 20,40 Novità. 20,50 
Lo fomiglio Duroton, 21 È' noto 
uno vedette 21,15 Serenoto pa¬ 
rigino. 21,35 Dal rnerconte di 
canzoni 22 Concerto. 22,30 Mez¬ 
z'ora in America. 23,03 Ritmi. 

23,45 Buona sera, ornici! 24-1 
Musico preferita. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/t. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/s. B63 . m. 347,6; 
Bordeoux I Kc/s. 1205 - ni. 249; 
Strosburgo Kc/s. 1277 . m. 234.9; 
Gruppo sincrenizzoto Ke/s. 1349 - 
m. 222,4; (Gruppo sincronizzato 
Ke/s. 1241 . m. 241,7 
19,01 Musico vocale Monteverdi: 
Qjottro duetti : Adriano Boncliie- 
ri: Il Festino, frommenti 19,30 
Lo Voce dell'Americo 19,50 Nofi- 
ziorio 20 Concerto di musica 
leggera diretto do Paul Bonneou, 
con lo partecipazione del con¬ 
tonte Michel SÀiéchol e del com¬ 
plesso vocale Jeon-Paul Kréder. 
20,30 « Le tartarughe », romanzo 
dì Lo» Mosson nell'odottornento 
rodloTonìco dell’Autore Musico di 
Louis Saguer. 22 Romanzo, mu¬ 
sica e donze riello letteratura 
froncese del Medioevo, o curo 
di Gustave Cohen: « Moria di 
Froncio e ! Suoi poemi » 22,30 
Bach: Terza sorrato in mi, in¬ 
terpretato dolio violinìsto Denise 
Sonano e dolio pionisto Gisèle 
Kuhn. 23 Idee e uomini 23,25 
Berlioz; Suite orchestrole, dai 
« Troioni *. 


PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/t. 1554 . m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 . m. 1829,3; 

Ke/s. 6200 . in. 48,39) 

19,15 Notiziario. 19,45 Orchestra 
Ramon Mendizabal. 19,50 Sen¬ 
za forvi pregare 20 « Ne 

m'ottendez pas ce soir », dio- 
rio intimo di vorietò di Fron- 
cois Billetdoux 20,30 Tribuno 
pong no 20,50 Notiziorio 20,54 
Rossini'Britten; Serote musicoli, 
frammenti 21 « Una serota im¬ 
pertinente ». o cura di Jean 
Chouquet. 22-24 « Buona sera, 
Europa.. Qui Parigi », a cura 
di Jean Antoir>e. 

MONTECARLO 

IKc/s. 1466 - RI. 205; Kc/t. 6035 • 
RI. 49,71; Ke/s. 7140 . m. 42,021 

19,45 Notziono, 20 I temerori. 
Presentazione di Morcel Fort. 
20,25 In poltrona 20,30 Sere- 
noto con Morfisa, Cloude Ro¬ 
bin e il complesso corole folclo¬ 
ristico «A Cirnea» 20,45 II 
sogno dello vostra Veto 2ì,15 
Il punto comune, con Zoppy Ma*. 

21,30 Juke-box 22 NotiZiorio. 
22,05 II sogno dello vostro vita 

22,15 Jazz 23 Notiziono 23,05 
Hour of Revival 2335 Buenos 
Noches Espofto 24 Notiziario. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370.8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 . m. 330,4; West Xc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

19 Notiziario 19,45 L'orchestro 
Horry Davidson e il baritono 
Oenms Bowen 20,15 Lo setti- 
mono 0 Westminster 2030 Sta¬ 
sera in città 21 Panorama di 
varietà 22 Notiziorio 22,15 Tea¬ 
tro del soboto sera « The Block 
Ctoud > (Lo nuvolo neroi. 23,45 
Preghiere seroii 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/i. 

HI. 

5,30 • 8,15 

7260 

4132 

5,30- 8,15 

9410 

31.88 

5,30- 8,15 

12095 

2430 

7 - 8.15 

15110 

19,85 

10,15 - Il 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

1332 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

1130 - 16,45 

25720 

11.66 

1130 • 18,15 

21640 

13,86 

11,30 - 21,15 

15110 

19,85 

12 -12,15 

9410 

31,88 

12 - 12.15 

12040 

24,92 

14 14,15 

21710 

1332 

18 -22 

12095 

24,80 

18,45 • 19.30 

21640 

1336 

19,30 - 22 

9410 

3138 

19,30 - 22 

9770 

30,71 

ZI -22 

7120 

42,13 


7 Notiziario 7,24 Rivisto. 8 No¬ 
tiziario. 8,30-9 Melodie popolari 
vecchie e nuove, 10,15 Notizio- 
rio. 11,30 «The Goon Show», 
vor età 12 Notiziario. 13 Motivi 
preferiti 14 Notiz orio 14,15 Mu¬ 
sico richiesto. 15.15 Marce e vol- 
zer. 16 Concerto diretto do Vi- 
lem Tousky, con la portecipozio- 
ne del complesso vocole dello 
BBC diretto do Leslie Wcodgote 
Musico leggera di Elgor, Deliut 
e Holst. I7,45 L'oro del tango. 

18 NotizioriQ 1830 Interpreto- 
zioni del pìomsto (Sezo Arvdo. 

19 Notiziorio. 19,30 Ponoromo di 
venefà 21 Notiziario 21,15 
Nuovi dischi 22,15 Morce e voi- 
zer 23.15-23,45 Rivista scozzese 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 . n». 567,1) 

19,10 Attuolitò religiose 19,30 
Notiziorio. Eco del tempo. 20 
OrchesTra Legrond 20,30 « Mi¬ 
crobus 666 », rodiofontosio di 
G^ H, Blonc e Roger Nori^nonn 
con musico dì Julien-Fr. Zbinden. 

21,45 Canzoni di successo e va¬ 
rietà 22,15 Notiziorio 2230- 

23.15 AAusko do bollo. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

17 Nussio; fiabe musicoli, diret¬ 
te daH'Autore. 17,40 « Lo luno 
si è rotto », rodìopozzio umorì- 
stìcc-musicole di Jerko Tognofo. 
18 Musico richiesto. 1830 Voci 
del Grigioni italiano. 19 Vicino 
ot comirto. 19,15 Notiziario. 19,40 
Complessi corotteristici. 20 « Le 
mie avventure con l'Interpol». 
Rocconto il Questore Giuseppe 
Dosi. Decimo puntota: «Giron¬ 
dolo finale ». Ù30 Antolog.o so¬ 
noro 21 Ticinesi raccontano. 

21.15 Interpretoziwii dell'cr^nl- 
sto Aldo Ghedin. FretceboUi: a) 
< Elevozione », doi «Fiori musì- 
Secondo Libro; B«ch; a) Corale: 
« Ardo d'un gron desiderio >; b) 
Preludio e fugo tripla in mi be¬ 
molle maggiore lolla SS. Trini¬ 
tà) 21,45 BrahM; Concerto pff 
pionoforte e orchestro n 2 in 
si bemolle moggiore, op. 83. 
2230 Notiziorio 2235 < Stroco 
gonoss», vorietà nostrono pre¬ 
sentato do Sergio Mospolì 23,10 
(àollerio del jazz. 2330-24 Mu¬ 
sica leggera presentata doll'Or. 
(destro Rodioso diretto do Fer¬ 
nando Foggi. 



se avesse preso 
in tempo il lórmitrol f 

Or.i non sarebbe tormentato 
da quel piotcntc mal di gola! 

Potete dare tranquillamente 
il Formitrol ai vostri bambini. 

11 suo uso, anche prolungato, 
non dà luogo ad alcun disturbo. 

Il ForniitrcJ, 

a base di formaldeide attiva. 

difende i s'ostri figli da 

mal di gola, raffreddori, influenze. 


: Formitrol 



jDr. A. Wo/hlcr S. A. Via Mena i, J9 - Alihnio 


CHINA BINDA 



SOTTENS 

(Kc/c. 764 - M. 393) 

19,15 Notiziario. 19,25 Le specchio 
dei tempi. 19,45 II quarto d'oro 
votlese 20 « Incredibile, ma ve¬ 
re! », con Myr e Myrosko. 2035 
Le nuove avventure di Jeri> Cbl- 
win. Rocconti origirwli, irvediti. 


d| John Michel. Stosero: «Aspet¬ 
tami qui!». 2135 Bouquet di 
nuove conzoni, di ritmi in vogo 
e di melodìe popolori 21,45 
Gersliwii»; Rhopsody in b(uc, per 
due piorìoforti e orchestro. 22 
« La coccia oi miti », presentoto 
do Jeon-Pierre Moulin. 


47 








Ref. 12098 


Kof. 12509 


ZENITH 


ZE.MTH 


regali scegliete Forologio ZENITH 


il gran 


vostri 


_ Uri. I2I«« - Dru JBK 
" Vtiiitiiuiiicu cuicndario 
IiU|HTiucuInlc 
Quj<iruiiU' ore in urn 

Lìl. I2f).U0() 


nonìv dell’ orologerin 


Per i 


Ref. 12666 


Rtf. 12689 


I Concessionari Ufficiali ZENITH sono in «;rado di presen¬ 
tarvi nello splendido assortimento di orolo»:;i ZENITH una 
gamma di prezzi che vi permetterà di scegliere i vostri 
regali senza che sia mutata la qualità del vostro dono. 

La <{uaiità ZENITH - uguale per tulli gli orologi prodotti 
dalle Fabbriche ZENITH • si è affermata indiscutibilmente: 


Ai roncorsi annuali di precisione dell'Osservatorio 
Astronomico di Neuchdlel ZEISITH ha ottenuto dal 
1950 al 1956. 65‘9» delle vittorie. 


Hcf. 23J11 

Idem in (uUd acctuio 
Eit. SS.IHHI 


Rcf. 12089 


. Uef. 12089 - On> 18 K 
I Lit. 43.5(HI 


Hr f. 12660 - Oro 18 K 
Quadrante >m* in oro 

, 56.000 


Rcf. 12509 - Ore 18 K 
Quadrante unr in uro 
lit. 70.000 


R. r. I2il}l9 - f)ro Ifi K 
“ Mcidi'llu Trinurria 

QuadraiUc un- in oro 
Lit. Tà.UilO 


